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RISULTATI E ORIENTAMENTI EMERSI DALLA MARATONA IMPEGNATA DAI QUATTRO PARTITI A VILLA MADAMA 


IL VERTICE HA EVITATO 


ORA L’AUSTERITY A <TARGHE A 


Questo sistema di circolazione delle auto proposto da La Malfa dovrebbe valere per tutti i giorni della settimana 
Fra giorni la «super» a 260-265 lire il litro - Adozione di prezzi politici per pane, pasta, olio, formaggi e burro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 
Im due giorni di intermina 
Îli discussioni, il vertice qua- 
‘ripartito ha raggiunto un so- 
lo, importante, risultato: è sta- 
ta evitata la crisi di governo. 
‘mor, avvalendosi dell’appog- 
io e della mediazione di Fan- 
fanî, è riuscito ad incollare 
Nuovamente ì cocci d'una mag- 
Zioranza chiaramente in pezzi. 
1 vaso, però, è rotto e non è 
Diù in grado di emettere quel 
Suono nitido tipico dei primi 
«cento giorni» dell’attività go- 
Vernativa, quando divergenze 
© polemiche non avevano pro- 
Vocato prima le incrinature e 
Poi le spaccature. Ne è chia 
la conferma il fatto che per 
tutti gli altri grossi e urgenti 
Troblemi sul tappeto, non so- 
No state assunte posizioni net- 
le (decisioni non potevano es- 
Sere prese, perché sono di com- 
hetenza del Consiglio dei mi- 
Nistri), e ci si è limitati ad 
avallare alcuni orientamenti di 
Massima che restano alquanto 
Mebulosi. Tanto è vero che an- 
©he dalle dichiarazioni rilascia- 
le dai segretari dei partiti al 
termine della riunione- fiume, 
Sono emerse: posizioni non del 
tutto concordanti. Vediamo su- 
i particolari di questi 
Orientamenti. 


Benzina — In pratica, non è 


Stato ancora definito nulla. L’ 
Orientamento prevalente è quel- 
lo di dar vigore, entro la pros- 
Sima settimana, ul previsto au- 
‘tento di 50 Jire al litro in più 
Per la «normale» e per la «su- 
Der» e di attuare gli inaspri- 
Menti già predisposti in: sede 
teenicà per gli altri derivati 


| delspetrolio. Alle 50. like.di au» 


Mento per la benzina verrebbe 


Aggiunta una maggiorazione fi-. | 


Scale per la «super» di 10.0 
15° lire (in pratica; ‘il prezzo 
Salinsbbe a 260-265 lire al litro), 
ber garantire allo -Stato in- 
Îroiti diretti a far ‘fronte alle 
Spese che si accolla con il 
controllo dei prezzi di. altri 
Prodotti. 

Comunque, Ja decisione del 
Comitato interministeriale prez- 
Zi è ancora messa in forse, 
Perché ‘i. socialisti avrebbero 
Tinnovato la loro netta oppo- 
Sizione all'aumento, almeno fi- 
No a che non sarà chiaro il 
Quadro di determinazione dei 
Prezzi dei carburanti, anche 
in relazione alle ipotesi di al- 
terazione dei dati per i feno- 
Meni di corruzione \di cui si 
Sta, com'è noto, occupando la 
Magistratura. Se ne deve de- 
lutre che almeno per il mo- 
Mento Ja riunione del CIP è 
‘congelata» e il prezzo altret- 
tanto, ma sempre più concreto 
SÌ fa il rischio che i petrolieri 

corrano, come manovra di 
Pressione, al taglio dei rifor- 
Nimenti. Quindi, se non ci sa 
Tanno decisioni, nei prossimi 
Riorni avremo nuovamente il 
Pericolo di non trovare ben- 
Zina alle «pompe» e gasolio 
Der i termosifoni. 

Circolazione nei giorni festi. 
Vi — L'attuale coprifuoco au- 
tomobilistico dalle ore 1 alla 
lMezzanotte dei giorni festivi 
Per gli ‘automezzi privati ver- 
ebbe soppresso a brevissima 


lenza, forse anche da do- 


Menica, 17 febbraio. Ma non 
©è da essere euforici, perché 
Sco. il «succoso piattino» s0- 
Stitutivo che è stato preparato 
r gli italiani. f 
Circolazione in giorni alterni 
©— E’ stata raggiunta una so- 
Stanziale concordanza di posì- 
Zioni sulla richiesta di La Mal- 
& di controllare in modo più 
ligido il consumo di carburan- 
® a causa della sua deficitaria 
bilancia commerciale. Pertanto 
Cì si è orientati ad attuare una 
Strozzatura del traffico per tut- 
il corso della settimana. 
Quindi, per tutti i sette giorni 
© si noti bene, compresa la 


‘Omenica — le auto potranno ' 


Circolare «a targhe alternate». 
Tecisiamo: nei giorni pari po- 
Tanno circolare le auto con 
‘ga che finisce con un nu 
Ù To pari; nei giorni dispari 
® auto con targa dispari. Il 
Diano sarebbe messo definiti: 
Vamente a punto dai tecnici 
Nei prossimi giorni. Si tratte- 
he di una fase sperimenta- 
di cui non si conosce la du- 
ta. Forse la decisione po- 
'bbe essere revocata prima 
dell'estate, in coincidenza con 
ntrata in vigore del raziona- 
ento della benzina. 
na Malfa, Tanassi e De Mar- 


dichiarazioni fatte al termine 
È a riunione — nel precisare 
© il sistema alternato sarà 
te teso a tutta la settimana. Or- 
4 co, invece, ha detto che po- 
Tebbe essere imposto, in via 
Yimentale, solo per due 
Orni della settimana: il sa- 


hanno concordato — con. 


‘bato e la domenica. La deci- 
sione, come si è detto, sarà 
presa nei prossimi giorni in 
sede tecnica e, ratificata ‘dal 
Consiglio dei ministri. E° evi. 


| dente che si tratta di una mî- 


sura destinata a creare una 
gran.confusione e un altrettan- 
to grande malcontento. L'Italia 
sarà l’unico paese al mondo 
ad avere escogitato questo ori- 
ginale sistema di austerità. In 
altri paesi. è stato attuato il 
divieto di circolazione un gior- 
no si e un giorno no, ma per 
tutte le auto. Con. il sistema 
«lamalfiano» i vigili urbani do- 
vrebbero avere cento occhi ed 
un cervello elettronico per ve- 
dere le targhe ‘pari e quelle 
dispari. Comunque, sarebbero 


aiutati dalle pesanti multe af- 
‘fibbiate a chi viola il blocco. 
C'è anche da dire che que 
ste disposizioni, se trovassero 
corferma, verrebbero. a colpi 
te i meno abbienti. Chi ha 
mezzi o ha già due auto o può 
comprarsene un'altra potrà 
quindi, circolare tutta la setti- 
mana. C'è poi da tener conto 
che il sistema sarebbe notevol- 
mente complicato, se dovesse- 
To applicare per tutta la setti- 
mana le numerose esenzioni e 
deroghe già. previste attual- 
mente per i giorni festivi, de- 
roghe che in molti casì sareb- 
bero inevitabili. Ad ogni modo, 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


‘Un oneroso armistizio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 
La maratona, a quattro. di 
Villa Madama si è conclusa.) 
Nell’ampio. salone riccamente| 
affrescato e che si affaccia su- 
gli splendidi giardini «i’italia-| 
na, della sontuosa villa, c’era 


| stasera un’atmosfera più diste- 


sa, ma nell'aria c’era ancora 
«puzza. di bruciato». Rumor è 
riuscito ad evitare che Villa Ma- 
dama fosse la sua «Waterloo», 
ma molti: dei. partecipanti. al 
vertice hanno avuto la sensazio- 
ne che sia stato firmato un one- 
roso armistizio. 

Rumor è sostanzialmente sod- 


& 


LIBERATO PIERANGELO BOLIS 


Bergamo — Lo studente. diciassettenne Pierangelo Bolis, rapito venti giorni 
recava a scuola, è stato rilasciato dietro versamento di un riscatto che ‘ammonterebbe a 
cinquecento milioni, Nella foto, il giovane assieme alla madre. (Maggiori particolari in X pag.) 


Telefoto Ansa 
fa. mentre si 


| terreno tutte in una volta. De 


;| e estraneo il governo — finirà 
‘| per rendere inevitabile lo scon- 


»\ i tempi. A conferma di questo 


disfatto, Fanfani (che è stato il 
maggior artefice della mediazio- 
ne che ha portato al compro- 
messo) ha manifestato sostan- 
ziale apprezzamento per il lavo- 
To compiuto. Ma La Malfa (po- 
che settimane fa sì era lamen- 
tato affermando: «Mi strappa- 
no una penna alla volta») ha 
dovuto lasciare molte penne sul 


Martino e i suoi compagni di 
partito (impossibilitati a scen- 
dere .sul terreno del compro- 
messo oltre una certa misura, 
per non essere criticati dai sin- 
dacati, che dovranno incontrare 
venerdì insieme con. gli altri 
membri del governo) hanno la- 
sciato il «ring» con lo stato d' 
animo ‘di chi dice «va bene, ma 
ti aspetto fuori». 

La pioggia di dichiarazioni 
fatte durante e al termine della 
interminabile serie di discussio- 
ni, le numerose riunioni svolte- 
si prima e durante il vertice, 
colloqui più o meno ufficiali, 
l'asettico e breve documento 
conclusivo, confermano che al 
governo Rumor è stato consèn- 
tito di sopravivvere più che di 
vivere. Per molte decisioni im- 
portanti ci si è rifugiati nel rin- 
vio o in un affidamento ai tec- 
nici ministeriali e agli esperti 
di partito, che dovranno vedere 
di sciogliere ingarbugliatissime 
matasse. Per altri problemi, co- 
me la data e le decisioni con- 
nesse all'attuazione del. referen- 
dum, si è deciso di rimandare 
tutto ad un prossimo incontro. 
In sostanza, ci si è trovati d’ 
accordo solo. sulla volontà di 
evitare la crisi, 


I motivi sono molteplici: .la 
gravità della situazione che ren- 
derebbe impopolari irrigidimen-| 
ti su problemi piùge meno im: 
portanti, ma del binsignifi: 
canti di fronte ‘al'ristnio dì 1a- 
sciare il Paese senza una guida 
per tutto il tempo occorrente 
a fare un muovo governo; il ri. 
schio per i «partiti laici» di tro- 
varsi di fronte ‘ad un monoco- 
lore che consentisse alla DC di 
gestire da sola la campagna per 
il referendum. sul divorzio; la 
Stessa volontà della DC di non 
tirare troppo ila corda. con i 
suoi «partnersy sul tema del di- 
vorzio la pressione sindacale 
che si concretizza nel previsto 
sciopero generale, se non sarà 
positivo il colloquio tra gover- 
no e Federazione Cgil - Cisl - Vil 
in programma per venerdì; infi- 
ne, la sensazione che la batta- 
glia per il referendum — mal. 
grado l’asserita volontà di tene- 


tro e sarebbe inutile anticipare 


quadro vediamo le più signifi 


cative dichiarazioni ed il docu- 
mento finale. 

Rumor ha preferito non rila- 
sciare dichiarazioni. «Credo fos- 
se un dovere — ha osservato da 
parte sua Fanfani — evitare che 
la crisi economica fosse aggra- 
vata dalla crisi politica. In que- 
Sta convinzione, ho concorso in- 
sieme con i colleghi degli altri 
partiti ad' adoperarmi. Siamo 
riusciti a raggiungere questo o- 
biettivo. Esprimo l’augurio più 
fervido al presidente del consi- 
glio ed ai ministri suoi collabo- 
ratori, specie quelli della troika, 
di svolgere tempestivamente l’a- 
zione necessaria per rendere ef- 


ficaci le decisioni prese in linea 
di massima, per rispetto al Con- 
siglio dei ministri al quale spet- 
ta definirle». 

De Martino: «Le nostre tesi sui 
prezzi e su altro sono state ac- 
colte solo. in modo parziale da- 
gli altri partiti. Non abbiamo 
ritenuto, nella grave situazione 
del paese, di rifiutare l’intesa 
per senso di responsabilità de- 
mocratica». Gli è stato chiesto: 
«Secondo lei, il vertice rafforza 
il governo?». De Martino ha ri- 
sposto: «Se le cose si fanno e 


R.P. 
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«Code» anche negli S.U. 


CRISI 
RNATE» 


er 


Telefoto Ansa-Upi 

New Jersey — La crisi della benzina si fa sentire anche negli 
Stati Uniti, aggravata in questi giorni dallo sciopero dei camio- 
nisti. Numerose «pompe» sono a secco e davanti ai distribu- 
tori aperti si formano «code» lunghe più di un chilometro 


CQUISTA DIMENSIONI ESPLOSIVE LO SCANDALO DELLE «TANGENTI» AI PARTITI 


SPUNTANO VISTOSI ASSEGNI 
NELLE INDAGINI SUL PETROLIO 


Uno (per un miliardo) sarebbe stato intestato alla cameriera di un'noto uomo politico 
Imminenti comunicazioni giudiziarie a due alti funzionari del ministero dell’industria? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

Continuano le ‘indiscrezioni 
sul giro di'‘miliardi che avrebbe 
coinvolto petrolieri e poltici, 
continuano le prese di posizio- 
me dei partiti, continuano le in- 
dagiti della magistratura,  or- 
mai avviate sul doppio ‘binario 
della. pretura e. della procura, 
sia a Roma sia a Genova sia in 
altre città. Tutto però. lascia 
presumere che ci vorrà ancora 
molto tempo prima di delinea- 
re un quadro meno approssima- 
ivo di questa scabrosissima vi- 
cenda. È 

' Si sa quali sono î nomi dei 
cinque personaggi (tutti appar- 
tenenti al mondo del petrolio) 
che hanno giù assunto la veste 
di indiziati di reato, ma non, si 
sa se altrì «big» del settore al- 
lungheranno la lista dei «corrut- 
tori» e, soprattutto, non è pos- 
sibile prevedere se e quando 
comincerà a delinearsi anche 
una lista del «corrotti». Eppure, 
sarebbe altrettanto importante 
vedere in. quali tasche sono fini- 
te le vistose «bustarelle» dei 
trolieri,, proprio ‘perché l’indi 
duazione certa deî responsabili 


ADDESTRATI NELLA RDT 
PARÀ DELLEST 
IN UNIFORME NATO 


—r—_—+PP+}|{ 
} Berlino, 6 

Il «Die Welt» afferma che la 
Germania Orientale sta adde- 
strando paracadutisti per ope- 
rare, in caso di ostilità, dietro 
le linee alleate occidentali, in- 
dossando uniformi della Nato. 
Secondo .il «Die Welt», si trat- 
ta di reparti speciali del quin- 
to battaglione paracadutisti di 
stanza sull’isola di Rugen, nel 
Mar Baltico. I militari impa- 
rano a parlare francése o in- 
glese e indossano uniformi 
confezionate nelle prigioni del 
la Repubblica Democratica te- 
desca. p è È 

Il «Die Welt» afferma che 
anche la sesta divisione avio- 
trasportata polacca. di stanza 
a Cracovia ha programmi con- 
simili per l'addestramento di 
reparti speciali, di cui fanno 
parte anche numerosi oriundi 
tedeschi. Le forze avanzate del 
Patto di Varsavia includono 
le unità aviotrasportate sovie- 
tiche, dislocate a Neuruppin, 
vicino a Berlino, e il settimo 
reggimento paracadutisti ceco- 
slovacco acquartisrato a Hol 
Severi die 

Sempre secondo il «Die Welt), 
che tuttavia non cita le fonti 
da cui ha appreso le notizie 
che riferisce, gli obiettivi de)- 
le forze paracadutiste nel Pat- 
to di Varsavia sono i seguenti 
azioni di «commando» ‘in. uni 
formi della. Nato. contro in- 
stallazioni militari, occidenta- 
li; appoggio ed organizzazione 
della guerriglia nei paesi del. 
la Nato; rapimenti di capi po- 
litici e militari; occupazione 
di importanti posizioni tatti- 
che o strategiche; operazioni 
nell’entroterra Nato miranti a 
creare caos tra gli alleati. 

«Die Welt» afferma ancora 
che i sovietici dispongono di 
otto divisioni aviotrasportate 
da impiegare in attacchi con- 
tro obiettivi di primaria im. 
portanza strategica. Secondo il 
giornale, la tattica di paraca- 
dutare uomini altamente adde- 
strati nelle retrovie nemiche, 
trova precedenti storici in con- 
simili azioni condotte dai so- 
Vietici ai danni delle truppe 
germaniche, durante la secon. 
| da guerra mondiale. (Ap) 


Minaccia di morte 16 ostaggi 
un «commando» arabo-giapponese 


Pretende che un apparecchio nipponico porti 
Tokio è d’accordo, ma il governo del Kuwai 


nell’emirato i quattro guerriglieri di Singapore 
t nega il permesso per l’atterraggio dell'aereo 


Kuwait, 6 

Guerriglieri arabi e giappo- 
nesi, ancora, una volta uniti 
in un'azione terroristica, han- 
no occupato oggi l’ambascia- 
ta del Giappone nel Kuwait, 
prendendo in ostaggio sedici 
persone e minacciando di uc- 
ciderle a merio che il. governo 
di Tokio non invii a Singapo- 
Te un aereo, per condurre nel 
Kuwait i quattro terroristi 
che da, quasi una settimana 
tengono prigioniere tre perso- 
ne a bordo di un traghetto, 
nella rada di Singapore. Il 
Giappone ha acconsentito alla 


richiesta, del commando, e ha 
fatto sapere di essere pronto 
a far partire un aereo. delle 
aviolinee nipponiche. « JAL » 
che dovrebbe raggiungere Sin- 
gapore dopo. sette ore di volo 
e il Kuwait dopo altre cinque- 
sei ore. Tuttavia, il governo 
del Kuwait ha. inaspettata- 
mente posto il «veto» all’atter- 
raggio dell’aereo: giapponese 
sul proprio territorio, affer- 
mando che il divieto è stato 
deciso «per evitare: eventuali 
sviluppi derivanti da una. si- 
mile atterraggio»; il «no» del 
Ruwait ha risospinto in alto 


mare la drammatica vicenda, 
che sembrava avviata verso 
una pacifica conclusione:' in- 
fatti i guerriglieri asserraglia- 
ti nell’ambasciata giapponese 
hanno reagito ribadendo che, 
se l'apparecchio. non potrà 
atterrare nel Kuwait, gli o- 
Staggi. verranno passati per le 
armi. i 
Il commando autore ell’ 
incursione nel Kuwait. sareb- 
be composto da nuove uomi- 
ni, appartenenti al «Pronte po- 
polare per la liberazione della 
Palestina», all'’«Organizzazione 
dei figli dei territori occupati» 


= 


MESSO FUOR! USO IL 


TIMONE DELL'UNITA' DEL «LLOYD TRIESTINO» 


In difficoltà la «Isarco» 
_Tirreno in burrasca 


Livorno, 6 

La motonave «Isarco» del 
«Lloyd Triestino» è stata sor- 
presa stasera da una burra- 
sca nel Tirreno, quattro mi- 
glia a Sud dell’isola della Gor- 
gona, e si è trovata în diffi- 
coltà per un’avaria al timone 
provocata dal mare a «forza 
8-9». La «Isarco», che ha a 
bordo una trentina di uomini 
d’equipaggio, ha lanciato un 
segnale di soccorso, e la ca- 
pitaneria di porto di Livorno 
ha inviato nella zona due ri. 
morchiatori, mentre anche al 
tre navî sì sono dirette verso 
Vunità del «Lloyd Triestino». 


, Mettendo in funzione il. ti- 
mone di emergenza e con la 
prua al vento, la «Isarco» ha 
successivamente fatto rotta 
con i propri mezzi verso il 


IN SECONDA PAGINA 


Peschereccio travolto 
da un’ondeta a Grado: 
tre dispersi in mare 


{ giungere Trieste il 27 feb. 


porto di Livorno (alle 24 ne 
distava circa sette miglia); un 
rimorchiatore livornese ha af- 
fiancato la motonave sotto- 
bordo, pronto a gettare il ca- 
vo di traino in caso di ulte- 
riori difficoltà. Nella zona sof- 
fia un vento impetuoso, con 
raffiche di circa 90 chilometri 
all'ora. L’«Isarco» stazza 5300 
tonnellate ed èlunga 133 me. 
«tri: proveniente da Genova, 
era diretta al Pireo; dopo uno 
scalo per caricare mercì va: 
rie nel principale porto della 
Grecia, la nave doveva rag. 


braio. 
(Ansa) Ù 


è all'«Esercito rosso» giappo- 
nese; i guerriglieri sono pene- 
trati nell’ambasciata nipponi- 
ca.verso le 10,30, prendendo in 
ostaggio, a quanto si sa, 1° 
ambasciatore Ishikawa, tutti 
i membri della rappresentan- 
za diplomatica, il direttore 
della filiale locale di una dit- 
ta giapponese e due donne. 
Subito dopo aver preso pos- 
sesso della sede diplomatica 
(che è situata nello stesso e- 
dificio. del ministero degli 
esteri. del Kuwait), i terroristi 
hanno lanciato da una fine- 
stra un messaggio in cui sì 
chiedeva l'invio di un aereo 
per. prelevare a Singapore i 
«quattro eroi» e condurli, con 
le loro armi e i loro ostaggi, 
nel Kuwait. È Ù, 
Com'è noto, proprio ieri i 
quattro guerriglieri di Singa- 
pore (due giapponesi e due 
palestinesi). avevano . accetta» 
to un’offerta del governo di 
Singapore di rifugiarsi in un’ 
‘ambasciata straniera, a loro 
scelta, e avevano indicato la 
sede della Corea del Nord; 
tuttavia, il governo nordco- 
reano non aveva dato il suo 


assenso all'operazione. Inizial- . 


mente, i cuattro (che prima 
di prendere gli ostaggi a bor- 
do del traghetto avevano ten- 
tato di sabotare la raffineria 
della «Shell» nell'isola di Pu- 
lau. Bukom), avevano chiesto 
che. fosse messo; a loro di- 
sposizione un aereo per rag- 
giungere un paese arabo, che 
non fosse la Siria, VIrag e lo 
Yemen del Sud. 
All'ultimatum del comman- 
do del Kuwait (che aveva fis: 
sato una scadenza di un'ora 
per una risposta positiva), il 


Giappone si è piegato, facen- 


Continua in 2,2 pagina 


sarebbe l’unico modo per evita- 
re quell’indiscriminato discredi- 
to. dì tutta la classe. politica sot- 
tolineato con giusta preoceupa- 
zione mel. recente ‘comunicato 
del presidente della Camera 
Pertini. 

Allo stato dei. futtì, però, le 
voci trovano alimento proprio 
nell'attuale situazione di iîncer- 
tezza, anche perché quest'enne- 
simo, sconcertante «Scandalo al- 
l'italiana» (la definizione è di un 
quotidiano francese) si va rive- 
lando sempre ‘più come uno 
strumento ‘în mano alle stesse 
Jorze politiche, con scambi di 
accuse sui reali destinatari dei 
finanziamenti occulti. C'è già chi 
si affanna a ricordare amicizie 
e legami vecchi e nuovi dei va- 
ri Cazzaniga e Albonetti (finora 


tra è più rappresentativi espo- | 


nenti petroliferi esplicitamente 
menzionati dai magistrati) con 
glî esponenti dei partiti di mag- 
gioranza: e c'è chi avvalora que- 
ste ipotesi mettendo in. circola» 
zione voci ancora più detta 
gliàte. È 
Si è detto che i petrolieri ave. 
vano predisposto «un elenco di 
fiori o dì animali, e ai quati 
corrispondevano precisi versa 
menti di assegni. In questa spe- 
cie di nuovo Olimpo mitologico, 
in cui le offerte votive eruno 
costituite da vistosi assegni, sa- 
rebbe comparso un nome preci 
so: quello della cameriera (‘altri 
dicono un cameriere) di un «no- 
tissimo uomo politico», il cri 
volto resta però velato di miste- 
ro. Alla fedele collaboratrice do- 
mestica di questo «big» del po- 
tere sarebbe stato intestato un 
assegno di. un miliardo. 
. Un altro assegno, di un miliar- 
do e trecento milioni, sarebbe 
stato intestato (e riscosso dopo 
una serie di «girate» fasulle per 
jar disperdere le tracce) a un 
certo «dottor Ribot», un nome 
chiaramente fittizio, preso a 
prestito da un cavallo che è sta- 
to una delle glorie dell’ippìca 
italiana. Ini sostanza, al di là 
delle voci e delle ipotesi, resta 
la realtà, denunciata dallo stes- 
so presidente della «Esso», di 
una gigantesca corruzione, e re- 


sta l'interrogativo fondamenta-, 


le sulla possibilità di venire a 
capo di quest'intricatissima vi- 


cenda, individuando î nomi aei. 


responsabili. 3 4 

La questione, come sì è detto, 
continua’ a far registrare prese 
di posizione parlamentare; all’ 
ormai lunga lista d'interrogazio- 
ni e interpellanze presentate da 
quasi tuttì i partiti dopo î pri- 
‘mì quattro giorni di totale e im- 
barazzato silenzio, si è aggiunta 
oggi un’interrogazione presenta- 
ta alla Camera eal Senato dal 


| partito liberale. 


Sul piano giudiziario, poi, c'è 
da dire che sì è registrato oggi 
un concreto sviluppo dell’inda- 
gine: la procura della repubbli- 
ca di Roma ha preso ufficial- 
mente in mano le redini dell’ 
inchiesta; sul registro generale! 
dell’ufficio.del pubblico ministe- 
to il procedimento porta il nu- 
mero 849/C. ed è intitolato: «At- 
ti relativi ad indagini su pro- 
dotti petroliferi». Per. dimostra- 
re che il passaggio di consegne 
non è stato determinato dall’in- 
tenzione di insabbiare il. tutto, 
il procuratore capo Elio Siotto 
ha immediatamente iniziato un 
intenso lavoro sulla scottante 
materia. A 24 ore dulla conse- 
gna del primo «dossier» da par- 
te dei pretori, il magistrato ha 
‘prescelto î colleghi che lo af- 
fancheranno nell'inchiesta: si 
tratta del suo «vice» Raffaele 
Vessichelli, e deì sostituti Mario 
Bruno e Lucio Del Vecchio, tut- 
ti, magistrati di notevole espe- 
rienza. 

Negli ambienti della procura 
si dice che Siotto voglia battere 
îl.jerro finché è caldo; per il 
momento, come sì è detto, nella 


vicenda figurano coinvolì uffi- 
cialmente solo cinque esponenti 
del mondo petrolifero (sotto 1° 
imputazione di corruzione im- 
propria e di aggiotaggio). Ma, 
se c'è un corruttore attivo, ci 
deve essere il corrotto. e l’atten: 
zione della magistratura è at 
tualmente centrata — a quan- 
‘to sì è appreso sfasera — su 
due alti funzionari del ministe- 
‘ro dell'industrid. A ‘suo. tempo 
i loro telefoniì jurono messi, per. 
ordine del pretore! Amendola, 
sotto controllo, e sembra che î 
due funzionari abbiano parlato 
«a ruota libera», offrendo (se 
non le prove concrete) almeno 
consistenti indizi sull'opera. di 


«Sì» di Parigi 
alla conferenza 
di Washington 


1 Parigi, 6 

La Francia sarà presente 
alla Conferenza dei paesi in- 
dustriali consumatori di pe- 
trolio, che si svolgerà a Wa. 
shington l’11. febbraio: suo 
rappresentante sarà il mini. 
stro degli esteri Jobert (che 
oggi è intanto partito per 1 
Irag, nel quadro delle mis: 
sioni in Medio Oriente per 
l'avvio, di accordi di coope- 
razione franco -arabi). La 
Francia, a. Washington, non 
intende comunque aderire în 
alcun modo (come afferma 
una dichiarazione governati. 
va) all'istituzione di «un'or- 
ganizzazione di ‘paesi indu- 
strali consumatori, che eselu- 
da gli altri paesi consuma- 
tori e quelli produttori»; es: 
sa inoltre è favorevole a ogni 
sorta di «contatti bilaterali e 
multilaterali», in particolare 
a conversazioni fra la CEE 
e i paesi arabi. 

Proprio la ‘stipulazione di 
accordiî bilaterali con i paesi 
produttori di petrolio è stata 
duramente, condannata, oggi, 
dal segretario di stato. ame- 
ricano, Kissinger, il quale ha 
detto, che simili tentativi di 
risolvere la crisi energetica 
«porteranno certamente alla 
rovina di ciascuno e,di tu 
ti». Kissinger ha anche af- 
fermato che una continuazio- 
ne dell’embargo petrolifero 
arabo verso gli Stati Uniti 
(specie dopo l’azione di pa- 
ce svolta dall'America in Me- 
dio Oriente) «equivale a un: 
ricatto», e. ha quindi soste- 
nuto che «la crisi energetica 
dovrà essere risolta in un in- 
contro. fra consumatori e 
produttori», da tenere dopo 
la conferenza di Washington 
del giorno-11. i 

(Ansa) 


corruzione. I loro nomi non sì 
conoscono, ma si dice che st 
tratti di due direttori generali, 
nei cui confronti la procura sta- 
rebbe per notificare una comu- 
nicazione giudiziaria. 

Sì è già detto, però, che gli 
investigatori. continuano a riì- 
tenere che i veri destinatari del 
grosso traffico di miliardi siano 
a livello di partito, e non mini. 
steriale: per questo il procura- 
tore Siotto è in attesa dì un al- 
tro voluminoso «dossier», che 
dovrebbero inviargli doma» 


vî pretori di Genova. C'è da dire, 


infine, che è stato registrato in 
ambienti giudiziari un colloquio 
tra îl procuratore generale della 
Corte d'appello, Spagnuolo, e il 
suo collega genovese, Coco, di 
recente nomina: î due alti ma- 
gistrati — stando alle indiscre- 
zioni — avrebbero certamente 
parlato del «caso petrolio». 


Gino Roberti 


l'inchiesta rimane 
ai pretori di Genova 


FINORA NESSUNA RICHIESTA 
DI TRASFERIMENTO: A ROMA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 6 

L'inchiesta sui presunti ille- 
citi legati.al.commercio del pe- 
trolio e alla corruzione «opera- 
ta dai petrolieri rimarrà a Ge- 
mova, affidata ai «pretori d’as- 
salto» Mario Almerighi, Adria- 
no Sansa e Carlo Brusco. Tutti 
e tre lo hanno dichiarato oggi, 
collegialmente, in maniera, net- 
ta e inequivocabile, stroncando 
così tutte le illazioni avanzate 
finora circa il’ passaggio della 
«patata calda» alla procura di 
Roma. «Finora nessuno ci ha 
tolto. l'incarico, \e non abbia- 
mo alcuna intenzione di passa- 
te ad altri ciò che abbiamo 
scoperto noi» hanno dichiarato 
i bre. 

Ma non è stata, questa, la 
loro unica smentita: una secon- 
da, infatti, ha riguardato la 
storia dell'assegno da un miliar- 
do che sarebbe stato intestato 
alla cameriera di un'altissima 
personalità, politica (qualcuno 
ha creduto di ravvisarvi un mi. 
nistro, ma non si sa con qua- 
le fondamento). A una preci 
sa domanda, i tre. pretori han- 
no risposto: «Noi non ne sap- 
piamo assolutamente niente. E” 
‘però vero che dobbiamo esami 
nare, ancora» molto materiale 
(documenti, assegni, lettere di 
accredito, conversazioni telefo- 
niche registrate)». Come dire: 
l'assegno potrebbe èsisterè, ma 
noi non l’abbiamo visto; forse 
l'ha visto l’ufficiale o il sottul 
‘ficiale che ha sequestrato il 
documento nelle numerose per- 
quisizioni effettuate a Roma, 
Genova e'Milano in banche, uf 
fici' petroliferi e altri enti. In 
tal caso, vi sarebbe: stata un’ 
«ennesima fuga di notizie, che 
certamente  nuocerebbe all’in- 
fehiesta:t ct 3 E 
‘ Come. sì sa, di assegni (se- 
condo. le indiscrezioni) ne sa- 
Tebbero stati’ trovati parecchi; 
interessanti, poi, le liste dei re- 


‘ gali. natalizi della società pe- 


‘trotifera «Garrone»: a parte il 
fatto che in questi elerichi vi 
sono perfino î mille e più ope- 
Tai della società genovese e le 
decine di guardie di finanza 
‘addette al controllo degli im- 
pianti (ma si tratterebbe di re- 
gali per non più di diecimila 
lire a testa), vi sono altri elen- 
chi, secondo un ordine priori- 
tario d’impotranza. Al vertice 
Vi sarebbero parecchie perso- 
nalità, che avrebbero beneficia. 
to. della magigor parte dei 400 
Milioni stanziati da Garrone 
per il regalo natalizio del 1973, 

Il nocciolo dell'inchiesta, 1° 
Obiettivo cui mirano i pretori 
e la stessa opinione pubblica, 
è la corruzione (se c'è) a livel. 
lo politico: si vuole cioè sapere 
se e chi ha beneficiato di gros- 
se somme per falsificare o aval- 
lare dati fasulli, al fine di favo- 
rire gli interessi deì petrolieri. 
Di sicuro, in base ai documen- 
ti sequestrati, vi è questo; esi- 
stono le ‘prove che, da molto 
tempo, una delle commissioni 
parlamentari che trattava i 
problemi petroliferi (cioè licen- 
ze. concessioni, prezzi eccetera) 
discuteva contemvoraneamente 
con una qual lescerezza, la 
tangente che i petrolieri erano 
disposti a ‘versare per ottenere 
il «placet» alle loro. richieste. 


Bruno Cressotti 
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CONFERENZA-STAMPA A TINTE POLITICHE DI LAMA, STORTI E VANNI 


<NON SILUREREMO IL GOVERNO» 
DICHIARANO I CAPI SINDACALI 


Esclusa un'azione di forza contro la coalizione anche se si arriverà 
allo sciopero generale - Timori di tensioni espressi per il referendum 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 6 

Confronto con il governo, 
sciopero generale, unità sinda- 
cale, referendum: sono stati 
questi i temi trattati dai segre- 
tari confederali della Cgil, Cisl 
e Uil, con i giornalisti interve- 
nuti ad una conferenza stampa 
convocata dalla federazione u- 
nitaria per fare il punto sulla 
situazione, in una valutazione 
chiaramente politica, a due 
giorni dall’incontro con il pre- 
sidente del consiglio Rumor. 

Per quanto riguarda il con- 
fronto con il governo, non c'è 
stata, però, una esposizione 
delle specifiche richieste che le 
confederazioni faranno nell’in- 
contro di venerdì, in quanto 
anticipazioni al riguardo sono 
state escluse per ragioni di 
correttezza nei confronti del- 
l'esecutivo, anche in relazione 
al vertice che era in corso a 
Villa Madama. Comunque è 
emerso chiaramente, dalle ri- 
sposte. dei tre segretari gene- 
rali, che il movimento sinda- 
cale è favorevole al governo di 
centrosinistra. 

Vanni (Uil) ha detto che «è 
infatti un governo che ha-avu- 
to il massimo appoggio dai 
sindacati» ne deriva, quindi, 
che 1a eventuale proclamazione 
di uno sciopero generale (una 
decisione in merito sarà presa 
dal direttivo delle federazione 
che si riunirà il 12 ed il 13 feb- 
braio) non sarà «un siluro 
contro il governo», ma servirà 
‘per ottenere degli impegni seri 
e concreti, anche parziali, ma 
nella direzione delle richieste 
avanzate dal movimento sinda- 
cale. 

L'atteggiamento dei sindaca- 
ti a proposito dello sciopero 
generale non dipenderà, però, 
minîmamente dai risultati del- 
l’incontro con il governo, che 
tuttavia avrà un peso rilevan- 


La scarcerazione preventiva 


SOTTO ESAME IL CASO 
Mangiavillano 


Roma, 6 

L'ufficio stampa del Con- 
siglio superiore della magi. 
stratura ha comunicato che 
«è pervenuto al consiglio un 
rapporto del presidente del- 
Ja corte di appello di Roma 
che riferisce sull’iter del 
procedimento penale contro 
il Mangiavillano Francesco, 
Torregiani Franco ed altri. 
La seconda commissione del 
consiglio superiore ha ini. 
ziato oggi stesso Pesame del 
rapporto per i provvedimen- 
ti da proporre al consiglio», 

Alla madre dei fratelli Me. 
negazzo, signora Ines, oltre 
a una lettera della moglie 
del Presidente Leone che le 
aveva espresso la sua perso. 
nale e diretta solidarietà, 
era pervenuta, ieri, una let. 
tera del capo della segrete. 
ria particolare e del servizio 
stampa del Presidente della 
Repubblica, dott. Nino Va- 
lentino. Dopo avere ricorda. 
to che i poteri del Presiden. 
te della Repubblica in vicen- 
de del genere possono esse. 
re soltanto di «segnalazione 
e di stimolo», il dott. Valen- 
tino riproduceva nella lette- 
ra il passo di un recente di. 
scorso del Presidente Leone, 
in cui sì chiedevano «misure 
urgenti e idonee» per evita. 
re il ripetersi di simili epi- 
sodi, 

Francesco Mangiavillano e 
Franco Torreggiani furono 
condannati, in assise, il pri. 
mo all’ergastolo e il secondo 
a 30 anni di reclusione, En. 
trambi dovrebbero essere 
messi in libertà nel mese di 
maggio per decorrenza dei 
termini di carcerazione pre- 
ventiva. Il processo per l’uc- 
cisione dei fratelli Menegaz: 
zo, avvenuta nel gennaio del 
1967, è ancora in secondo 


grado. 
(Ansa) 


te. Lama (Cgil) ha infatti det- 
to: «Io non desidero la caduta 
di questo governo, ma deside- 
ro che i problemi siano risol: 
ti. Il sindacato è molto elasti- 
co, non ha un programma di 
massima: offre delle proposte 
concrete, Noi denunciamo la 
mancanza di una politica ope- 
rativa». Lama ha poi aggiunto, 
circa i risultati dell'incontro 
con il governo: «E’ in corso 
un vertice e mi trattengo dal- 
l’esprimere previsioni;  dopo- 
domani saremo in grado di 
esprimere giudizi; certo, io che 
sono per temperamento otti- 
mista non mi sento, oggi, di 
essere ottimista». 

Comunque sia Lama che Stor- 
ti (Cisl) e Vanni hanno sotto- 
lineato che ci sono degli obiet. 
tivi imrinunciabili per il sinda- 
cato: la difesa del potere di 
acquisto del salario e la occu- 
pazione. Su questi punti i sin- 
dacati appaiono decisi: «Se non 
dovessimo ottenere dei risul- 
tati su questi due aspetti — 
ha detto Lama — avremo un 
mutamento della nostra stra. 
tegia». Per quanto riguarda la 
‘unità sindacale i tre segretari 
hanno respinto le ipotesi se. 
condo le quali alcuni settori 
del movimento si apprestano 
ad una scissione. Storti ha af- 
fermato che «il fatto che ci 
siano dissensi all’interno delle 
confederazioni sulla unità di- 
mostra che il processo unitario 
è un fatto democratico e di 
autonomia». ù 

Lama ha quindi aggiunto che 
«l’unità sindacale, proprio per- 
ché unisce i lavoratori nella 
difesa dei valori della libertà 
sindacale e dei principi della 
Costituzione, è, per tutte le 
forze politiche e democratiche, 


‘ un obiettivo da favorire e non 


‘una minaccia da temere». Stor- 
ti ha infine detto che le dichia- 
razioni fatte da Fanfani e da 
altri uomini politici non sono 
da considerare spregiudicate 
«perché sono tutte per l’unità». 


I tre segretari sindacali, co- 
me si è detto, hanno ritenuto 
anche di esprimere valutazio- 
ni sul previsto referendum af- 
fermando che la campagna po- 
trebbe determinare una certa 
tensione politica nel paese: 
«Uno dei modi di sottolineare 
l'autonomia del sindacato è 
quello di evitare questo rischio, 
non lasciando vuoti nell’azione 
sindacale . ed impedendo che 
siano messi tra parentesi tutti 
i gravi ed urgenti problemi 
economici e sociali che sono 
di fronte al paese». Vanni ha 
aggiunto che «va stroncata 
ogni manovra tesa a fare del 
referendum un momento de- 
viante di una strategia che mi- 
Ta alla trasformazione della 
società e al superamento degli 
squilibri». 

Nel corso della conferenza 
stampa Vanni ha anche affer- 
mato che dello sciopero gene- 
rale si era già parlato nel cor- 
so del precedente direttivo del. 
la federazione, quando si de- 
cise che la strategia del sin- 
dacato sarebbe stata quella di 
un’azione articolata per cate- 
gorie e per zone, e che sareb- 
be poi sfociata in una succes- 
siva generalizzazione. Domani, 
infatti, nel quadro di questa 
azione, circa un milione di la- 
voratori metalmeccanici, chi. 
mici, tessili e alimentaristi fa- 
ranno scioperi di varia durata 
(dalle 2 alle 8 ore) per sol 
lecitare idonee misure in di. 
fesa del potere d'acquisto dei 
salari e dei livelli di occupa- 
zione, e per sollecitare le ri. 
forme. A Milano, lo sciopero 
avrà carattere generale e in 
piazza Duomo si svolgerà una 
manifestazione nel corso della 
quale prenderà la parola Lama, 

Per quanto riguarda il pro- 
‘blema dell’eventuale sciopero 
generale, sono intervenuti nel 
dibattito gli onorevoli Altissimo 
(PLI), Adolfo Battaglia (PRI), 
Vittorino Colombo (DC), Di 
Giuli (PCI), Ferri (PSDI) e 
Mosca (PSI), ribadendo le po- 
sizioni dei relativi partiti. PLI, 
PRI e DC sì sono dichiarati 
contrari alla prova, mentre 
PSI e PCI si sono espressi in 
termini, favorevoli, L'on. Fer- 
ri, saragattiano, si è dichia- 
rato, in una certa misura, fa- 
vorevole allo sciopero generale. 


Marina Alessi 


Scritte pro-Mindszenty 
intorno al Vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 6 

«Paolo VI hai tradito Mind. 

szenty» «Mindszenty Papa»: que- 

ste frasi tracciate con calce 

bianca hanno letto stamane, sui 

muri nella zona di San Pietro, 


quanti si recavano in Vaticano 
per l’udienza del mercoledì. 
Gruppi di destra appartenenti 
all’organizzazione «Civiltà cri. 
stiana», avevano percorso nella 
notte, armati di pennello, le 
strade intorno al Vaticano ed 
avevano tracciato le scritte non 
dimenticando la loro sigla ac- 
canto alle frasi contestatrici. 
Le frasi critiche verso la de- 
cisione di Paolo VI di rendere 
vacante la carica di primate di 
‘Ungheria, finora tenuta da Min- 
dszenty, sono state cancellate 
nella tarda mattinata da addet- 
ti del Comune, Tempo addietro, 
ne apparvero contro il film 
«Jesus. Christ Superstar», e an- 
che in quella occasione non 
mancavano espressioni contro 
il Papa e il carinale Poletti. 
Nell’udienza generale, Paolo 
VI non ha fatto alcun accenno 
alla vicenda del cardinale Mind- 


szenty né, dopo il comunicato 
di ieri, si sono avute ulteriori 
‘precisazioni in Vaticano. Pri- 
ma di pronunciare il discorso 
si visitatori, il Papa ha salutato 
un vescovo cileno, pregarando- 
lo di portare il suo omaggio al 
cardinale Silva Enriquez, arci- 
vescovo di Santiago ed a tutta 
la città, si è quindi soffermato 
sul tema «l’incontro con Cristo 
dell’uomo di oggi», rilevando 
che tale incontro è «specchio 
e simbolo della intera avventu- 
Ta umana», pur non mancando 
in questo quadro l'indifferenza, 
l'ostilità di tanti. — «Ma molti 
uomini, all'incontro con Cristo 
si accorgono di essere davanti 
ad un uomo prodigioso e in- 
comparabile che cambi la loro 
vita, come deve avvenire in 
ogni cristiano che ha ricevuto 
il battesimo», 
Ar. Pa. 


IL PICCOLO 


Dalla prima pagina 


al governo interessa risparmia- 
re il 25-30 per cento dell’attua- 
le, consumo di carburante, per 
non gravare di più. la già 
gravemente dissestata. bilancia. 
commerciale con-l’onere delle 
importazioni di greggio. 

‘Razionamento della benzina — 
Si farà. Non entrerà in vigore, 
come già previsto, all’inizio di 
‘aprile, ma il 1.0 maggio o nei 
giorni immediatamente succes- 
sivi. Il razionamento sarebbe at- 
tuato con il doppio regime, cioè 
a tutti gli automobilisti verreb- 
be assegnato un quantitativo li- 
mitato (80 o 70 litri mensili di 
ibase, con tutte le eccezioni di 
cui già si parla da tempo per le 
cilindrate maggiori e per le au- 
to di particolari categorie di au- 
tomobilisti che si servono della 
macchina strettamente per la- 
voro) al prezzo di 250-260 lire 
ai litro; oltre a questo quanti. 
tativo, tutti potranno acquistare 
benzina liberamente, ma a prez- 
zo molto più elevato (sì parla 
di 350-400 lire). Anche in questo 
caso le decisioni saranno elabo- 
rate dai tecnici e varate dal Con- 
siglio dei ministri. 

Prezzi politici — E’ un altro 
dei temi più importanti discussi 
e per il quale si è rischiata la 


crisi di governo per il: contrasto 
esistente in materia tra PSI e 
PRI. L'intesa è stata raggiunta 
in questi termini: il governo 
concederà un’integrazione dei 
prezzi ai produttori di farina, 
latte e olio. In questo. modo si 
pensa di bloccare i prezzi di 
vendita del. pane, della pasta, 
dell’olio, dei formaggi e del bur- 
to. La differenza tra i costi di 
mercato e i prezzi di vendita 
sarebbe accollata alla finanza 
dello stato. A tal fine sarebbe 
costituito un fondo di rotazione, 
dal quale l’azienda agricola di 
stato (l’Aima) attingerebbe per 
compensare i ‘produttori. La 
Malfa si è battuto perché tale 
fondo non comporti per lo sta- 
to un onere superiore ai 100 
miliardi per il 1974. I ministri 
e i segretari dei partiti nelle di- 
‘chiarazioni conclusive hanno 
confermato di essere d'accordo 
su questo punto. Anche in tale 
‘caso i particolari dell’operazio- 
ne saranno definiti in sede tec. 
mica. 

Carni — Contrariamente alle 
ipotesi di chiusura delle macel- 
lerie per tre giorni la settima 
na formulate nei giorni scorsi, 
è stato concordato che le ma- 
cellerie resteranno aperte per 
tutta la settimana (escluso il 
giorno «di riposo s'intende), ma 
sarebbe proibita la vendita del- 
le carni di vitello, vitellone e 
manzo per due giorni la setti- 


mana, in cui sarebbero in ven- 
dita solo pollame, maiali, cac- 
ciagione, conigli eccetera. C'è da 
chiedersi se si è pensato che 
mei giorni di libera vendita i 
consumatori potrebbero fare «il 
pieno» anche per i giorni di bi- 
blico tabù. Saranno i soloni del- 
l'economia e della. politica a 
dare una risposta. 

Imposizioni fiscali — E’ previ. 
sta la già ricordata addizionale 
di 10 o 15 lire in più per ogni 
litro di benzina, con le quali si 
‘dovrebbe far fronte al fondo di 
rotazione per i prezzi politici ed 
eventualmente, anche al «piano 
carni», cioè all'insieme dei prov- 
vedimenti diretti a favorire un 
nuovo rilancio della zootecnia. 


Trasporti — Sono state previ- 
ste misure per il potenziamento 
dei servizi di trasporto pubbli- 
ico. Sono programmate commes- 
se per la costruzione di 7.000 
autobus da affidare a industrie 
mazionali, E' anche previsto il 
potenziamento delle linee fer- 
roviarie (forse con i soldi re- 
periti mediante l'aumento delle 
teriffe e la riduzione delle age- 
volazioni di cui si è parlato in 
questi giorni). Particolare at- 
tenzione verrebbe data al poten- 
ziamento delle linee per i pen- 
dolari. Si è anche discusso del. 
l'opportunità della chiusura dei 
centri storici delle maggiori cit- 
tà. Ciò anche al fine di favorire 


IMPROVVISO DRAMMA A UN MIGLIO DALLA COSTA DURANTE IL RIENTRO DI UNA FLOTTIGLIA 


| Ondata travolge un peschereccio 


a Grado: tre scomparsi nei flutti 


La tragedia mentre il «Fasana» stava per imboccare, sotto la burrasca, la rotta del Canal Grande 
Rischiose e lunghe ricerche ma nessuna +raccia dell'equipaggio - Il vento soffiava a forza 7-8 


Grado, 6 

Tre pescatori gradesi sono 
scomparsì tra ì flutti, questo 
pomeriggio, mentre con la 
loro imbarcazione stavano ten- 
tando di superare la foce del 
Canal Grande, a circa un 
miglio dalla costa, per rientra- 
re nel porto di Grado, dopo 
aver trascorso la mattinata 
nella pesca con gli ami, i «pa- 
rangali», nelle acque del gol- 
jo. La tragica notizia è stata 
recata sull’isola verso le 15, 
quando il grosso della flotti- 
glia dei motopescherecci è 
ritornata alla base. Manca- 
va all'appello il «Fasana», un’ 
imbarcazione di circa 7 metri 
di lunghezza, del tipo «batana», 
solitamente usata dai pescato- 
ri istriani, e attrezzata, come 
si è detto, per la pesca con 
1 «parangali». . L'equipaggio: 
del «Fasana» era composto da 
tre uomini: il capobarca Nar- 
ciso Barattin, nato cinquant’ 
anni fa a Fasana d’Istria e re- 
sidente a Grado; Giovanni 


PEER 


= 


MOLTE DOMANDE AL PROCURATORE GENERALE 


Spagnuolo per tre ore 
davanti all’ antimafia 


Sarebbero emersi «dati importanti e indicativi» 
Presto sarà ascoltato anche il questore Mangano 


Roma, 6 


La commissione parlamen- 
tare antimafia ha ascoltato, 
questo pomeriggio, il procu- 
ratore generale presso la Cor- 
te d’appello di Roma, Carme- 
lo Spagnuolo. L'audizione è 
durata circa tre ore, 


Sulla riunione è stata man- 
tenuta dai parlamentari par- 
tecipanti la massima riserva- 
tezza. Alcuni di essi hanno 
tuttavia affermato che la riu- 
nione è stata particolarmente 
interessante e. utile all’attivi. 
tà della commissione, poiché 
ha fornito «dati importanti e 
indicativi» attorno ai quali 1’ 
«antimafia» potrà proficua- 
‘mente lavorare nelle prossi- 
me riunioni. 


Secondo quanto si è ap- 
preso, sarebbero state rivolte 


tervista pubblicata dal. «Mon» 
do», sia ad argomenti riguar- 
danti i rapporti fra. magistra- 
tura, polizia e mafia. Il dott. 
Spagnuolo avrebbe ribadito 
varie volte, nelle sue rispo- 
ste, l'affermazione fatta subi. 
to dopo la pubblicazione del. 
l'articolo, cioè di non aver 
concesso nessuna intervista. 
Ad alcune specifiche doman- 
de, Spagnuolo avrebbe detto 
di non poter rispondere, per 
ora, e avrebbe assicurato di | 
informare la commissione det- 
tagliatamente a mano a mano 
che, al tribunale di Firenze, 
andrà avanti il processo con- 
tro Ferrara. 


Si è anche appreso che, ol- 
tre al questore Mangano, che 
sarà ascoltato domani, la com- 
missione ascolterà prossima- 
mente alcuni magistrati e al- 


Lorenzut di 44 anni e Giorgio 
Cester di 36 anni, pure resi- 
denti a Grado. 

Poco prima di mezzogiorno 
stava imperversando sul lito- 
rale una violenta libecciata e 
la flottiglia da pesca gradese, 
che era uscita dal porto nelle 
prime ore del mattino, era 
stata più tardi investita dalla 
bufera e stava rientrando alla 
base, Vi erano parecchi gros- 
si motopescherecci, che aveva- 
mo opergto la pesca dei mus- 
soli con le reti a strascico, 
e fra questi si trovavano an- 
che tre piccole imbarcazioni 
attrezzate per la pesca con 
gli ami, il «Rita» di Marin 
Bernardon, l’«Andrea Doria» 
du Nini Marchesan e il «Fa- 
sana» del Barattin. Queste tre 
imbarcazioni navigavano sulla 
via del ritorno ad alcune de- 
cine dì metri distanti l'una 
dall'altra. 


«L'acqua entrava da tutte le 
parti», ha raccontato più tar- 
di Nini Marchesan, e il pro- 
cedere in quelle condizioni di- 
ventava sempre più dramma- 
tico. Giunte all'altezza della 
seconda boa foranea che in- 
aica la direzione del corso del 
Canal Grande, le tre imbar- 
cazioni sì sono trovate, quin- 
di, a dover affrontare il pun- 
to più pericoloso della loro 
navigazione, In quella zona, 
infatti, il fondale è meno pro- 
fondo, per la presenza dei 
dossi di sabbia, e le onde di- 
ventano frangenti. La situa- 
zione era resa anche più dram- 
matica dal fatto che, a quell’ 
ora, i marosi venivano contra» 
stati dalla corrente del Ca- 
nale, che dalla laguna, a cau- 
sa del ciclo della bassa marea, 
stava riversandosi. verso il 
mare aperto. 

Ad un tratto il Marchesan, 
che pure stava lottando dal 
suo posto di manovra del 
«Doria» per superare la Che 
ficile situazione, ha visto il 
«Fasana», travolto da una 

rossa ondata, impennarsi con 
ti prua in aria e quindi ca- 
povolgersi, Il Marchesan ha 
tentato un pericoloso quanto 
disperato tentativo di recare 
soccorso all'imbarcazione nau- 
jragata, ma ha dovuto ben 
presto desistere. Il «Fasana» 
era ormai quasi sommerso € 
dei tre uomini non c’era trac- 
cia. 

‘Rientrati in porto, i pesca- 
tori hanno dato l'allarme e 
il comandante dell'ufficio cir- 
condariale marittimo ha di- 
sposto immediatamente per 


e quattro motopeschereccì d° 
alto mare: il «Condor», al co- 
mando di Gelmino Troian, l° 
«Impavido» di Lino Demitri, 
il «Fides» di Marcello Cher- 
sin e il «Cristina» di Narciso 
Facchinetti. Questi ultimi so- 
no riusciti a uscire dalla foce 
e a perlustrare, per qualche 
ora, la zona în cui era av- 
venuto il naufragio, ma sen- 
za tuttavia potervi scorgere 
nient’altro che un segnale da 
pesca alla deriva, di quelli 
‘usati dal «Fasana» per il 
calo dei «parangali» e che, 
nella serata, è stato poì rac- 
colto, assieme a un «paiolo», 
dai marinai della guardia di 
finanza in perlustrazione lun- 
go la battigia dell’isola di 
Banco D’Orio, 
Sul litorale, secondo«il bol- 
lettino emanato dalla stazi 
ne ielogica, imperver. 
sava! ta ‘burrasca con vento 
da Sutl-'Ovest forza 7-8: Non 
è ‘stato posswile far ‘interve» 
nirelun elicottero, mentre è 
stato. richiesto dalla’ stessa 


capitaneria di porto dì. Gra- 
do. l'intervento di un rimor- 
chiatore del porto di Manfal- 
cone .e di una motovedetta 
della capitaneria di Trieste. 
Queste due unità si metteva 
no in navigazione, ma anch’ 
esse, a causa delle proibitive 
condizioni del mare, doveva- 
no desistere dalle ricerche e 
rientrare alla base. 

A tarda sera le ricerche 
sono state sospese e è tre uo 
minì del «Fasana» sono stati 
datì per dispersi, Ben poche, 
purtroppo, sono le speranze 
di ritrovarli ancora in vita. 


Luciano Sanson 


ANCORA IL BLOCCO 
al quotidiano «La Notte» 
Vane sii DE e re 
giornata consecutiva, il \quoti- 


diano milanese del. pomeriggio. 
«La Notte» non è uscito in se 


guito ad una vertenza sindacale 
tra i soci delle cooperative «Uni. 
taria» e «Ctr» che curano il tra- 
sporto dei giornali. Sulla vi. 
cenda ha preso posizione sta- 
mane  l’associazione lombarda 
dei giornalisti che ha diffuso 
il seguente comunicato: «L’as- 
sociazione lombarda dei gior- 
nalisti, constatato che una ver. 
tenza assolutamente non sinda: 
cale sorta fra due cooperative, 
addette al trasporto déi gior- 
nali, in concorrenza tra loro, 
ha provocato e continua ‘a pro- 
vocare la mancata presenza nel- 
le edicole del quotidiano ’La 
Notte” e che tale vertenza mi. 
naccia di coinvolgere quasi tut- 
ti i quotidiani milanesi, chiede 
alle autorità di intervenire pron: 
tamente allo scopo di sbloccare 
‘e risolvere una situazione che 
colpisce la libertà di stampa e 


‘di'informazione e; nel"ctaso -do- 
\vesse” 


‘perdurare, mette ‘in. peri- 
colo gli stessi posti di lavoro 
dei poligrafici e dei giornalisti». 
(Ansa) 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


Il vertice ha evitato la crisi 


una riduzione dei consumi di 
benzina. 

Edilizia popolare — Attualmen- 
te giacciono inutilizzati circa 
2000 miliardi, stanziati in for- 
za di leggi rimaste inapplicate. 
L'intento del governo è di favo- 
rire una rapida utilizzazione di 
queste somme (se ne parla or- 
mai da molti mesi), abolendo 
gli intralci burocratici ed i con- 
flitti di competenza tra stato, 
enti locali ed istituti vari. 

Mezzogiorno — E° stata con- 
cordata la necessità di accelera- 
Te l’attuazione dei molti proget- 
ti speciali già da tempo in di- 
scussione (c’è da dire che in se- 
de tecnica per alcuni di essi si 
è parlato di tempi di attuazio- 
ne dai 5 ai 15 anni) e si è par- 
lato dei piani di incentivazione 
per favorire le industrie e la cui 
legge è stata recentemente pre- 
disposta in sede Cipe. 


Nuove imposte — Nessuno de-l 


gli intervenuti ha fatto dichi& 
razioni sulle voci circolate né 
giorni scorsi circa nuove impo 
ste come ritocchi dell'IVA sul 
generi di lusso. Sarebbe però 
allo studio un provvedimento il 
base al quale i liberi professio 
nisti e le società dovrebbero al 
ticipare mensilmente (così co 
me fanno quanti percepiscon0 
un reddito dipendente) un’ali: 
quota dell'imposta dovuta, sal 
vo conguaglio a fine d’anno. 
Questi — occorre ripeterlo — 
sono gli orientamenti di massi 
ma emersi, spesso in modo colf 
traddittorio, dalla lunga riuni0 
ne. Le decisioni saranno pres? 
dal Consiglio dei ministri dop! 
l’approfondimento in sede tel 
nica. E’ certo, comunque, ché 
Villa Madama si possono sint& 
tizzare in questo modo: «italia 
mi dovete prepararvi a giorni 
più dura austerità». 
R. P. 


Un oneroso armistizio 


c'è un buon risultato con i sin- 
dacati, secondo me sì». Ancor 
più esplicitamente Gi i ha 
affermato: «Siamo partiti dalla 
considerazione fondamentale che 
ci sono motivi politici che con- 
sigliano di sostenere l’attuale 
formula di governo. A tal fine 
abbiamo conseguito risultati che 
soddisfano alcune esigenze che 
consideriamo importanti). 


La Malfa ha sottolineato che 
«si è ribadita una linea di espan- 
sione e si è convenuto sulla ne- 
cessità di evitare misure restrit- 
tice della domanda». «Abbiamo 
sostenuto. con il necessario vi- 
gore — ha aggiunto — l’'esigen- 
za di tutelare i redditi dei la- 
voratori e l'occupazione». Il mi. 
nistro ha poi spiegato che al 
calmieramento del mercato, cioè 
ai prezzi politici, si. procederà 
importando merci a seconda 
delle esigenze del mercato in- 
terno. Ma ha, insistito -nell’aver 
Ottenuto garanzie che non sarà 
superata la spesa di 100 miliar- 
di. Orlandi ha parlato di «risul- 
tato positivo». 

Ed ecco i punti più significa 
tivi del documento conclusivo 
diramato al termine di due 
giorni di discussioni, che hanno 
avuto come protagonisti Rumor, 
Fanfani e Colombo per la DC, 
Orlandi e Tanassi per il PSI, De 
Martino e Giolitti per il PSI, 
La Malfa e Terrana per il PRI. 
Iì comunicato nel ribadire «gli 
obiettivi di fondo della colla- 
borazione in atto, diretta a ga- 
rantire la stabilità del quadro 
politico, democratico, la saldez. 
za e il rispetto delle istituzioni 
repubblicane in tutte le loro 
articolazioni, e un vigoroso im- 
pulso di promozione e di rin- 
movamento sociale e civile. del 
paese rileva che « i quattro 
partiti hanno approfondito i 
temi economici connessi con la 
lotta alle spinte infiazionistiche 
e all'aumento del. costo della 
vita, conda. e lo sviluppo 
dei livelli produttivi ‘e occupa- 
zionali, e con gli investimenti 
produttivi-e sociali legati ‘alla 
politica. di sviluppo, impegnan- 
dosi a sostenere l’azione di go- 


FERROVIERE VITTIMA INNOCENTE DELLA DELINQUENZA DI DUE GIOVANI A BARI 


VA A COMPERARE LE SIGARETTE 
TROVA I BANDITI, RESTA UCCISO 


Era entrato nella tabaccheria al momento della rapina - Un proiettile 
lo ha colpito alla gola - Fuga dei malviventi su un’auto - Nessuna traccia 


al procuratore generale Spa- di È le ricerche .Sono salpate dal 

gnuolo numerose domande re- tri funziona td L RoLaat: porto due unità della flotti- de 

lative sia ai contenuti dell’in- (Ansa) | glia dela guardia di finanza Nicola Ruffo 
== (=== 


TAVOLA ROTONDA FRA LEADER POLITICI E IL PRESIDENTE DEGLI ANTIDIVORZISTI 


Confronto-scontro d’opinioni 
in un dibattito sul referendum 


Scambio di vivaci battute fra Gabrio Lombardi e Pajetta - Interventi di Fortuna e Granelli 


Roma, 6 

Una tavola rotonda sul re- 
ferendum viene pubblicata 
dall’«Espresso». Ad essa vi 
partecipano Fortuna (PSI), 
Gabrio Lombardi (presidente 
del comitato per il referen- 
dum), Granelli (sinistra DC) 
e Giancarlo Pajetta (PCI). «Io 
ho sempre sostenuto pubblica- 
mente — afferma Granelli — 
che bisognava compiere ogni 
sforzo per evitare la prova del 
referendum su una materia 
che ritengo lacerante e peri- 
colosa; ma alla fine l’unica 
strada seria per evitarla, cioè 
la modifica in parlamento del- 
la legge Fortuna, è risultata 
non percorribile, Colpa di chi? 
Certo colpa anche della DC 
che, nel suo insieme, non ha 
avuto il coraggio che in altri 
momenti difficili Alcide De Ga- 
sper seppe trovare per Oppor- 
si ad uno scontro pericolo: 
Ma per onestà devo anche di 
re — aggiunse Granelli — che 


mancanza di coraggio vi è 
stata in tutti i campi, compre- 
so lo schieramento divorzi 
sta». i 

Per Gabrio Lombardi il fat- 
to che il Parlamento possa mo- 
dificare il testo di una legge 
anche quando su quella legge 
sia stato indetto il referendum 
abrogativo «è profondamente 
incostituzionale, per due mo- 
tivi. Il primo motivo è che 
una volta che ‘500 mila perso: 
ne abbiano messo in moto il 
meccanismo del referendum il 
referendum deve avere il suo 
corso senza altre interferenze. 
Tn secondo luogo se il Parla- 
mento si affretta ad abroga 
re la legge per la quale è in 
corso di attuazione il referen- 
dum popolare, in fondo so- 
pravvaluta il significato di una 
richiesta avanzata, non dimen- 
tichiamolo, da 500 mila elet 
tori (o un milione e mezzo, 
come è nel nostro caso), 

La questione delle alleanze 


politiche che sono state mes- 
se in moto dalla campagna an- 
tidivorzista è stata toccata 
dall’on. Fortuna, che ha soste- 
nuto che è stato messo in atto 
ur complesso apparato di so- 
lidarietà con «obiettivi diversi 
e ben più vasti dell’abolizione 
del divorzio». 

Gabrio Lombardi ha. conte- 
stato la validità delle indagini 
demoscopiche fatte in questi 
ultimi tempi sul referendum 
e ha aggiunto: «il Parlamento 
deve dimenticarsi di esercita- 
Te la sovranità in proprio: la 
democrazia rappresentativa si 
fonda su una delega che il 
giorno delle elezioni investe 
un certo numero di rappre- 
se.tanti popolari. Ora,.la de- 
formazione politica di tutti i 
rappresentanti è di ritenere 
che, fatto lo spoglio dei voti, 
proclamati gli eletti, per 5 an- 
ni sono autorizzati a fare co- 
me gli pare». 

A questo punto vi è stato 


uno scambio di battute fra Pa- 
jetta e Lombardi. Pajetta ha 
detto: «esercitano il diritto di 
rappresentanza», «non fanno 
come gli pare». Lombardi: 
«Francesco De Martino nel ’70 
ha detto: il referendum fa- 
Tà giudice della controversia 
sul divorzio tutto il popolo e 
accerterà la maggioranza 
parlamentare su questo terre: 
no corrisponde a quella del 
paese”; Pajetta: «lo stesso De 
Martino che aveva detto que- 
ste cose, di fronte alla gravità 
della situazione politica oggi 
dice che se è possibile evitare 
il referendum è auspicabile 
farlo, non che il referendum 
sia in sé uno strumento anti- 
democratico»; Lombardi: «Io 
contesto che i politici possono 
mettere su uh piatto della bi- 
lancia la costituzione e sul- 
l'altro piatto un giudizio di 
opportunità politica...». 


(Italia) 


che è stato accompagnato al 
«pronto soccorso» del policlini- 
co, è in gravi condizioni. 


Bari, 6 


Il ferroviere Nicola Ruffo, di 
46 anni, è stato ucciso questa 
sera con un colpo di pistola 
nel corso di un tentativo di 
Tapina, compiuto da due mial- 
fattori in una tabaccheria di 
via Ricchioni, nel quartiere re- 
sidenziale «Picone», a Bari. L' 
omicidio è stato compiuto ver- 
so le 19.45. 

Due giovani sono entrati ar- 
mati e non mascherati, nella ri- 
vendita di tabacchi. Essi hanno 
intimato alla. madre del. pro- 
prietario, Marianna Lagattolia, 
di 47 anni, di consegnare i soldi 
che avepa in cassa. Proprio in 
quel momento nei negozio è 
entrato il ferroviere, che abita 
a due passi dalla rivendita, per 
acquistare delle sigarette. Uno 
dei rapinatori, che indossava 
un maglione rosso, si è voltato 
di scatto e ha sparato, colpendo 
Nicola Ruffo sotto la gola. Quin- 
di i malfattori sono usciti e 
sono saliti su una «1100» cele- 
ste, targata Bari, che è partita 
a gran velocità verso la peri. 
feria. 

Un parente del tabaccaio, Sa- 
vino Cuccovillo, di 37 anni, ha 
soccorso il ferroviere, accom- 
pagnandolo in ospedale. Al pron- 
to soccorso del policlinico, pe- 
Tò, i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. 
Sul posto della rapina si sono 
i i carabinieri del nucleo 
ivo, al comando del 
cap. Bifulco e del cap. Fiore, e 
agenti e sottufficiali della squa- 
dra mobile e della «Criminal. 
pol», diretti dal dott. Petrelli. 
I carabinieri e la polizia hanno 
inoltre istituito dei posti di 
blocco in città e provincia. La 
madre del proprietario della ri- 
vendita è stata accompagnata 
în questura per essere inier- 
rogata. - (Ansa) 


SCONTRO A FUOCO, A_ BARI 


MARESCIALLO FERITO 


in una sparatoria 
Bari, 6 

Il maresciallo di pubblica si 
curezza Francesco De Rosalia 
è rimasto ferito gravemente al- 
ai testa durante una sparatoria 
con gli occupanti di una «Giu- 
lia» bianca ‘che la sua pattuglia 
aveva inseguito per varie stra- 
de della città. Il sottufficiale 


(Ansa) 


LA SVP CONTRARIA 


all'università a Bolzano 
Bolzano, 6 
Tl gruppo consiliare provin: 


ciale della SVP, riunitosi sotto 
la presidenza dell’avv. Gamper, 
ha esaminato vari problemi tra 


cui quello dell’università a Bol- 
zano. Su questo punto, ancora 
‘una volta, i consiglieri del par- 
tito che detiene la maggioranza 
assoluta in Alto Adige, hanno 
ribadito una netta opposizione, 
in linea di principio al progetto 
della realizzazione di un'univer- 
sità bilingue. 

L'occasione per la nuova pre- 
sa di posizione della SVP sul 
tema universitario è stata for- 
nita dal fatto che nel corso del. 
le trattative per la formazione 
della nuova giunta provinciale, 
sarebbe stata avanzata da parte 
dei partiti del gruppo italiano, 


la proposta di avviare concreta. 
pa a soluzione il problema 
‘istruzione superio; i gi 
vani altoatesini, E EOLO 
Come è noto, da i 
titi, or AA 
culturali della provincia di Bol. 
zano, da anni viene. richiesta 
l'istituzione di un'università bi. 
Si consona cioè al carat. 
zona mistilingue i 
confine dell’Alto Adige! È a 
grado non solo di dare impulso 
allo sviluppo economico e cul. 
turale della regione, ma anche 
di evitare agli studenti il disa- 
gio di trasferirsi in altre città. 
Di fronte a queste argo: - 
tazioni la SVP si finora Soon 
opposto un netto rifiuto, moti 
vato. principalmente dall’anacro- 
nistico timore di presunti mu- 
tamenti, a favore dell’elemento 
italiano, dell’attuale equilibrio 
tra i gruppi etnici, (Italia) 


VIOLENZA POLITICA DI GIOVANI ESTREMISTI 


= 


a una sede del PCI 


Tratto in arresto uno 


studente universitario 


Napoli, 6 

Una quindicina di giovani, 
con il volto coperto da fazzo- 
letti, hanno assaltato la scor- 
sa notte la sezione «Gramsci» 
del PCI, in via Cappella dei 
Cangiani, I giovani, muniti di 
bastoni e spranghe di ferro, 
hanno mandato in frantumi i 
vetri della sezione, che è al 
pianterreno. Il segretario, An- 
tonio Costanzo di 46 anni, è 
uscito in strada per allonta- 
nare gli aggressori, ma è sta- 
to ferito alle braccia con col- 
pi di bastone. 

Il trambusto ha richiamato 
l’attenzione dei vicini che han- 
no avvertito la polizia. Men- 
tre i giovani fuggivano, sono 
arrivati gli agenti di Pubbli- 
ca Sicurezza dell’ufficio poli- 
tico, agli ordini del dirigente 
dott. Romano. In base alle te- 
stimonianze di alcune perso- 
ne, gli agenti hanno appreso 
che un'gruppo di giovani era 
sceso da una «Fiat 128» colo- 


Te verde pis 
| Sol Pisello, targata Na- 


Sono state subit 


il i i 
l'auto, Renai te grietazio del. 


ni, studente Universitario fuo- 


nali. Coiro — g 


to si è appreso i 
dell'ufficio politico e nestnt 
rebbe iscritto 


to politico 

0 , ma sarebbe un 
Simpatizzante di organi i 
mp: È anizz: ai 
ni di destra. i ai 


Il segretario della i 
«Gramsci», Antonio a 
Sì è recato più tardi in ospe: 
dale dove gli sono State me. 
dicate alcune contusioni. Gua- 
Tlrà in pochi giorni, (Ansa) 


che la Jugoslavia è stata in S€ 
guito il luogo di passaggio peî 
il ponte aereo sovietico di cal | 
chi di armi 
Parlando delle strette relazion! 
fra Egitto e 
He aggiunge: 
‘egame che unisce i piccoli 

che isce i piccoli sta! 
giungla mondiale». 


verno con coerenza e solidari@ 
tà di comportamento». 

«Sulla situazione economica = 
prosegue il comunicato — i pal 
tecipanti all'incontro hanno sy” 
luppato e approfondito i temi 
che già avevano formato oggel 
to di esame nella riunione di 
11 dicembre scorso. «I quattr0 
‘partiti, premesso che il mag 
gior costo delle materie prim? 
ed energetiche importate dall 
estero incide pesantemente 
la bilancia dei pagamenti, hann? 
preso in attento esame il gray 
squilibrio dal quale quest’ulti 
ma è stata caratterizzata per 
1973, per effetto di un eccess0 
d’importazioni su esportazioni 
di beni e servizi. «Considerat@ 
che prestiti rilevanti sono stati 
già assunti per compensare 10 
squilibrio, è emersa l’esigenz@ 
di dare una spinta, la pi inel 
siva possibile alla produzione 
e nel contempo è stato ricon@ 
sciuto necessario di ridurre al 
cuni consumi che hanno parti 
colare incidenza sul volume del 
le importazioni». 

«E’ stato concordemente ric® 
nosciuto — prosegue il comi 
nicato — che una scelta di pO 
litica economica. che sia voli 
ad un tempo a contrastare ll 
spinte inflazionistiche e ad 35 
sicurara lo sviluppo produttit'! 
garantendo i livelli di occup? 
zione, comporta un severo im’ 
‘pegno per il governo, per 
forze. politiche » sindacali, © 
per tutte le forze produttive, 4 
implica sacrifici da ripartire SÉ 
condo giustizia tra tutti i ceti 
della società italiana». 

R. P. 


OSTAGGI 


degli esteri Ohira che il go‘ 
verno era disposto a inviare | 
‘un aereo a. Singapore; tutta 
via, i terroristi asserragliati. 
nell’ambasciata volevano ul 
teriori precisazioni, cioè quan” 
do e da dove sarebbe stato 
fatto partire l’apparecchio;: in 
caso di mancata risposta, mi: 
nacciavano di sopprimere gli 
ostaggi, uno ad uno. Il Giap* 
pone si è allora affrettato & 
fornire loro tutti î dati richie: 
Sti, precisando anche che & 
bordo dell’aereo della «Jal 
sarebbero saliti anche tre fun 
zionari del ministero degli e 
Steri nipponico, 

Tutto, insomma, sembrav& 
filare liscio, quando da parte 
del governo del Kuwait è ve 
nuta l’inattesa presa di posi: 
zione: l’atterraggio dell’aere0 
non poteva avvenire nel terri 
torio dell’emirato arabo, e 
governo del Kuwait offriv@ 
Invece ai guerriglieri trince 
tati nell’ambasciata di forni 
te loro salvacondotti perché. 
Potessero trasferirsi in qual: 
siasi paese di loro scelta, do- 
Po aver rilasciato i diploma” 


dei terroristi non si è fatta 
attendere: «La nostra posizio: 
ne rimane immutata; chiedia’ 
mo che tutte le nostre riven” 
dicazioni siano accettate. Ri 
teniamo necessario che l’ae 
Teo giapponese atterri a Ku: 
wait, con a bordo i quattro 
eroi di Singapore. Nel cas0 
in cui le nostre richieste nol 
siano accettate, siamo decisi 
a giustiziare tutti gli ostaggi @ 
non indietreggeremo minima: 
mente». 

Fino a tarda notte, la vicen: 
da non ha subito ulteriori 
sviluppi: il commando chiù 
so nell’ambasciata si è limita: 
to a ribadire la propria vo 
lontà di uccidere gli ostaggi 
€ di far saltare in aria, inol* 
tre, Ia sede diplomatica. Sem” 
pre secondo i terroristi, nell? 
loro mani si troverebbero «ol: 
tre venti ostaggi»; tuttavia; 
gi stessi guerriglieri hanno 
diffuso un elenco dei prigio 
Nieri in cui figurano soltanto 
14 nomi. Secondo fonti di To 
kio e del Kuwait, comunque 
il numero delle persone sé 
Questrate sarebbe di 16. 


(Ansa- Ajp- Reuter- Upi) 
—_—_—+_— 


PRIMA DI TUTTI 
TITO HA FORNITO . 
armi all’Egitto 
Il Cairo, 6 


pagamento... Per essa la situ 
zione era semplice: l’amico (E 
| gitto) ha dato inizio a una gue” 

Ta di legittima... 
immediatamente ciò che 
mo, 
chieda». 


MO. 
ss) 
senza attendere ch wo 


Il quotidiano ricorda anch? 


destinati all'Egitto; 


Jugoslavia, il gio! 
«Si tratta de 


lottano per vivere nell? 
(Anso) 


tici sequestrati. La rispost& | 


Ne 
do annunciare dal ministro e si 
Ma 
Senz 
Sa-( 
gio 
gio, 


| DOrali furenti mettessero. a 


SEli si è sentito come rin- 


"I le, ha camminato a lungo re- 
Spirando l’aria salubre. Infi- 


(® al di la delle montagne. 


(i il vuoto, ineluttabile mo- 


| lato più di una volta di in- 


CI PI È i 
\{SSorti o meglio estranei a 


e, Hi avverto la consapevo- 


| ty erlo, così breve è la sua 


‘lt Diano, Il mare, sotto un 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


iL PICCOLO ’ 
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VIENE IL MOMENTO 


S TCCOME sa che ho unmo- 
3 desto interesse per l’or- 
Nitologia, il mio amico Fran- 
So mi ha chiesto se cono- 
peo il nome di un uccellino 
bianco e nero fatto così e 
così, con la coda lunga, l’an- 
datura a suo giudizio un po' 
buffa. Ma sì, gli ho mostra- 
to anche un'illustrazione a 
colori su um libro: si tratta 
della cosiddetta «ballerina 
anca», comune nelle nostre 
Campagne, Ma perché questa 
Curiosità? Mi ha raccontato 
Una storia leggermente ma- 
Inconica. Egli ha dovuto se- 
Pararsi, sia pure temporanea- 
Mente, da una compagna che 
£li sta molto a cuore. L'ul- 
limo incontro è avvenuto in | 
ln giardino. Mentre stava 
Parlando con questa donna | 
0 ragazza che sia, si è av- 
Vicinato pettegolo, o forse a- 
Spettando del cibo, l'uccelli- 
No. Quella comparsa, simile 
@ Un balletto in miniatura, 
Sì è inserita nel colloquio con 
Una strana dolcezza. 
Lei, indicando la piccola 
Cfeatura, ha sorriso mitigan- 
9 la tristezza del distacco. 
9po, andatasene la sua com- 
Dagna, Franco ha inteso su- 
"to una cocente inquietudi- 
"le, l'impossibilità di vivere 
Secondo un ritmo comune in 
lina lunga attesa. Perciò si 
Messo in viaggio in auto- 
Mobile, andando verso le 
Montagne, grato che dei tem- 


Prova Ja sua abilità di gui- 
datore. AI di là delle mon- 
agne, in una valle percorsa 
è lunghe folate di vento, 


"lovato. Sceso dall’automobi- 


lle si è seduto su una pan- 
china ai margini della stra- 
®, riflettendo sul fatto che 
® vita poteva offrirgli delle 
alternative. Ma a questo pun- 
9, da un cespuglio, è mos- 
S0 verso di lui, saltellando 
Sulle lunghe zampette, l’uc- 
Cello bianco e nero. il qua- 
©, come si è detto, è comu- 
Ne nelle campagne, al di qua 


Ma in quel momento la pre- 
Senza dell'animale gli è par- 
Sa del.iutto eccezionale, se- 
Bio: che la sua fuga, il viag 
Sio erano stati completamen- 
lè inutili e solo delineando- 


Ivo dell'assenza di chi gli 
“la caro, Povero Franco, tut- 
° questo per una piccola 
@llerina» bianca. e nera, 
‘tte delle quali si vedono 
giro che vanno mendican- 
9 un pezzetto di pane. 


è 


CALI 


i Verso sera, tornando a ca- 
® lungo le rive, mi è capi 


vociare dei giovani in tuta 
; ttiva, i quali, da soli 0 
T Eruppetti di tre o quat- 
‘9, si allenano percorrendo 
i Corsa le banchine in pros- 
ta della Sacchetta. Il fat- 
in Che ciò avviene nella luce 
Certa. della sera e che il 
asso degli atleti è appena 
'Vertibile sul selciato, ren- 
© quella fuggevole presen 
N Quasi misteriosa, toglie ai 
Nu idori consistenza fisica. 
©lle loro tute blu essi pas- 

0 con cadenzata lievità, 


‘tto quanto li circonda, con 
Capelli appena scomposti 
Vento della corsa. Li se- 
con lo sguardo ed essi 

an impaiono lungo i viali se- 
Ati da ombre cupe, verso 


È *nt’Andrea. E' il momento 


do del tempo che mi so- 
depp sciato dietro, di come 
to Illusione si sia frattan- 
% dileguata col passo legge- 


di quei silenziosi d 
Beni, quei silenziosi messag: 


* 


nono, necessari lunghi gior- 
hi di pioggia, disarmanti neb- 
tri che lievitano dal mare, 
la 0 tedio gocciolante dal. 
Sr finché viene il 
doi ento (dipende solo da 

essere attenti per non 


tenza) in cui tutto mu 
di Pt il capriccioso disegno 
Fri vento che muove dall’ 
Tap atente velo, appare ani- 
vi Tg forze segrete, bri- 
ll luce lo ;orrono 

3 fola 7 sa 
ell'aria che sprofonda in 
Segn, Nitida notte di viola i 
li Ali rossi e verdi dei mo- 
N della diga hanno baglio- 
fi 3 gemme inquietanti. Il 
ca cio di luce del faro ac- 
Dido È il golfo nel suo ra- 
S| giro. Tutta la città ri 
da ode nitida come uscisse 
Un lungo riposo. Il pal- 


lo, 

tag del cielo che le case ri- 

tia no lungo le vie apre il 
‘© @ una palpitante spe 


ranza, a lusinghe di incontri | volta che si sottoponeva ad | 
e avventure. E' il momento |un esame del sangue. Men-| 


(attenti a non perderlo) in tre il medico eseguiva îl suo 


cui torniamo ad amare la!compito con perfetta effi-| 


nostra città, a giurare che |cienza, il signor P. rimase 


per tutto l'oro del mondo 
non vorremmo lasciarla, mai 


Cari: I 
| 


Per disposizione superiore | 


| sorpreso dall’impeto con cui 
{il liquido rosso cupo colmò 


a siringa. Due giorni dopo, 
li fu detto, avrebbe potuto 


il signor P., impiegato in una | ritirare il certificato con l'e- 


l amministrazione statale, do-|Sito dell'analisi. Egli ci filò 
vette presentare un certifica- | SOpra 


in modo inconsueta- 


to dal quale risultasse che |mente ansioso. Tornando -al- 
egli era di «sana e robusta | l'ambulatorio per ritirare il| 
costituzione fisica». Ciò com- | certificato, rimase incerto da- | 
portava, fra l’altro, un'anali-| vanti all'ingresso. Gli appa-| 
si del sangue. Il signor P.,|riva davanti agli occhi quel-| 
compatibilmente con la sua|la fiala colma di liquido ros- 


età, riteneva di godere una |s0 cupo, il quale minutamen: 
| salute discreta, salvo che per |te analizzato aveva già for-| 
saltuarii formicolii agli | nito un diagramma implaca- 


certi 


arti inferiori, cose senz'altro | bile delle sue condizioni fi-| 


di nessun conto. 


Essendosi sottoposto, in|che minuto dopo. gli porge- 
passato, solo raramente a vi-|va un foglio di carta recan- 
site mediche, egli aveva sem-|te numerose cifre, fra le qua 
pre. minimizzato i disturbi, | li una vergata in rosso, egli | 
del resto minimi, che qual. | rivolse uno sguardo cordial-| 
che volta gli si erano ma-|Mente interrogativo. Ma l’uo-| 


| nifestati, perpetuando una|Mo non ebbe alcuna reazio-| 


specie di cordiale inganno.|ne. Si limitò a fargli un cen-| 


Per strano che potesse sem-|M0 di commiato. 


brare, era questa la prima| 


Rinaldo Derossi 


| siche. All'impiegato che, qual- | 


| 


| DA SEMPRE E SOTTO TUTTI I REGIMI VITA DIFFICILE PER GLI SCRITTORI RUSSI 


Anche cent'anni fa dal Cremlino 
«no alla storia di un sepolto vivo 


Quando furono stampate le prime pagine del romanzo sul prigioniero di Schliisselburg, vennero subito sequestrate 


e bruciate - L'autore, Gregorj Danilevski, passò i suoi guai: si indagava, proprio come oggi, in uno spaventoso passato 


Le «sventure» che colpisco- 
no abbastanza di frequente gli 
scrittori sovietici è quali hanno | 
il coraggio di esprimere le loro | 
opinioni o di narrare certi e-| 
venti che il regime vuol na-| 
scondere al pubblico del «pa-| 
radiso socialista», mi hanno in-| 
dotto a compiere un'accurata | 
passeggiata a ritroso nel tem-| 
po. Senza sorpresa ho consta-| 
tato che pur cambiando regi 
mi, sia sotto gli Zar sia sotto 
l’ultima o penultima classe di- 
rigente, gli scrittori russì han- 
no avuto sempre il medesimo 
trattamento e non certo di fa- | 
vore. 

Cento anni fa, mese più mese | 
meno, lo scrittore Gregorj Da- 
nilevski stava approniando gli 
appunti per un romanzo che | 


avrebbe creato non poco scal- 
pore, Se avesse saputo a co- 
sa andava incontro, probabil- 
mente avrebbe messo una pie- 
tra sopra i fatti che si appre- 
stava a ricostruire, oppure @a- 
vrebbe preso il primo treno. 
per Parigi ove, în tutta tran- 
quillità e libertà, avrebbe po- 
tuto portare a compimento la 
sua Opera. 

Quando. il «Viestnick Jervo- 
pi» cominciò a pubblicare le 
puntate del romanzo «Mirovice 
e lo Zar prigioniero Ivan An- 
tonovice», tutte le copie della 
rivista vennero sequestrate © 
date alle fiamme. La polizia 
non gli concesse respiro. Solo 
verso il 1880, grazie all’inter- 
vento. dell'allora. Ministro agli 
Interni Makoff, lo Zar conces- 


Detroit: crisi dell'automobile 


Detroit — Una lunga fila di disoccupati, per lo più operai della Chrysler, 
attendono l’apertura degli uffici della Employment Security Commission, 


Il silenzio delle P. T. 


Le Poste italiane continua- 
no a mantenere il silenzio 
più assoluto sull'attuazione 
del programma 1974, mentre 
sarebbe molto opportuno che 
parlassero e indicassero al 
meno approssimativamente le 
date delle emissioni previste. 
In questo «black-out» si è 
costretti a camminare a ten- 
toni. A gennaio sono compar- 
se le due cartoline postali 
celebrative del centenario del- 
l’introduzione di tale «intero». 
Nulla fa prevedere che in feb- 
braio avvenga qualche «novi. 
tà», Si arriverà così a mar- 
zo, per il qual mese vi è 
‘un'unica certezza: l'emissione, 
il giorno 16, del francobollo 
(o) della ‘serie dedicati all’«Ar- 
te normanna» o al nono cen- 
tenario della venuta dei Nor- 
manni in Sicilia, emissione 
assicurata dal ministro Togni 
agli organizzatori della mani. 
festazione filatelica nazionale 
«Palermo ’4». A rigore di 
termini, in marzo dovrebbe 
venire alla ribalta anche il 
commemorativo di Luigi Ei 
naudi, celebrandosi il cente- 
nario della nascita che cade 
esattamente il giorno 24, A 
Einaudi dovrebbe seguire, il 
25 aprile, Guglielmo Marco- 
ni, di cui pure ricorre il cen- 
tenario della nascita. Ma tut- 
te queste sono soltanto ipo- 
tesi probabili. Attendiamo che 
gli oracoli aprano la bocca. 
Intanto i filatelisti possono 
divertirsi andando a caccia 
di... gomma, Come si sa, 
nonostante la proclamata a 
micizia con gli “arabi, le Po- 
ste italiane non intendono più 
far uso della gomma arabica 
per molte comprovate ragio- 
ni. D'ora in poi i francobol- 

j vengono o verranno — an- 
De qui silenzio assoluto e 
perciò si rende necessaria la 
caccia — spalmati di colla 
sintetica. Questa — a quanto 
assicurano gli esperti ali 
facilmente riconoscibile per il 
semplice fatto che i franco- 
bolli sembrano senza colla, 
notevole essendo la traspa- 
renza della «sintetica», 


Mondiali di sci 


Dal 16 al 24 SII si di. 

teranno in Svezia i cam: 
vi mondiali di sci. A fa. 
fe da battistrada all’avveni: 
mento è comparsa in questi 
giorni una serie di cinque 
valori con soggetti intonati 
alle varie specialità sciisti- 
che, interpretate da campio- 
ni svedesi. 


I responsabili della filatelia 
sammarinese hanno pensato 
bene di mettere în mostra 
sui francobolli i cimeli e le 
preziosità conservati nel Mu- 
seo delle armi, che occupa 
buona parte della Cesta, la 
seconda delle tre fortificazio- 
ni ergentesi sulle cime 0 «pen- 
ne» del Titano (le altre sono 
la Rocca o Guaita e la Mon- 
tale). Hanno così messo gli 
occhi addosso a elmi, scudi, 
armature, spadoni e pezzi va- 
ri, e li hanno indicati a un 
bozzettista e incisore svedese, 
Czeslaw Slania. — e questa 
è una rimarchevole novità nei 
francobolli di San Marino — 
perché ne ricavasse una serie 
di valori postali organica e 
possibilmente fuori dei con- 
sueti schemi. Czeslaw Slania 
— a quanto almeno sì può 
giudicare dalle riproduzioni 
fotografiche — è riuscito nel 
suo intento - avendo anche 
trovato valida collaborazione 
nella stamperia finlandese — 
e questa è un'altra notevole 
novità — «Setelipaino Sedel- 
tryckeriet» di Helsinki. 

La serie sì compone dì otto 
pezzi, che sì snodano sui se- 
guenti soggetti: scudo roton- 
do cinquecentesco, armatura 
tedesca completa, morione (i 
caratteristici elmi con cresta 
e bordi rialzati che usavano 
le. milizie cinquecentesche) 
del marchese Malvezzi di Ca- 
stel Dozza, testiera di un ca- 
vallo a spigoli aguzzi, detta 
alla Massimiliana dall’omoni- 
mo imperatore, il quale si 
distinse per i suoi arsenali 
di armi nuove e «sofisticate» 
(per il tempo) che uscivano 
dalle celebri fonderie di Inn- 


sbruck; altro morione con ci- 
miero a sfinge di fine cesella- 
tura, ‘opera dell'armaiolo co- 
masco Gaspero Moli (fine del 
‘500), la cui arte ricorda quel- 
la nobilissima del Cellini; spa. 
da con pomo a punta sormon. 
tata da guantoni di taglio go- 
tico; celata (elmo senza ci- 
miero o cresta) a becco di 
passero, anche questo dell’ 
epoca massimiliana, cioè tra 
la fine del ’400 e l'inizio del 
‘500; rotella o piccolo scudo 
pre combattimento a piedi: 
l’umbone o parte ‘centrale 
convessa è lavorata in modo 
da spezzare le lame che vi si 
\încastravano, 

La serie, che porta la deno- 
minazione «Armi antiche», è 
invero interessante e rappre- 
senta qualcosa di nuovo; es- 


NAVI A 


fat 


La serie che si stende qui 
sopra, è stata presentata dai 
Crown Agents — che l'hanno 
emessa lo scorso dicembre 
per conto delle Poste di Sant* 
Elena — come una suggesti- 
va raffigurazione dello «Spiri 
to navigante». Le navi, infat- 
ti, che compaiono sui quattro 
francobolli, possono essere 
prese come simbolo di un' 
epoca in cui l’andar per ma- 
re sulle rotte intercontinenta. 


ta Telefoto Upi 
licenziati in seguito alla crisi dell'automobile, 
la «cassa d'integrazione», per incassare il sussidio 


se l'autorizzazione alla pubbli 
cazione del volume. 

Cosa c’era di così spavento- 
so, da costringere le autorità 
a prendere certe draconiane 
misure? Null'altro che la sto- 
rica» ricostruzione di uno. dei 
tanti delitti deì quali sîì era 
macchiata la corona imperiale 


TUSSA. 
wa 


E° l'alba del 16 luglio 1764. 
Nella fortezza dì Schlisselburg, 
un cannone in posizione sta 
per scaricare la sua forza di 
persuasione contro il portone 
interno, dietro îl quale si sono 
asserragliatì alcuni uomini del- 
la guarnigione. 

Vicino al pezzo, il tenente 
Mirovice, illuminato dal rijles- 
so della torcia che sta per 
avvicinarsi alla, miccia, rivive 
în quel secondo di tempo che 
sì è concesso prima dell’ordi- 
ne del «fuoco», è motivi ed 
î precedenti che hanno porta- 
to alla sua ribellione. 

Discendente di una vecchia 
famiglia cosacca dell'Ucraina, 
che per generazioni aveva da- 
to uomini d'arme, il piccolo 
Basilio Mìrovicz aveva trascor- 
so una misera infanzia. Sotto 
il regno dì Pietro I î Miro- 
vicz erano stati spogliati di 
ogni avere e deportati in Sì 
berìa: scontato l’esilio, quelli 
che erano rimasti erano rietì- 
trati in Ucraina per vivervì 
quasì da servi. Basilio ricor- 
dava sempre, come un bel so- 
gno, quella limpida mattina di 
fine estate quando, vestito con 
glì abiti della festa, il padre 
lo -aveva posto vicino a lui 
sul carro trainato dai buoi. 

— Padre dove andiamo? 

— A Pietroburgo... devi stu- 
diare... 

Durante il lungo viaggio ave- 
va dovuto sorbirsi per l’enne- 
sima, ma ultima volta, il rac- 
conto delle gesta degli antena- 
ti che sì erano coperti dì glo- 
ria contro tariarì e polacchi 
e delle jeste celebranti le vit- 
torie, durante lè quali vino 
e donne erano il piatto forte. 

A soli otto anni, grazie al 
patrocinio del compaesatio con- 
te Razumovski, era stato ‘am- 
messo alla Scuola deì Cadetti 
nobili. Quante lacrime durante 
î primi tempi, non potendo 
più scapîcollare lungo i verdì 
prati del paese natio. Era di- 
ventato un po' scontroso ed 
atiaccabrighe, carattere che a- 
vrebbe conservato anche col 
passare degli anni, ma. l'intel- 
letto pronto e la voglia di stu- 
diare lo avevano fatto progre- 
dire celermente negli studi, se- 
gnalandosi tra î più prometten- 
ti futuri ufficiali. 


TO FRANCOBOLLI 


ramente ipotetiche, possono 
essere: il Poligrafico è sovrac. 
carico di lavoro e non riesce 
ad. assicurare i termini di 
consegna; i prezzi praticati 
non sono competitivi; îl pro- 
dotto non. soddisfa 0, nono- 
stante le attrezzature di avan- 
guardia, il Poligrafico non è 
în grado di affrontare deter- 
minate lavorazioni. 
mo: sono ipotesi, Il motivo 
vero di questo dirottamento 
al Nord verrà senz'altro în 
luce, E° bene intanto che nell’ 


di 


‘Ripebìa- 


Quasi al termine degli studi, 
un'ennesima impuntata contro 
le regole del collegio aveva co- 
stretto il Direttore dell’Acca- 
demia a prendere una esempla- 
re decisione. Con un non cer- 
to benevolo salvacondotto, era 
stato. inviato, semplice solda- 
to, a raggiungere le truppe che 
combattevano ai confini della 
Germania. 

Durante la breve campagna 
î suoi atti dì valore, aggiunti 
ad una visione tecnica dell’în- 
sieme dei combattimenti, ave- 
vano fatto rifulgere la sua stel- 
la al punto da essere nomi- 
nato tenente sul campo. 

Ritornò a Pietroburgo avvol- 
to quasi in un alone da leg- 
genda, Chiamato da Pietro III 
Jra gli ufficiali del Reggimen- 


La promozione promessa dal 
lo Zar defunto e che sarebbe 
servita a proîettarlo nelle alte 
sfere, non venne più. Anzi, le 


presto ragione deì suoi ultimi 
tentativi. di inserimento: un 
brutto giorno gli venne reca- 
pitato l’ordine dì trasferimento 
al. Reggimento di Smolensk, 
con destinazione nella cittadina 
di Orieska. 

Al suo arrivo, il vento teso 
del nord infuriava sulla Neva. 
Oltre il fiume, sull'isoletta dî 
Schlisselburg, le mura della 
fortezza-prigione gli sembraro- 
no come l'enorme testa di un 
mostro emergente dalle acque, 
sopra il quale radi corvi pas- 
savano in lento volo. Schliis- 
selburg! Quante volte aveva 
sentito parlare di quell’orribi- 
le prigione, peggiore ancora 
della ignobile Bastiglia, dalle 
cuì mura è carcerati non usci 
vano nemmeno da morti per- 
ché le loro povere ossa vent 
vano. sepolte nel, cimitero del 
castello. 

Nelle notti insonni, arrovel 
landosi îl cervello alla ricerca 
di un mezzo di evasione e di 
rilancio, ecco  balzargli alla 
mente un racconto udito, du- 
rante una serata di orge, dal 
fratello di una sua amica, il 
servo di Corte Kafftakui. 

La notte tra il 25 ed il 26 
novembre 1741, ‘Elisabetta di 
Russia che dal padre Pietro 
il Grande aveva ereditato un 
orgoglio senza limiti e la spie- 
latezza senza la quale certi di- 


invidie di Palazzo ebbero ben | 


SANT'ELENA QUA 


sa, înoltre, va ad arricchire 
di un altro capitolo quella 
enciclopedia universale che 
ormai è diventata la filatelia, 
confermandosi così un non 
indifferente strumento di co- 
moscenza e di cultura. Gli otto 
irancobolli della serie corri 
spondono rispettivamente ai 
seguenti valori: 5, 10, 15, 20, 
30, 50, 80. e 250 lire; în tutto 
dunque 460 lire. La tiratura 
ammonta a 750.000 serie com. 
plete, stampate in fogli da 
50 esemplari. Emissione, il 
12 marzo. ‘ 
Sorge un interrogativo; per- 
ché mai i responsabili sam- 
marinesi sì sono rivolti ai 
nordici per questa serie, dopo 
essersi rivolti agli svizzeri per 
l'ultima, dedicata a Gentile 
da Fabriano? Le risposte, pu- 


li costituiva una grande ay- 
ventura, canica di sorprese 
e di rischi. Nel caso specifico, 
abbiamo una nave, la «Kent», 
che affonda in preda alle 
fiamme al largo di Sant’Ele- 
na, e altre due, la «Westmin- 
ster» e la «Claudine», fatte 
deliberatamente arenare du- 
tante una violenta tempe 
sta per evitare guai peg- 
giori (1849). Gli altri franco- 
bolli mostrano uno scontro 


area italiana sì creino preci 
sì termini dì paragone: po- 
tranno giovare al’ migliora 
mento, tante volle auspicato, 
della produzione nostrana. 


Falò sul Titano 


Il Congresso di stato di San 
Marino ha ordinato l’inceneri. 
mento di alcuni quantitativi 
di francobolli emessi negli an- 
ni 1972-73. Il falò avverrà pub. 
blicamente il 14 febbraio nel 
palazzo del governo, presente 
il segretanio di stato per le 
finanze, I francobolli destina- 
ti al forno erematorio sono: 
150 mila pezzi del «Mille lire 
aereo» comparso nel *72; 100 
mila serie «Europa ’72» (due 
valori da 50 e 90 lire); 150 
mila serie «Europa "73» (due 
valori da 20 e 180 lire). 


Missionario francese 
Sarà un santo ad aprire 
la serie francese 1974 dedica- 
ta ‘agli uomini illustri, e pre- 
cisamente Saint Louis-Marie 
Grignion de Montfort, vissuto 
dal 1673 al 1716, Sua prima 
vocazione era partire per le 
terre d'oltremare a esercitàr- 
vi l’apostolato; divenne invece 
‘un ‘infaticabile missionario in 
patria, passando a predicare 
da un centro all’altro, inco- 
raggiato nelle sue iniziative 
dallo stesso Papa Clemente 
XI. Fu anche scrittore e poe- 
ta. La sua eredità spirituale 
fu raccolta da tre congrega- 
zioni religiose fondate dal 
santo per continuarhe l’ope- 
ra, Le Poste francesi gli han- 
no decretato il francobollo ri- 
prodotto in pagina, che sarà 
agli sportelli il 25 febbraio. 


NDO L'ANDAR PER MARE ERA UN'AVVENTURA 


ce 


po 


navale nelle acque dell’isola 
atlantica, dove in primo pia- 
no compare la «General Gor- 
don» (1795), e una nave tipi 
ca, la «True Briton» (1790), 
della Compagnia delle Indie 
orientali, che esercitava i traf- 
fici fra l'Inghilterra e i porti 
dell’India. La serie è stata 
motivata dal terzo centenario 
della concessione delle paten- 
ti, da parte del re Carlo II, 
‘a detta Compagnia di occupa. 


te e di amministrare l’isola 
di Sant'Elena come scalo di 
appoggio e di rifornimento 
per le navi che facevano la 
rotta delle Indie. La Compa: 
gnia tenne il privilegio fino 
al 1833, allorché Sant'Elena 
passò direttamente sotto. il 
governo della Corona. La sua 
importanza di scalo maritti- 
mo durò fino all'apertura del 
canale di Suez. 
Marcello Lorenzini 


to della Guardia, spadaccino 
provetto, elegante, colto, ami- 
co degli Orloff, aveva tutto 
quanto era necessario per una 
rapida e sicura ascesa. Nei sa- 
lotti più frequentati, la sua 
presenza era contesa dalle da- 
me che vedevano in lui, oltre 
che. l'uomo ideale, il. sicuro 
ed indiscusso paladino. 

Come succede spesso quando 
si è nell'orbita di un poten- 
te, la caduta di Pietro III se- 
gnò la fine della parabola ‘a- 
scendente di Basilio Miroviez. 
Caterina di Russia aveva già 
la sua corte ove non c’era 
posto, fra nobili e politicanti, 
per altrì che aspirassero a far- 
sì largo anche a costo di lot- 
te senza esclusione di colpi 
bassi. 


Il falso Gregor] 


segni sono îrrealizzabili, effet- 
tuò il colpo dî stalo che do- 
veva portarla al potere, Arre- 
stato il piccolo imperatore Ivan 
VI Antoniovice, la madre Anna 
Leopoldovna ed il padre prin- 
cipe Antonio Ulrico di Brun- 
swick-Liineburg, li fece subito 
confinare ad. Orenburg mentre 
îl Primo Ministro conte Andrej 
Ostermann venne deportato a 
Beresov dopo un simulacro. di 
esecuzione capitale. Glì ufficia- 
lì rimasti fedeli allo Zar ve- 
nivano addirittura fatti confi- 
nare a Felimo, agli estremi 
confini siberiani. Ivan che, mai 
come mel suo caso, aveva di- 
ritto all’appellativo di Piccolo 
Padre avendo da poco com- 
piutì i 15 mesi, non sì rende- 
va conto e mai se ne rende- 
rà, di. essere caduto da uno 
deì pìù prestigiosi tronì della 
terra. 

Per togliere ognì traccia del 
breve regno. del piccolo Ivan, 
Elisabetta dette ordini precisi: 
— Siano bruciati tutti è pro- 
clami o gli ordini da luì im- 
| partiti, siano fuse tutte le mo- 
nete o le medaglie con la sua 
effigie, sia raso al suolo Var- 
co dì trionfo che si sta innal- 
rando al suo nome e siano 
parimenti distrutte tutte le co- 
pie dell’ode scritta dal poeta 
Lomonosoff. Non gli sia mai 
concesso di èàmparare a legge 
te o a scrivere! 


Nonostante queste precauzio- 
nî per impedire una restaura- 
rione, ognì tanto giungevano 
a Pietroburgo motizie relative 
a piani di fuga, notizie che 
avrebbero dovuto essere accol- 
te con beneficio d'inventario. 
L'Imperatrice, in un primo 
tempo, fece staccare il piccolo 
Ivan dai ‘genitori e lo fece 
rinchiudere ‘in una cella del 
convento di Smolensk con | 
imperativo che nessuno gli do- 
vesse mai rivolgere la parola; 
nel 1756 alle prime battute del- 
la Guerra dei Sette anni con- 
tro Federico di Prussia, Ivan 
venne trasferito definitivamen- 
te în una ridotta del castello 
di Schlitsselburg, ove venne re: 
gistrato sotto il nome di Gre- 
gori. 

Trascorsero gli anni, mutaro- 
no. eventi e principî, ma: l'ex 
Zar fanciullo, rimaneva fra le 
spesse: mura del castello. Ad 
Elisabetta era succeduto Pie- 
tro III ed a questi Caterina II: 
se un barlume di speranze, 
che lui non conobbe, c’era sta- 
to sotto ‘Pietro III, il regno 
della grande Caterina incrudelì 
ancora, se ciò era possibile, 
contro il povero Ivan. 


Ed ora era giunto Mirovice, 
con un. pazzesco piano per li- 
berare lo Zar prigioniero e ri- 
portarlo su quel trono dove 
per volere dell’Imperatrice An- 
na era stato posto. Basilio Mi- 
rovicz aveva studiato varì pro- 
getti, ne aveva accennato va 
gamente al Tenente Cesaridejf 
che gli aveva dato del pazzo, 
ed aveva deciso di passare all’ 
azione con una temerarietà che 
faceva appello solamente alla 
devozione dei suoi soldati, co- 
mandati di guardia alla for- 
tezza. 

Dopo una notte însonne, du- 
rante la quale aveva messo 
a punto gli ultimi dettagli, po- 
co prima dell'alba si era pre- 
sentato. al castello ed aveva 
radunato. nel Corpo di guar- 
dia ì suoì uomini. 

— Soldati — esclamò con 
voce ferma — l’Imperatrice ci 
ordina dì arrestare il coman- 
dante della fortezza e di tra- 
sportarlo in catene a Pietro- 
burgo assieme al detenuto Gre- 
gori. 

L’inconsueto ordine creò un 
po’ di confusione neì soldati 
mezzo addormentati, che richia- 
mati ancora dal loro ufficiale 
si precipitarono alle armi. Sve- 
gliato dal chiasso, giunse ‘il 
comandante Berednîkoff. 

— Cosa succede? 

— In nome dell’Imperatrice, 
vi dichiaro în arresto! — fu 
la pronta risposta dì Mirovicz 
che, presolo per un braccio, 
lo consegnò ai suoi soldati. 


ne condotto verso il portone 
e tenuto sotto scorta. 

— Ed ora avanti! Dobbiamo 
far aprire la ridotta. 

Mentre gli uomini passavano 
il ponte che superava il {os- 
sato circondante la massa cen- 
trale della ‘costruzione, dagli 
spalti partirono alcuni colpi dì 
fucile. Una breve sparatoria, 
poi gli uomini di Mirovicz, 
troppo allo scoperto, rìipiega- 
rono: 

— Portate il cannone sul pon- 
UA tuonò il tenente. 

Caricata l'arma, pronto il 
Juoco per la miccia, Mirovica 
lanciò l’ultimatum: 

— 0 aprite il portone o lo 
abbatio a cannonate. Avete un 
attimo per decidere! 

Mentre giù la fiaccola sì ab- 
bassava sulla miccia, il por- 
tone sì aprì ed un ufficiale 
disse: 

— Ci arrendiamo... potete en- | 
trare! 

Mirovica sì precipitò verso 
il punto della ridotta dove sa- 
peva era rinchiuso Vex Impe- 
ratore. Entrato, nel buio più 
fitto, dovette ritornare suì suoî 
passì per farsì consegnare una 
torcia. Ed eccolo nella stanza 
di Ivan VI, Zar di tutte le 
Russie: sul pavìmento, umido 
e seuro, un rivolo di sangue 
proveniva dal letto ove avreb- 
be dovuto dormire il prigio- 
niero. 

Il carceriere Cekin, addetto 
personalmente alla. vigilanza 
dell'ex monarca, lo aveva sg0z- 
zato seguendo alla lettera le 
istruzioni date dall’Imperatri. 
ce: «Qve non sia possibile evî- 
tare la juga del prigioniero, 
sia ucciso immediatamente». 

Impietrito, Mirovìca sì trat- 
tenne qualche istante davanti 
a quel cadavere che gli tron- 
cava ogni uspirazione: poi si 
volto ed ‘al Colonnello Korsa- 
koff che era giunto con î rin: 
forzî, calmo e sereno conse- 
gnò la spada. 

— Ho sbagliato... pago! 

Sollecitato da Caterina II la 
quale voleva che la maggior 
pubblicità fosse data al pubbli- 
co. processo, il tribunale apri 
le sue udienze il 31. agosto. 
Nel jraitempo l'Imperatrice a- 
veva dato una sua versione 
dei fatti e del perché era giu- 
sto che Ivan VI fosse stato 
tenuto per così lunghi anni 
în prigionia: secondo Caterina, 
il «povero giovane» era debole 
di mente e pertanto indegno 
di vivere fra gli altri uomini. 

Davanti ad una Corte compo- 
sta da generali, ecclesiastici, 
senatorì e rappresentanti dei 
tre Stati, Mirovic® si assunse 
la totale paternità del tentati 
vo di liberazione dello Zar, 
scusando i suoi soldati che per 
«obbedienza» lo avevano segui 
to nell'impresa. Dopo sette 
giorni, venne pubblicata la sen- 
tenza che viene qui riportata 
da una traduzione del libro di 
Danilevski. 

«Glì appuntati e î soldati co- 
involtì nel criminoso tentativo, 
siano passati per le verghe e 
rinchiusi nell’ergastolo per tut- 
ta la loro vita: il servitore 
di Corte Kafjtakui, che svelò 
al Mirovica chi veramente fos- 
se il prigioniero di Schlissel- 
burg sia passato per le verghe 
e mandalo come un semplice 
soldato în un reggimento ai 
confinì settentrionali  dell'Im- 
pero: il tenente Cesurideif, che 
non denunciò è propositi del 
Mirovicz, perda titolo e grado 
e sia inviato come soldato in 
un reggimento lontano. In 
quanto al Mirovîice sia decapi- 
tato, il suo corpo esposto. al 
popolo sino alla sera, poi dato 
alle fiamme insieme con il pa- 
tibolo. IL Vlassieff e il Cekin, 
i quali uccisero il principe 
Ivan, si abbiano ciascuno set- 
temila rubli di premio, ma sia- 
no banditi in remoto paese 
e non debbano mai più fre- 
quentare ‘numerose comitive e. 
parlare di quanto è avvenuto». 

All'alba del 15 settembre, sul- 
la piazza di Sitnì, Basilio Mi- 
rovicz veniva decapitato. Pri. 
ma di morire gridò verso il 
popolo: «Gloria al vero. Zar, 
Ivan VI...» 

Per dare l'ultimo tocco alla 
sapiente regia con la quale Ca- 
terina voleva far conoscere che 
nonostante tutto, lei era di ani- 
mo nobile e buono, un atti 
mo dopo l'esecuzione giungeva 
a spron battuto un messo del- 
la Corte, recante la grazia so: 
vrana. 


DICI 

Quante lotte Tenente Miro 
vicz, quanto lavoro di ricerche 
Gregori Danilevskî... e tutto 
per nulla. ; 

Sì, perché da indiscrezioni 
apparse negli annì tra il 1920 
ed il 1930, il piccolo Ivan sa- 
rebbe stato sostituito nella cul- 
la prima della partenza per 
l’esilio, da parte dì emissari 
del Governatore dî Riga. L’ 
uomo di Schliisselburg sarebbe 
stato perciò il semplice figlio 
di un detenuto politico svede- 
se, mentre il vero Ivan sareb- 
be vissuto sotto falso nome; È 
prima în Germania e poi, co- . 
me medico, nella cittadina di 
Pernov in Estonia. 


L’esterrefatto comandante ven- 


Adelchi Razza 


| nare 
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IL PICCOLO 


Giovedì), 


*+GIORNALE DI TRIESTE + 


REALTÀ IL DEPOSITO DI LEGNO RUSSO 


Dal pino del Volga 


più respiro al porto 


La Rosa Rosa pronta a realizzare 


impianti del valore di 800 milioni 


Teri sera, in un albergo citta- 
dino, il presidente della Rosa 
Rosa Lesno-Sud di Napoli ha 
offerto, assieme al suo. statf 
manageriale, un ricevimento, 
per celebrare l’apertura ufficia- 
le del preannunciato deposito 
di legnami sovietici nella no- 
stra. città. Per. l'occasione, è 
giunto da Roma il marchese 
Gaetano Prato, presidente della 
Federazione nazionale commer- 
cio legno e sughero. Al ricevi. 
mento sono intervenuti il pro- 
sidente dell’Associazione  com- 
mercianti del legno di Trieste, 
dott. Vittorio Carli, con il con- 
siglio direttivo, Elio Geppi per 
l'Unione commercianti, il dott. 
Marzari, presidente degli spedi- 
zionieri, rappresentanti della 
Capitaneria di porto, della Guar- 
dia di finanza, il sig. Fonda per 
VE.A.P.T., il dott. Illini, ‘segre- 
tario generale della Camera di 
commercio e molti operatori 
del settore dei legnami, della na- 
Vigazione, delle agenzie marit- 
lime. 

Il presidente Catello Rosa Ro- 
sa ha dichiarato a «Il Piccolo» 
d'essere molto soddisfatto dell’ 
accoglienza avuta dall'Ente por- 
to e dalle autorità, e ha sottoli. 
neato il significato dell'arrivo 
del primo cargo sovietico che 
sta ultimando lo scarico di ol 
tre 4700 metri cubi di pino pro- 
venienti dal Volga, con una re- 
sa di 1600-1800 mc giornalieri in 
due turni, considerata piena. 
mente soddisfacente. 

Nel corso dell’anno arriveran- 
no complessivamente 25,000 me 
di pino, che daranno un contri. 
buto non indifferente al traffi- 
co triestino dei legnami. Il fra- 
tello del presidente, Gioacchino 
Rosa, Rosa, ha detto che ad av- 
Viso dei managers napoletani 
Trieste diverrà un «centro di 
servizio per i legnami», dove 


(CALENDARIETTO) 


Oggi: S. Teodoro m. — Il sole sorge 
alle 7.19 e tramonta alle 17.19; la 
luna nasce alle 18.23 e cala dorrani 
alle 7.11, 

Teri: temperatura massima 12,4, mi. 
mima 7,8; pressione mb. 979,3 sta- 
Zionaria; umidità 82 per cento; cielo 
coperto; pioggia caduta mm 3,8; ven- 
to km 17 da Sud con raffiche a 48; 
mare mosso con temperatura di gra. 
di 9,7. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All’Alabarda, via del 
l’Istria 7, tel. 795914; de Leitenburg, 
piazza S. Giovanni 5, tel, 36924, Al 
S.Andrea, piazza Venezia 2, tel. 24405. 

Farmacie in servizio notturno qual 
le 19.30 alle 8.30): Barbo, piazza Ga- 
ribaldi 5, tel. 790015; Godina - Al’ 
Igea, via Ginnastica 6, tel. 795152; 
Chiari.Crotti, via Tor S. Piero 2, tel, 
421040. 

Servizio di guardia medica nottur. 
Lepre gli assistiti dell’INAM: tel. 


Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivì o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari  teieto- 


Ri 790235. 


I STATO CIVILE 


MORTI: Comar ved. Sila Luigia, 
anni 71; Margon ved. Cossio Fran- 
cesca, 84; Zorzetto Umberto, 62; 
Brenci Rodolfo, 69; Zerial Maria, 
78; de Privitellio Nicolò, 74; Brezac 
Giovanni, 68. 


NATI: 6. 


ci sarà sempre disponibilità per 
gli operatori nazionali ed esteri. 
Il presidente dell'impresa napo- 
letana ha infine confermato 
che appena l'Ente porto. gli 
metterà a disposizione i 20.000 
mq di terreno libero, nell’ambi 
to dello Scalo legnami, area già 
promessa, l'azienda del Sud..co. 
struirà un grande impianto che, 
von tutte le attrezzature mobi- 
li, costerà attorno agli 800 mi- 
lioni, interamente a carico della 
Rosa Rosa. 


Mare alto 
stanotte: 
allarmi e danni 
Il mare ha raggiunto sta. 
notte il «livello di guardia», 


gonfiandosi a. vista d'occhio 
fino a Jambire l'orlo delle 


rive e dei moli. Un mare 
cleoso, tumefatto, fangoso, 
senza onde. Un tempo di 


quelli che nemmeno un ma- 
rinaio esperto avrebbe osato 
affrontare. Alle 23 la marea 
aveva superato il livello me- 
dio di ben 195 centimetri, 55 
in più di quelli previsti dalla 
tabella di previsione delle 
maree. Pochi minuti prima, 
a detta di alcuni pescatori 
intenti a rinforzare gli or- 
meggi, la marea era stata an- 
cora più alta tanto da bagna- 
re parte dei moli. Sulla su- 
perficie sconnessa di questi 
ultimi ristagnavano infatti 
vaste pozzanghere di acqua 
salsa. Alle 23 la pressione 
era scesa ai 971 millibar ed 
era in ulteriore diminuzione: 
il barometro indicava chia» 
ramente «burrasca». In cielo 
un forte vento di Sud-Ovest 
con nubî gravide di pioggia. 
In Sacchetta i ponti levatoi 
che portano dai fabbricati in 
cemento delle canottiere alle 
zattere per l'imbarco, non 
solo non erano in discesa co. 
me avviene sempre, ma, era» 
no addirittura in salita: dal- 
la riva occorreva cioè salire 
per montare sulle zattere, 

Secondo i pescatori una 

marea così alta è imputabile 
alla luna piena e alla fortis- 
sima depressione barica. Per 
di più la tabella di previsio. 
ne delle maree aveva previ 
sto comunque una fase di 
«alta» intorno alle 22. Un 
coincidere di elementi dun- 
que in un brevissimo spazio 
di tempo; tempesta, luna pie. 
na, alta marea e vento di 
Sud e di Ponente. 
Dopo la mezzanotte, la si 
tuazione meteorologica è pre. 
cipitata a vista d'occhio e le 
navi în porto hanno dovuto 
rafforzare gli ormeggi. 

La nave oceanografica «Geo- 
mar» ha, rotto gli ormeggi 
prodieri e, sospinta dal ven. 
to è andata a sbattere contro 
un grosso motoscafo e ‘alcu. 
ne barche a vela. Il punto 
peggiore era però a poppa, 
che — sollevata dalle onde — 
ricadeva con il trincarino sul 
molo, 

All’una e mezzo tutti gli 
uomini della «'Tripcovie» 
convocati d'urgenza si trova» 
vano sui rimorchiatori. 

A bordo del «Corriere dell’ 
Est» è rimasto ‘il. pilota. La 
nave, che stava entrando, si 
è portata più al largo per 
‘calare la seconda ancora. 


LE PROPOSTE PRESENTATE ALLA CONFERENZA NAZIONALE 


DAL MARE ALLA MENSA 


PROBLEMA APERTO IL PESCE 


Nel nostro golfo gli inquinamenti accentuano 
il depauperamento - Agevolazioni nel commercio 


La ricerca scientifica e tecno. 
logica applicata alla pesca con- 
tribuisce in. maniera determi. 
nante a una corretta soluzione 
degli altri problemi del settore, 
E°, questo, il punto di vista del- 
la delegazione dei pescatori del 
Friuli-Venezia Giulia che, assie- 
me alla Cooperativa pescatori, 
ai funzionari dello specifico ser- 
vizio regionale coadiuvati dall’ 
Università di Trieste e ai ra 
presentanti delle Camere di 
commercio e delle Province di 
Udine, Gorizia e Trieste nonché 
dei sindaci di Marano Laguna- 
te e Grado, ha partecipato alla 
recente conferenza nazionale a 
Roma sulla pesca marittima, in- 
detta dal Ministero della Marina 
mercantile. 

Ora infatti, in un promemo- 
ria, si fa osservare che quasi 
sempre — quando si parla di 
problemi della pesca — si tra- 
lascia di chiarire una premessa 
essenziale, la cui disattesa può 
rendere errata qualsiasi presa 
di posizione successiva (tipo di 
pescherecci da armare, quan 

armarne, a quale pesca adattar- 
li, quali specie di pesce e quali 
quantitativi pescarne); non s 

pensa cioè che la dimensione di 
questi interventi è strettamente 
legata alla capacità produttiva 
del tratto di mare in cui si vuo. 
le operare, in particolare, per 
ciò che riguarda il pesce pro- 
priamente detto, dalla capacità 
che ha uno «stock» di sostenere 
un determinato «sforzo di pe. 
sca», che può essere misurato 
ad esempio dal numero di ami 
di un palangrese, dal numero di 
‘ore trascorse da parte di un pe- 
schereccio, dalla lunghezza del- 
le reti da posta o dalle nasse 
calate. 


La situazione attuale della pe- 
sca — viene osservato — è do- 
vuta nel suo complesso alla 
mancata applicazione di certe 
semplici norme soprattutto per- 
ché un dato sfugge a qualsiasi 
analisi statistica: nel nostro pae- 
se non si sa quanto di ogni cosa 
viene pescato. Questo fatto ha 
‘condotto, certamente per il pe- 
sce di fondo, a una situazione di 
«overfishing» (supersfruttamen- 
to, impoverimento) che per 
qualche tempo è stata fronteg- 
giata con la lievitazione del prez- 
zo di mercato; attualmente, tut- 
tavia, ciò non sembra verificar- 
si più, e parte dello sforzo e- 
spresso dalla marineria su spe. 
cie di fondò si rivolge giusta. 
mente al pesce azzurro. Anche 
qui si arriverà, fpitne 0 poi, a 
una situazione di «overfishing» 
se non si attueranno quelle cau- 
tele che sono mancate per i pe- 
sci di fondo. 

Per l’Alto Adriatico questa 
valvola di sfogo non è l’unica 


Città imperiali 
del Marocco 


Dal 17 al 24 marzo è stato pro- 
grammato il viaggio in aereo 
con volo di linea in partenza 
dall’Aeroporto di Ronchi, con 
accompagnatore, per il circuito 
delle Città Imperiali del Ma- 
Tocco, 
Verranno . visitato Casablanca, 
Marrakech, Fès, Rabat, Mek- 
nes, ecc, Sistemazione dovunque 
in alberghi di lusso o prima ca- 
tegoria. superiore, 
Quota Lire 285.000 
Prenotazioni entro il 15 febbraio 
presso 

Ufficio Centrale Viaggi - CIT 

Piazza dell'Unità 6 

Ufficio Turistico dell'Adriatico 

UTAT » Via Imbriani 11 


INTERVENTO DEL PSI SUI SERVIZI DI P.I.N. 


Sostenere la vitalità 


della marineria adriatica 


Il terminal containers e le strutture portuali 


Si.è riunito! ieri il comitato 
esecutivo provinciale del: PSI 
per esaminare il complesso ‘pro- 
blema della ristrutturazione del. 
le linee di pin. anche alla luce 
dei recenti interventi della se- 
greteria, provinciale presso i mi- 
nistri Giolitti e Pieraccini. Nel 
corso della riunione si'è sotto: 
lineata: con. preoccupazione. lo 
svilupparsi di un’ampia, mano 
vra volta. allo smantellamento 
sostanziale della flotta di stato 
per favorire gli’ interessi e le 
speculazioni di, potenti. centri 
economici privati. < Ù 

«Un simile disegno —. rileva 
la nota, emessa al termine della 
Tiunione — che può trovare oggi 
favorevoli coperture anche in se- 
de politica ‘attraverso : ir uso 
strumentale dei problemi posti 
dalla crisi energetica e Cai. cre- 
scenti costi di gestione della 
flotta passeggeri, va comunque 
battuto per tutelare gli interessi 
fondamentali del Paese, Inque- 


sta prospettiva va affrettato 1’ 
iter parlamentare della legge per: 


la ristrutturazione della. flotta. 
di 
ipio della contestualità fra pos- 


nea di nuove unità, sia per ga- 
rantire e sviluppare gli attuali 
livelli occupazionali nel settore, 
sia nel rispetto degli accordi 
raggiunti anche con le organiz- 
zazioni sindacali. in ogni caso 
va comunque garantita un'equa 
ripartizione dei servizi facenti 
capo ai porti tirrenici ed a quel. 
li adriatici». ; 

La nota prosegue sottolinean- 
do la particolare attenzione ri- 
volta ai problemi specifici del 


p.in., tenendo fermo il prin- 


sibili disarmi e l’entrata: în li 


porto triestino, che — come ri- 
ito anche nella recente ve. 
rifica politica al Comune — «de- 
ve poter sviluppare al massimo 
le sue: notevoli potenzialità di 
centro emporiale e commercia 
le. In questo senso è stata ri. 
badita la decisa avversione dei 
socialisti triestini a fare di Trie- 
ste centro esclusivo di traffici 
petroliferi, non solo per la scar- 
sa, produttività economica ma 
‘anche . per l'irrilevante incre- 
mento. dei livelli occupaziona) 
obiettivo prioritario da perse- 
guire per il rilancio economico 
e sociale di Trieste. 

«Con ‘queste premesse va con- 
fermato a Trieste il terminal del 
traffico containers provvedendo 
tempestivamente alla costruzio- 
‘he di nuove unità anche in pre 
visione di nuovi collegamenti che 
con la riapertura del canale di 
Suez dovrebbero unire Trieste 
val Sud Africa. Inoltre — prose- 
gue il:documento — il potenzii 
mento degli scambi commercia» 
li.con le Americhe ed.i porti 
orientali comportano la formu- 
lazione di un piano di rinnova- 
mento e ‘potenziamento della 
flotta del Lloyd attualmente in 
esercizio puntando ad un rad- 
doppio del tonnellaggio esisten- 
te ed alla costruzione di nuove 
e più adeguate unità. Va inol- 
tre sviluppata l’attività croce- 
ristica, intesa principalmente 
come turismo di massa, Si ri- 
badisce infine la necessità di un 
sollecito completamento del mo- 
lo VII e delle necessarie infra. 
strutture ferroviarie ed auto- 
stradali, nonché l’ammoderna- 
mento degli impianti portuali. 


DIMENTICATI 


Uno: dei più ‘validi e sitivi 
strumenti di ricerca ‘e ‘con 
trollo a difesa del consumatore 
(quindi ‘della cittadinanza inte- 
ra) — il laboratorio d’igiene e 
profilassi della Provincia — ri- 
marrà bloccato per. ventiquat- 
tr'ore, neila giornata di domani 
in ioni ‘allo sciopero nazio 
nale della categoria. E’ la pri. 
ma volta, infatti, che viene con- 
cretàta una simile manifestazio- 
ne di protesta dei medici e chi- 
mici di questi laboratori pro- 
vinciali, dove da tempo si sta 
registrando ‘una preoccupante 
emorragia di personale, a cau- 
sa ‘degli stipendi troppo bassi 
rispetto. alle categorie sanitarie 
degli ospedali: questi — si fa 
osservare — hanno scopo preci 
puamente curativo, mentre i la 
boratori d’igiene e profilassi (lo 
dice Ja stessa denominazione, 
del resto) hanno carattere pre- 
ventivo. Da qui, pertanto, l'esi- 
genza di un migliore riconosci- 
mento, nell'interesse non soltan- 
to della categoria stessa ma so- 
prattutto di tutti i cittadini, i 
quali’ non possono non vedere 
in un laboratorio che viene po- 
tenziato (sotto tutti gli aspetti) 
‘un organismo formidabile di di. 
fesa.e. di controllo. 

Trattamento economico inade- 
guato, quindi, a causa del non 
ancora definito inserimento dei 
laboratori nelle future struttu- 
re di sanità pubblica quali isti- 
tutì ad alta specializzazione. In 


proposito viene rilevato come, 


da anni la crisi delle strutture 
sanitarie che operano nell'am- 
bito delia medicina preventiva 
abbia raggiunto livelli. insoste- 
nibili. La carenza di strutture 
tecniche, la fuga del personale 
laureato dovuto al notevole di. 
slivello retributivo rispetto ai 


mento. 


l'esigenza che gli studiosi deb- 
bano poter agire e incontrarsi, 


SCIOPERO DI PROTESTA DOMANI 


I LABORATORI DI IGIENE 


‘possibile, in quanto parte dello 
sforzo disponibile potrebbe es- 
sere impiegato con successo 
nello sfruttamento delle lagune 
e delle colture costiere... Queste | 
‘ultime possibilità, però, sono le 
più insidiate — viene fatto no- 
tare — dalle fonti di inquina: 


Nella memoria si sottolinea 


per poi consigliare senza for- 
malismi protocollari e anzi age- 
volati in quest'opera tesa a sal- 
vare l'Adriatico e la sua reddi- 


parsi e attrezzarsi per tale com- 
mercio; e insegnare alla popola- 


tività. Ciò con riguardo anche 
ai destinatari ultimi della pe- 
sca, vale a dire i consumatori. 

Bisognerebbe cioè permettere 
la vendita del pesce fresco, con 
le cautele igieniche del caso, 
in tutti i punti.di vendita, spe- 
cialmente: cooperative; invoglia- 
Te con opportuni incentivi i di- 
stributori cooperativi a occu: 


zione che il pesce è uno degli 
elementi più sani e più ricchi 
di proprietà nutritive per il 
corpo umano, 


Le comunità istriane 


ricordano il Diktat 


SABATO NE PARLERA” 
L'ON. CGRRADO BELCI 


L'Associazione delle comu- 
nità istriane ha indetto. u: 
na manifestazione rievocati 
va nell’anniversario della fir- 
ma del Trattato di pace, Si 
svolgerà sabato, con inizio 
alle 18, nella; sede di via Zu 
decche 1/c. 

L'on. Corrado Belci, mem- 
bro del Consiglio delle comu- 
nità, parlerà sul: tema: «10 
febbraio 1947 — sono trascot- 
si ventisette anni»; l'oratore 
sarà presentato da Gianni 
Giuricin, che all’epoca della 
discussione del Trattato fu 
presente a Parigi nella dele 
gazione giuliana in rappre 
sentanza del CLN dell'Istria. 

La manifestazione sarà co: 
clusa con la proiezione di al- 
cuni cortometraggi sull’Istria 
attuale. 


Maree: alta alle 9,30 con 49 e alle 
22.25 con 53 em sopra il l.m.; bassa 
alle 15.20 con 67 e domani alle 3.40 
con 31 cm sotto il lm. 


SI DELINEANO: ALFINE | TEMPI FINALI DELLA REALIZZAZIONE 


Palasport: pronto per l'estate 
sarà completato a fine anno 


Nella seconda fase verranno installate le tribune «a soffietto» 
che proprio in questi giorni saranno commi 


Une curiosa immagine del Palasport, visibile sullo sfondo del piazzale dell'ex autoparco 
(destinato in un secondo tempo a diventare parcheggio appunto perle manifestazioni sportive) 


Il Palazzetto dello sport — 
sperabilmente e finalmente — 
sarà ultimato all’inizio dell’esta- 
te: questo l'affidamento che pro- 
viene dal direttore dei lavori, 
ing. Mario Zarattini: sotto la 
grande volta în laterizio arma- 
to (un'ardita realizzazione che 
gli ingegneri chiamano «a falde 
di paraboloide iperbolico» e che 
costituisce, per le sue dimen- 
sioni, un vero e proprio gioiello 
architettonico), si sta infatti or- 
mai lavorando alle rifiniture. 
Manca da ultimare parte dei pa- 
vimenti e mancano i serramen- 
tì e parte della vetratura. Non 
si tratta di semplicì ritocchi; 
basti pensare che la pavimenta- 
zione del settore «pallacanestro» 
viene realizzata în uno speciale 
legno africano, il «Dussier», che 
ha proprietà di non assorbire 
umidità e quindi di non defor- 
marsi col tempo, come acca- 
drebbe con una comune coper- 
tura in parchetti, Anche la ve: 
tratura è rivoluzionaria: per evi- 


E DISERTATI 


sanitari li ospedali, delle mu- 
tue e ST strutture operanti 
nell’ambito della diagnosi e cu- 
Ta delle malattie, la crisi per- 
manente degli uffici comunali 
d’igiene e sanità (che ‘avrebbe- 
ro dovuto essere la rete capil. 
lare del sistema sanitario, an- 
ch’essa dovuta all’impossibilità 
di poter dare agli ici sanita- 
ri stipendi che siano concorren- 
ziali rispetto a quelli di altri 
settori), non consentono più — 
viene affermato — di ben ope- 
rare. 

Il ministero della sanità. ha 
sempre rinviato la soluzione di 
tali problemi in attesa della ri- 
forma sanitaria; da troppi anni 
si continua a promettere una 
riforma sanitaria moderna e de- 
mocratica, ma purtroppo saran- 
no ancora tempi lunghi, senza 
una mobilitazione di forze. 

Le vicende dell'epidemia co- 
lerica, il crescente aumento di 
epatite virale, la presenza di for. 
me endemiche di tifo, l'aumento 
di insorgenze morbose dovute 
al rapporto uomo-ambiente — 
sia esso di lavoro o di vita — 
l'inquinamento chimico e batte. 
riologico sempre più massiccio, 
l’uso indiscriminato di agenti 
tossici in agricoltura. che pos- 
sono ritrovarsi come residui su- 
gli alimenti, il riaffiorare di fro- 
di alimentari in passato debel. 
late e la messa in atto di nuovi 
tipi più raffinati, la diffusione 
sempre più allarmante del tasso 
di mercurio nel pesce destina- 
to all'alimentazione, deve > far 
meditare il ministero della sa- 
nità sulla necessità di risolvere 
con l'urgenza che il caso richie. 
de il problema del ritorno del 
personale tecnico — medici e 
chimici — nei laboratori d'’igie- 
ne e profilassi, 


tare fastidiosi riflessi di luce 
agli atleti, sono state acquista 
te delle speciali vetrate (parte 
da una ditta austriaca e parte 
da una belga) che hanno la 
proprietà di rifrangere ogni sin- 
golo raggio luminoso e di crea- 
re all'interno del Dale) DE 
luce diffusa, resa ai più 
SOIOOTODII dal colore giallo- 
verdolino dei vetri stessi. Que- 
sti vetri, che hanno ovviamen. 
te più bisogno di essere coper- 
ti con tende o con veneziane, 
hanno anche la proprietà di 
isolare termicamente l'interno 
del palazzo stesso, impedendo 
un eccessivo surriscaldamento 
dell'ambiente durante l'estate e, 
viceversa, un troppo brusco 
raffreddamento durante i mesì 
jreddi (con conseguente rispar- 
mio di combustibile). 

Sul soffitto sono state piazzate 
ben sedici lampade a Joduri 
metallici: costano ben un milio- 
ne e passa ciascuna, ma hanno 
la proprietà di creare una luce 
«a giorno» quasi perfetta. Altre 
particolarità che faranno del 
Frmsrnato di Trieste una rea- 
lizzazione tra le più moderne 
ed efficienti in Italia sono la 
pavimentazione in «tartan» di 
alcune palestre e le due tribune 
«a telescopio» 0 «s0, tto», che 
saranno le più grandi în Euro- 
panel loro genere. Vale la pena 
di soffermarsi su questa che sa- 
rà forse la} caratteristica più ti, 
voluzionaria del palazzetto. L' 
impianto conta due gradinate 
fisse ad ‘anfiteatro, su due dei 
quattro lati del campo di gioco 
centrale (40 ‘metri per 40 metri; 
divisibile in due campi, uno 
‘per l'hockey e uno per la palla 
canestro). Sui due lati opposti 
sì ‘intende realizzare (come del 
testo era indicato nel progetto 
Originario) due gradinate «a 
telescopio cioè riducibili alle 
dimensioni di un armadio a mu- 
ro. Si tratta di due congegni 
perfetti, che sono ancora în ja: 
se di progettazione. 

«Il palazzetto servirà soprat- 
tutto per lo sport — ha ribadito 
ieri il progettista, ing. Ulessi, 
triestino trapiantato a: Milano, 
che torna spesso a casa sua per 
seguire la crescita della «sua 
creatura» — basti pensare che 
nelle varie palestre esso può 
ospitare contemporaneamente un 
minimo di 60 atleti per le varie 
discipline», Le gradinate a sof- 
fietto sono state costruite pro- 
prio in questo spirito: spazio 
cioè per gli atleti, più che per gli 
spettatori. «E' uno spirito che 
abbiamo appreso dai popoli del 
Nord Europa — aggiunge l'ing. 
Zarattini — dove lo sport è un 
fenomeno educativo di massa, 
In Italia invece * palazzetti so- 
no costruiti più per îl pubblico». 

Dai paesi d'oltralpe i proget- 
tisti non hanno soltanto appre- 
so delle nozioni sull'etica dello 
sport, ma hanno anche impara- 
to l'uso pratico delle gradinate 
@ soffietto. Solo che hanno pen- 
sato dì farle molto più grandi 
(da una media di 12 gradini si 
balza ai 21 di Trieste), il che ri- 
chiede una realizzazione tecn: 
camente perfetta. La ricerca di 
una ditta capace di tanto con 
buone garanzie è stata lunga e 
laboriosa. Le gradinate avreb- 
bero dovuto infatti risponde. 
re a numerosi requisiti: ampiez- 
ra, perjetto scorrimento (su ruo- 


ssionate all’estero 


(Foto Rice) 


te, si badi bene, e non su rotaie 
che solcherebbero il campo), te- 
nuta (secondo la legge italiana 
le strutture devono essere in 
grado dì sopportare una pres- 
sione di 600 kg per metro qua- 
drato). Una équipe composta 
dall’ing. Zarattini e dagli inge- 
gneri Corbì e Bullo, specialisti 
în carpenteria metalli, hanno ef- 
Jettuato lo scorso dicembre un 
viaggio di una settimana nei 
paesi d'oltralpe (Francia, Olan- 
da, Germania ecc.) per studia- 
re i migliori accorgimenti tec- 
nicì e prendere i contatti con 
le ditte costruttrici. Sufficienti 
garanzie di realizzabilità e di 
efficienza sono venute da parte 
di una ditta di Dusseldorf in 
Germania e da una presso Am- 
sterdam, in Olanda. «Una ditta 
ci ha già inviato il progetto pre- 


ni — il secondo progetto do- 
vrebbe pervenire di giorno in 
giorno». Le gradinate saranno 
ultimate entro la fine dell’anno. 


l 
1 


il 


rano stati sistemati dagli ope- 
rai dell’impresa di ‘costruzioni 
nel «magazzino» allogato in un 
vano del costruendo edificio e 
sbarrato da una porta provvista 
di lucchetto. 


notte nel cantiere, hanno fatto 
saltare il lucchetto e si sono 
introdotti nell'ambiente da do- 
ve hanno trasportato all'aperto 


1 


la sede RAI di Trieste, riunita. 
si ieri ha diffuso un comunicato 
nel quale rileva la «grave situa- 
zione discriminatoria venutasi 
a creare con la recente assim- 
zione di tre giornalisti, che ha 
confermato la strumentalizza. 
zione da parte aziendale di un 
regime di blocco delle assun- 
zioni, proclamato dal governo 
per il periodo di proroga della 
concessione, che viene così ad 
essere applicato solo per il re 
stante personale». 


sta, prosegue 


« 


ne di 


dell'Oratorio salesiano di via 
dell'Istria. Si 
complete di rubinetti per lavabi, 
docce e gabinetti, arrivate ap- 
pena 


FURTO PIUTTOSTO SINGOLARE AI. SALESIANI 


Sparita dal cantiere 
tutta la rubinetteria 


Era destinata per un'ala nuova dell'oratorio 
Bottino (ancora imballato) per mezzo milione 


Rubinetterie per mezzo milio- TV. La federazione esprime la 
i lire, sono state asportate | propria solidarietà ai lavoratori 
a scorsa notte dal cantiere edi- |ed ai sindacati confederali di 
(e della costruenda ala nuova |categoria della sede RAI di 
Trieste, impegnati a rivendica: 
re, nel quadro della lotta per 
la democratizzazione dell'ente 
radiotelevisivo, la moralizzazio- 
ne della. gestione aziendale, con- 
tro la politica clientelare e di- 
scriminatoria da essa perseg 
ta. Ciò contribuirà a far svol. 
gere all’ente radiotelevisivo un 
reale servizio di informazione 
nell’interesse dei cittadini». 


| 
CONCESSIONA 


CIT 


VI INVITIAMO NEL 


tratta di serie 


ieri l’altro. Gli articoli 
draulici, ancora inscatolati, e- 


I ladri, che sono penetrati di 


le scatole e le cassette. 


Criteri di assunzione 
e proteste alla RAI 


L'assemblea del personale del- 


| 
| 


Al fine di concretare la prote. A 
il comunicato, 


Via F 
«verso questa ulteriore discri. Li aSerasp: 


minante azione della direzione 
aziendale, l'assemblea dei lavo- 
ratori RAI ha dato mandato ai 


pri 
di indire lo stato di agitazi 

e di porre in er 
azioni di’ lotta 
l'azienda ad atteggiamenti mag. 
giormente costruttivi», 


noltre ha espresso apprezza 
mento per la significativa. pre. 
sa di posizione» della segrete. 
ria della federazione provincia- 
de CSI contenuta nella 
seguente Ta_ pervi i 
lavoratori della gt n) 
«La segreteria della federazione 
[Provinciale Cgil-Cisl-Uil si è riu- 
Nita il 5 febbraio ed ha afferma- 
to l'impegno del movimento sin- 


ri rappresentanti sindacali 


GRANDE 


atto tutte quelle 
per costringere 


L'assemblea del personale i- 


RAI di Trieste: continua con successo la 


dacale per la riforma della RAI- 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 


ventivo — spiega l'ing. Zaratti-|P ELLE e VENEREE 


ROMA - Ufficio Commerciale 
occupasi disbrigo pratiche Mi- 
Nisteri, Consolati, I.C.E. etc. 
E. CASTIGLIEGO — Via T. Zi. 
gliara 19 Roma - Telef. 6286157 

Piazza Unità telef. 62621 


IR Il Staz. Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


O 


Viaggì - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 


MILANO giornaliera ore 8.15 
escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Dott. GOLDSCHMIDT 


Via San Francesco 3/1 (Policlinico 
Triestino) . Ore 12-13 e 17-18.30. 
Tel. 37265 
Ab.: via Cicerone 2. 


Tel, 62495 


"Traffico bloccato e un po’ di 
‘panico ierì in via San Michele 
e in via della Rotonda per una 
‘bombola di gas liquido che ave- 
va preso fuoco. L'incidente, che 
a mobilitato vigili dei fuoco, 
vigili urbani e carabinieri, si 
è verificato alle 18 in via San 
Michele 9, nella sede del parti 
lo radicale, al pianoterreno del- 
lo stabile. A quell'ora, nell’uffi- 
cio riscaldato con la stufa a gas 
liquido, si trovavano due ra- 
gazze e un giovane che stava- 
no lavorando. A un tratto, pare 
un guasto alla valvola, la bom- 
bola ha preso fuoco e le fiam- 
me hanno intaccato la gomma 
di collegamento alla stufa e 
l'hanno bruciata. Il gas che usci 
va ‘con violenza dal beccuccio 
ha così sollevato fiamme alte 
due metri, che hanno lambito 
ii soffitto. 

Le due ragazze sono fuggite, 
mentre il giovane ha tentato 
di soffocare il fuoco con quan- 
to gli capitava sottomano. Non 
vi è però riuscito e allora è fug- 
gito anche lui, nel timore che 
le bombola scoppiasse. 

Dato l'allarme, dalla caserma 
dei vigili del fuoco sono uscite 
subito due autobotti seguite dal- 

campagnola radio con a bor- 
Gu il vice caporeparto Jermann. 
Con una lancia ad alta pressio- 
ne, i vigili hanno spento le fiam- 
me, operando dalla finestra e 
hanno quindi raffreddato la stu- 


Fuggi fuggi dall'ufficio 
invaso dalle fiammate 


Più paura che danni: una stufa difettosa 


| 


fa e la bombola, che è stata in- 
fine portata all’aperto. Dalla 
valvola aperta, usciva ancora 
il gas, 

Frattanto l’autobotte dei. vi. 
gili del fuoco, che si era dovu- 
ta fermare in mezzo alla stretta 
via San Michele, ha bloccato il 
traffico, e in breve tempo si è 
creato un grave ingorgo in tut- 
te le strade adiacenti. 


e==——_——_—__—___—- 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


———______-+ 


© Nessuna perdita di potenza 
@ Motori più puliti 
@ Maggior numero di chilometri 


A.M.A.R. 


Via del Bosco, 6 - Tel. 741946 


DINQUONTI 
fà ESCLUSIVA 
ko 


I 


ui 


VIA FABIO SEVERO 124 - TEL. 775133 
VASTA SCELTA USATO 


DINQUONTI 


LA MODELLINA-CALZATURE 


angolo via Macchiavelli - angolo via Filzi 3/a 


VESTIBENE ABBIGLIAMENTO 


via Filzì 2/b 


gione a prezzi di realizzo di articoli di primissima qualità 
VISITATECI E VI. CONVINCERETE 


Lea ì 
Fabbrica salotti e materassi a molle 


Via Matteotti 2, (>) 
TRIESTE 1 2/0» Muggia 


[' 


vendita di | 
febbraio 


SCONTI FAVOLOSI 


viale miramare, 19 
via settefontane, 55 


LA BENZINA AUMENTERÀ 
RICORRETE AI RIPARI INSTALLANDO SULLA VOSTRA VETTURA 


L'IMPIANTO A GAS-AUTO 


AUTO STILE 


Via U. Foscolo 10 - Tel. 796456 


7 febbraio 1974 


FINANZIARIA TRIESTINA 
S.p.A. 

Sede in Trieste, piazza Oberdan 4 

Capitale sociale L. 140.000.000 


Convocazione di assemblea 


Come pubblicato sulla Gaz. 
zetta Ufficiale n. 18 del 19 
gennaio 1974, gli azionisti 
della «Finanziaria Triestina» 
S.p.A., sono convocati in as 
semblea ordinaria e straordi: 
naria in Trieste, presso la 
sala convegni della Camera 
di Commercio e Industria, 
via S. Nicolò n. 5, per il 
giorno 8 febbraio 1974, alle 
ore 19.30 in prima convoca- 
zione e, per il giorno succes: 
sivo stessa ora e luogo in se 
conda convocazione, per de- 
liberare sul seguente ordine 
del giorno: 1) dimissioni del- 
l’ Amministratore. Unico; 2) 
nomina del Consiglio di Am: 
ministrazione; 3) emissioni 
di obbligazioni al portatore; 
4) varie ed eventuali. 

Partecipazione alla assem- 
blea e deposito delle azioni 
come per legge. 

Gli azionisti che hanno ef- 
fettuato il versamento pres: 
so la Cassa di Risparmio po: 
tranno ritirare il biglietto di 
ammissione alla Assemblea 
presso la sede dell’ Unione 
Sportiva Triestina in via Ma: 
chiavelli n. 3. 


p. L'Amministratore Unica 
Luigi Pezza 


È 


33. Tel. 762381 


MI Hi 


Mi Vi 
CEN 


NUOVO SALONE DI 


A 


124 Tel. 775133 


OFFERTA 


grande vendita di fine sta- 


(ei 
fritto 


1-77 L 


E 


(5858 


vg 


i 


E 


Sdo £ o 


Giovedì, 7 febbraio 1974 
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FURTO IN PIENA NOTTE IN UNA TRATTORIA DI VIA MOLINO A VENTO 


Ladri di prosciutti 


Con un < 


palo» di troppo. 


Awuertiti dal proprietario, gli agenti hanno acchiappato il fuggitivo 
che li ha messi sulle orme dei complici - Ricuperata la refurtiva 


Il «palo» ha fischiato e can 
ato. Al suo fischio i complici 
Sono fuggiti, ma sono stati ar- 
Testati qualche ora più tardi 
Perché l’uomo ha anche «can- 

to» in Questura. Così Ja Vo- 


ta. posteriore (quella che dà 
sul giardino) era. sollevata a 
metà. Gli agenti sono corsi 
fuori ed hanno fatto in tempo 
@® vedere un uomo che stava 
fuggendo. La guardia Tuzzi si 


Li 


È 


6 m una trattoria — nel giro di 

poche ore ha recuperato tutta 
p sa tefurtiva e arrestato gli au- 
i Ori del «colpo», che sono finiti 


Coroneo. 


Il «palo», Claudio Del Rosso 


di 30 


S0 in 
Eli alt 
3 


Vit 
vale” 


Borse di studio 
per giovani fisici 


E° indetto un concorso per ti. 
toli a que borse da usufraîrsi nel- 


l'anno accademico 1973-74 presso 
Sl, Istituti di fisica dell’Universi- 
tà degli studi di Trieste, per stu- 
dli è ricerche nelle discipline teo- 


liche e/o sperimentali. Le borse 
Non sono cumulabili con altre 0 
Son analoghi assegni o sovven- 
zioni, Il Joro godimento è incom- 
Patibit® con qualsiasi impiego, 
Dubblico o privato. La durata di 
Ciascuna borsa sarà determinata 
lalla commissione giudicatrice. 
l'ammontare di ciascuna b 
di lire 1.500.000 e sarà pagato 
in rate determinate nel numero 
© nell'importo dalla commissione 
Giudicatrice all'atto dell'assegnu- 
zione, 
Possono partecipare 21 concor. 
So cittadini italiani laureati in fi- 
Sta dopo il 15 marzo 1971. Le 
‘Omande di ammissione sl con 
Corso redatte în carta legale da 
lite 500, devono essere indirizza. 
té al presidente del consorzio e 
| | Sebbono pervenire alla segreteria, 
Dress 1a sede dell’Università, iu 
Miramare-Grignano, entro il ter- 
Mine perentorio del 15 febbraio 
1974, 
Alle domande devono essere al- 
legati i seguenti documenti: 1) 
Certificato di laurea dell’aspirante, 
Con le votazioni riportate nei siv- 
Soli esumi di profitto ed in quello 
i laurea, e la data del consegui- 
Mento; 2) eventuali pubblicazioni 
© qualsiasi altro titolo che l’aspi- 
lante stimi utile di presentare nei 
Droprio interesse; 3) programma 
“elle ricerche per le quali laspi- 
tante chiede di utilizzare la bor- 
Sa, con il visto di accettazione 
Uel professore sotto la direzione 
"lel quale si ripramette. di, svol. 
Stte la. propria attività; 4) cur- 
tleutum vitae et studioram. 


7 CRE E ESS SERI RSA DELE | 


Di 


Sravato. 
a caccia ai tre uomini è co- 
Minciata praticamente pochi 


qnuti prima delle 2, quando 


Sestore della trattoria, «Ai 


ificiy di via del Molino a 


Vento 158, Giulio Battistel (40 
» via Molino a Vento 146) 


ticcontava, tutto concitato, al 
che nel suo locale si era- 


“113, 
introdotti alcuni ladri. 
| dina «Ciulia» ha lasciato su 


‘0 la Questura e dopo pochi 
donuti il maresciallo Dellia, 


| Des l'appuntato Stulie e la 


ta Tdia Tuzzi, si trovava sul 
Sto. TI gestore ha aperto la 
Icinesca e gli agenti sono 


Strati nel locale: hanno acce- 
So le 


o 
atti 
liste) gi 


trovato nessuno, Per un 
si è pensato che il Bat- 
î fosse sbagliato, quando 
to Naresciallo Dellia ha nota- 
© che la saracinesca della por- 


finte — accorsa in piena not- 
MI Nella parte alta di via del 
Molino a Vento, per un furto 


s anni, senza fissa dimora, 
© Stato denunciato per concor: 
furto ageravato, mentre 
ri due, Claudio Bassich, 
anni, via Castelliere 37) e 
io Zanin (36 anni, mano- 
senza fissa dimora) do- 


tanno rispondere di furto ag- 


luci, ma nell’interno non 


è posta all'inseguimento del. 
l'individuo che, raggiunta la 
via del Veltro, ha imboccato 
un viottolo infilandosi dietro 
la staccionata deflo stabile nu- 
mero 36. L'agente ha estratto 
la pistola ed ha intimato all’uo- 
mo di alzare le mani. Claudio 
Del Rosso ha obbedito all’ordi- 
ne e si è presentato con le ma- 
ni in alto. E' stato subito scor- 
tato fino alla «Giulia» e con- 
dotto in Questura. Nel frattem- 
po il gestore della trattoria ha 
fatto un primo bilancio: «I la- 
dri — ha detto — mi hanno 
preso due prosciutti, alcune 
monete spicciole e altra roba 
dalla cucina». 

Il maresciallo Dellia, a que- 
sto punto, ha fatto intervenire 
una seconda «Giulia» ed ha 
nuovamente ispezionato con 
molta attenzione il giardino. 
Ha scoperto così alcune orme 
che si inoltravano nella cam- 
‘pagna. Seguendole, ha trovato, 
vicino ad un pozzo, un grosso 
sacco di nylon con tutta la re- 
furtiva: due prosciutti per un 
peso totale di 7 chilogrammi, 
una scatola di dadi per brodo, 
due chilogrammi di sale, uno 
di farina, cinque pacchi di 
pasta, cinque chilogrammi di 
zucchero e tre chiavi, che il 
gestore della trattoria ha subi 
to riconosciuto: appartengono 
alla «1100y, targata TS 69673, 
di sua proprietà. Le orme con- 
tinuavano ancora’ per alcune 
decine di metri e si arrestava- 
no davanti ad un muretto, ol- 
tre il quale c'è la via del Vel. 
tro. Il sottufficiale ha fatto in- 
tervenire -gli esperti della 
«scientifica» per assumere i ri- 
lievi delle orme e delle im- 
pronte digitali lasciate dai not- 
turni visitatori nel locale. 

In Questura, Claudio Del 
Rosso ha spontaneamente rac- 
contato tutta la storia del fur- 
to. Egli ha detto agli agenti 
di essere entrato nella tratto- 
Tia poco prima di mezzanotte 
assieme a due suoi amici e di 
aver bloccato con un pezzo di 
legno le «alette» che — dal. 
l’interno — fermano la. saraci- 
nesca. Così, una volta chiuso 
il locale, la serranda è stata 
sollevata dall’esterno e il pas- 
saggio era libero. Mentre Clau- 
dio Del Rosso è rimasto fuori 
a fare da «palo» gli altri due 
sono entrati. All'arrivo della 
polizia la vedetta ha lanciato 
un fischio, facendo fuggire i 
suoi complici e allontanandosi 
a sua volta di corsa. 

Claudio Del Rosso, che ave- 
va evidentemente voglia di par- 
lare, ha detto anche agli agenti 
che i suoi amici usavano per- 
nottare in uno stabile semidi- 
roccato in via della Scalinata 
28. Il «palo» è stato fatto sa- 
lite. su una «Giulia» per ac- 
‘compagnare il maresciallo Otti 
con gli appuntati Rossi e Ciar- 
della all'indirizzo indicato. Nel- 
la casa gli agenti hanno tro- 
vati immersi nel sonno tre uo- 
mini: Claudio Bassich e Vitto- 
Tio Zanin, nonché un loro ami- 
co che, a detta di Claudio Del 
Rosso, non c'entrava nella spe- 
dizione, per cui è stato subito 
rilasciato. 

La Mobile sta ora svolgendo 
le indagini sul terzetio, in 
quanto sembrerebbe che tutti 
e tre assieme o due cea 
del gruppo si siano resi re- 
ESS di altri furti not- 
turni. Si ricorderà che nella 
stessa zona, si erano. verificati 
altri furti, come ad esempio 
al bar «Rosi», di cui ci siamo 
occupati pochi giorni or sono. 


«SUCCHIAVANO» UNA MACCHINA 


«Vampiri» di benzina 
messi in fuga 


Due giovani «vampiri» stava- 
no succhiando benzina da un’au 
to in sosta in via Caboto, quan- 
do un passante accortosi 
di ciò che stava accadendo — ha 
telefonato al «113». E’ accorsa 
una «Giulia», ma i due ragazzi 
non sono stati presi. Probabil- 
mente hanno visto in tempo l’au- 
to della polizia e sono fuggi 
lasciando sul posto gli attrezzi 
del «mestiere»: un tubo di gom- 
ma e una tanica con il tappo 
aperto! Gii agenti, tramite il nu- 
mero di targa della vettura han- 
no rintracciato ed informato il 
proprietario. 


( AUNTIRO DI SCHIOPPO DALLE NAVI 


A un tiro di schioppo (è il caso di dirlo) dal cantiere «Alto Adriatico» di Muggia, c'è un 
campo di tiro al piattello. Attualmente sono in corso le procedure burocratiche necessarie 
per acquisire questo terreno e poter così disporre di nuovo spazio per ampliare il cantiere 


INTERESSANTE «EXCURSUS» DEL PROF. POLLI A PRO NATURA CARSICA 


“(DAL 1694 LA METEOROLOGIA 


| In quell’anno iniziarono 
‘| Nel 1885 l'installazione 


[EDI CASA SUL NOSTRO CARSO 


a Postumia osservazioni costanti e sistematiche 
delle stazioni di S. Croce, Opicina e Basovizza 


stino e. vicepresidente di Pro 
Natura Carsica, ha intrattenu- 
to soci e simpatizzanti su un 
argomento di particolare inte- 
resse, tracciando la storia del- 
le osservazioni meteorologiche 
sul Carso, dalle origini ai no- 
stri giorni. Ha esordito affer- 
mando che lo studio dei feno- 
meni carsici richiede la cono- 
scenza sia del clima sia. degli 
eventi meteorici che sul Carso 
‘agiscono, ed è per questo che 
le osservazioni meteorologiche 
ebbero inizio. sull'altipiano re- 
lativamente presto già all’inizio 
della seconda metà del secolo 
scorso, quando ancora in mol- 
te città. tali misurazioni erano 
sconosciute. 0 poco note. Le 


(Foto Rice) 


prime osservazioni meteorolo- 
giche ‘regolari e sistematiche 
ebbero inizio a Postumia (allo- 
ra Adelsberg), nel 1854 e i ri- 
sultati di tali. osservazioni — 
che riguardano gli anni 1854. 
56, 1871-72 e il 1879 — costitì 
scono. il primo nucleo di, dati 
meteorologici mai pubblicati. 
Nel marzo del 1885, a cura 
della Società agraria di Trie- 
ste, furono istituiti sul Carso 
i tre osservatori meteorologici 
di S. Croce, Opicina e: Baso- 
vizza, di cui l'Osservatorio ma- 
rittimo triestino assumeva la 
direzione scientifica. Osservato- 
ri erano i maestri Pertot, Va- 
lencic e. Pelizzon. Le misure, 
eseguite quotidianamente alle 
ore ”,, 13 e. 19, riguardavano la 
temperatura, le precipitazioni e 


il vento. Di questo venivana 
rilevate la direzione e la velo- 
cità secondo una scala di 10 
gradi. Il prof. Polli ha rilevato 
che l’anemometro di Opicina si 
trova. ancora oggi sul posto, 
privo della lamina mobile, che 
però sarebbe facilmente ripri- 
Stinabile. Certamente esso è 
‘uno dei più antichi anemome- 
tri ancora esistenti nella ori- 
ginaria sistemazione, 


L'Ufficio idrografico di Vien- 
na sistemava successivamente 
pluviometri a Comeno e a Se- 
sana nel 1896. e a Tomadio e 
S. Pelagio nel 1910. A Divaccia, 
invece, per opera dell'Ufficio 
‘centrale meteorologico di Vien- 
na, incominciò a funzionare, 
‘una elementare. stazione me- 
teorologica. All'inizio della pri- 


ma guerra mondiale tutte le 


EGNALA ZIO 


Petrolio e partiti 


Nella vicenda dell'inchiesta sui 
rapporti fra partiti e petrolieri ci 
scrive il consigliere provinciale Ge- 
nesio Busà (MSI) per segnalarci il 
seguente passo dell'intervento da 
lui svolto nel recente dibattito sul 
bilancio di previsione 1974 al Con- 
siglio provinciale: 

€Risale a pochi giorni or sono 
l’inizio di un clima d’austerità im- 
posto con. sadico autoritarismo e 
nel pieno disprezzo dell’intelligenza 
ciei popolo italiano. Case, scuole, 
ospedali, singoli e comunità pati- 
scono il freddo e riducono la loro 
operosità nel mentre î serbatoi del- 
le industrie petrolifere locali stra- 
Tipano di prodotto. Se è stato isti- 
tuito un comitato preposto al set- 
tore, è stato solo in seguito alla 
denuncia dei lavoratori della zona 
industriale dell’esistenza degli  in- 
genti depositi di combustibile, Co- 
me si dovrebbe definire la respon- 
sabilità di voi governanti: cecità o 
collusione ?}. 


Riscaldamento e regole 


“Si sa che nelle case moderne con 
muri sottili, quando si ferma la 
centrale termica, gli appartamenti 
si raffreddano presto, specie quel. 
li dei piani bassi e alti, quindi da- 
te il riscaldamento a lunghi inter- 
Valli significa assoggettare le per-' 
sone ai malanni. Poiché in materia 
ci sono però pareri discordi, sareb- 
be molto utile se il sistema miglio- 
Te di fornire il riscaldamento nelle 
case venisse considerato, da qualche 
‘professionista ben qualificato in 
questo campo, tenendo conto an. 
che dell’austerità imposta, e se le 
’’Segnalazioni’’ lo ospitassero. Gra- 
zie. Cav, di V V. Salvatore Caristi». 


Il «resto» alla Posta 


«I negozi sono sempre privi di 
Spiccioli, e va bene. Ma che lo sia- 
no anche gli uffici postali! Alle 10 
di lunedì 10 febbraio mi sono reca- 
ta, dovendo spedire una raccoman- 
data. per far arrivare con molta 
‘urgenza un certificato medico a Ro- 
ma: avevo con me 1000 lire, e con 
poca cortesia l'impiegata mi disse 
che dovevo andare a cambiare. © 
giusto ‘che una persona anziana 
debba girare in vari negozi per 
cambiare 1000 lire e che la posta 
di via Crispi non abbia da dare 
700 lire di resto? Non è un uff 
cio pubblico la posta?». Lettera fir- 
mata. 


«La legge cosa dice?»: 
risponde il Comune 


11 servizio pubbliche relazioni del 
| Comune cortesemente ci informa 
che l'assessore alla Polizia e anno- 
na, Dusan Hrescak, in merito alla 
segnalazione ’’La legge cosa di. 
ce?”, pubblicata il 27 dicembre 
scorso e nella quale si manifestava 
un certo disappunto da parte della 
signora Silva 'Tozon per essere 
siata tenuta a corrispondere il rim- 
borso delle spese di notificazione in 
aggiunta all'importo stabilito per 
la violazione di una norma del Co- 
dice della strada, ha fornito la se- 
guente precisazione: 


«Si ritiene necessario chiarire al- 
la signora che non si tratta di una 
nuova o arbitraria imposizione, ma 
della pura e semplice applicazione 
di un articolo (il 141) del T. U, 
15.6.1959, n. 393 (Codice della stra- 
da), che ogni automobilista do- 
vrebbe conoscere, 


«Appare utile perciò citare alcu- 
ni commi dell'articolo in. questione 
che possono interessare all’autrice 
della segnalazione: Qualora la con- 
travvenzione non possa essere im- 
mediatamente contestata (come nel 
caso della signora Silva Tozon), 
debbono esserne notificati gli estre: 
mi:entro trenta giorni dall’accetta- 
mento al contravventore 0, quando 
questi non. sia identificato e si 
tratti di un conducente di veicolo 
a fhiòtore munito di targa-di rico- 
noscimento, all’intestatario del do- 
cumento di circolazione. Alla no- 
tificazione si provvede a mezzo di 
un agente di polizia giudiziaria, di 
un messo comunale o della posta. 
Le spese di notificazione fanno par- 
te delle spese di procedimento ai 
sensi dell'art. 182 del Codice pe- 
nale. 

«Non avendo potuto il vigile ac- 
certatore contestare immediatamen- 
te la violazione perché il trasgres- 
sore non era presente, il comando 
dei vigili urbani ha dovuto ricor. 
rere alla procedura prevista dall’ 
art. 141 del Codice della strada so- 
pra riportato, includendo quindi le 
spese di notificazione in quelle del 
procedimento. Si ribadisce pertanto 
che la procedura seguita è piena- 
mente legittima e conforme, sotto 
ogni aspetto, alle disposizioni le- 
gislative che regolano la materia 
e che pertanto il pagamento non 
avrebbe potuto essere effettuato in 
altra forma, salvo l'oblazione im. 
mediata a mani dell'agente accer- 
tatores, 


| 


S'io fossi... 


«Care ’’Segnalazioni”, s'io. foss! 
della Consulta di San Luigi: 

«1) nell'intento di, difendere i te- 
merari pedoni, m’occuperei per tò- 
gliere di mezzo il cumulo di ghiaia 
catramata abbandonata 4 anni or- 
sono sul marciapiede alla fine di 
via Felluga; 

«2) farei delle prove di transito 
pedonale nel tratto di via Eremo, 
compreso fra via Felluga e. via San 
Pasquale, dove il piano inclinato 
del canale di scolo, i rovi cadenti 
a mo’ di glicini, gli automobilisti 
cordiali e pazienti ne rendono pia- 
cevole e distensivo il transito; 

«3) proverei a calcolare quanti 
‘anni ancora occorrono perché ri- 
fiuti, immondizie e scarichi vari 
riescano a colmare il dislivello an- 
cora, esistente fra il campo sporti- 
vo (via Felluga) evil terreno sotto- 
stante; 

«4) vedrei di eliminare i pseudo 
sempreverdì di via Marchesetti (sot- 
to le case ICAM), in modo che lo 
spettacolo dei rifiuti colà accumu- 
lati e quello dei gatti randagi in 
Tiposo 0 in attività, appaia nel suo 
pieno splendore. Per oggi basta 
così. Grazie dell'ospitalità, Arman- 
do Capello», 


Questi colombi... 


«Egregio Direttore, questa rubzi- 
ca così apprezzata per i suol argo- 
‘menti presentati dai cittadini delta 
nostra amata Trieste spero ospite 
rà anche questa mia, che tocca un 
‘argomento-di comunéltinteresse per 
tutti noi: quello della difficile con- 
vivenza con l’esorbitante popolazio- 
ne dei colombi, alla quale noì del 
centro storico e (per quanto né 50) 
dei vari centri della immediata pe- 
riferia siamo costretti giornalmente. 

«Vorrei precisare innanzitutto che 
amo gli animali, ma questi pennu- 
ti sono diventati un disturbo con- 
siderevole. Basta vedere la. piazza 
S. Antonio e la piazza S. Giovan- 
ni, per rendersi conto della situa- 
zione: quegli sparuti fili di verde 
ridotti a fango, marciapledi spor- 
chi e viscidi, sedili occupati dai co- 
lombi, monumenti rovinati, tende 
dei negozi imbrattate, muri lo stes- 
so, buliture costose di indumenti 
sporcati, biancheria che non si può 
Stendere nelle corti, senza il ’’tim. 
bro” del loro passaggio, e bisogne- 


‘ rebbe chiedere ai tecnici della SIP 


e dell’Acegat con che cavi coperti‘ 
di ’’melma’’ devono lavorare quan- 
do questi si trovano esposti fuori 
del davanzati. 

«Ora, con la bella stagione che 
Sta avvicinandosi, jo, come tutti i 
mieì concittadini, amo sostare. in 
Viale XX Settembre, oppure nsì 


<=—= 


SIGNORA DOPPIAMENTE SFORTUNATA 


all Cinque deve essere un nu- 
Sto sfortunato per l’impiega- 
di prosanna Zontar Monacelli 
Di 27 anni, abitante all'ultimo 
doo di via Timeus 12. Marte- 
SEO infatti, alla giovane signo- 
to è accaduto di tutto: ha avu- 
Il ha Malluvione a casa sua (che 
Provocato danni a due ap- 
g\amenti sottostanti) ed è 


dela per giunta presa di mira 
ladri. 


re Signora Zontar, era uscita 
AEG al solito alle 8 di matti 
È dal suo alloggio e, nella 
tta, non sì è accorta di aver 
Sclato il rubinetto dell’acqua 
tpetto. Così per tutta la mat- 
Il copta l’acqua ha continuato a 
] tere, riempendo il lavabo e 
micimando quindi sul pavi- 
danto della cucina prima e 
QUE camera da letto poi. L’ac- 
è quindi filtrata nell’ap- 
dali ento di sotto occupato 
hag famiglia di Mario Gher- 
Zan formando una larga poz- 
gesti Ed ha continuato an- 


@ filtrare nell'alloggio del 
0 sottostante occupato da 
“Uno Penso. 

gi Alle 17, quando i danneggiati 

Ran yoNo accorti dell’incidente, 

no informato l'amministra- 

Subi dello stabile, il quale ha 
da 


to fatto intervenire i vigili 
by Uoco e la polizia. I vigili 


‘Netto e prosciugando il pa- 
tici ‘ento per far cessare lo stil- 
dio d’acqua. Mezz’ora più 


{Dalla casa allagata 
spariti anche i soldi 


tardi, terminata l'operazione, î 
vigili del fuoco hanno rinchiu- 
so l'appartamento e sono Ti 
tornati in caserma. 

‘Pochi minuti prima della 
mezzanotte, la signora Zontar, 
rincasando, si è accorta che 
qualcuno aveva frugato nell’ar- 
madio della stanza da letto e 
nei cassetti della cucina per 
cui è subito corsa in Questura, 
dove ha denunciato che ignoti 
si erano impossessati della 
somma di 310 mila lire. Il ma- 
‘resciallo Dellia l’ha accompa- 
gnata con la «Giulia» a casa, 
constatando che l’uscio era sta- 
to forzato con un cacciavite, 
Sono in corso indagini. 

——_—_+—- 

Agli agenti del commissariato di 
Barriera si è presentato Ettore Se- 
gnan di 51 anni, abitante in via 
Revoltella 10, per denunciare il furto 
della propria «Alfa Romeo 1300», tar- 
gata TS 98651, che aveva lasciato in 
sosta in via Petronio. 


RADDNDISNDIDIDIIDNIIAI 
Viareggio per Carnevale 


Sono ancora disponibili dei po- 

sti sulla gita programmata dal- 

VPUTAT a VIAREGGIO dal 16 

al 18 febbraio. 

Il viaggio viene effettuato in au- 

“va con soste a Pisa, Tor- 

re del Lago, ecc, e con sistema- 

zione nei viali per assistere al 
ide Corso Mascherato del. 

l’Eurovisione. 

Prenotazioni presso: 

gli Uffici U.T.A.T. 


Niente buio 
con gli ultimi modelli di LAMPADARI 


BRANDOLIN via s. maurIZIO 2 


AI Rotary Club 


nella conviviale odierna delle ore 
13 il consocio gr. uff. Chino Ales- 
si parlerà sui «problemi dell'editoria», 


<Caccia e ambiente» all'Alut 


Questa sera, alle ore 21, il dott. 
Franco Perco terrà una conferen- 
2a nella sede dell’Alut in via dell’Uni- 
Versità 5 (Palazzo Artelli) sul tema 
«Caccia e protezione dell'ambiente». 
Farà seguito una serie di diapositi- 
ve ad illustrazione dell'argomento, 


Trieste in foto 


Il giorno 9 p.v. scade l’ultimo 
termine di presentazione delle 
opere partecipanti al ‘concorso foto- 
grafico sul tema «Trieste, guardiamo- 
ci attorno» organizzato dal Rotaract 
Club di Trieste in collaborazione col 
Circolo Fotografico Triestino, La giu- 
tia del concorso sarà costituita dai 
signori; Bozzi, Mascherini, Stravisi, 
Pellicciari e Degrassi. L’inaugurazio- 
ne avrà luogo s.bato 25 febbraio nel- 
la sala del Circolo Assicurazioni Ge- 
nerali, in viale XX Settembre 1. 


ESCAI XXX Ottobre 


Martedì 12 febbraio i ragazzi del- 
l'ESCAI sono invitati alla visita 
della mo.tra «Trieste dal ’700 ad og: 
gi» che sarà illustrata dalla dott. B. 
M. Favetta. Il ritrovo è nell'atrio del 
Museo di Storia Patria in via Im- 
briani 7, alle ore 18. Per informazio- 
ni rivolgersi alla sede di via S. Pel 
lico 1, (tel. 68795) 


Porte a soffietto... 


Per un arredamento moderno, 
per problemi di spazio. Visita. 


teci. Troverete anche avvolgibili in 
plastica e tende alla veneziana. Ma- 


lossi, via Nordio 9, tel. 763475. 


La settimana del mantello 


E' arrivato da Beltrame un ulti- 
mo stock di mantelli da donna 
appena prodotti ed offerti in vendita 


di occasione, Mantelli in modelli nuo- 


vissimi in tutte le taglie. e per tutte 


le conformazioni. Approfittate di que» 
sta eccezionale offerta di Beltrame. 


rizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi- 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli. 
28, tel. 767432 


Tagli Moquette! 


Berto all’ «Universitas» 


Giuseppe Berto, l’autore di «Oh, 
Serafina», «Male oscuro» e tanti 


altri romanzi di successo, sarà ospite 
sabato, dalle 16 alle 17.30, della Li- 


breria «Universitas», in Viale, per fir- 
mare i suoi libri, 


Film americano all A.LA. 


Oggi alle ore 19, nella sala mag- 
giore dell'ATA in via Roma 15, per 


la rassc. 2 di film americani di suc- 
cesso verrà proietta:o il lungometrag: 
gio a colori «Gran Lupo chiama». Tl 
film, diretto da Ralph Nelson, è in- 
terpretato da Cary 


iTant e Leslie Ca- 
ron. L'ingresso è libero. 


Cinematografo del ragazzo 


«Louis De Funes e ìl nonno sur- 
gelato», Un technicolor nel quale 


magistralmente sono mescolati assie- 
me fantascienza e comicità oggi sul- 
lo schermo della «Repubblica dei ra- 
gazzi» in largo Papa Giovanni. Ini- 
zio ore 17 precise. Non si ripete il 
primo tempo, 


La settimana del vestito 


Continua con successo da Beltra- 
me la vendita per la settimana 


del vestito e del cappotto, In colla- 
borazione con importanti industrie 
nazionali vestiti e cappotti appena 
usciti dalla produzione al prezzo di 
Lire 126.000 e 28.000. Da Beltrame. 


Occasioni straordinarie 


di articoli di abbigliamento per 
uomo e signora con sconti sino 


all’80%. Ricky, via Battisti 2. 


Mobili per ingresso 


Consoles e specchi in vastissimo 
assortimento. 7 v. S. Mau 


a prezzo di realizzo. Vendita fino 
esaurimento! Italplast, p. Ospe-| 


dale 6-7. 


DELLA CITTA 


no. E' il caso della sig 
Tominez, che oggi alle 9 nella chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli celebra ie 
nozze d’oro con il marito Antonio; e 
‘poco dopo vedrà sua figlia sposare il 
nostro tipografo Claudio Ciani. A tut- 
ti e quattro felicità e congratulazio- 
ni vivissime. 


Offerta Casa del Materasso 


Doppie nozze 


Non cupita spesso Che madre e 
figlia si sposino nello 


II offerta speciale valida fino al 
16 febbraio: lettino Cosatto ecc. 


in legno, con cassetto trasformabile 


in box oppure in divanetto, completo 


di materassino, addobbo e guanciali 


no lire 59.500. Casa del materasso, 


via Madonnina 7 - Telefono 781784 
Negozio aderente al «T Cluby, 


Settimana impermeabile 


Mentre continua con successo la 
vendita dei vestiti e dei cappotti 


Beltrame inizia la settimana dell’im- 
permeabile, Un'ampia scelta in tutte 
le misure di impermeabili di marca 


a prezzo réclame di 


Lire 18.000. e 


25.000. E' una occasione unica ecce- 
zionale come tutte le occasioni of- 
ferie da Beltrame, 


Il Calmiere 


VASTO ASSORTIMENTO 
Inoltre accessori bagno 
scaldabagni elettrici e a metano 
rubinetteria 


Inizia ora al Calmiere una vendi- 
ta speciale di maglie e gonne per 


tutte le esigenze e per tutte le taglie 
da L. 2900 e da L. 4800, 
le vetrine del ‘Calmiere. Salite al 1.0 
piano e avrete a Vostra disposizione 
Un assortimento di gonne e maglie 
mai visto, ù 


i. Osservate 


Stesso gior- 
nora Maria 


caffè all'aperto. Ed ecco allora riat- 
facciarsì il problema: posteggi tut- 
ti imbrattati, vestiti sporchi, e, se 
i colombi volano ‘improvvisamente, 
lo stormo solleva un malsano pol. 
verone che ti viene addosso e nel. 
la consumazione. I piccioni hanno 
finito di essere un'attrazione e tut- 
ti si guardano bene dal loro contat- 
to, ragion per cui il loro ‘numero 
deve assolutamente venire control 
lato, se non vogliamo anche noi 
avere dei guai seri come si sono 
avuti l'estate scorsa in altre parti 
del nostro Paese. Ringrazio deil’ 
ospitalità», Lettera firmata». 


L'IACP sulle case 
nella zona di Rozzol 


In merito alle lettere pubblicate 
sulla rubrica *Segnalazioni” nelle 
edizioni del 3.1,1974 e del 25.1.1974 
— quest’ultima intitolata ’Silenzio” 
— IMlACP precisa che le costru 
zioni in corso nella zona di Roz- 
zo Melara da parte dell’Istituto 
vengono realizzate a seguito di re. 
golare licenza di fabbrica, rilascia- 
ta dal Comune di Trieste per ogni 
edificio, in conformità alle norme 
del relativo Piano di zona «167», 
approvato con D. M. 1503 dd. 24 
aprile 1964, e ‘della variante, ap- 
provata con decreto del presidente 
Cella Giunta regionale n. 23 /URB 
dd. 26 gennaio 1971. 


L’IACP ricorda inoltre «che lo 
stesso ‘Piccolo’ e altri periodici, 
nonché il ‘Notiziario IACP”, si 
sono, già coscupati. della. dotazione 
delle attrezzature verdi della zona. 
Su tale argomento l’Istituto, oltre 
ad aver fornito delucidazioni alla 
consulta rionale, în occasione della 
Fiera di Trieste 1973 ha esposto 
un’ampia documentazione della pro- 
pria attività». 


Ginnastica correttiva: 
ringraziamento 


«La risposta, del 2 febbraio. da 
parte del Comune alle segnalazio» 
ni riguardanti la' ginnastica. corret- 
tiva nelle scuole elementari è mol- 
to soddisfacente e dimostra l’esi- 
stenza di uno spirito di comprensio- 
ne per i problemi medico-scolastici 
veramente lodevole. Desidero quin- 
di esprimere personale  riconoscen- 
za alle autorità che hanno deciso 
Î1 cospicuo stanziamento; particola» 
re riconoscenza all'assessore dott. 
Luciana Benni. 

«Rendendo ‘manifesto pubblica. 
mente” il problema, si è ottenuto 
(purtroppo dopo un anno e mezzo 
di completa paralisi) l'impegno di 
avviare di muovo. l'iniziativa che 
‘ora speriamo non subisca altre re- 
more e altri intoppi. Grazie dun- 
que al Piccolo’ per le segnalazio- 
ni. Infine, esprimo cordiale gratitu- 
dine al comitato direttivo della se- 
zione ANEF, cul auguro di vedere 
presto realizzato un istituto supe: 
riore di educazione fisica a Trie 
ste. Dott. Giorgio Comisso». 


Le panchine di Barcola 


«Care *’Segnalazioni”’, lungo da 
riviera di Barcola lo scorso anno, 
in primavera, sono state fatte del. 
le grandi buche per contenere del. 
le vasche per la raccolta delle ac- 
que nere e delle canalizzazioni in. 
terrate per collegare tra loro detie 
vasche. Suppongo che, quando que- 
sto lavoro sarà portato a termine, 
una tappa importante per la ’’bo- 
nifica ecologica’’ sarà raggiunta e 
il mare risulterà pulito, con gran- 
de soddisfazione dei bagnanti. Per 
compiere questo lavoro, veramente 
enorme, sono state impiegate delle 
scavatrici di notevole dimerisione, 
che si sono mosse in uno spazio re- 
lativamente ristretto e purtroppo, 
di conseguenza, numerose panchine 
sono state. seriamente danneggiate 
ed altre completamente distrutte. 
Stiamo andando verso la, stagione 
favorevole alle passeggiate e le 
‘panchine, per molte persone, sono 
indispensabili, senza contare che, 
riparandole, si eliminerebbe. un 
aspetto deteriore. M.R.». 


Molestie ad animali 


«Molte volte si leggono sulle ’’Se. 
gnalazioni”’ lettere riguardanti i più 
svariati problemi, problemi che cì 
fanno riflettere e che talvolta anche 
ci commuovono. Questa volta, però, 
i sentimenti che la lettera del si- 
gnor Bruno Vittori, apparsa sulle 
‘’Segnalazioni!’ del 24-1, ha suscita. 
to in noi, sono molto diversi dagli - 
usuali: sono dolore e tanta rabbia 1 n 
‘per un gesto così inumano. Ed è È $ È i 
proprio facendo riferimento a quel- 
la lettera che noi vorremmo porre 
una domanda alla sede cittadina 
dell'ENPA. Se è vero che sono pre- 
Viste delle ammende per chi mole- 
sta e maltratta. gli animali e che 
vi sono leggi in merito, le quali do- 
vrebbero essere fatte rispettare. dal 
Gruppo Volontario Guardie Zoofi- 
le, farà l'Associazione qualche pas- 
so contro l'autore di un simile ge- 
sto? Se il fatto è una cosa divenu- 
ta di pubblico dominio grazie alla 
lettera, è evidente che ci sono del. 
le persone, per lo meno una, che 
hanno assistito all'investimento e 
che quindi potrebbero fornire il nu- 
Îmero completo della targa e testi. 
moniare in un eventuale procedi- 
mento contro  quell’inqualificabile 
‘’pilota”. Non ci si obbietti dicen- 
do che chi non ama gli animali 
non smetterà di comportarsi così 
anche dopo aver pagato con una 
pena più o meno severa. 

«Gradiremmo una risposta affer. 
‘mativa dalle autorità preposte a ta- 
le compito, poiché, al contrario, si 
indurrebbe chi ama gli animali a 
chiedere personalmente ragione al- 
l’autore di tale gesto, Grazie per la 
cortese attenzione e per l'ospitalità; 
distinti saluti, Giuliano D’'Ambrosi, 
Silvana D'Ambrosi, Giuliana. Moso, 
Luciano Calcaterra». 


Luce in Gretta 


L'Acegat cortesemente ci scrive: 
«Con riferimento alla segnalazio- 
ne ’*Poca luce in Gretta" pubbli- 
cata in data 2.2.74 — nella quale si 
chiedeva. un, intervento riguardante 
l’orario di accensione dell'impianto | 
di illuminazione di salita di Gret- 
ta — si conferma che questa azien- 
da ha provveduto a regolarizzare 1’ 
accensione dell'impianto in que- 
stione». 


Bravi e grazie 


«Carissime ’’Segnalazioni’’, dasi- 
deriamo, tramite la vostra rubrica, 
ringraziare ed elogiare gli addetti 
all'autobotte comunale in servizio 
la notte tra il 29-30 gennaio, che 
con la prontezza di spirito hanno 
spento l'incendio nello stabile di 
largo Barriera Vecchia 13. Gli in- 
quilini Asta, Stagni, Strippoli», 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «M.J. Carras) (Li.); 
mn. «Katharina» (As.); mn. «Gabrie- 
le» (It.); me. «Egeria» (It.); mc. «Ma» 
rio Martini» (It.); mn. «Teuta» (Al.); 
mn. «Acuario» (Sp.); me. «Erpoupo- 
lisy (Li), 

PARTENZE: mc. «Monte Maiella» 
(It.); me. «Ilaria Montanari» (It.); 
mn. «Pal» (Cy.); mn. «Christina» 
(As.); mn. «Vsevolod Pudovkinn 
(Ru.); mn. «Enotria» (It.); mn. «Ki. 
riaki» (Gr.); me. «M. J. Carrasy (Li.). 


‘Surgelatore 25° s 
Sbrinamento automatico. 
Umidificato: 

è ma 


Ditta 


Via Fabio 


| Pubblicità e muffa 


| cartelli ormai tutti consunti. Si ve- 


stazioni del Carso cessarono di 
funzionare, per riprendere nei 
primi anni del dopoguerra ad 
opera  dell’Ufficio idrografico 
del magistrato alle acque di 
Venezia, 

La seconda guerra mondiale 
interruppe ancora una volta 1° 
attività delle stazioni meteoro- 
logiche. carsiche. Di nuovo 1’ 
Ufficio idrografico di Venezia 
Tipristinò quelle presenti del 
Carso rimasto all'Italia, situa- 
te a Villa Opicina, Basovizza e 
S. Pelagio. Alla fine del 1947 — 
ha proseguito l'oratore — il lo- 
cale Ufficio agricoltura del Go- 
verno militare. alleato dispose 
per la sistemazione di alcuni 
anemometri  sull’altipiano, a 
‘Basovizza e Opicina, e in al- 
tre località dei dintorni di Trie- 
ste. I risultati delle elabora- 
zioni furono sorprendenti: la 
bora, supposta più forte del 
Carso che in città, risultò ave- 
Te invece a Basovizza e ad Opi- 
cina una velocità media è ri- 
spettivamente i tre quarti e i 
due ‘terzi di quella di Trieste. 


Altri anemometri furono suc- 
‘cessivamente sistemati, ad o- 
pera dell’Istituto sperimentale 
talassografico, a borgo Grotta 
Gigante, a Peschiera del Tima. 
vo, a Malchina e a Monrupino. 
Nello stesso tempo queste lo- 
calità ebbero pure ‘delle’ ca- 
panne .meteorologiche per la 
misura dei principali elementi 
climatici. Negli anni successi. 
vi, sempre a cura dell'Istituto. 
sperimentale talassografico e 
col contributo della Regione, 
Basovizza e Monrupino furo- 
no dotate di strumenti più per- 
fezionati, specialmente per la 
registrazione della direzione, 
della. velocità ‘media e. delle 
raffiche del vento. Nel 1962 il 
locale Ufficio delle ferrovie del» 
lo Stato, mise in funzione al. 
la stazione ferroviaria di Auri- 
sina. bivio un anemografo uni» 
versale. 


La zona di borgo Grotta Gi- 
gante, che presenta un note- 
vole interesse scientifico oltre 
che turistico, possiede. dal 1968 
una completa stazione meteo- 
rologica, ottimamente, sistema- 
ta a cura della Commissione 
grotte «E. Boegan» della Socie- 
tà alpina delle Giulie del CAT. 
I dati delle suddette stazioni, 
raccolti ed elaborati — ha con- 
Cluso il prof. Polli — sono sta- 
ti in gran parte pubblicati sia 
in annuari, sia in lavori speci- 
fici nelle varie riviste e memo. 
rie scientifiche. 


I programmi del «Burlo» 
e quelli della viabilità 


«m relazione alla notizia della vi- 
sita del Commissario del Governo 
all'Ospedale *’Burlo Garofolo”, è 
Stato dato risalto ai programmi di 
sviluppo ai quali è già stato dato 
l'avvio, onde porre questo ospedale 
all'avanguardia sia in Italia sia in 
Europa. Tale fatto, oltre che es- 
sere di grande soddisfazione per 
gli amministratori dell'ente ospe- 
daliero, dovrebbe esserlo in pari 
misura anche per gli amministrato- 
ti della città: ma c'è un addensa- 
mento di nubi sospeso sul capo di 
questi ultimi, la ’’variante sud’* del 
progetto comunale sulla grande via- 
bilità. 


«Per diradare questo offuscamen- 
to, sono in grado i responsabili di- 
retti di rendere comprensibile al- 
l'ing. Sospisio ed ai suoi collabora- 
tori — oltre che. a tutta la cittadi. 
nanza — come si possa armonizza- 
Te la convivenza di due opere tan- 
to colossali quanto contrastanti tra 
loro, in quanto, mentre l'una ri. 
chiede quanta più tranquillità. e 
quiete possibile, l’altra non può of- 
frire altro che . confusione, vibra- 
zioni, inquinamento atmosferico e 
tutto l’altro quanto un’arteria del 
genere può comportare. 


«L’'amministrazione ospedaliera. è 
indiscutibilmente a conoscenza di 
tale problema in quanto firmataria 
di un esposto inviato a tutti i ca- 
pigruppo del Consiglio comunale: 
è stato informato anche di questo 
il dott. Di Lorenzo? E' possibile che 
le autorità responsabili permettano 
di formulare e rendere di pubblica 
ragione tali programmi, quando, 
stando così le cose, si può già es- 
ser certi della loro impossibile rea- 
lizzazione? A.L.». 


«Nel sottopassaggio della Stazione 
regna la sporcizia, e nelle vetrinet- 
te pubblicitarie l'umidità e la muf- 
fa dànno un aspetto miserando, con 


de che il sottopassaggio è stato fat- 
to senza i dovuti accorgimenti: non 
si può rimediare? G. G.». 


‘“GRANDOMESTICO 
“FRIGORIFERO 


“FREDDO SANO” 


ottozero. Zone di conservazione a freddo differenziato. 
a ciclo continuo con evaporatore d'acqua; 

re per dare ‘al cibi il giusto contenuto d'umidità 
intenere intatte le qualità naiurali. 


intermarco. 


PHILIPS 


VADI0 3 AncONA 


Severo 95, tel. 722379 — TRIESTE 
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UN NOTEVOLE AUMENTO DI LIVELLO DELL'ISTRUZIONE IN ITALIA 


IL PICCOLO 


UNO STRANIERO CONDANNATO CON | BENEFICI 


MIGLIORE DOPO VENT'ANNI 
LA «PAGELLA» DELLA NAZIONE 


Titoli di studio in percentuale più alta e meno analfabetismo 
«sono i dati più confortanti fatti emergere dall'ultimo censimento 


Negli ultimi 20 anni il livel- 
li medio d’istruzione della po- 
polazione italiana si è notevol- 
‘mente elevato: a questa conclu- 
sione giunge l’Istat fornendo 
una elaborazione dei dati del. 
l’ultimo censimento. 

Difatti nell'ottobre del 1971 
la popolazione residente in età 
«da sei anni in poi (circa 48 mi- 
lioni e 700 mila persone) si ri- 
partiva per grado di istruzio- 
ne nel modo seguente: laurea- 
ti 1,8 per cento (1,8 per cento 
nel 1961; 1,0 per cento nel 
1951), diplomati di scuola me- 
dia superiore 6,9 per cento (4,2 
per.cento, 3,3 per cento). 

Diplomati di scuola media in- 
feriore 147 per cento (9,6 per 
cento, 5,9 per cento). Forniti di 
licenza di quinta elementare 
44,2 per cento (42,3 per cento, 
30,6 per cento), persone prive 
di titolo di studio ma che sa- 
pevano leggere e scrivere 27,2 
per cento. (8,3 per cento, 12,9 
per cento). 5 

Le percentuali relative al "71 
mettono fra l’altro in ‘eviden- 
za che l'analfabetismo è più 
elevato nell'Italia. centro-meri- 
cionale e tra le persone di età 
più avanzata. 

Infatti il tasso di analfabeti. 
‘smo del 1971 (5,2 per cento) è 
la risultante di un tasso dell'1,1 
per cento per le persone di età 
compresa fra sei e 29 anni 
(cioè per le persone che hanno 
cominciato a frequentare la 
scuola dopo la seconda guerra 
mondiale), del 3,9 per cento 
per le persone in età da 30 a 
44 anni, del 7,3 per cento per 
le persone da 45 a 64 anni, e 
del 16,8 per cento per quelle di 
65 anni ed oltre. 

Fra il 1961 e il 1971 ìl tasso 
d' analfabetismo è diminuito 
dei 65 per cento per le persone 
in età da 6-29 anni, del 35 per 
cenic per le persone da 30 a 
44 anni, del 38 per cento per 
quelle da 45 a 64 anni, del 35 
per cento per le persone di 65 
anni e più, e, infine, del 37 per 
cento per il complesso delle 
persone in età da sei anni 
în poi. 


| TERMINA UN QUADRIMESTRE 
A metà strada 


l’anno scolastico 


| «Giro di boa» per quegli a: 
Junni il cui preside (su delibe- 
ra del collegio dei professori) 
ha deciso di dividere l’anno 
scolastico in due quadrimestri 
anziché nei tradizionali trime- 
stri. Per loro il primo quadri: 
mestre si chiude oggi. Ma per 
tutti è trascorso ormai metà 
dell’anno scolastico e restano 
una novantina di giorni di le- 
zione. Lunedì 11 febbraio le 
scuole rimangono chiuse per 
l’anniversario (il 45.0) dei pat- 
ti lateranensi, il 19 marzo per 
la festività di San Giuseppe (è 
un martedì, quindi è possibile 
fare un «ponte», specie se non 
ci sarà più il divieto di circo- 
lazione per gli automezzi pri 
vati); le vacanze di Pasqua du- 
reranno dall’11 al 16 aprile; 
un'altra festività (Anniversa- 
Tio della liberazione) cade il 
25 aprile, poi c'è il Primo mag- 
gio e il 23 (Ascensione): il tut- 
to più 16 domeniche (a parte 
quella di Pasqua) fino al 2 giù- 
gno compreso, 

Il quadrimestre viene ogni 
anno adottato da un maggior 
numero di scuole, in quanto 
si ritiene che la sua durata dia 
modo di esprimere un giudi- 
zio — în voti, sulla pagella — 
‘meno affrettato di quanto non 
sonsenta invece il trimestre 
(quest’ultimo per di più, accor- 
ciato dal ritardo con cui le le- 
zioni iniziano effettivamente). 

Nelle scuole elementari e 
nella media dell’obbligo la sud- 
divisione in trimesti e quella 
in quadrimestri sì contendono 
all’incirca il favore dei docenti, 
mentre negli istituti d’istruzio- 
ne superiore prevale l’orienta; 
mento per il quadrimestri 
proprio dove lo svantaggio di 
una brutta votazione — è ri- 
sultato dagli studi compiuti in 
proposito — ha un peso deter- 
minante sull’esito dello scruti- 
nio finale, in misura maggiore 
che non per i ragazzi della 
scuola dell’obbligo. 


BORSISTI DEL BANCO DI ROMA 
Giovani in visita 
alla Grandi Motori 


I borsisti partecipanti al ter- 
zo corso post-universitario di 
qualificazione bancaria, organiz: 
zato dal Banco di Roma, hanno 
visitato il complesso. industria 
\di Motori - Trie- 
ste». L'incontro con un'azienda 
realizzata secondo i più moder- 
ni e funzionali criteri di im- 
parsa e di Maia è 
l'ultimo di un più ampio pro: 

Te ‘predisposte 
dall'istituto di credito, per con- 
sentire ai giovani borsisti di 
iscutere su validi 
modelli concreti il bagaglio di 
conoscenze professionali acqui. 


le della «Gran 


gramma di vis 
verificare e d 


site durante il corso. 


turi «banchieri» erano ac: 
I dal direttore del 
Banco di Roma, Timò, dal con- 
direttore Arzarello e dal diret- 
tore del corso Scotti. Il gruppo 
è stato accolto dal comandante 
Coppa che ha illustrato le tap: 
pe più significative della realiz- 
zazione dello stabilimento, le 
principali caratteristiche della 
produzione dell’azienda e dei 
mercati verso i quali essa si 


indirizza. 


E° seguito un incontro - di. 
battito al quale hanno parteci 


ne del tei 


pato anche altri funzionari cel- 
la G.M.T. La successiva visita 


allo stabilimento si è incent, 


ta sul settore grandi lavorazio- 
ni e sala prove. 

Al termine della visita il con. 
direttore generale della «Gran- 
di Motori» dott. Tartarelli si è 
intrattenuto con i borsisti in- 
teressandosi alla struttura del 
corso e alle prospettive che si 
schiudono ai suoi partecipanti. 


Corso religioso 
a Monte Grisa 


Alle 15.30 di domani, venerdì 
avrà inizio il terzo ciclo del 
corso di «mariologia» nel salo- 
io di monte -Grisa. 

Le lezioni saranno tenute da 
specialisti e in particolare da 
professori della pontificia. fa- 
coltà teologica «Marianum» di 
Roma, che si. propongono. di 


approfondire in modo organico 


lo studio di «Maria nella storia 
della salvezza». 


Il corso triennale raggruppa 
le lezioni nel periodo dall’8 feb- 
braio al 5 aprile, ogni venerdì 
dalle ore 15.30 alle ore 18.30, 

Possono partecipare sacerdo- 
ti, chierici, religiosi, suore, e 
persone preparate culturalmen- 
fe delle quattro province della 
regione. 

Quest'anno il corso sarà a- 


perto dal prof. Salvatore 
0.s.im.,, preside della pontificia 
facoltà teologica. «Marianum» 
di Roma con due lezioni sul te- 
ma «Maria e Cristo alla luce 
del Concilio Vaticano II». 


Il prossimo venerdì 15 feb- 


braio le lezioni saranno svolte 
dal p. Aristide Serra o.s.m. in- 
signe biblista e professore alla 
facoltà di Roma. Il tema sarà 
«La Vergine, espressione comu- 
nitaria dell’antico Israele». 


La mattina dello scorso Na- 
tale, un giovane jugoslavo, il 
manovale Alija Sefkic, 22 anni, 
residente a Teslie e di 
gio per Trieste, pensò 
qualche regalo a spese, e all’in- 
saputa del prossimo, Così, ver- 
so le 9.30, mentre camminava 
per le rive poco frequentate, 
egli decise di saltar dentro un 
motoscafo che si dondolava in 
Sacchetta. Nella cabina dell’im- 
barcazione (di proprietà di Li- 
vio Gerli) non c’era gran ch 
da rubare: due pacchetti di si- 
garette, due scatole di sigari, 
un temperino, una pinzetta, un 
pettine e una penna a sfera. Lo 
Skefic si prese tutto, sperando 
forse di trovar miglior fortuna 
a bordo, di qualche altro na- 
tante, ma era appena uscito 
dalla tuga quando sì sentì in- 
timare l’alt da una voce decisa. 

A sorprenderlo era stato Rug- 
gero Loperfido, di 39 anni, abi- 


INDAGINI A TAMBURO BATTENTE SUI FATTI 


AL CEMENTIFICIO 


TRE UOMINI E UNA PISTOLA 
FANNO PARLARE DI TRAVESIO 


Stamane gli arrestati di Lestans a confronto con il guardiano 
Una commissione d’esperti vaglia il problema dell'inquinamento 


I tre arrestati per l’aggres- 
sione della guardia giurata 
Sergio Andriolo, 45 anni, che 
Joceva servizio nell’area del 
cementificio di Travesio, sono 
stati interrogati îerì nelle car- 
ceri del Coroneo dal sostituto 
procuratore generale della Re- 
pubblica, dott. Gino Franzot. 

I tre sono: Beniamino Liva, 
41 annì, Pietro Bagnariol, 29 
anni (entrambi residenti a Le- 
stans), e Odovilio Cesca, 41 
anni, da Valeriano. Il Cesca, 
sofferente di una grave malat- 
tia, è stato ricoverato nell’in- 
fermeria. Glì altri due sono in 
celle d'isolamento. 

All’interrogatorio hanno assi 
stito è difensori dei tre arre- 
stati, avvocati Morgera di Trie- 
ste, per il Cesca, e Brovedani, 
del Foro di Pordenone, per il 
Liva ed il Bagnariol. L'esame, 
‘che sì è protratto fino al po- 


NEL PORDENONESE 
Oggi uno sciopero 

di dieci minuti 
Oggi, nelle fabbriche della 
provincia di Pordenone ci 
sarà Uno sciopero di dieci 
minuti. 

La decisione è stata, presa 
dalla Federazione provincia- 
le Cgil, Cisl e Uil in seguito 
— come si legge in un co- 
Îmunicato — wai gravi fatti 
accaduti a Lestans nei.giorni 
scorsi, culminati con l’arre- 
sto di tre lavoratori nel qua- 
dro della lotta che quella 
popolazione ha iniziato più 
di due anni fa per lo spo- 
stamento del forno del ce- 
mentificio. 

«Nel contempo la Federa- 
zione provinciale — prose. 
gue il comunicato — davanti 
all'aggravarsi e all’esasperar- 
si della situazione invita i 
‘partiti di governo e della 
regione a prendere in esame 
la gravissima situazione di 
Lestans per ricercare una 
soluzione politica e concor- 
data fra le parti che metta 
fine in breve tempo allo sta- 
to di turbamento e di ten- 
sione di quella popolazione. 


meriggio, sarà ripreso questa 
mattina. Nel contempo si pro- 
cede anche ai confronti perso- 
mali, Ieri sono stati fatti inter- 
venire quali testimoni un cara- 
biniere e un appuntato dell’ 
Arma che erano stati impegna- 
tì nelle relative indagini; per 
oggi sono previsti altri cinque 
confronti di riconoscimento. 
Fra questi cinque testimoni 
dovrebbe esserci la stessa guar- 


dia giurata Sergio Andriolo. 


Nell’istruttoria vengono con- 
siderati anche fatti che prece- 
dettero l'aggressione (i bloc 
chi delle strade di accesso al 
cementificio di Travesio). Que- 
stì episodi, benché non siano 
oggetto dell’attuale causa (l’ar- 
resto deì tre è avvenuto sol 
tanto per l'aggressione in dan- 
no dell’Andriolo), sono tenuti 
presenti come elementi di con- 
torno della vicenda. Per i bloc- 
chi stradali esistono delle do- 
cumentazioni fotografiche, che 
vengono ora utilizzate nelle in- 
dagini. Comunque, come s'è 
detto, questi episodi formeran- 
no eventualmente materia di 


un altro procedimento. 


pretura di Spilimbergo). 


L'episodio relativo alla guar- 
dia giurata del cementificio è 
avvenuto domenica 27 gennaio. 
Nel corso dell'aggressione l’An- 
driolo è stato disarmato, e la 
sottrazione della pistola sì è 
tradotta nell’imputazione di ra- 
pina aggravata. Inoltre, ai tre 
arrestati vengono contestati i 
reati di sequestro di persona 
e di lesioni aggravate, sempre 
ai danni della guardia giurata. 

All’arresto dei tre sì era pro- 
ceduto nella stessa mattinata 
di domenica scorsa su ordine 
di cattura spiccato dalla Pro- 
cura generale della Repubbli- 
ca. Questa aveva avocato a sé 
la causa, che sarebbe stata di 
competenza della Procura di 
Pordenone (i comuni di Tra- 
vesio e di Sequals, di cui Le- 
stans è una frazione, sono com-|f 
presi nella giurisdizione della |g 


Benché da parte della magi‘ 
stratura non sta stata fatta al | 
cuna dichiarazione in propo. 


sito, sî ritiene che l'iniziativa 
sia passata alla Procura gene- 
rale, per conferire una mag- 
giore serenità ad un eventuale 
giudizio. 

Nulla: è trapelato in ‘merito 
agli interrogatori ed ai con- 
Jrontì personali avvenuti ieri 
în carcere, trattandosi di ele- 
menti protetti dal segreto 
istruttorio. Comunque, sin dal 
primo momento i tre indiziati 
sì erano protestati estranei al- 
l'aggressione alla guardia giu- 
rata. Inoltre, il Liva, il Bagna- 
riol ed il Cesca risultano in- 
censurati. Certo, î fatti che 
vengono loro contestati, sono 
rilevanti, ma non è improba- 
bile che la principale accusa 
(quella di rapina aggravata), 
venga derubricata, essendo ben 
difficilmente dimostrabile l’ele- 
mento specifico del lucro (la 
‘rapina è un reato contro il pa 
trimonio, cicè furto consuma- 


‘ to usando vtolenza o minaccia 


alle persone, mentre sembra 
logico pensare che chi ha di 
sarmato la guardia giurata An- 
driolo l’ha fatto per renderla 
inoffensiva). Quindi la conces- 
sione della libertà provvisoria 
ai tre è probabile, sia pure in 
un secondo tempo. Se, invece, 
è confronti con i testimoni e 
la parte lesa Andriolo avranno 
esito negativo, è tre dovrebbe- 
ro essere rilasciati subito. Co- 
munque sì ritiene che entro 
oggi la posizione deì tre arre- 
stati: venga chiarita. 

‘Intanto, per esaminare ulte- 
riormente la questione dell’in- 
quinamento, che è al centro 
di questa annosa vicenda, è 
stata nominata una speciale 
commissione. Essa è compo- 
sta di docenti dell'Università 
di Trieste (esperti di chimica, 
mineralogia, medicina ecc.) €, 
in questi giorni, sta operando 
sul posto. IL cementificio sorge 
all'estremità del territorio del 
comune di Travesio, verso Le- 
stans, che è frazione di Se- 
quals, il paese legato al nome 
di Primo Carnera. 4 

Per eliminare del tutto l’in- 


fl SOLO 
MOSTRE | 
[D'ARTE] 


I IRINA IMAA MOMVANI 


Mostra postuma 
; di 
CARLO WALCHER 


Prodotti 
ortofrutticoli 
di prima 
qualità 


Bietole costa . . 
Carciofi . . . + 
Cavoli cappucci + 
Cavolfiori . . » 
Cavoli verze . 
Cicoria . 


Cipolla . + 
Finocchi 
Insalatina loc. . 
Lattuga nostrana 
Limoni I. . . + 
Patate . . . . . 
Pomodoro costoluto 
Radicchio verde I. 
Radicchio verde II . 
Radicchio rosso var. 
Sedani rapa locali . 
Spinaci . . 
Valerianello loc. . 
Zucchine CASA 
Arance bionde . . 
Arance tarocchi . 
Banane Ciquita 
Mandarini 

Mele Delizia Starck 
Mele Je--than. . +. 
Pare.) agio e Tanta 
Pompelmi . . . » 


quinamento, è stato deciso di 


condotta sotterranea. Le rela- 
live apparecchiature saranno 
fornite da un'impresa germa- 


sembrano però 
scettici: più che nutrire fidu- 
nuovi ritrovati 
tecnici, pensano alla nube di 
cemento che, al tempo in cui 
lo stabilimento aveva comin- 
ciato a funzionare, faceva vera- 
mente imbiancare î loro cam- 
pi. Ne derivò anzi una causa 
contro la fabbrica che è an- 
cora pendente alla pretura di 


cia in questi 


Diverso sembra, invece, l'at 
teggiamento di Travesio: la pic- 
cola località ha celebrato re- 
centemente il gemellaggio con 
un paesino del Vicentino, dove 
si pensa di' creare un 


Il suo presepio 
fu un motoscafo 


Afferma d'essersi imbarcato la notte di Natale 
solo per dormire ma si è fatto anche i regali 


tante in via Oliva 8, che stava 
preparando la propria barca 
per una prossima uscita in ma- 
re. Lo stranierò s’affrettò ad 
abbandonare il motoscafo e a 
darsela a gambe, mettendosi a 
correre verso la salita Promon- 
torio. 

Improvvisatosi poliziotto, il 
Loperfido la inseguì, e sebbene 
il fuggitivo fosse riuscito a 
scomparire, continuò a cercar- 
lo nella zona, finché lo scovò in 
androna Economo. 


Consegnato agli agenti della 
squadra : mobile, fatti interve- 
nire».dallo stesso Loperfido, il 
Sefkic sostenne di essere sali 
to sul motoscafo per dormire; 
si era appena svegliato — dis- 
se — dopo avervi trascorso la 
notte, quando fu affrontato dal 
Loperfido. Negò di aver rubato, 
ma la roba che gli fu trovata 
addosso lo accusava, Il giovane 
si ostinò a sostenere che era 
tutto di sua legittima proprie- 
tà, comprese le due scatole di 
sigari, strenna natalizia d’un 
suo connazionale, un certo 
Ivo. Il proprietario del moto- 
scafo, in questura, riconobbe 
la roba per sua e così il Sefkic 
finì al Coroneo, sotto l’accusa 
di furto aggravato. 

Ora:egli.è comparso dinanzi 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Egone Corsi (giu- 
dici dott. D'Amato e dott. Mo- 
scato, P.M. dott. Brenci, canc. 
Mariuccia Zorzet), ed è stato 
interrogato con l’ausilio dell’in- 
terprete di lingua serbocroata, 
Margherita Pattarino. L’impu- 
tato ha ribadito che il motosca- 
fo gli era servito solo come 
dormitorio, che egli aveva ri- 
spettato le norme dell’ospitali- 
tà, guardandosi bene dal toc- 
care le cose che si trovavano a 
bordo. 

Tl Loperfido ha invece spie- 
gato che, effettuando il control. 
lo del motoscafo dopo la sco- 
perta dell’intruso, aveva riscon- 
trato effrazioni alla porta della 
cabina. 

Il P.M. ha proposto la con- 
dauna del Sefkic ad un anno di 
reciusione e 9 mila lire di mul- 
ta; i: difensore d'ufficio, avv. 
Giovanni Ghezzi, ha invocato 
la concessione delle attenuanti 
generiche, di quelle del danno 
di speciale tenuità ed il mini- 
mo della pena, nonché il bene- 
ficio della condizionale, con 
conseguente scarcerazione del 
suo patrocinato, 

Il Tribunale ha inflitto al 
l'imputato 5 mesi e 10 giorni di 
reclusione @ 40 mila lire di 
multa, con la condizionale, or- 
dinando Quindi la sua scarce- 
razione. 


ELARGIZIONI 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


VA 


RIE 


In memoria di Manuela Mustachi 


In memoria di Giovanni Martini 


nel IV anniv. dalla mamma 5.000| nell’anniv. (6-2) da Lidia Bernetti 


pro Assoc. assistenza spastici - Bam: | 1 
bini; 5.000 pro Centro tumori; 
pro Domus Lucis - Gina e Giorgio 


.000: pro Domus Lucis - Gina e 


5.000 | Giorgio Sanguinetti. 


In memoria di Antonio Martin- 


Sanguinetti; 5.000 pro Istituto Ritt-|cich nell’anniv. (7-2) da Lidia Ber- 
meyer; 5.000 pro Istituto infanzia| netti 1.000 pro Domus Lucis - Gina 


‘Burlo Garofolo e 5.000 pro Unionefe 
it. lotta distrofia muscolare. 


Giorgio Sanguinetti. 
In memoria ‘di Paolo Micheluzzi 


In memoria dell’alpinista Giulio] nel IV anniv. (7-2) dalla moglie e 
Kugy nel XXX anniv. da Ferdinan-| dai figli 10.000 pro Assoc. assisten- 
do Pitzl 1.000 pro Comitato allievi|za spastici e 10.000 pro Istituto in- 


del ricreatorio Padovan. 


fanzia Burlo Garofolo (lettino a 


In memoria del rag. Raoul Girot-| suo nome): dalle famiglie Miillner, 
to nel IX anniv. (6-2) dalla fidan-{ Milleri e Slager 10.000 pro Istituto 
zata 10.000 pro Istituto infanzial infanzia Burlo Garofolo (lettino a 
‘Burlo Garofolo (lettino a suo nome). | suo nome). 


In memoria di Alba Tosti nel 


In memoria di Velia Di Gregorio] - 


XVIII anniv. dalla figlia Alba 5.000] nel VI anniv. dalle figlie Lina e 
pro Centro tumori Lovenati (a ma-| Adriana 6.000 pro Assoc. assistenza 


ni del Direttore). 
‘In memoria del dott. Giovanni Ne- 


spastici. 


In memoria di Luciano Luciani 


godi nell'VIII anniv, dalla moglie| dalla sorella Elena Maucci e nipoti 
5.000 pro CRI; 2.000 pro Istituto| Walter e Corrado 20.000 pro Unione 
‘Rittmeyer e 2.000 pro Centro tumo-| it. lotta distrofia. muscolare; da 
ri; dai fratelli Pia e Sergio Negodi] Gianni e Etta Sessi 5.000 pro isti 


8.000 pro Unione italiana ciechi. 
In memoria di Emma Spettich| c 


tuto Rittmeyer; da Gaspare e Lu: 


iana Pacia 10.000 pro Centro tu- 


ved. Rondini nel IV anniv. dai figli{ mori «Lovenati»; da Umberto e 
Ottavio e Nelda 20,000 pro Istituto| Clelia Fonda 5.000 pro CRI; da 
Rittmeyer e 10.000 pro Centro tu- Umberto e Liliana Galassi 5.000 
mori. pro Lions Club; da Dimitri e Zeffy 

In memoria del cav. Giacomo Ba-| Giorgacopulo 3.000 pro Cassa previ. 
cigalupo per il suo 81.0 compleanno| denza medici ammalati; da Riccardo 
(8-2) dalla moglie Rosa 2.000 profe Maria Gefter Wondrich 5.000 pro 


Centro tumori. 

In memoria di Maria Cermeli nelf di 
V anniv. dai figli 5.000 pro Centro] d: 
tumori. 5 


Unione it. lotta distrofia muscolare; 


la Silvio e Vittorina Alesani 5.000; 
{a Lilly Maria e Bruno Alberti 
,000 pro Lions Club - Fondo be- 


In memoria di Olimpia de Jager] neficenza. 


nel X anniv. dai figli 10.000 pro 


In memoria di Francesco da N. 


Istituto Rittmeyer. N. 5.000 pro Orfanotrofio San Giu- 
In memoria di Anna Franco nell seppe. 


trigesimo (7-2) dal personale della 
scuola materna di Rena Nuova, dal d: 
Elda Demarchi e Lina Casalaz 9,000| pi 
pro Chiesa Immacolato Cuore di; di 
Maria. 


In memoria del cap. Giulio Scala 
lalla cugina Stefania Traven 3.000 
ro Lega Nazionale - Sez. Fiume; 
{ai colleghi del figlio 24.500 pro 


Mani tese. 
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GIOVANE TRASFORMISTA IN TRIBUNALE 


Firmava 


i <colpb 


con nomi diversi 


Borseggio in un negozio e duplice identità 
tradotti in un anno abbondunte di prigione 


Uno jugoslavo è stato giudi- 
cato due volte per due diffe- 
renti fatti, ma anche sotto no- 
mi differenti. La prima volta 
s'era spacciato per Ali Fazljn, 
di 22 anni, e la seconda aveva 
detto di essere Gene Zhubi, di 
20 anni, residente a Pristina. 
Come Genc Zhubi egli è com- 
parso ora davanti al Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Egone Corsi (giudici dott. D’ 
Amato e dott. Moscato, p.m. 
dott. Brenci, canc. Mariuccia 
Zorzet), per rispondere di fur- 
to aggravato di un portamone- 
te, contenente 21.410 lire e 104 
dinari, in danno di una perso- 
na rimasta sconosciuta; e ini 
tre del reato di false dichia- 
razioni sulla propria identità 
‘personale. 
Il furto fu perpetrato il 15 
dicembre scorso, poco prima 
delle 12.30, in un grande ma- 


nn 3= 
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CONFERENZE 


ll Rotary Club: da quattro soci a 750 mila 


Perché nacque il Rota 
come il sodalizio si è diffu: 
«dagli Stati Uniti al mondo in- 
tero, è il tema ricorrente delle 
celebrazioni che nel mese di 
febbraio ricordano il primo in 
contro di amici che a Chicago, 
nel ‘1905, diede vita al movi- 
mento rotariano. 

E’ una storìa che si rinnova 
ad ogni anniversario, È 
immutata l’immagine della pri- 
ma e lontana riunione convi- 
viale, sempre nuovi e innume- 
revoli sono gli episodi che la 
arricchiscono a conferma della 
validità e dell'attualità di quel- 
la originale idea. Tanto è ve- 
ro che arabi e israeliani, appe- 
far tuonare il 
cannone e prima ancora di in- 
contrarsi a Ginevra per deci. 
dere il disimpegno dei loro e- 
serciti, hanno avuto modo di 
ritrovarsi assieme a dare con- 
creto apporto all’auspicio di pa- 
ce in una apposita riunione ro- 
tariana svoltasi lo scorso di- 
cembre appunto con la parteci. 


clubs di Egitto e Israele. Ne 
ha dato notizia l’altra sera il 
presidente del Rotary Trieste - 
Carso - Muggia, Raffaele de 
Riù, nella simpatica rievoca 
zione che ha fatto della nascita 
del primo club, nella ricorren- 
za del 69.0 anniversario del Ro- 
tary Internazionale, 


ma smesso di 


Era, per l'esattezza, il 23 feb- 
braio 1905, a Chicago. Quattro 
gli amici riuniti. ; 

Sono un ingegnere minerario 
che ha offerto il suo ufficio e 
arriva per primo con un amico 
che è sarto; le cronache dico- 
no che era una stanza disador- 
na, in una strada secondaria, 
con un paio di tavolini, quat- 
tro sedie scomode, un attacca- 
panni. i 

Dopo un poco arrivano gli al- 
tri due, l'avvocato Paul Harris 
con un altro suo amico che è 
‘un negoziante di carbone. Har- 
ris vorrebbe creare un’asso- 
ciazione diversa da tutte le al. 
tre. Dovevano aderirvi persone 
legate fra loro non da vincoli 
di religione, di politica, di pro- 
fessione ma soltanto dall’ami- 
cizia e ciascuno doveva appar- 
tenere ad una professione dif- 
ferente. Questa la base. 

Si decise di tenere le riunio- 
ni settimanali, ogni volta nell’ 
ufficio di un altro socio: a ro- 
tazione. Da qui il nome di «Ro- 
tary», e il suo simbolo, una 
Tuota. 

Oggi, il sodalizio è un movi- 
mento, forte di 750 mila soci 
che — ha detto Raffaele de Riù 
SA dato e danno prova 
di valentia professionale, di in- 

tà morale e soprattutto 
di volontà di migliorare il 
mondo», 


«In una società in tumultuo- 
so, disordinato fermento come 
la nostra — ha ricordato il pre- 
sidente — i compiti che incom- 
bono su tutti gli uomini, e sui 
rotariani in particolare, sono 
immensi. E’ ovvio che il Rota- 
ty non può risolverli tutti, e 
nemmeno soltanto in parte. Ma 
1 rotariani, sia pur essendo in 
numero esiguo, rispetto al re- 
sto dell'umanità, hanno una 
forza enorme. 


«Nel momento in cui disordi- 
ni e violenze di ogni genere 
riempiono la cronaca di tutti i 
giorni, occorre fare ogni sforzo 
per convincere gli italiani della 
necessità di una pacificazione 
degli animi, la quale, peraltro, 
si otterrà tanto più facilmente, 
quanto più intenso sarà il no- 
stro impegno verso una mag- 
giore giustizia sociale ed una 
più forte comprensione, sul pia- 
no della solidarietà umana». 


Con decreto del Ministro della P.I., 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
24 gennaio 1974, n. 23, sono stati 
riaperti, per 60 giorni dalla data 
della pubblicazione, î termini per 
la presentazione delle domande di 
ammissione al concorso, per soli ti- 
toli, a 800 posti di preside nelle 
scuole medie il cui bando fu pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 4 
luglio 1973 n. 168, 


Prodotti ortofrutticoli del giorno 6 FEBBRAIO 1974 


12 negozi al dettaglio 


3 Super 


S. Sabba | S.Giacomo | C. Elisi 


minimi e massimi 


140 120 100. 160 
240 280 240 280 
360 360 320. 400 


660 | 520 880'| 760 880 
_ — 3000 | 2400 2800 
2000 — 1700 = 
800 — 1200 | 680 980 
— 680 — 5% 
420 


vanni, informa che alcuni posti 
sono ancora liberi, per gli alun- 
ni delle scuole elementari e ime- 
die. Gli studenti delle medie, 
potranno usufruire anche dell’ 
insegnamento delle lingue stra- 
niere e del latino. Tutte le ma- 
terie verranno seguite da validi 
insegnanti laureati e studenti 
universitari, 


Centro mercati 
mp max 
280 360 240 360 
100 160 95.120 
240280 200. 280 
300. 380 280. 400 
280 380 260 360 
360 380 340 390 
300. 360 280360 
360 420 390. 400 
1200 1400 —_. — 
360 480 360 440 
120°. 220, 170. 180 6, 
640780 580 800 4 
— 2800 pera 
1600 2000 — 1800 
800.980 7801000 
j = 600 — 780 
| 360 660 340 380 
1600. 2000 — 2000 
480. 680 480 680 
200. 220.280 
360. 480 290 400 
— 480 440 480 
240. 480 240. 400 
200 380 240320 
200. 280 190 280 
280.360 — 320, 
420 è 


gazzino di corso Italia. Il gio- 
vane che si aggirava per i re- 
parti armeggiando con una bor- 
sa diede nell’occhio ad una 
commessa. Fu lei, a un certo 
punto ad accorgersi che il gio- 
vane aveva infilato una mano 
nella borsetta di una cliente, 
per pescarvi il portamonete. 

La commessa diede l’allarme, 
facendo bloccare lo straniero. 
Sul posto furono chiamati gli 
agenti del pronto intervento 
della squadra mobile, che pre- 
sero in consegna lo jugoslavo. 
Il portamonete non fu però 
trovato addosso. al fermato, 
ma soto un banco di vendita. 
Forse al ladruncolo l’operazio- 
ne non era riuscita o, forse 
sì era disfatto di proposito del 
borsellino, dopo essere stato 
scoperto. 

Come s'è detto, il portamo- 
nete conteneva 21.410 lire e 104 
nuovi dinari. La derubata, che 
non s'era accorta del borseg- 
gio, era ormai scomparsa, è 
non poté essere rintracciata. 

Il fermato, che aveva detto 
di chiamarsi Genc Zhubi, non 
era nuovo ai furti con destrez- 
za. Infatti, risultò che il 15 gi. 
cembre 1972 egli aveva deru- 
bato una sua connazionale, 
Mirca Nedejkovic in Persic, di 
41 anni, residente a Mitrovica, 
e che il 20 settembre dello 
scorso anno era stato condan- 
nato per questo reato ad un 
anno di reclusione ed a 50 mi- 
la lire di multa. In quell’oc- 
casione egli aveva detto d’es- 
sere Ali Fazljin, e così, oltre 
al furto, gli venne contestato 
il reato di false dichiarazioni 
sulla propria identità. In u- 
dienza l'imputato è stato inter- 
Togato per tramite dell’inter- 
prete di serbocroato Margheri- 
ta Pattarino. Egli ha ammes- 
so di aver fornito, la prima 
volta, false generalità spiegan- 
do che Ali Fazljno è un suo 
amico, il quale gli aveva pre- 
stato il proprio passaporto; ha 
invece negato il borseggio. 

E’ stato. però contraddetto 
dalle dichiarazioni della com- 
messa del negozio, che è sta- 
ta sentita come teste. Breve 
esame dei poliziotti verbaliz- 
zanti, e quindi ha preso la pa- 
Tola il P.M., dott. Alessandro 
Brenci, il quale ha proposto 
la condanna dello Zhubi a 2 
anni di reclusione e 80 mila 
lire di multa per il furto, ed 
altri 2 anni e 4 mesi per le fal. 
se generalità. 

Il difensore d’ufficio, avv. 
Giovanni Ghezzi, ha invocato 
invece l’assoluzione per insuf- 
ficienza di prove dal furto ed 
il minimo della pena, previa 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche, per le false generalità. 

Il Tribunale ha riconosciuto 
l'imputato colpevole di entram- 
bi i reati, e con la concessio- 
ne delle attenuanti generiche, 
gli ha inflitto 8 mesi di reclu- 
sione e 28 mila lire di multa 
per il furto, e 8 mesi @ 15 gior- 
no di reclusione per le false 
generalità: in tutto, quindi, un 
anno, 4 mesi e 15 giorni di re- 
clusione, e 28 mila lire di 
multa. 
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Doposcuola a S. Giovanni 


Il Circolo doposcuola S. Gio- 


Tl doposcuola è completamen- 


te gratuito e pure ‘gratuita è 
la merenda che viene offerta al 
pomeriggio. Le iscrizioni ven- 
gono accolte nella sede del Cir- 
colo stesso, in via delle Doccie 


tutti i giorni feriali dalle ore 


14.30 alle 17.30, 


Bollettino della neve 


Ecco il bollettino della neve se- 


condo i dati rilevati ieri (nevicava 
in tutti î centri tranne che a Ortisei): 


MADONNA DI CAMPIGLIO: em 80. 


4 150, farinosa. CANAZEI: cm 15-80, 
buona. S. MARTINO DI CASTROZ- 
ZA: em 50-150, farinosa. CORTINA 


©: cm 20.70, farinosa. OR- 
cm 10.20, piste discrete. 
Sono chiusi al transito î valichi 


dello, Stelvio, del Giovo, di Perinese 


del Rombo; tutti gli altri sono 


iaia con l’uso delle. catene. 


In memoria di Eugenio Sciarelli 
dalla famiglia Bini 5.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del cav. Mario Prezzi 
da Marcello Sinigaglia 10.000 pro 
Comitato ex allievi ricreatorio G. 
Padovan. 

In memoria di Luigia Reggio ved. 
Velari dai dipendenti della Camice. 
tia Botteri 15.000: da Maria Bada- 
lotti 5.000 pro Centro tumori; dalle 
famiglie Ernesto Tenente e Anto. 
nio Dell’Agnese 5.000: da Maria, 
Silvana e Bruna 15.000 pro Ospe- 
dale lungodegenti Gregoretti (Rep. 
donne); da Furio Cusma e famiglia 
7.500 pro Assoc. assistenza spastici 
Bambini e 7.500 pro ANFFàa$S - 
Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria del professor Mario 
Strudthoff dai cugini Ilma, Giovan- 
ni e Lino Aracci 30,000 pro Fondo 
Banelli; da Clelia e Carlo Frandoli 
5.000 pro Lega Nazionale e 5.000 
pro Lions Club - Fondo benefìcen- 
za; da Giuseppina Chalupa 5.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Guido a 
Mercede Salvi 5.000; da Dora Rai- 
mondi 3.000; da Stefania Conti, Ca- 
terina Gotti, Marcello Gotti, Beniami- 
no Magro, Celestina Lantier, Silva. 
no Magrin, Gianni Pittuzzi e Maria 
"Truschinger 20.000; dalle fam. Mar- 
chi-Apostoli 10.000; da Tina Sponza 
de Lorenzi e fam, 5.000; da Anita e 
Nella Giorgieri 2.0 da Neda e 
Giuliano Pavan 5.000; da Elda e 
Piero Borruso 3.000; da Sambo, 


Biasini, Mocarini e Menia 20.000 


pro Lega Nazionale; da Giuseppe e 
Anita de Luyk 10.000; da Enrico e 
Laura Carninci 5.000 pro Assoc, 
assistenza spastici; da Anita e Wal. 
ter Simonelli 10.000; da Flavia e 
Gianfranco Custo - Firenze 10.000; 
da Guido Abbatizi 5.000; da Livio 
e Alma Baschiera 5,000; da Alfonso 
Pertosi 2.000; dagli amici dell’Isti- 
tuto di statistica dell’Università de. 
gli studi di Trieste: prof. Giorgio 
Bonifacio 5.000, prof. Livia Rondi. 
ni 5.000, dott. Silvio ©Orviati 5.000, 
dott. Mario Zandegiacomo 5.000, 
dott. Marzio Strassoldo 5.000 e Ma- 
risa Volpi 2.000; dagli amicì Aita, 
Beltramini, Fabrici, Fontana, Mar: 
chesi, Plesnicar, Ratzki, Ursich, Val. 
le e Wagner 30.000 pro Centro tu- 
mori; da Fabio Fanna 10.000: da 
Vera Spano 5.000 pro Villaggio del 
Fanciullo: dai docenti, assistenti e 
personale dell'Istituto di matemati- 
ca della Facoltà di scienze dell’Uni- 
versità di Trieste 120.000; da Fabio 
e Cristiana Rossi 10.000; dai compo- 
nenti la IV Sezione commissione 
comunale tributi 10.500 pro Coro 
Antonio Illersberg; dallavv. Lino 
Sardos Albertini e famiglia 10,000 
pro Unione degli Istriani: dal pre- 
side e dagli insegnanti del Liceo 
Oberdan 50.000 pro Cassa scolastica 
del Liceo Oberdan - Premio di stu- 
dio Mario Strudthoff; da Leonino 
Montagnari 10.000 pro Assoc. tami- 
glie caduti e dispersi della RSI. 

In memoria di Tina Scrobogna 
Met i da Elena e Romano Sat- 

eci 5. pro chiesa Im 
Cuore di Maria. i 

In memoria di Carolina Veos da 
Corrado Zaccaria 20,000 pro Istitu. 
to infanzia Burlo Garofolo; da lon- 
si e Mariuccia Cavallar 5.000; da 
Maria Cristofaro 5.000: da Sergio e 
Gianella Cecovini 5.000; da Costan- 
tino e Mafalda Pisani 10.000 pro 
Comunità Greco Ortodossa; da Mau- 
ri, Andolsek, Markon 10.000; da 
Milan Ferluga 10.000; da Dimitri e 
Sonja di Demetrio 5.000; da Firmi- 
no Bressan 5.000: da Salvatore L. 
Pitimiadi e famiglia 20.000; da De: 
metrio e Irene Gunalachi 5.000 pro 
Comunità Greco Orientale: da De- 
metrio e Zeffy Giorgacopulo 8.000 
pro Comunità Greco Orientale (po- 
veri). 

In memoria di Ettore Ambrosi da 
Giordano e Antonietta 5.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giordana Devesco: 
vi da dott. Marula Vicos 3.000: dal 
dott. Giovanni Toriano 3.000 pro 
Missione triestina ‘nel Kenya. 


In memoria dei propri cari defunti 
da Maria e Dino Mantovani 3.0 
pro Istituto infanzia Burlo Garofolo! 

In memoria di Paolo Steiner 
cap. Oscar Ribari 3.000 pro Istituti) 
dei poveri; da Livio e Anita Giof 
gini 3.000 pro Istituto infanzia Bui 
Garofolo (Fondazione Economo)i 
Bice e Lidia Morpurgo 6.000 pî0 
Asilo infantile M. Tedeschi; da El 
e Rosa Cogoi 5.000 pro Pia Gi 
Gentilomo; da Silvia Dobrovi@ 
3.000 pro Unione it. lotta distrofit 
muscolare; da Anita e Vasco 5,0 
pro Centro tumori: da Francesco 
Maud Bissaldi e Renato e Gil d 
Leitenburg 10.000 pro Pia Casa Gel 
tilomo. 

In memoria del rag. Attilio Coss 
ni dalla famiglia Cossani - Simofi 
celli 2.500 .pro Lega Nazionale 
2.500. pro Ente nazionale protezioni 
animali. 

In memoria del dott. Luciano Mî 
rena dal personale e suore del S# 
natorio chirurgico INAM 32.000 pî 
Assoc. assistenza spastici - Bambin 

In memoria di Ermida Volpi ved 
Delise da Guglielmo e Luciano @j 
narutto 10.000; dalla famiglia Lulf 
Lanzavecchia 5.000; da Antonio # 
nus 5.000 pro ANFFaS - Recupel 
ragazzi subnormali. 

In memoria di Giuseppe. Rosi 
dalla famiglia Antonio Vastola 3.00 
dalla famiglia Dino Badio 5.00 
dalla famiglia Giuseppe Colasuonî’ 
10.000 pro ECA di Muggia; da Gil 
seppina Cergoli. ved. Rosini 10,00! 
pro Duomo di Muggia: da Lu 
Sgubbi ved. Colasuonno 5.000 pî° 
CRI - Trieste. 

In memoria di Giovanna Bettil! 
da Lia e Giorgio Morelli 5.000 Pî 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria. di Wanda Sinigagli? 
ved. Marse da Piero Codri 3.00! 
pro ECA. 


Stasera assemblea 
dei medici generici 


L'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Trieste ricorda ai me: 
dici generici iscritti all'Albo ché 
questa sera, con inizio alle 21 
Nella sala del Centro tumori (via 
Pietà 19) si terrà un’assembie@ 
straordinaria dei medici generici 
per deliberare sulle modalità del 
l'assistenza medico generica il 
forma diretta per gli assistiti dale || 
l'Enpas e dall’Enpdedp. 
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In iemoria di Genoveffa Ge 
da N. V. Taucer 2.000 pro Doi 
Lueis - Gina e Giorgio Sanguineti 

In memoria dei cari defunti © 
Carla Desilia 2,500 pro Istituto Til 
Meyer e 2.500 pro Centro tumoît 

In memoria di Aldo Polsini | 
Umberto Marcovigi Succ, Off. ell 
tro-meccanica - Trieste 25.000 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe De (ti 
stro da Stefania e dalle figlie J 
tiuccia e Valnea 5.000 pro ECA. 

In memoria di Giustina Kosl! 
ved. Tence da Gall, Levi e R 
6.000. pro Chiesa Invenzione dell 
Santa Croce (S. Croce), 

In memoria di Carolina Veos dii 
la Chr, M. Sarlis & ©. di 
10,000; dall'Agenzia marittima U 
Bos 10.000 pro Comunità Greco - 0! 
todossa, 


In memoria dei cari defunti 
sona 2.000 pro Centro 
mori e 24 ro Villaggi 
Ta pro Villaggio del 

In memoria dell'ing. Luciano Li 
ciani da Nucy e Bruno Visalber@! 
5,000 pro Lions Club - Fondo bi 
ficenza. 


ralîi Memoria di Rosa, Baldo dal 
ie Dick e Gerini 10.000 
Società Alpina delle Giulie - Fond 


IL TEMPO CHE FARÀ 
IL TEMPO CHE FARÀ 


SIMBOLI 


CENTRO dis 
A =ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


ISOBARE "Mb FRONTI 


% piogge 


SIMBOLI 


Su tutte le regi 
stenti sulle regi: 


poralesco. Nevicate sui rilievi al di 


Temperatura: In diminuzione, a partire dalle 


Trieste 812 Bologna 2 8 
Bolzano 2 4 Firenze 9 15 
Verona 4 7 Pisa 85 
Venezia 7 7 Ancona 7 15 
Milano 56 Perugia 4 8 
Torino 2 6 Pescara 1 16 
Genova 8 16 L'Aquila 1 10 


FRONTE FREDDO 


E CALDO LINEA D'INSTABILITA 


FENOMENI MARE 

= nebbia v Quasi calmo 
nebbia R rovescì “Y* poco mosso Na trono riodietorta +5) 
temporali AN moi a mò 

la: 


È nevicate w grandine AA 2Mita! Aottato a. (24- cr noditorea 8-9) 


‘gioni cielo in prevali 
n settentrionali. Su) 
regioni centro-meridionali i fenomeni pot) 


FRONTE OCCLUSO 


VENTO 


L 21=33nodisforza 6-7) 


Tegioni nord-occidental!: 
Roma N. 4 18 


Fiumicino ? 14 R C. 9 ìl 
Roma-Eurò 14 ene Ci { 


Catanzaro 6 È; { 


Gampob. ? 8 palermo 13 
Rat, RIDI) Catania Li 
Potenza 2 Pitt ” 


"Cagliari 11 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


IL PICCOLO ’ 
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LA FINE IN MARE DEI TRE COMPONENTI L'EQUIPAGGIO D'UNA «BATANA» 


Dolore e turbamento a Grado 
per la tragedia della <Fasana> 


Folla in vana attesa fino a tarda sera sulla diga battuta dalle onde 
e dalla violenza del vento - Viva angoscia nelle famiglie dei pescatori 


Narciso Barattin 


Dolore e turbamento ha pro- 
Vocato, ieri pomeriggio negli 
ambienti della marineria gra- 
Qese, la notizia diffusasi in un 

aleno dopo l’arrivo della tlot- 
tiglia da pesca nel porto, della 
Scomparsa in mare di tre uo- 
Mini: i componenti, l’equipazgio 

i una piccola «tuga», di coper- 
tura, una «batana» come usano 
Chiamarla i pescatori della co- 
Sta istriana. 

Il suo proprietario e arma: 
tore era appunto un istriano, 
esule a Grado da una ventina 
di anni, che aveva voluto dare 

nome del suo paese natale al 

attello, Narciso Barattin era 
Rato infatti cinquant'anni fa a 

Sana d'Istria. Una tragedia 

are da tempo non era yiù 
accaduta, e perciò la notizia è 
Stata una specie di trauma, che 

a scosso la popolazione isnia- 
Na, Sulle vicende della tragedia 
diamo i particolari in altra pa- 
Zina del nostro giornale. 

Narciso Barattin, che abita 
Va in Riva Zaccaria Gregori 23, 
Viveva felice con la sua fami- 
Rilo, moglie e figlia; era un uo- 
Mo benvoluto e cordiale: Giò- 
Vanni Lorenzut' era nato a Fiu- 
Micello 44 anni fa € abitava în 
Via Lugnan 36. Era padre di tre 

Ambini. Da poco aveva rice- 
Vuto in assegnazione un allog- 
Bio popolare. Giorgio Cester; il 
Più giovane dei tre naufraghi, 
@bitava in via A] Mare le la- 
Scia due figli in tenera età. 

Per tutto il pomeriggio e fino 
@ sera la diga, che pure è bat- 

ita dalle onde e dalla violenza 
de, vento, è stata affollata di 

| S&ttemche-cercava di scorsere 
Sventuali segni di una. esisten- 
a sul mare, di qualche relitto 
© magari di qualche naufrago, 


Martedì riunione 


del Consiglio regionale 


“La Giunta regionale ha messo 
Punto le direttrici di azione 
della Regione nel prossimo fu- 
Uro. A questo riguardo il pre- 
Sidente Comelli ha riferito gli 
Orientamenti politico - program 
Matici scaturiti dal vertice fra 
Tesponsabili regionali dei par- 
ti di centro-sinistra tenuto la 
ttimana scorsa. 
Comelli ha ribadito l'impegno 
Presentare al Consiglio regio- 
ale, entro il prossimo giugno, 
; Diano quinquennale di spesa 
della Regione 1974-78, che rima- 
uno dei punti fondamentali 
di maggiormente qualificanti 
€lle nuove impostazioni pro- 
Erammatiche adottate dal cen- 
TO sinistra per la terza legisla- 
pura regionale. Sono stati al 
di tardo puntualizzati le fasi 
lavoro e i singoli adempimen- 
€ le modalità secondo cui si 
Procederà all'elaborazione del 
Piano quinquennale, prendendo 
atto nel contempo del lavoro 
avviato dai vari assessorati 
‘ionali, 
In relazione alle decisioni pre- 
"a Comelli ha preannunciato 
È e, al termine della seduta del 
Onsiglio regionale convocata 
Der martedì prossimo, terrà 
‘a relazione la quale, in conti- 
azione ai lavori già svolti in 
le di prima commissione per- 
{ranente, avrà lo scopo di pun- 
alizzare all'Assemblea gli in- 
Î zi programmatici adottati 
de, Questi giorni dalla Giunta, 
di contribuire al miglioramen- 
dell’attuale situazione. 
ali dita 


Buonuscita Enpas 
ai fratelli e sorelle 


dello statale deceduto 


‘ Il Consiglio di amministrazio. 
" dell’Enpas ha deliberato che, 
iv-[2s0 di decesso dello statale 
deente diritto e in mancanza 
€ legittimi beneficiari, l’in- 
iinità di buonuscita deve es- 
Sere corrisposta ai fratelli. e 
@lle sorelle purché inabili per- 
“anentemente a proficuo. la- 
iero, già conviventi a carico del 
Cinendente statale e titolari di 
Nsione indiretta. 
Ml provvedimento s’ispira al- 
Sentenza n. 82-1973 della Cor- 
ìl Costituzionale che integra 
9p lisposto dell’art. 5 della Jegre 
, Movembre 1956, n. 1407. Que- 
S'ultima limitava, infatti, la 
'tresponsione della buonussita 
Coniuge superstite, alla prole 
ore, alle figlie nubili mag. 
Riorenni, nonché ai figli mag- 
Slorenni inabili. 
t Le disposizione ha effetto ‘re- 
sipattivo, salvo che il diritto 
SÉ, caduto in prescrizione o s°2 
tato denegato con sentenza 
Ssato in giudicato, ovvero con 
iYvedimento amministrativo 
nuto inoppugnabile. 


da 


tit 


AN.C.R. — Sabato alle ore 18 nel- 
Chiesa di S. Anastasio verrà cele- 
vata una messa in suffragio dei 
ne ianti. presidenti della Federazio- 
Combattenti e reduci comm. Pie- 
Marin Petrucco e comm. Giu- 
PPU Mattiussi. 


Giovanni Lorenzut 


Giorgio Cester 


Oltre due miliardi 
ad enti ospedalieri 


Un nuovo impulso per il com- 
pletamento e potenziamento del- 
la rete ospedaliera del Friuli 
Venezia Giulia è stato dato con 
le decisioni prese dalla Giunta 
regionale, nella seduta di mar- 
tedì, svoltasi sotto la presiden- 
za dell’avv. Comelli. L’esecuti- 
vo regionale ha, infatti, appro- 
vato la concessione di contri- 
buti a Enti ospedalieri del Friu- 
li-Venezia Giulia per un impor- 
to di due miliardi e 295 milioni 
di lire suddivisi in venti an- 
nualità. 

Di oltre due miliardi di con- 
tributi approvati dalla Giunta 
regionale beneficeranno: l’ospe- 
dale di San Vito al Tagliamen: 
to, per le modifiche ed inte- 


grazioni del nuovo padiglione, 
l'ospedale di Sacile, per il com- 
pletamento del secondo lotto 
della nuova sede, l'ospedale di 
San Daniele, per il terzo lotto 
della nuova sede, l’ospedale di 
Monfalcone, per il completa. 
mento del secondo lotto della 
nuova sede, l'ospedale di Lati. 
sana, per il completamento del 
secondo lotto della nuova sede, 
l’Istituto regionale di medicina 
fisica e di riabilitazione di Udi- 
ine, per il completamento del 
padiglione terapie, e l’Istituto 
per l’infanzia «B. Garofolo» di 
Trieste, per il completamento 
del centro per malattie batte- 
riologiche e virali. 


CONFERENZA DEL PROF. LUNDER ALLA JUNIOR CHAMBER ITALIANA 


Trieste non sia impreparata 
alla riapertura del Canale di Suez 


E necessario che le forze politiche agiscano tempestivamente 
per ottenere dal governo il rispetto degli impegni già assunti 


Alla Junior Chamber Italiana, 
la «Commissione Porto» ha a- 
scoltato una conferenza del prof. 
Dante Lunder sui problemi pur- 
tuali inquadrati nella dinanuca 
attuale ed in previsione di una 
prossima. riapertura del Cana- 
le di Suez. 

Il relatore -ha esaminato i 
traffici dell'emporio dal 1922 ad 
oggi, facendo dei confronti ira 
il patrimonio marittimo di cui 
disponeva la città alla fine del- 
la prima guerra mondiaie e 
quello attuale. Nel 1920-22. le 
tre massime società di naviga 
zione triestine (Lloyd, Nav'iga- 
zione Libera e Cosulich) aveva- 
no un patrimonio di ben 656 
mila tsl di naviglio, contro 96 
mula tsl dello scalo genovese, 
senza contare le altre socictà 
che pullulavano nella nostra 
città, quali le due Tripcov.ch, 
la Gerolimich, la Racich, la 
Giulia, la Cossovich, la M.U. 
Martinoli, ecc. Trieste aveva al 
lora 237 mila abitanti, contro 
i 300: mila- di Genova. e cifre 
ben inferiori di Venezia, Bari, 
eccetera, 

Oggi; mentre gli altri, scali 
marittimi mazionali hanno po- 
tuto aumentare fortemente le 
loro popolazioni, Trieste è mu- 
‘scita. appena. a. raggiungere 280 
mila. unità, nonostante il gene- 
toso contributo dei nostri con- 
fratelli istriani e dalmati. Allo- 
ra, cioè alla fine dei primo con: 
flitto, il. nostro porto poteva 
considerarsi per quei tempi «up- 
to-date», mentre oggi ha imp.an- 
ti. obsoleti, opere non ance‘ ra 
compiute, scarsità di attrezza- 
ture tecniche per il maneggio 
delle merci, e difetta di quel 
corredo di infrastrutture inier- 
ne ed esterne al porto, senza 
le quali i traffici subiscono ral- 
lentamenti negli invii a ‘destino. 

Eppure, nonostante le caren- 
ze che sono facilmente visibili, 
Trieste ha potuto diventare il 
primo scalo mediterraneo per 
parecchie merci di qualità, qua- 
li il caffè, gli agrumi, la carta 
ed altri prodotti finiti. Ma se 
il Canale di Suez verrà. riaper- 
to (e si crede al massimo en- 
tro la seconda metà dell’anno) 
bisognerà provvedere ad accre- 
scere il potenziale portuale, ac- 
celerando al massimo gli i-ve- 
stimenti pubblici, abbandonan: 


do le solite remore burocrati. 
che. Ci troveremo — ha detto 
il prof. Lunder — ben presto 
nell’ «occhio del ciclone», vale 
a dire nella nuova rinascita dei 
traffici attraverso la strada ‘he 
venne definita un secolo fa la 
«Valigia delle Indie». 


Per superare agevolmente il 
nuovo «impatto» fra movimen- 
ti marittimi e terrestri, il porto 
deve essere potenziato in tuite 
le sue strutture, e specie in 
quelle che vengono officiate al 
trattamento delle merci ricche. 
Dobbiamo superare l’«impasse» 
strutturale a fronte di quauto 
hanno fatto i porti tedeschi, 
quelli beneluxiani, e di quarto 
stanno facendo gli scali cel 
versante jugoslavo dell’Adristi- 
co e di quelli del Mar Baltico. 
Le autorità politiche devono una 
buona volta comprendere che 
Trieste è un «porto sui gene- 
Tis», che tratta affari eslero- 
estero, e che in tale funzione 
viene fatalmente ad urtarsi con- 
tro  l’accanita. concorrenza di 
scali stranieri, che attuano po- 
litiche dumpistiche e schemi ta- 
riffari che violano le leggi dwvile 
distanze geografiche. 

Ci troviamo perciò — ha di- 
chiarato ‘il relatore — in una 
fase che richiede una compieta 
mobilitazione di tutte le forze 
politiche e tecniche. Gli arma. 
tori, ad miziare dal Lloyd Trie- 
stino, hanno già da tempo allo 
studio i programmi per il «do- 
po-Suez»y; gli spedizionieri si 
mettono in riga per apprestare 
schemi di razionalizzazione «el 
lavoro; altri operatori commer- 
ciali studiano i mercati deli’ol- 
tre Suez in vista di potenziare 
gli affari reciproci. 

Nel frattempo il Comitato di 
Propaganda Unitaria, diretto dal 
presidente camerale, dopo il te- 
lice esito dei «messaggi pubhli- 
citari» lanciati nel retroterra 
straniero attraverso le fiere cam- 
pionarie durante il ’73 e gli 
anni precedenti, sta preparan- 
do una. nuova solida e razio- 
nale campagna pubblicitaria per 
l’anno in corso. Ma ogni opera, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Ugni azione diverrebbero meno- 
mate se le forze politiche non 
si daranno da fare per invitare 
le autorità di governo a far 
fronte agli impegni di investi. 
mento già debitamente assunti 
(Molo VII, stazione di degasi- 
ficazione, bacino di carenaggio, 
collegamenti stradali e ferrovia. 
ti ecc.). h 

Al termine della relazione 
Lunder, gli esperti della Junior 
Chamber Italiana sono stati del- 
l’avviso che bisogna creare una 
mentalità «post Suez», con una 
adeguata azione di propaganda 
e di sensibilizzazione nei riguar- 
di delle autorità di governo e 
dei rappresentanti politici cit- 
tadini e regionali. 


Medici dentisti 
e riforma fiscale 


Oggi alle ore 21, presso la sa- 
la conferenze dell'ospedale. in- 
fantile «Burlo Garofolo» si ter- 
rà una relazione esplicativa sul- 
l’applicazione delle norme rela- 
tive alla nuova riforma tributa- 
Tia con particolare riguardo ai 
medici dentisti, 


COMUNICATO DELL’IACP 
Assegnazione alloggi 


a S. Dorligo della Valle 


L'Istituto autonomo per le 
case popolari della provincia di 
Trieste comunica che è stata 
pubblicata la graduatoria defi- 
Ditiva del bando di concorso 
n. 2-1973 dd. 20-3-1973 per l’as- 
segnazione di sei alloggi in co- 
struzione ‘a San Dorligo della 
Valle - località Bagnoli della 
Rosandra con i contributi della 
L.C. 31 gennaio 1963 n, 1 art. 70. 

Sono risultati vincitori i si- 
gnori: Bagnato Rosa ved, Lan- 
tieri, Novato Valerio, Formica 
Sergio, Baldassi Augusto, Mate- 
lich Carlo, Senica Carlo. Del 
punteggio dettagliato consegui- 
to da ogni concorrente può es. 
sere presa visione presso l'albo 
pretorio del Comune di San 
Dorligo della Valle o presso la 
segreteria alloggi popolari, via 
Ghirlandaio 43, Trieste. 


Cronache degli spettacoli 


MUSICHE DI MOZART, BRAHMS E BERG 


Il Quartetto Assmann 


all'Istituto 


dermanico 


Prolungati applausi dopo eccellenti esecuzioni 


Che Mozart fosse uno dei mu- 
sicisti più difficili da interpre- 
tare lo si è constatato una vol- 
ta di più al concerto che il 
Quartetto  Assmann ha offerto 
all'Istituto germanico di cultu- 
Ia, E° stato infatti solo l’ini- 
ziale Quartetto in mi bemoile 
maggiore K. 428 di Mozatt a 
soffrire un po’ nel delicato equi- 
librio dell’assieme, ripresosi del 
resto già con il terzo movimen- 
to (Minuetto) e rinfrancatosi 
definitivamente con. il severo 
Brahms dell’op, 51 n. 2 per 
concludere in bellezza con la 
Suite lirica di Alban Berg. 

I quattro musicisti di Fran 
coforte — Klau Assmann e Me- 
chthild Boeckheler violini, Wolf- 
gang Kohlhaussen viola, e Anne 
Preiwald violoncello han: 
no messo in luce un'eccellente 
sapienza ‘esecutiva, fatta di mi- 
nuziosa cura del particolare e 


di un’attenta sorveglianza nello 
stile, Non v'è duhbio che il pri. 
mo violino, oltre a dare il no- 
me all’assieme, spicca su tutti 
per magistero tecnico e che su 
lui si riconducono i momenti 
di maggiore slancio o le pause 
contemplative, ma i suoi gio- 
vani collaboratori non gli sono 
da meno per espressività e ca- 
pacità strumentale, 

Iì Quartetto Assmann ha e- 
sposto una versione intensa e 
cupa del Quartetto in la minore 
brahmsiano, ed un'interpretazio- 
ne ancor più azzeccata della 
Suite lirica di Berg, dove l’estre- 
ma economia del materlale su- 
moro ha permesso di sfoderare 
1 mille preziosismi timbrici e 
la perfetta calibratura dei brevi 
incisi melodici che fanno di que- 
st'opera, originariamente con- 
cepita per orchestra, una tappa 
fondamentale della letteratura 
per quartetto. Applausi sinceri 
e prolungati. 

Cc. G. 


AL TEATRO VERDI 
Domani la seconda 
dei «Diavoli di Loudun» 


Domani, alle ore 20, seconda 
Tappresentazione de «I diavoli 
di Loudun» di K. Penderecki, 
con gli stessi interpreti della 
prima esecuzione, Direttore il 
maestro Piero Bellugi, regìa di 
Margherita Wallmann. Allesti- 
mento del Teatro dell'Opera di 
Marsiglia. Scene e costumi, di 
Bernard Daydée, Coro della Ra- 
diotelevisione di Cracovia istrui- 
to dal maestro Tadeusz Dobr- 
zanski. Orchestra. del Teatro 
Verdi. Allo spettacolo partecipa 
anche il gruppo dei mimi-attori 
del Teatro Verdi. La rappresen- 
tazione è in turno di abbona- 
mento C per ogni ordine di 
posti. 


Alla COS, 


Come terzo film della. «Ras- 
segna del nuovo cinema unghe- 
rese», la Cappella Underground 
presenta solo oggi, alle ore 19 
e alle 21.15, «Film d’amore» 
(1970) diretto da Istvan Szabo 
(sotto titoli italiani). Presentata 
alla Mostra di Venezia, questa 
è l’opera più recente del regi 
sta ungherese più affermato, do- 
po Miklos Jancso. 


Stasera al C.C.A. 


il «Trio d’ance» 


Come annunciato, stasera, ‘con 
inizio alle ore 20.30, nella sala 
maggiore del C.C.A. di via S 
Carlo 2, si esibirà nel quadro 
dei concerti promossi dalla Cas- 
sa nazionale musicisti, il «Trio 
d’ance di Trieste», formato dal 
clarinettista Renato Fusco, dal- 


Mercato ortofrutticolo 


I consiglieri comunali Trau- 
ner e Franzutti (PLI) hanno ri- 
volto al sindaco la seguente in. 
terrogazione: 

«Il rinnovo dell’illuminazione 
nell’edificio del mercato all'in 
grosso di ortofrutticoli di via 
Ottaviano Augusto ha suscitato 
un vivo malumore fra gli ope- 
ratori del mercato stesso i qua- 
li lamentano l'alterazione del 
colore naturale che le derrate 
alimentari, in conseguenza dei 
tipo di illuminazione adottato, 
subiscono. 

«Risulta inoltre che, nono: 
stante siano stati eseguiti dei 
lavori per il rifacimento delia 
copertura dell’edificio, si veri- 
ficano tuttora, dal tetto, infil- 


ne di tali magazzini e se vi sia, 
infine, la volontà di intervenire 
in maniera definitiva per rende- 


ire i lavori già eseguiti effetti. 


vamente consoni alle esigenze 
reali del mercato e di chi in 
esso opera quotidianamente o 
vi si reca anche soltanto sul 
tuariamente». È 
Ad essi l'assessore ai lavori 
pubblici ha risposto quanto 
segue: j 
«In risposta alla vostra in- 
terrogazione, mi pregio infor- 
marvi che l’amministrazione, 
dovendo rifare l’impianto di il- 
luminazione del mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso, ha cer- 
cato di realizzare un impianto 
moderno, razionale e, per quan- 
to possibile, coerente con i vi- 
genti principi di illumino-tec- 
nica, tenendo però anche pre- 


trazioni di acqua piovana che|sente considerazioni di ordine 


‘provocano danni alle persone 
ed alle merci, e che i magazzi. 
ni sussidiari ,ubicati nell’area 
di proprietà delle forze armate, 
oltre a presentare al loro in- 
terno un aspetto di completo 
abbandono, sono dotati di un 
impianto di aereazione che pre- 
senta molteplici inconvenienti 
e, tra questi, quello della ru 
morosità oltre i limiti di tol 
leranza. 

«Tanto premesso la interro- 
ghiamo — signor sindaco — 
per conoscere quali siano stati 
i criteri adottati dalla civica 
amministrazione in occasione 
del rinnovo dell'impianto, per 
la scelta del tipo di illuminazio- 
ne, quali le ragioni che hanno 
suggerito di preterire le osser- 
vazioni degli operatori del mer- 
‘cato, che tale tipo di illumina- 
zione sconsigliavano, quale sia 
stata la spesa sostenuta dall 
amministrazione per l'impianto 
di illuminazione, per il rifaci- 
mento della copertura del teito 
e per l'impianto di aereazione 
dei magazzini sussidiari, se non 
sì ritenea onportuno provv.de 
re ad un'adeguata manutenzio- 


finanziario sia riguardo alle spe- 
se dell’impianto che della suc- 
cessiva conduzione. 

«Pertanto i problemi posti a 


seguenti: 
41) scelta del livello di illu- 
minamento; risolto col consi. 


base dello studio sono stati i Î 


derare, quale valore di baselte si avvicina allo | 


quello di 50 lux, ritenuto otti- 
male e che risulta intermedio 
tra il valore minimo di 40 lux 
‘prescritto dalle norme generali 
per l’igiene del lavoro di cui al 
D.P.R. n. 303 dd. 19.3.1966 ed il 
valore di 80 lux previsto dalle 
norme C.E.I. 34-2 del dicembre 
1955, valore questo considerato 
eccessivo sia dal punto di vista 
funzionale che da quello econo- 
mico; 

«2) scelta del tipo di illumi- 
nazione che l’amministrazione 
ha fatto con l’installazione di 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina, 


VALROSANDRA SPORTING CLUB 


Un tuffo nel verde? Un tuffo in piscinal!. Dove, come?? Fatàvi so. 
ci del Valrosandra Sporting Ciub!!! Per ulteriori informazioni: Mo- 
tel Valrosandra Pese-Basovizza tel. 226221. Ristorante attrezzato per 
banchetti, camere con bagno, e filodiffusione, tranquillità e pace 


a 8 km da Trieste. 


Dancing Club Do sta Zazà S. Giovanni Natisone 
Ogni giovedì, venerdì e sabato danze dalle ore 20 in pol. Ogni 
domenica e festivi the e serata danzante. 

SCODOVAGCA (Cervignano) 
Discoteca club «LA TARTARUGA» 


Tutte le sere 18-24 ballo con impianto stereo 2000. Attrazioni ron 


il complesso «The Congregation», 
Disegni e incisioni di Lorenzo 
(esclusi i lunedì). 


Servizio ristorante. American Bar. 
‘Boemo. Telef. (0431) 30349 81224 


| 


=" 


NTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 3 


lampade a vapori di mercurio 
a bulbo fluorescente al vanadio 
d’ittrio, in quanto oltre al van- 
taggio di un’onere di impianto 
non elevato e di una modesta 
gear er i consumi, lo spettro 
lella luce emessa da tali lam- 
pade è quello «che. iormen- 
re con COnSeReniE OR so 
lore più perfetto. di ogni altro 
tipo di lampada in commercio. 
«Per: quanto; riguarda: le in: 
filtrazioni d’acqua piovana dai 
tetti del suddetto edificio, che 
si manifestano in occasione ai 
piogge torrenziali, le stesse so- 
no di natura congenita. da ri- 
cercare nell’insufficiente capa- 
cità della fognatura di smaltire 
le acque meteorologiche che sf- 
fluiscono in. tale evenienza. L’ 
eliminazione di siffatti inconve- 
nienti, che peraltro non hanno 
carattere periodico, comporta 
la revisione e mod'fica dei col- 
lettorì di fognatura stradale. 


«Infine per quel che concerne 
la ventilazione del salone ven- 
dite lama one; dopo 
numerose lecitazioni da par- 
te della direzione del mercato 


în questione, ha provveduto 
al potenziamento dell’impianto 
Stesso sOS î modesti 


ventilatori elicoidali esistenti, 
la cui portata era valutata in 
n. I ricambio ogni tre o quat- 
tro ore, con altri scelti fra le 
migliori marche che permatto- 
no n. 2 ricambi orari gio. 
rando così il fabbisogno del 
‘per cento, I ventilatori montati 
sono i Siemens tipo 2 CC 3 714 
che sono assolutamente silen- 
ziosi; la rumorosità lamentata 
è dovuta unicamente ed esclu- 
sivamente alla fuoriuscita dell’ 
aria e ad un tanto non si può 
portare alcun miglioramento. 
«Per i magazzini sussidiari a 
disposizione del mercato luni. 
ca rinhiesta fatta è quella di 


l’oboista Luciano Glavina e dal 
fagottista Gilberto Grassi. 

Il programma della serata, 
organizzata dal sindacato nazio- 
nale musicisti, in collaborazione 
col C.C.A., comprende musiche 
di, Ibert,.. Otello Calbi, Eugene 
Bozza, Auric, e, in prima, esecu- 
zione, una Suite di Fabio Vidali. 
‘Alla serata il pubblico potrà ac- 
cedere liberamente. 


Beethoven e Strawinsky 
alla Società dei concerti 


Il complesso viennese dei Vir- 
tuosi della Filarmonica ripro- 
porrà lunedì prossimo alla So- 
cietà dei concerti l’«Histoire du 
soldat» di Strawinsky che la 


Società stessa quarant'anni fa 
ebbe a far eseguire a Trieste 
quale prima assoluta per l’'Ita- 
lia. Oltre a tale importante com- 
posizione, il complesso eseguirà 
il Settimino in mi bem. magg. 
di Beethoven, opera della co- 
siddetta «prima maniera» nella 
quale già si riconosce l'altissimo 
livello d’ispirazione dell’autore. 


ig re 

Movimento delle malattie contagiose 
dal 28 gennaio al 3 febbraio: scar- 
lattina, casi 12; morbillo 14; varicella 
37; pertosse 1; parotite epidemica 1; 
tubeola 2; scabbia 2; epatite infet- 
tiva 1 


RECITERANNO <LA FIORINA» DI RUZANTE DA VENERDÌ A_DOMENICA 


All’Auditorium gli attori 


del <Dramma 


italiano» 


di Fiume 


Una scena della «Fiorina» quinto spettacolo in abbonamento al teatro di via Tor Bandena 


Il quinto spettacolo im abbo- 
namento all'Auditorium di via 
Tor Bandena per la rassegna 
«Teatro Oggi» promossa dal 
Teatro Stabile del Friuli Vene- 
zia Giulia, ospiterà, a partire 
da venerdì 8 fino a domenica 
10 febbraio, la «Compagnia del 
dramma italiano» di Fiume in 


un classico testo di Ruzante: 
«La Fiorina», ovvero «L’Istà e 
l’Inverno». Giuseppe Maffioli, 
Oltre alla regìa, ha curato la 
riduzione e l'adattamento traen- 
do il materiale per questa edi. 
zione ruzantina oltre che dalla 
«Fiorina» anche dal «Dialogo 


PIO TOFFOLETTO E LA COMPAGNIA DELLA G.M.T. ALLA RASSEGNA DIALETTALE 


«LA VECIA DE SAN GIUSTO» 


Al centro l’autore Dante 


ALTEATRO COMUNALE DI FAENZA 


Cuttin con gli interpreti! della prima rappresentazione, nel 1962, 


della «vecia». Nell’ordine, da sinistra: Pio Toffoletto, Aura Grisi, Cuttin e Renato Bellemo 


Sabato 9 febbraio al «Comu- 
nale» di Faenza, per la X Ras- 
segna del teatro dialettale, la 
compagnia del «Piccolo teatro 
della prosa» del circolo intera- 
ziendale Grandi Motori di Trie- 
ste, diretta da Pio Toffoletto, 
rappresenterà i tre atti del con- 
cittadino Dante Cuttin «La ve- 
cia de San Giusto». 

Il nutrito cast degli attori è 
capeggiato da Lisetta Danieli 
che sarà l’arguta e indomita 
«mussolera» Piera, affiancata dal- 
l’ormai collaudato Pio Toffoletto 
(Carlo), Silvana Amerighi (Ber- 
ta), Giorgio Fortuna (Gigi) e 
Silvana Tatafiore (Rossana). Fa- 
ranno corona Giovanni Pizzin 
\(Micel), Carmen Flavia (France- 
sca), Genj Vascotto (Lidia), Car- 
lo Fortuna (Sapienza), Paolo 
Pellaschiar (don Marchetto), Ci 
ro Vitiello (maresciallo di P.S.), 
Riccardo Fortuna (Giorgetto), 
Rodolfo Carlini (sindaco), Vito 
\Macina (prof. Silvestro), Delio 
Silvanesi: (addetto consolato U. 
S.A.), Paolo Prelog (‘messo co- 
munale). La scenografia è di 
Giovanni Mancini mentre la re- 
gia è curata da Bruno Montalto. 

La «vecia», nata nella prima 
vera del 1962 da una discussio 
ne linguistica e da ‘una scom- 
messa, ha avuto fino ad ora ol- 
tre venti rappresentazioni crean- 
do ogni volta il «tutto esauri- 
to». Le note vicissitudini di Pie- 
ra hanno visto la luce pratica- 
mente în soli quattro giorni e 
con lo scopo preciso di dimo- 
strare come si possa scrivere 
in dialetto una commedia con 
argomenti tipìcamente caratteri- 
stici della nostra città senza che 
fantasia e dialettica ne abbiano 
a risentire. 

Va detto per inciso che Dante 
Cuttin, o meglio il medico Cut- 
tin (laureato pure in legge e con 
un anno di lettere sulle spal- 
le) prova puro diletto a passa- 
re da Eusculapio alla penna a 
sfera e gettare giù di peso un 
dramma, un romanzo o una 
commedia il tutto abbondante- 
mente condito di ricordi di tem- 
pi ormai lontani e di amore ver- 
so questa sua città. Studioso 


renderli agibili, cosa che è slala profondo delle vicissitudini sto- 
portata a termine ultimamente». riche, egli ci propone in ogni 


sua opera una serie continua di 
episodì e aneddoti locali vissuti 
o appresi plasmandoli e forgian- 
doli in guisa tale da dar loro 
nuova luce e nuova vita, come 
appunto è il caso della musso- 
lera Piera e di tutta la trama de 
«La vecia de San Giusto» che si 
snacciola. con ripetuti colpi di 
iscena în tutto l'arco, dei suoî 
tre tempi. 

La «verve» che anima questa 
commedia. è il. filo logico che 
accomuna tutti gli interpreti e 
li pone in quella data situazio- 
ne dando avciascuno un dialogo 
personale che fa riscontro a se 
stesso e non ad altri: tipico il 


tempo fino a domenica 


Mancano ormai solo tre 


mine di consegna delle opere partecipanti al concorso fo- 
tografico trofeo «Il Piccolo», organizzato dalla redazione 
di Gorizia del nostro giornale in collaborazione con la se- 
de centrale di Trieste. La scadenza del termine di conse- 
gna è stata, infatti, fissata per le 20 di domenica 10 feb- 
braio. Alla nostra redazione goriziana sono intanto per- 
venute fotografie di oltre trenta autori. Come noto, a nor- 
oo si possono conoscere i nomi dei 
fotoamatori partecipanti, poiché le opere inviate devono 
essere contrassegnate da un motto: nome, cognome e in- 
dirizzo del concorrente devono essere depositati in una 
busta chiusa, riportante sull’esterno lo stesso motto, 
Ricordiamo che il concorso si articola in due sezioni: 
ritratto e fotografia paesaggistica sul tema «Obiettivo sulla 
regione Friuli-Venezia Giulia». Gli elaborati, stampati in 
bianco e nero, devono essere inediti e, possibilmente, di 
recente esecuzione. Il lato maggiore delle fotografie deve 
essere compreso fra i 30 e i 40 centimetri. Ogni concor- 
rente può partecipare con un massimo di dieci fotografie, 
cinque per ogni sezione. Il concorso è aperto a tutti i fo- 
toamatori residenti nella regione. La giuria, composta da 
esperti in fotografia ed eminenti personalità nel campo 
delle arti figurative, nonché da un rappresentante del no- 
stro giornale, si riunirà per la scelta delle opere da am- 
mettere alla mostra e per la proclamazione dei vincitori 
entro sette giorni dal 10 febbraio, termine di scadenza per 
la consegna. Le' foto premiate e quelle accettate saranno 
accolte in una mostra allestita a Gorizia. La rassegna sa- 
rà successivamente trasferita a Trieste, Udine e Porde- 
none. Le fotografie saranno, inoltre, pubblicate — in quan- 
to possibile — sul nostro giornale, La proclamazione uffi- 
ciale dei vincitori avrà luogo il giorno i maggio 1974, nel 
salone centrale di Palazzo Attems a Gorizia. Ai fotografi 
primi classificati nelle due sezioni sarà assegnato il tro- 
feo «Il Piccolo»; sono altresì in palio cospicui premi in 
denaro, coppe, targhe e medaglie offerte da enti pubblici 


ma di regolamento, non 


e associazioni varie. 


Concorso fotografico: 


caso di Sapienza, uomo tuttofa- 
re addomesticato alla vita quo- 
tidiana ma pur sempre animo 
bellicoso da combattente e de- 
ciso a mai arrendersi «nemme- 
no di fronte all’evenienza». 

Alla compagnia del «Piccolo 
teairo della prosa» va il merito 
di essere l'unico complesso del- 
la regione a partecipare a que- 
sta X Rassegna dialettale di 
Faenza e di cimentarsi con i più 
quotati gruppi di Milano, Ro- 
ma, Napoli, Firenze, Bologna e 
Genova, tanto per citare i mì 
gliori, e dì far gustare il nostro 
dialetto, 

Giorgio Hirsch 


giorni alla scadenza del ter- 


facetissimo», da «La Pastoral» 
e. da «L'Anconitana». 

Scrive il regista in alcuni ap- 
punti intitolati «Il mio incon: 
tro con Ruzante»: «Conoscere 
per amare e amare per servi 
re, teatralmente parlando, que- 
sta è la breve appassionata sto- 
ria del mio incontro con Ruzan: 
te, che io, nato a Padova, ho 
incontrato nella mia giovinezza, 
scoprendo in lui, nel mio Vene- 
to, solo apparentemente troppo 
religioso e miope sui fatti della 
vita, il ritmo felice dell’esisten- 
za naturalmente con tutti i cin- 
que sensi ben vivi e disponibili 
alla felicità ed anche al dolore, 
Indissolubili come l'ombra e la 
luce. Una scrittura che at più 
sembrava incomprensibile, im- 
penetrabile, a me risultava chia- 
ra, trasparente, e vi trovavo le 
espressioni familiari della mia 
balia e della mia famiglia del 
contadini che curavano l'orto, 
îl giardino, i frutteti, insomma 
il ”brolo” della mia casa. di 
campagna con stalla per tre 
mucche ed un cavallo, dove da 
’’padroncino’’ vivevo almeno 
due mesi all'anno, d'estate, in: 
sieme ai figli di tanti altri cou- 
tadini dei dintorni, spece di una 
famiglia così numerosa e po 
vera, Che veniva chiamata 1 
"sorzeti”. Fra questi ’’sorze 
ti”, lo scopersi più tardi, c'era- 
no tutti i personaggi di Ruzan: 
te, e dopo quattro secoll. dice. 
vano press’a poco le stesse cose 
ed erano mossi dalle stesse pas: 
sioni. sorretti dalle stesse spe 
ranze». 

Il «Dramma italiano» mi Th 
me è già stato presente c 
prezzato osp:* nelle passate 
stagioni tentrali ii .-ctine. Nella 
edizione di qcuesia compagnia 
si ricorda un allestimento parti. 
colarmente riuscito de «Il fan- 
toccio Lusitano» di Weiss. An: 
che Giuseppe Maffioli è ampia: 
‘mente noto a Trieste per essere 
stato il regista di «Finrico IV» 
con Renzo Ricci e de sl giusti» 
di Camus con Mariangela Mela- 
to, laveri realizzati per conto 
del Teatro Stabile di Trieste. 


Elenco assistibili 
della Mutua artigiani 


Dal 1.0 al 15 febbraio si tro- 
vano esposti, presso gli albi dei 
comuni della provincia e nel 
l’albo della Cassa mutua arti. 
giani di via Udine 19, gli elen- 
chi nominativi degli assistibili 
che sieno stati iscritti, cancel 
lati od abbiano comunque noti. 
ficato variazioni nel periodo 1.0 
gennaio - 31 dicembre 1973. 

Contro le risultanze di detti 
elenchi, gli ‘interessati potranno 
presentare ricorso alla commis: 
sione provinciale per l’artigia- 
nato, presso la Camera di com- 
mercio, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione, dopo di che le 
Dbartite non contestate saranno 
passate a ruolo per l’esecuzione. 


dei contributi dovuti per legge. 


Stenodattilografia 


nei corsi all’Encip 


Sono aperte le iscrizioni alia: 
«Scuola di stenodattilogratia» 
dell’ENCIP, che inizierà da se 
conda sessione ai primi di mar. 
20. I corsi si terranno con ora- 
rio Domenidiano e serale, a se- 
c delle esigenze dei parte- 
cipanti. La scuola è a carattere 
professionale, pertanto l’am- 
missione non è subordinata al 
limite di età né al titolo di stu- 
dio. Al termine dei corsi velra 
rilasciato un attestato alle al- 
lieve che supereranno gli esa 
mi finali. Vengono accettate le 
domande per il primo, il secon- 
do ed il terzo corso. Ai corsi 
superiori vengono ammesse le 
allieve che hanno già superato 
il precedente corso presso la 
scuola. 

Per informazioni ed iscrizio- 
ni le persone interessate devo- 
no riyolgersi alla segreteria del- 
l’ENCIP, in via Mazzini 32, du- 
Tanie le ore d'ufficio. 


Gravissimo lutto 
di Giulio Montenero 


La scomparsa, all’età di 83 
anni, della signora Natalia Eon- 
marco ved. Montenero ha colpi 
to nel: più caro degli affetti il 
dott. Giulio Montenero, che per- 
de con lei la madre amatissima. 
Da lei, donna e insegnante di 
profoda sensibilità, Giulio Mon. 
‘tenero, curatore del civico mu- 
seo «Revoltella» e largamente 
noto anche per l’assidua colla- 
borazione che presta al nostro 
giornale con scritti di finissimo 
intenditore d’arte, fu educato 
sin da bambino al culto del bel- 
lo. Al nostro amico e a quanti. 
prendono con lui il lutto per il 
tristissimo evento, le più since- 
re condoglianze. 


Y 
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i L CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


DEBUTTA CON GRANDE SUCCESSO AL VERDI DI TRIESTE IL DRAMMA DI LOUDUN 


Prima italiana di Penderecki: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CENTRALE. 15.30: «Amarcord». 


Spettacolo fuori abbonamento MOI NATRUYI || ODEON. 15.30: «Le 5 giornate». V.m. 
TRIESTE DEL GOETHE -INSTIT 14 anni. GRATTACIELO | 
e ® e © LITEAMA ROSSETTI WALTER DEXEL ERI Le oo IACQUELINE 
{ (1890 - 1973) letton, V. 3 
Ore 20 i 3 letto». V. m. 18 anni, BISSET 
i xilografie e serigrafie dal 1.0 al {| PUCCINI. 15: «Polvere di stelle». mn 
TEA nio A venerdì || DIANA. 18: «Il magnate». 
GORIZIA ENSI 
VERDI. 17: «Fantasia», carioni ani- 
" \ABATI LETTERARI al Politeama | mati di W. Disney. Colori. Ult 
È Ù Roca " " ’ "a 3 n i ORRORE A 
setti. Sabato 9 febbraio ore 17: CORSO. 16.15, 18.50, 21,30: «P 
I Si muovono nel mondo sonoro dell'autore gli incubi e i demoni dell'umanità DS e te IT QOREO ICE St SE Polnere 
i Pi y, pi pi ai to su «Le colpe dei padri». Presenta 
i m Î messd In Sc Stelio Mattioni, MODERNISSIMO, 17: «Tarzan», con 
Monumentale ena della Wallmann con l'allestimento di Daydé È MODERNISSINO; 17: «Tarzan, cc DIA 
i È & S ARISTO G. T i CENTRALE. 17: «Questo nostro sim- | x MELA Ì i 
o a E ; p° tel. 31434 i 14 | patico mondo di pazzi», con J. Wen [ZA ANARO nina "PA 
A quella parte di pubblico yderecki spinge la propria coe- È ASTRA. Per il Cineforum Triestino |® Marina Vlady. Scope a colori. V. È gia 4 | 
tradizionalista che ieri sera ha |renza stilistica (a partire so- alle ore 18 e alle 20.30 inizia la Per. |M- 14 anni. Ult. 21. CORDENONS 
assimilato con qualche per- |prattutto dalla «Passio secun- sonale di Nagisa Oshima con: «L'im- | VITTORIA. 16,30: «L'assassino è al te- | VERDI, 1%: «Decameron proibitissi- 
plessità il linguaggio di Kr- |dum Lucam») al suo naturale DE RR ea na de ioni Savalas, | mo». V. m. 18 anni. a 
zysztof Pendorecki, interesserà |sbocco drammatico: il teatro bianchi». Johnny Weissmtiller, Brenda | sai GRADISCA | [le 
probabilmente sapere che il: | non'gli prenda la mano; rigo- ‘Javce: MONFALCONE GOMUNALE, «Il terrore viene dalla | |cc 
compositore polacco è consi |roso è anzi il meccanismo tea- RADIO. 16. Rassegna dei film dell’ |47zURRO. Chiuso per riposo. pioggia». Christopher Lee, P. Cushings va 
derato dalle avanguardie mu- |trale dei «Diavoli», senza bat- oluere Volla Contessa | PYCRLGIORI ie: «ra Spada ala CERVIGNANO | {ve 
i sicali una specie di De Amicis |tute a vuoto; un ingranaggio Tai Vi the sapanni a DOmBa |'occiae con Mago Merlino e Re Artù. | NUOVO. «Carter». SÙ 
della musica contemporanea, |che macina un materiale musi- I RI INI Cartoni animati di Walt Disney. A RONCHI in 
una sorta di Rossellini dell’ |cale distribuito con economia colori. RIO. «Nel buio del terrore». : 
ARR e giù Ri un o ma anche con singolare effica- Ficuzioni PI AIOTEI Eno C 3 ERINCIEE LIS SASEO LS PALMANOVA. Lr 
lella. causa della nuova musi. cia. Ne risultano el) ipi- h A stallo, Impero, Vittorio Veneto, Alcio- | Mackintosh», con Paul leumani A 
TORTO ee AE OI Ho Domenica 10 doppio spettacolo ||ne, Astra, Abbazia, Mignon. Dominique Sanda. ‘Technicolor. RTALTA, iLrultima fuga», 2 
tamente esposte Giuseppe Pu- | dramma come l’aria stessa re- NOR e) SAS ORE PORDENONE "GEMONA Sonia) de 
gliese nella sua. prolusione ed |spirata dai personaggi, pronta NeRcina PigHeti: Figtieiieria (Gol: MUGGIA VERDI. 17: «Ultima neve di prima-|SOCIALE. «Mondo erotico» Li 
avevano  all’origine l’«intolle- |a ricevere i fremiti angosciosi trale (telefoni 36372 e 38547). VOLTA, 17: «Le Mans, scorciatoia per | vera». A colori. TARCENTO. / 
ranzay (senza data) Per un ar |qelle ossessioni e dei trasali. l'inferno» con Lang Jeffries ed Erna | CRISTALLO. 17: «Giochi d'amore Sul | ARGHERITA. «Non 5 lie 
cioe MA pr attraverso | menti nello ‘staccarsi ‘e. nel MEATRO COMUNALE «G. venni». | Former Technicolor. Un avvincente |filo di una lama». A colori. Vietato | sparata. Dredicare.ua 2 
c si ci avers ai A Oral SAT /OMUNALE «G. VERDI».|film di c m. 18 anni. 
un linguaggio ‘che è frutto di Con ote GERA SEPA Stagione lirica 1973-74, Domani alle UDINE SUPERCINEMA. 17: «Fra Tazio da c ox0AN DANIELE hi 
Ù È P vali F ni ‘e “ki. DI n SÌ ia | ARISTON. 15.30: «Il rompiballe». 0 EO D hi 
esperienze musicali del nostro | Rea SP A SIOE di Ma eienore Piero Bellugi. Rezia | CAPITOL. 15.30: «La lunga pista deì|te per fare l'amore». A colori. V.m. CASARSA ni 
tempo (vogliamo scommettere SOR SERIO TE e O da 18 anni. ROMA. «Fratello Homo sorella Bona de 
che presto o tardi anche Pen- pi REATO i pid si i i 13-74. Domenica alle À 
derecki verrà trasferito nel co. |t® ‘Narcata in Grandier. (Foto de Rota) RIA ‘appresentazione de st 
modo limbo degli eclettic CADI, 00 la costruzione | Una drammatica scena del terzo ‘atto de «I diavoli di Loudun» di Krzysztof  Pendereckî SELEOATOI a DO Sa Te © va 
A dueste ragioni però, a 81 ta virtuosistica, come nella È i Margherita Wallmanm. 0° > Thi) IMINIIII(AA | 
giungerei un motivo di fondo: |SOvrapposizione delle.tre scene | ficare la complessità del dram- ]lungo una linea vocale ed una {Mannoury (i bravissimi Mia sno Ore 20: De, d 
mentre Penderecki muove da [all'inizio del terzo atto. Con |ma. Se non che Margherita |recitazione continuamente al- | Francesco Poli - Dario Zerial), «Niente Sesso siamo inglesi di Mar: Es 
un principio di fede assoluta |questi mezzi si consuma vio» Wallmann, nonostante qualche |la, frusta, e la nobile inter- |il carceriere di Federico Da- lriott e Foot con Johnny Dorelli, Pao- RAMMA NAZIONALE ij Fc 
nella, musica, per cui — nono- |lentemente ll'intrigo di sopraf- |sommaria soluzione (non ulti- |pretazione di Mario .Basiola, |vià. E ancora, impegnatissime, {lo Panelli, Bice Valori, Alida Chelli. PROG | TV NA ZI qu 
stante il suo interesse per |fazione politica che scuote la |ma quella delle grinzose calze- | particolarmente nella fase a- |la Fonda, la Jenco, la Janco: |Regia ai Ga nei e Giovannini. Preno- 3 vi ioglel disgla Fros ONALE 
l'elettronica — il suo linguag- {secentesca Loudun con una |maglie, che avranno avuto al- |scendente del sacrificio di |vich, la de Rive, il Sancin e RA Vo co Re ii io nata TRASMISSIONI SCOLASTICHE in 
gio è una continua affermazio- |tensione ed un’ambiguità tale |meno il merito di risparmiare {Grandier. Di robusto risalto |Mariarosa Carminati (una se- | fee lle pa aT2980D). E Cond Rea 9.30: Corso integrativo di jrancese. sa 
ne di fiducia nella «durata» |che è difficile dire dove finisca |quaiche infreddatura agli arti- | anche il padre Barré di Carlo |dotta e abbandonata che deve spettacolo. Her 7.45: Teri al Parlamento; 8: 10,10: Corso di inglese per la scuola elementari de 
semantica, della. strumentalità |la finzione delle Orsoline pos- |sti, oltre a mitigare molti tur- | Cava, il Laubardemont di Pie- |vedersela, come se non bastas- |' TEATRO AUDITORIUM. Rassegna | Giornale radio: 8.30: Le canzoni del 10.30: Scuola elementare. pie, 
e della: vocalità, molti suoi |sedute dai diavoli e dove inco- |bamenti) porta ‘avanti Ja pro- |ro Filippi, il viscido padre Mi- |se, anche con una tessitura |weatro Oggi». Da venerdì 8 a do- {I nattino: 9: Voi ed io . Speciale GR; 10,50: Scuola media. 
colleghi sptemonoi i propri |minei la realtà di una condi. |pria interpretazione con estre- | gnon di Sergio Tedesco, il gu- |proibitiva). Completano otti- enica.-10. febbraio, il Dramma. ita- fi: ‘Ricerca automatica; 1130" 11.10: Scuola media superiore. 
alambicchi in. piena e:coscien-. {zione morbosa che ha il suo |ma coerenza, esaltando Je fi- ! stoso Principe Condé di Clau- mamente il cast Nino Carta, 1 DI De noi sLe Don ca ‘Quarto programma - nell’int. (12): 12.30: Sapere: «L'illusione scenica». 
te negazione di questi valori, |centro in Madre Giovanna. gure sceniche in un cerimonia- | dio Giombi, la coppia Adam- {Sergio Pieri, Boris Batic, Ezio glietti. Biglietteria. Gentrale (telef. |{ Giornale radio; 18: Giornale radio - 12.55: «Nord chiama Sud», 
per dimostrare — Kagel inse- | I diavoli, dunque, come voci |18 drammatico di. profondo ri- Maria Biondi, Ronaldo Bonac- |36372.38547). Tl giovedì; 14: Giornale radio; 14.07: 13.25: Il tempo in Italia. 
gna — che a grandi sforzi cor- | ge] male, come forze imprigio- lievo, scavato dal taglio delie chi, mimi e diavoli vari, tutti È Riascoltiamoli oggi; 14.40: «Il garo- 13.30; Telegiornale. ; 
rispondono ODE gocce. | nate e liberate dai sensi? C'è |luci in una città rupestre e OGGI AL CINEMA uniti a Ce successo PIENI 15.30, 18,30, Do pxeclae. fano rosso», 11.0 ep.; 15: Giornale 14.10: Cronache italiane: «Arti e lettere». 
di umori cerebrali. anche questo nel dramma di |Plumbea, come certi ambienti dello spettacolo, che ha visto ettima settimana di strepitoso “Il radio: 15.10: Per voi giovani; 16: TRASI 
Nei «Diavoli di Loudun» Pen- Penderecki, e non è una SI cari agli incubi di Lovecraft, FILODRAMMATICO l’applauditissima «diabolica » E FEO gel nero ore Îl girasole: 17: Giornale radio; Dn CO TONI SCOLASTICHE "e 
assoluta: persino un certo D’ |® nello spazio scenico ideato, rivincita di Margherita Wall- |7° chimento cinematografico. Techni-|Y 17.05: Pomeridiana; 17.40: Program- 16.00: Sto 3 inglese per la scuola media. i 
‘Annunzio, a modo suo, sì com- | insieme all’inquieta fantasia ECCEZIONALE PRIMA |mann. E eronaca festosa per {color con Steve MeQueen e Dustin|f ma per i ragazzi; 18: Buonasera co- 16,20: SeuoLa Upi Di 
D) piaceva di concedere Ja libera |dei costumi, da Bernard Day- il «Comunale» che ha anticipa- | Hoffman. Non vietato. me sta?; 18.45: Italia che lavora; 16.40° Scuola dune, ta > gli 
‘uscita a certi impulsi remoti. | dé con geniale funzionalità e SPASSOSAMENTE to gli altri teatri italiani in |EXCELSIOR, Lire 1.200. Inizio film|f 19: Giornale radio: 19.15: Ascolta, 17.00° Se, al media superiore. ne 
Ma c'è soprattutto l’evento di |Sintesi di elementi strutturali. LL una prestigiosa operazione ar- |16 - 18 - 20 - 22.15. «Un modo di es- |f si fa sera; 19.20: Sui nostri merca- «0° Segnale orario - Telegiornale. i 
una speculazione che coinvol. | Di qui lo sviluppo di un'azio- EROTICO |tistica. È sere donna» Marisa Ferenson, Siela: ll ti; 19.27: Long Playing; 1940; Mu- PER I PIU’ PICCINI ne 
un prete liberti ista, | ne meditata ad ogni passo ed Giantrili Gorini pi: 2a FOOT dar * || sica 7; 20.20: Andata e ritorno; 21: 17.15: Il i 7 “a 
ge prete libertino, egoista, RE h n LIE (drammatico). i le radio; 21.15: Tribuna po- pellicano: «Il cane». da 
VII SETTIMANA spregevole finché si vuole e |UN® progressione avvincente | Miglior giudice è la donna FENICE. Lire 1,200. Inizio film 15,|fl Giornale radio; 21.15: dati LA TV DEI RAGAZZ i 
3 tuttavia eroico nel difendere Des Messa; SR, SEO che almeno una volta ab- 17.20, 19.40, 22: «Pane e cioccolata». RR iui ina dadi 17.55: «Lanciliotto' del. ta, X telef tr 
’ contro un'accusa. ingiusta e |Magg1, non solo di Jea i ii atti i n Nino Manfredi. Regia di Franco Bru- infanzia; 20-10; | /Giradisco, 22.40. fan K lago», telefilm, 1a ) 
IN ITALIA E' IL FILM CHE contro il sopruso la rta di. |Grandier, ma anche delle fi. Da E ato Painion oi Questa sera sati (commedia). Colori. Il film non || Oggi al Parlamento - Giornale ra- 18.45: Sapere: «Il jazz in Europa», 4. Ria, 16 
DOMINA! IN ASSOLUTO|gnità. Di qui il sostrato spiri- |gure marginali; è il caso delle SSIUCHOnO sul: video è vietato. Ù dio - al termine: Chiusura. 19.15: Segnale orario - Cronache italiano. Oggi al Par- pu 
tuale dell'opera che proprio incisive caratterizzazioni del GRATTACIELO, 16, ult, 22.15. Jacque- ‘ lamento - Che tempo ja. Im 
nella Polonia postbellica t farmacista e del chirurgo, line Bisset l'attrice più bella e più SECONDO PROGRAMMA 20.00: Telegiornale - Carosello. 507 
ia postbellica trova- 4 dar È È pa) sexy in un film affascinante: «Sensi 20.40: Tribuna politica: Dibatti 
va profondi significati: non a |QUelle figure cioè che Pende «Tribuna politica» (TV-1, ore ' roibiti». Technicolor, v. m. 18 anni. 21.10° aNUODI SONS Ar tito @ due, DC:PEI, I 
caso polacco è Jaroslaw Iwasz- |Tecki preleva di peso dal«Woz- 20.40) — DC. ePOl'sono-oggÌ 8 | AZIONALE, Lire 1.200:16,18, 20, 20: 6: Il mattiniere - nell’int. (6.30): S50N1 PISO SOLA, V. Selivochin e R. Jablonski, tiv 
kiewicz, l’autore di «Madre |zeCk» e proprio per questo confronto nel «dibattito a due» | piazza pulita. Adolfo Len, Tony An- |f{ Giornale radio; 7.30: Giornale ra- geo giornale - Che tempo fa. È To 
Giovanna degli Angeli» (1943 non sempre si inseriscono age- per questa rublica curata da |tnony. Colori, v. m. 18 a. (poliziesco). |{ dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- ma 
polacco è oa LS linea volmente nel contesto stilistico Jader Jacobelli. RITZ. 16, 18.40, 21.30 precise: «Polvere |Y no con Stevie Onder e Lare Saint TV SECONDO È 
regista del film omonimo |dell’opera. # a di stelle». Alberto Sordi e Moni Paul; 8.30: Giornale radio; 8.40: Co- 15.30: In Eurovisione da St. Moritz: 4 (Pi 
(1960), e polacco è Penderecki | Spettacolo, dunque, che cat- «Nuovi solisti». (TV-1, ore | Vili RT Pe I comico ai || me e perché; 8.50: Suoni e colori (Ialia alssosd Hard Jemniî; Campionati mon tra 
che sembra calare nella densa |tura ben presto la tensione e- 21.10) — Per la rassegna; dei | sospese le tessere. dell'orchestra; 9.05: Prima di spen- 18.15: «Protestantesimo», a cura di ‘Rot 3 
ed accesa pittura di Bosch la |motiva del pubblico e la tiene «Nuovi solisti», vincitori dei dere; 9.30: Giornale radio; 9.35: «Il | | 18.30: «Sorgente di vita», settima ag, overto Sbaffi. 
propria ricostruzione da Hux- {saldamente fino al poderoso più importanti concorsi inter-| AURORA. 16 - 18 - 20 - 22. Non man- garofano rosso», 11,0 ep.; 9,55: Can- 18.45: Telegiornale sport. e di vita ebraica, & 
ley e Whiting, ieri presentata |finale, L’ardua esecuzione mu- nazionali degli ultimi anni, silcate a questo eccezionale poliziesca |f zoni per tutti; 10.30: Giomale ra- 19.00: «Alla scoperta del giocattolo». Line 
per la pirma volta in Italia al | sicale, ‘vigorosamente coordi presentano stasera Vladimir Se-|che si consiglia di vedere dall'inizio. |f dio; 10.35: Dalla vostra parte - nel- 20.00: «Ore 20, attualità ”, 2a puntata. Svi; 
Dea io ER ci livochin (URSS), che ha' vinto |«L'agente speciale McIntosh» con P. î 1.30): Giornale radio; 12.20: 20,30% 3 SGINS ese 
Teatro Verdi, Ignoto è l’autore | nata da Piero Bellugi, e dili- ; IPAi ea N dI Vint. 5 20.30: Segnale orario - Telegiornali 
della traduzione italiana, ma è |gentemente preparata da Da- Ri FEO Busoni» di PRTOIDE CAPITOL. 1580, ia ‘Terence Hill e |f Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 21.00: Io e... «Pasolini e *La ioni delli a 
as) Da " e nel 1968, e Roman Jablonski | gare 9:90, UIL. ce. Cere nale radio; 12.40: Alto gradimento; 21.15: «Rischiat: i 1 a città”. i 
] ) 1 È h td i fech- ; o «19: «Rischiatutto», gioco 1 
Lorna chernon ci turba Dona feci (eno (Polonia) un violoncellista che | Moser ver nel divertentissimo tech: (fl 720. Giornale radio; 19.35: Un gi 910c0 a quiz con Mike Bongiorno. 
ao } Peri Saga] Sr nel 1972 ha vinto il «Premio pra ro di Walter; 19.50: Come e perché; 

L'impostazione plastico - e- | OTC poro ADORA di ‘DE 0. È Dallas». Accompagnati dall'or- 1) - 18.15 - 20 - 22./] 14: Su di gini: 14.30: Trasmissioni d iP 
spressionista chiaramente per- | Stra triestina in una dimen: È | chestra «Scarlatti» di Napoli, |Aiain Delon è lo straordinario inter: || regionali; Punto interrogativo; | [(CALI (1 rieste) uomo; 10.30: Notiziario; 10.45: Van: Sie 
seguita dall’autore, anche con |M® assolutamente inconsueta eseguiranno rispettivamente bra- | rete di «Due contro la città» assieme || 15.30: Giornale radio - Bollettino È : DA, un'amica, tante omishe: 13% 61 ted 
brutale evidenza (e che ha al | COD risultati imprevedibili e ni di Mozart, Boccherini e Pai-|A I. Gabin, Un film di eccezionale lf 5°; mare; 15.40: Cararai - nell'int, | 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. | sica per I a I MI 

ili centro il finale del secondo at- | che solo avrebbero meritato stetlò, Ù drammaticità, che sì consiglia di ve- (16.30): Giornale radio: 17.30: Spe- | disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: | 13: oe i; 12.30: Giornale radio; 
to con le scene dell’isterismo |UN «peso» sonoro maggiore +** SO PrSREine, IL 22: ll cisio GR: 17.50: Chiamato Roma | Il Gazzettino . Asterisco musicale - | rio; sano con...; I: Itinera: 
STEVE DUSTIN delle monache e con gli esorci- | nell SERIPOAI PRO POE «Rischiatutto».(TV-2, oref«Ladro di sesso». Spass 6, diverte: 3131 - nell’int. (18.30): Giornale ra. | Terza pacina; Sui sa di pro- stiche; 16.15: de psi di 
N HOFEMAN smi), aveva trovato nelle rea- |stato naturalmente il coro del 21.15) — Olaudio Volontieri, il |}e, erotico. Technicolor con D. War: || Gio; 1930: Radiosera; 20: Superso- | ver. Programme di arte varia; 18.10: | CON..: 1630: Nofiziano, d0 Bei hi 
MeQUEE lizzazioni tedesche un accento |1a Radiotelevisione di (Craco- campione in carica, sarà sfida. |bek, Severamente v. m, 18 anni. nic; 21/25: Popoff; 22.30: Giornale | «Il campiello» - commedia lirica in | sera in musica: 2090 Bing Tri 
TRNRUN IE 24 di particolare forza rappresen | Via, parte integrante della cu- to stasera da Enzo Cartapati di O 16.30, ult. 22. Ritorna il so radio - Bollettino del mare - I pro. | 3 atti (da ©. Goldoni) - musica di | dio; 21; Radica SI: formale ra si i 
tativa. Ben diversa la rigida |p2 Scenografia di Daydée, ed 24 anni, studente di ingegneria | Weissmilier nel im Metro: «tarstr || grammi di domani. E- WolkFenark, 18.301: 11 Gazaettino;) | 'casa: a SI: vite tene A 
; d, concentrazione della messin. |insuperabile in queste occa- (HECI-DIANE KEDN di Padova, € da Giancarlo Pio-|e il cimitero degli elefanti». BOT Ùsti'e Complessi sen [ 
PAPILLON scena di Marsiglia, riproposta |sioni. DRD WARBEGK" vanelli, di 41 anni, docente al-|MIGNON. 16: «Agente Z 55, missione ì Venezia Giulia o gas 
) ora a Trieste, secondo gli sche- | L'affollato palcoscenico me- TERENCE EDMOND-LINDA COOM l'università di Brescia laureato |disperata». Avventuroso. TERZO PROGRAMMA ) Î TV Ca distri È w 
Sigg o aa sia E in lettere classiche (ha l'hobby | MODERNO (adiacente al nuovo Hotel i; 14.30: L'ora della Venezia Giul “Apodistria (a colori) Dn 
N VIETAT i Sla Walmann RO ATA della numismatica, ma rispon-|San Giusto). 16: «La lunga pista dei|f 7.05: ‘Trasmissioni speciali; 10: | 14.45: Appuntamento con l'opera LT I gia Soy 
NO (0) (quelli di «Assassinio nella Cat- {ma è d'obbligo segnalare 1 Gismanoni C.LEB. connanenici Le, di ilialia ja |LUpi» con Doung MeClare. Tratto dal |f Concerto di apertura; ll: Le Radio | rica; 15: Quaderno d'italiano: 15.10: | Telegi Ngolino dei ragazzi; 20.15: 250; 
i tedrale» per intenderci): d straordinaria prova di Helia a ro tr A COLON derà a domande sulla storia |omanzo di Jack London. Technicolor. 5 Aaa tia nia ‘’ egiomale; 20.30: «Attenti ai Sm 
Orario. spettacoli : i i A ar i dell’arte militare). Cartapati è Fotone * |] per le scuole; 11.30: Università in- | Musica richiesta. rinai) ASA PL IDA co 
ficile stilizzazione, che ri. { T'Hezan, una Madre Giovanna tane). pati € [Il film è per tutti. Ultimo giorno. tectnasionale .lMarooni: VilA0: Ct vo telefilm; 22: Telesport . St, 850 
15.30 - 18:30 - 21.30 nunciando alla cruda evidenza |«difforme», impressionante per F invece esperto di automobili-|VITTORIO VENETO. 16.30 Technico. 5 plot Feo) Abosiclati ni RT Moritz: campionati ‘mondiali slalona, Fia 
dell’affresco, rischia di sempli- ‘l'energia con cui si destreggia Severamente vietato smo (la sua materia è la storia |lor. Prima Visione: tin giallo ricco di |f disco in vetrina; 12.20: Musicisti | Radio Capodistria 1 tnin 
n ‘a di sempli- “l'energia coi 1 RESI VIRA i della «fi dal 1950 |situazioni drammatiche ed imprevedì- |} italiani d'oggi; 18: La musica nel Di Ma, 
ai minori di 18 anni ormula uno» dal 1 7 i i 
ad oggi) pui rabbino di pi one a tempo; 14.20: Listino Borsa di Mi "f: Buon giorno in musica; 7,30: Tel a Wa 
= o ederick Stafford, Femi Benussi, Mi- | 1ano; 14,30: Musica: corale; 15.10: | Notiziario; 7.40: Buon giorno in mau. [@VISI i 
-—___ ae olio IRA Enrico Si- || Pagine organistiche; 15.30: Concer- | sica; 9: Galleria musicale; 9.30: Ven. SIone Jusoslava 
TEATRO AUDITORIUM SABATI LETTERARI t) leva 4 to sinfonico - direttore R. Ubeli; | ti in ‘per il vostro programma; c 
ECCEZIONALE PRIMA > al ABBAZIA. 16: «Il grande dittatore». |f 17: Listino Borsa di Roma; 17.10: | 10: E' con noi...; 10.10: Io, piccolo aeg 
Rassegna «TEATRO OGGI» ste divertentissimo capo-|f Bollettino transitabilità strade sta- lito 
, lavoro di A. Chaplin. tali; 17.25: Classe unica; 17.40: Ap- 32 
spet nto È i ; ; n ) 
V. Spettacolo Ra POLITEAMA ROSSET ALCIONE (Tel. 796162). 1630: «Ta-|f puntamento con N. Rotondo; 18.05: » n È gli 
PRA LR King off». Un tilm di straordinario | Toujours Paris; 10.25: Aneddotica © || fp, Cramma; 22: 11 rifiettore; 23.05 si 
DES È va Di Î i interesse che verte sul grave problema v ini «Nei. giardini ni n OSE 
J AC UELINE L'attrice. più bella e più sexy del momento Il Dramma Ialiano di Fiume sa 20; in PESA (mote ea io peu storica; 18.30: Musica leggera; 18.45: | | Riparazioni accurate con || cow Tina ini di Granada», spetta» di 
L'affascinante e deliziosa interprete di presenta ISEE o con nuova società arericane. E un film |{ Pagina aperta; 19.15: Concerto del || garanzia di televisori in ||SPERIMENI I: > 11 PROGRAMMA 
«LA FIORINA» GIUSEPPE BERTO ilre che interessante ‘anche molto (|{ la sera; 20:20: ala favola del figlio ll 'bionco e mero ed'a'colori.| {12050 ai NTALE. 20: Notiziario; 
BI SSET «COME SI DISTRUGGE LA REPUTAZIONE DEL TORIMA» mante ||| «LE COLPE DEI PADRI» ||divertente. V. m. 18 anni. "Ill dembisto», di GF. Malipiero - nel . . 2030: eli ceroio), iene o 
PIU' GRANDE AGENTE SEGRETO DEL: MONDO» [||| ‘' Angelo Beelco detto Riza eno Ro ue uN DEol || l'int. (21 circa): Giomale del Ter. |{ Radio Trevisan, tel. 726276 || sicate; at, 15: Trasmissione mu- D 
i regla. di: Giuseppe Mattioli Presenta Stelio Mattioni Dia COR SCOn Rec Seta | lena li sus ar, telefimi I “All'ultimo momenton, ca 
Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni I ARISTON. Vedi Ariston:T.N.C.). Serie «87.0 Distretto». den 
tre: 
i 
Cinema EXCELSIOR |} Domani al NAZIONALE || OGGI AL FENICE ||} 
Ù 
IL TRIONFO DI: WALT DISNEY provucrons peserta TUTTA TRIESTE NE PARLA ENTUSIASTICAMENTE 
"UN PRELIBATO 
MARISA BERENSON- STEFANIA CASINI BOCCONE DI BUONUMORE” 
NINO MAURIZIO LODI FE a" 
Mai nella storia del cinema due don- MANFREDI | NINO MARE eg 
ne hanno vissuto il problema del 7 MANFREDI d 
e baltici dò ; F 
sesso in maniera così spregiudicata FRANCO BRUSATI n 
= 
Per la prima volta il problema _ 
del sesso visto, affrontato 
e vissuto dalla parte di lei : Fl 
29 
LIRNILO RCA, MARIO DI NARDO param Fe 
è i 
NARISA BERENSON i sten Ù 
UN MOD î | È 
g % MODO i 2 i B 
È MAXI CINEMATOGRAFICA presenta DI ESSERE sa o; £ salt : PANE È 
; /ACQUELINE ‘BISSET n mi “Sao È ci 
? nai la 
l PROIBITI «-VENANTINO VENANTINI-RICCARDO SAVINO FABRIZIO MORONI no CIOCCOLATA ta 
Votato pts In 
PREMONO LOVELOCK o STEFANIA CASINI + ct DEAN NANCY HARRY: KEENAN GEORGE ta 
è acne di Fava Gicca reo te îo un fm di 
| recrOSCARSSON | nos POWELL tz rca Poi Potito io ARCANGLO PICCHI ei i PER LUDOVICO PAVONI JONES - OLSON * MORGAN» WYNN - LINDSEY FRANCO: È 
DONCTAIT;6:JIM PARKER & ARNOLD MARGOLM | 12% data barca 1 Mm 
SHIRLEY KNIGHT HOPKINS n ORARIO FILM: 16 - 18 - 20 - 22.15 i Posoro a RON MILLER : Rega iì NORMAN TOKAR: TECHNICOLOR, : î BRUSATI di 
REGIA DI mmoconiti sa | MANCOL x PTT rmaizione G Cinema Int { i Di | n 
PHILIP SAVILLE nia EAST SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 (Cinema Internaticnal'Corporation.'/ 
i ORARIO SPETTACOLI: 15 - 17.20 - 19.20 . 22 
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Milano: 
migliore 


Milano, 6 


Chiusura moderatamente mi- 
gliore con scambi poco attivi. 
La riunione, inziata con dispo- 
Stzioni selettivamente migliori e 
con scambi abbastanza attivi, 
Sì è fatta în seguito incerta, a 
Seguito del compertamento più 
cauto assunto dagli operatori în 
attesa della conclusione del ver- 
tice della maggioranza. 

Nelle prime. battute. eviden- 
«lavano nuove ‘migliorie diversi 
assicurativi, Saffa, Burgo, Agri 
cola, mentre gli industriali ap- 
parivano stabili intorno ai li- 
Velli di ieri. Sui secondi prezzi 
Sì notava un rallentamento de- 
Oli scambi, mentre le quotazio- 
Mi denunciavano un certo equi- 
ibrio. 

Nel prosieguo, il mercato è 
parso irregolare per il preva- 
lere ora dell'una ora dell'altra 
Corrente, con una leggera pre- 
Valenza dell'offerta, che costrin- 
geva numerosi valori ad asse- 
Starsi su basi prevalentemente 
nferiori di quelle iniziali. 

Al listino, la quota denuncia 
Una prevalenza di contenute mi- 
Wliorie rispetto alla vigilia, gra- 
ie a un moderato ritorno del 
denaro su alcuni valori più at- 
ivi. 

Tra le poche variazioni di rl- 
lievo, da segnalare le plusvalen- 
#e acquisite dalle Viscosa priv. 
(4. circa 6 per cento), dalle 
Alimont (+ 4 per cento), C. 
Erba priv. (+ 3,2 per cento), 
Trenno (+ circa 4 per cento). 
Discretamente rrigliori anche le 
Aedes, Ausonia, Bi priv., Bur- 
90, Generalfin, Italcable, Ital- 
Sider, Amiata, Nebiolo e alcuni 
valori a scarso mercato. 

Perdite di un certo rilievo 

mno subîto, per contro, le 
Eserc. Molini, Interbanca, Ras, 
Pond. Vita, Venchi Unica e 
Qualche altro. 

Tra i titoli guida, residuano 
m modesto vantaggio le Visco- 
Sa, resistenti le Fiat e calme le 
Qenerali. In modesto assesta- 
Mento, dopo î progressi di ieri, 
le Montedison e le Montefibre. 
Da segnalare, infine, lo scivola 
|Mento delle Donzelli, termina- 

le a 1755 contro 1988 della vi- 

gita. 

Nel dopolistino, le quotazioni 

imno denunciato contenute 0- 
Scillazioni nei due sensi atira- 
Verso modesti scambi. 

Intonazione leggermente îrre- 
golare nel reddito fisso, dove 

Qli scambi continuano a mante- 

Nersi su livelli poco consistenti. 

L'indice C.D.B, è salito a quo- 
la 1128 (4 0,89), quello «Medio- 

danca» a 71,51 (+ 0,10). 

TITOLI TRATTATI: Di Stato 

18.000.000; BT 100.000.000; Obb. 
|1.626.000.000; Azioni 4.903.800, di 
Cui 900.000 Montefibre, 820.000 
Imm. Roma, 460.000 Montedì- 
Son e 377.000 Pacchetti. 
DOPOBORSA — Mercato inat- 
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la 
A 


da 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari 


TITOLI |5-2|6-2] 
Alimentari e agricole 
Almont . . . ‘7001 7281 
‘Bonifiche Ferraresi 4506 4575 
Chiari & Forti . . 3735 3740 
Eridania . . . 2690 2665 
Esercizio Molini . 2615 2560 
Ind. Buitoni Perug. 8670 8650 
Motta. . .. +. 3299 3340 
Romana Zucchero . 480 499 
Romana Zucch. pr. NO 950 
Venchi Unica «| 1050] 1030 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 46490 | 46550 
Assicuratrice Ital. .| 143000 | 142500 
Comp. Ass. Milano .| 20060 19900 

» » » Dr. 10400 10390 
Comp, Latina . S 1750 1765 
» » priv. . 1530 | 1500,50 
UE .| 74200) 73600 

Italia Assicuraz, .| 27300 27500 
L'Abeille Italiana . 17400 17690 
Fondiaria Incen. .| 15990| 15980 
La Fondiaria Vita .| 32280) 31400 
RAISI... . »| 85880 BATSO 
SATO ale è | (22500) 22550 
Toro Assicuraz. . 58950 | 58900 
» » priv.| 20295] 20800 
Ausonia . soa, _ _ 
Bowring A; Dari rs 

Bancarie 
Banca Comm. Ital. 24500 | 24500 
Banco di Roma 24500 | 24500 
‘Banco Lariano ‘. 10600 | 10730 
Credito Italiano 2795 | 2799 
Interbanca priv. 28300) 27790 
Mediobanca 83500 83500. 
Cartarie . Editoriali 
Binda » + »| 68890] 68850 
Burgo . TOCINI 19400} 19700 
» priv. +. è. Se70 8500 
Donzelli . PALIO 1988 1755 
Mondadori priv. . 3350 3390 
Cementi . Ceramiche 


Cementir « 1850 1879 
Cer Pozzi . , 1425 1430 
Eternit. . . 2750) 2800 
Italcementi . . .| 33250) 33800 
Richard Ginori . . 620) 619 
UNICEM La} 6901] 7001 


Chimiche Idrocarburì - Gomma 


TITOLI 5-2 | 6-2 
Finanziarie 
‘Agricola... +... .| :-3089] 3100 
Bastogi . . +... 1955 | 1940,50 
Centrale. .°*. 19395 | 19320 
Edilcentro/Svilup. _ _ 
Fin. Ernesto Bre 4090 4159 
Finmare al 245 250 
Finsideri. \... «ra 392 401 
Flaminia Nuova:, 1905 1932 
Generalfin . . , . ‘2050, ‘2100 

(Gira RENE E SII 3900. 

I.P.I, priv. + è» . 5100 
LETIàI 18350, 

Invest 5750 

Mittel. . |. 3705 3 
Pirelli & C. 2000 2003 
Pirelli S.p.A 1110 1104 
Riva Finanziaria 3790 3800. 
Sarom . 3850 3870 
SM.E. . 2190 2191 
Stet . 2520 2539 
Part. Finanziaria 1841 1890 


Immobiliari » Edilizie 


ADLLO de i 
‘Brioschi Da 
Caffaro. DISO 
Carlo Erba . . 

» » priv. 
Italgas . . .. 
Lepetit . . .. 

» riv. . 
Liquigas . .. 

» priv. 
Mira Lanza . 
Montedison _. . 
Napoletana Gas 
Porlien fa. 0 5 
Petrolifera Italiana 3600 3570 
Pierre] CRA 6160 6230 
Rumianca . . .. 1500 1500 
Safla . < 7900) 7940 
Siossigeno 7000] 7000 
Monted. Gemina 858 | 842 

Commercio 
La Rinascente 294 291 
» » priv 194 195 
Silos di Genova . 3010 3005 
Standa . . .. 15210 15690 
Comunicazioni 
Alitalia priv. . 5640 |* 5780 
Ausiliare . 10540 | 10530 
Aut. ‘Torino-Milano 5030 5899 
Italcable . . 4500) 4650 
Nord Milano 6165 6160 
SIP. Sure la 2350 2360 
Elettrotecniche 

Magneti Marelli pr. 995] 1002 
Marelli E. » S 970 969 
Pan Electric. 2900 2020 
Tecnomasio 690 1705 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


TIT OTIS 


IL PICCOLO 


NON FACILI MA DIVERSI 
I PROBLEMI DI QUEST'ANNO 


Proprio nel momento in cui prendeva tutto il suo vigore il ciclo ascendente 
l'economia ha subito i colpi della crisi energetica - Tensione per i prezzi 


Aedes. . . . .| 3870) 3950 Roma, 6 
Beni Immob. La Lo toro, L'«Isco» riferisce che la fine 
SEGA » Dr. 95 9 73 — iffici 
Beni Stabili . 6400] esi] Gel 1973 — un anno difficile 
Certosa 4480| 4520 | per le tensioni monetarie, pur 
Coge Gun | 2355 2380 | se ha costituito l’anno di màg- 
Condotte d'Acqua . 836 840 | gior sviluppo dell’ultimo’ qua- 
De Angeli LE 8300 DA driennio — ha trovato ‘l’atten- 

cen, Immobil. . 585 dI i i i i 
Gilatdini Sil agoo| ‘ssoo] ZONE nti rana 
Iniziativa Edilizia ‘| | 7449] 7500 | Swi problemi che il 1974 è de- 
La Milano Centrale 47200] 47000 | Stinato a ereditare. Di fatto, e 
Risanamento . 12410| 12550 | nonostante che attività pro- 
Trenno p 5750 5800 | duttiva sostenuta, ripresa del. 
Meccaniche - Automobilistiche | le esportazioni ed elevati. li- 
FIAT . .|1840,50] ig40.| Velli di domanda interna, ri. 
» priv... | ‘18280 1330] mangano fra:gli aspetti carat- 
Franco Tosi b; 6580 6550 | terizzanti, le perplessità e le 
EOS sereni osi ifol tensioni discendenti dalla cri- 
ivato 5I si energetic: va 
ROD RUDI A LRZIO Area E aa 
Westinghouse . 3600] 3750 | PETCUSS O ua 
Worthington . . .| 3030 3100 | nuti elementi dominanti del 
Mi S Metaliurziche momento economico, 
INRIArIOR® urgiehè | Sulla base degli indici cal- 
Broggi - Izar . . .| 1420j .1865| colati dall«Istat» e depurati 
Dalmine . . 370 389 | della componente stagionale 
Falck oe: 3000 | 8120 , ; î 
; dall'<xIsco», la produzione in- 
» priv. + + 6260 | 6300 1 ì 
Issa Viola + 4 5470| 5474 | dustriale ha consolidato, do- 
Italsider . +. « 791 gii | po la pausa estiva, gli elevati 
Magona . . 3100 53150 | ritmi di attività raggiunti. Un 
Cali caio 3100 | 2165 | risultato sicuramente soddisfa- 
Pertusole di (i dla],  d610| 4660 |a conte, specie ove, si. conside. 
Stele «| 1760) 1780 
Term. . 154| 154,25 
Trafilerie _. . . . 1480 1495 Dis ceu ati 
Tessili A 2a o P È 
Centenari e Zinellij 405; 420 in Germania 
BASI 0) 1050 Bonn, 6 
11890| 11890 ll numero dei disoccu- 
; 1657| 1685 esaltati i 
ti pati è salito in Germania 
Lanerossi . . . .| 3850] 3830 n i + A 
Lanificio di Gavardo| 3310] 3318 a 620,500 alla fine di gen- 
Linif e Canupif. 700 fa naio, contro 485.600 alla fi. 
Marzotto priv. 1465] 14 i 3. 
Montefibre 240 235 ne di dicembre A 
» pref. .| 262,50 267 alla fine del gennaio 1973. 
so . 196 200 Lo ha reso noto l’ufficio 
ossari . . ... cs TT: 
Rotondi... 69500 | ‘62500 federale del lavoro. 
Scotti. 1200 1200 Il tasso di disoccupazio- 
‘Snia Viscosa ; 2065 2077 ne si rileva quindi a gen: 
a PR E I naio pari al 2,8 p.c. contro 
Unione Manifatture | 41000] 41500 il 22 p.c, di dicembre e 
Div 1°1,6 del gennaio 1973. Il 
ana caso 3 a numero di posti lavoro 
Acque Potabili. © (| is51| 1870 || non occupati è aumentato 
Calz. di Varese . . 5995 6030 a 307.600 a gennaio contro 
D.G:A. . 6000 | 6001 291.900 di dicembre e 522 
GE SOA) ila e 100 del gennaio 
Pacchetti (| 469,50] 47825] | mila CERCATA 
Rejna a LETI) 1900 1900 precedente. 
FSE o quei Il numero degli occupa» 
‘Acqua Marcia. 4199 | 4199 ti a tempo determinato ha 


raggiunto, a metà gennaio, 
268.000, contro 161,300 di 
metà dicembre e 17.500 di 
metà gennaio dello scorso 
(Italia) 


anno, 


le rinnovate spinte esogene e 
fattori stagionali amplificati 
da un inverno precoce e al 
suo inizio inclemente, 

I :prezzi. all'ingrosso, che 
erano mediamente aumentati 


nei, seì mesi da pennaio a lu | 


glio a un tasso mensile. di ol 
tre.il 2 p.c., ridottosi poi allo 
0,8 p.c.. nel periodo successi- 
vo, hanno accusato’ rincari del 
2,1. p.e. in'ottobre,. dell'1,6 
p..c. in novembre, Nel loro 
ambito, dell’1,5 piè. in otto. 
bre e del 3,2 p.e. in novem: 
bre sono aumentati i prezzi 
dei. prodotti agricoli; del: 2,5 
p.c. in ottobre, del 4,3 p.c. in 
novembre quelli delle materie 
‘prime in senso stretto — cioè 
con l’esclusione degli oli greg- 
gi di petrolio — pur esse pre- 
valentemente di importazione 
e già accresciutesi del 37 p.c. 
nei precedenti otto mesi; ‘del- 
1°8,2. p.c. in ottobre, dell’1,6 
p.c. in novembre i prezzi dei 
combustibili e lubrificanti glo- 
balmente considerati. 
Aumenti siffatti non pote- 
vano non trasferirsi sui prez- 
zi finali, anche se attraverso 
un processo rallentato dall’at- 
tuale sistema di disciplina 
dei prezzi stessi, I prezzi al 
consumo sono conseguente- 
mente aumentati anch'essi a 
ritmo nuovamente più vivace 
(0,8 p.c. in ottobre, 1,2 p.c. in 
movembre), pur se essenzial 
mente per effetto di rincari 
nel settore «libero» (-+1 p.c. 
in ottobre, +1,8 p.c, in no- 
vembre) e in quello dei deri. 
vati del petrolio (+5 p.c. in 
ottobre); mentre per i prezzi 
«bloccati» non sono state ri- 
levate sostanziali variazioni. 
Ta ripresa nel movimento 
ascendente dei prezzi non im- 
plica necessariamente una per- 
dita di competitività sui mer- 
cati internazionali o su quelli 
interni, posto che le spinte 
esogene, che. agiscono sul si- 
stema dei costi italiano, agi- 
scono con altrettanto vigore 
su quelli esteri, Implica tut- 
tavia, in Italia è in tutti i si- 
Stemi, un riacuirsi di tensio- 
ni interne, per i riflessi che 
può avere sul volume e sulla 
struttura della domanda; per 
î riflessi anche in termini di 
Tinnovate tensioni, sociali, spe- 
cie ove l'ascesa trascendesse 


Nei dodici mesi del 1973, Ila 
ripresa economica ha assunto 
infatti progressivamente con- 
sistenza, Ja domanda si è rin- 
vigorita, l’impiego dei fattori 
si è fatto meno insoddisfa- 
cente, si è assistito a un ap- 
prezzabile rilancio degli inve- 
Stimenti; non .si sono però 
allentate molte tensioni, men: 
tre altre. ne sono sorte nel 
contesto. internazionale: per 
la crisi energetica, per l’au- 
mento dei prezzi delle mate- 
rie prime, per il timore di 
nuove crisi monetarie alimen- 
tare da movimenti destabiliz- 
zanti di una massa di capita. 
li, che i muovi prezzi pagati 
‘per il greggio ai paesi forni. 
tori tende a rigonfiare con ec- 
cezionale rapidità, per gli squi- 
libri nelle bilance dei paga. 
menti di troppi sistemi, che 
questi stessi prezzi determi. 
meranno; per la. minor viva. 
cità, infine, della stessa con- 
giuntura internazionale. 
Congiunturalmente «sfasato» 
rispetto agli altri sistemi mel 
1972, il sistema economico ita- 


liano potrebbe tuttavia esserlo 
muovamente nel 1974 per i 
‘comparativamente maggiori 
impulsi che a esso provengo- 
no da una domanda interna 
solo da poco «rilanciatasi». 
Nonostante. le inevitabili di 
storsioni discendenti dalla ne- 
cessità di contenere l'aumento 
degli impieghi di petrolio, non 
fosse che per il vincolo posto 
dalla bilancia, dei pagamenti 
alle. autorità. responsabili e 
‘dalla. pressione dei costi ai 
singoli operatori, il manteni- 
mento di un volume di do- 
manda adeguato potrebbe pre- 
sentare pertanto minori diffi. 
coltà nel nostro paese, rispet- 
to ad altri. 

(Italia) 


CO po 

LONDRA — Le nazioni produttrici 
‘aderenti alla Organizzazione interna. 
zionale del..caffè (ICO), si incontre- 
ranno a Londra il 12-15 febbraio pros- 
simo per discutere la strategia da se- 
guire. nelle nuove trattative per l'ac- 
cordo mondiale sul caffè, 


PERI VOLI 


Roma, 6 


La vertenza. per. il proble. 
ma dei voli «charter» fra 
l'Inghilterra e l’Italia è sta- 
ta risolta. Ne dà notizia un 
comunicato del ministero de. 
gli esteri nel quale è detto: 
«Una delegazione britannica 
e una italiana sì sono incon- 
trate a Roma il 4 e 5 feb- 
braio per discutere il noto 
problema dei rifornimenti di 
carburante ai voli «charter» 
delle due parti. Le due dele- 
gazioni, in uno spirito di 
cordiale collaborazione, han- 
no raggiunto una soluzione 
che, pur consentendo le ne- 
cessarie economie di carbu- 
rante, permetterà alle com- 
pagnie di trasporto aereo di 
entrambe le parti di effet. 
tuare i programmi di voli 
«charter» previsti per il me- 
se di febbraio». 


Nel frattempo, l’immedia- 
ta revoca dei provvedimenti 
limitativi in materia di voli 
«charter» interessanti il no- 

‘ stro paese è stata chiesta 
dall'Unione nazionale fra gli 
enti provinciali per il turi. 
smo, attraverso un ordine 


UNA SOLUZIONE 
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«CHARTER» 


del giorno votato dal consi: 
glio dell’ente, Nel contempo, 
è stato chiesto alle ammi- 
nistrazioni competenti che 
sia data «concreta, urgente 
e definitiva assicurazione ai 
’tour-operateurs’’ stranieri e 
ai loro vettori aerei della 
piena disponibilità degli ae- 
roporti italiani per la effet- 
tuazione dei loro program: 
mi di voli ‘charter’, 
L'ente ricorda il notevole 
volume di traffico svolto dai 
volî «charter», che convoglia» 
no gran parte delle correnti 
turistiche verso l’Italia e 
l'enorme danno che, per ef- 
fetto della loro soppressio- 
ne, ne deriverebbe all’eco- 
nomia del paese, Infatti, va 
tenuto presente — dice l’or- 
dine del giorno — che l’'Ita 
lia trae dall’apporto valuta» 
rio del turismo la voce prin- 
cipale attiva della bilancia 
commerciale e che «un ma- 
linteso senso di salvaguar- 
dia di interesse nazionali fi- 
nirebbe con il danneggiare 
gravemente l’economia non 
solo turistica, ma quella ge- 
nerale del paese». 
(Ansa - Italia) 


PORTATI ALL'11 P. C. | TASSI ATTIVI E AD OLTRE L'8,25 QUELLI PASSIVI 


ALLINEAMENTO VERSO L'ALTO 
DEGLI INTERESSI DELLE BANCHE 


L'evoluzione in atto dalla fine dell'ottobre scorso - Nessuna scelta politica 
manifestata sinora dall'autorità monetaria - In aumento la domanda di credito 


Roma, 6 

Gli interessì bancari italiani 
stanno rapidamente allineando- 
sì ai livelli vigenti în altri pae- 
sì europei: secondo le più re- 
centi rilevazioni dei tassi pas- 
sivi (quelli «pagati» sui depo- 
sîtì) si è giuntì a livelli supe- 
rioni all'8,25 per cento, mentre 
le 14 maggiori banche italiane 
hanno deciso di elevare con'ef- 
fetto immediato \dal 10 all’11 
per cento î tassi attivi (quelli 
«incassati» sui prestiti), © 

I primi tendono a salire per- 
ché il denaro disponibile è in- 
sufficiente a far fronte alla do- 
manda di credito e le banche 
allettano i clienti potenziali con 
alti tassi; i secondì manifesta 
no le medesime tensioni per- 
ché il denaro disponibile: è scar- 
so e le banche effettuano una 
selezione implicitamente quali 
tativa, elevando il costo del 
credito, cui possono accedere 
solo ‘i clienti più solidi e per 
i progetti più remunerativi. 


La situazione è în atto dalla 
fine del mese di ottobre: quan- 
do, cioè, le banche italiane în- 
‘cominciarono (in deroga silen- 
ziosa agli accordì intervenuti) 
a far salire î tassi passivi «scon- 
tando» l'alleggerimento fiscale 
di cui avrebbero goduto dal 1.0 
gennaio 1974: alleggerimento s0- 
stanziale consistente în un tra- 
passo da un'imposta di ricchez- 
za mobile del 35 per cento cir- 
ca a una cedolare secca del 15 
per cento. Inoltre, esisteva ed 
esiste l’esìigenza d'impedire che 
la liquidità che si forma pres- 
so le famiglie e le imprese ven- 
ga attratta oltre misura dagli 
alti tassì esistenti all'estero, e 
l'unico mezzo per ottenere que- 
sto risultato — constatata la 
quasi assoluta inutilità di puri 
e semplici divieti — è appunto 
quello di elevare il compenso 
offerto per un deposito. 

Parallelamente, la domanda 
di credito tendeva a salire co- 
me risultato di almeno due 


componenti: un’attiva ripresa 
congiunturale în tutti i settori 
e l’elevazione costante dei costi 
di approvvigionamento, che ob- 
bliga le imprese ad anticipare 
questi maggiori costi în attesa 
di recuperarli con l'adozione — 
ove possibile — di maggiori 
prezzi. 

S'inserisce în questa situazio- 
ne l’obbligo che le banche han- 
no di mantenere il 22,5 per cen- 
to circa dei depositi vincolato 
presso la banca centrale e l’'ob- 
bligo ulteriore (stabilito a me- 
tà del 1973) d’investire in tito- 


li a reddito fisso quote ulterio- 


ri dei depositi. Il conto econo- 
mico del sistema bancario si 


trova oggi a dover corrispon- 


dere oneri per interessi sui de- 
positi pari a oltre il 7 per cen- 


to in media. Per contro, gli 
stessi depositi forniscono alle 


banche un reddito lordo di po- 
co superiore al 6,5 per cento 
(tenuto conto del rendimento 


attuale delle varie forme in cui 


MODIFICHE E SOPPRESSIONI APPROVATE DAL CONSIGLIO DELL'AZIENDA 


La sorte delle «concessioni» 
per i viaggi sulle ferrovie statali 


Una serie di proposte che dovranno essere tradotte in decreti dei ministri 
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comprese nel calendario uffi- 
ciale approvato annualmente 
dal ministero dell’industria o 
mostre d’arte approvate dal 
dicastero della pubblica istru- 
zione), la «V» (gruppi di lavo- 
ratori di almeno quattro per- 
sone adulte che viaggiano in 
seconda classe per ragioni di 
lavoro e familiari non viag- 
gianti per lavoro, la «XII» 
(viaggi dei marittimi delle na. 
vi mercantili che si recano in 
licenza dalla località di sbar- 
co a quella di residenza per 
un massimo di due viaggi di 
andata e ritorno), la «XIII» 
(agevolazione accordata, nel 
periodo 1.10-15.6 ai viaggi in 
gruppo di almeno 15 persone, 
degli studenti d’età sino a 30 
anni, iscritti a scuole di qua. 
lunque ordine e grado, per le 
gite di istruzione indette dar 
rispettivi istituti). 

Delle 12 concessioni per le 
quali, su proponta del com- 
petente servizio, il consiglio 
di amministrazione delle F.S. 
ha espresso parere favorevo- 
le per un’attenuazione della 
riduzione il cui ventaglio è 
attualmente compreso tra il 20 
e il 16 pe. quella più im- 
portante per campo d’applica- 
zione è l’elevato numero di 
beneficiari è la concessione 
speciale «C» — impiegati del- 
lo stato — che, per lunghis- | 
sima tradizione è condizione 
caratterizzante dello «status» 
degli statali. Si tratta di ‘age 
volazione tarifaria con 
reintegro da parte del tesoro 
nella misura dell’85 p.c. — ac- 
cordata al personale in servi- 
zio attivo (per un numero il- 
‘limitato ‘di viaggi) o ‘in pen- 

| sione (per quattro viaggi di 
andata e ritorno) delle am- 
ministrazioni dello stato e lo- 
to familiari. La tariffa appli 
cata è la «51», con riduzione 
del 44 p.c. circa, Ora si pro- 
pone l'applicazione della ta: 
riffa «4», con riduzione del 
30 n.e. circa. 

Altre concessioni di cui si 
propone un’attenuazione della 

| riduzione, sono le seguenti: 

concessione speciale «By — 
trasporti per conto dello Sta- 
to (viaggi in seconda classe di 


viaggianti per provvedimenti 
di polizia o altro): dal 40 per 
cento di riduzione passa al 30 
per cento; 

concessione speciale «Dy — 
personale dipendente da am- 
ministrazioni varie (gli enti in- 
teressati, mediante apposite 
convenzioni stipulate con le F. 
$., ottengono una riduzione 
ferroviaria per il proprio per- 
sonale dipendente, impegnan- 
dosi però a rimborsare alle 
ferrovie la differenza di prez- 
za rispetto alla tariffa ordina- 
ria): riduzione proposta del 30 
per cento; 
© concessione speciale «Gn» — 
trasporti per conto della FAO: 
dal 44 al 30 per cento; 

concessione speciale «II» — 
indigenti inviati in luoghi di cu- 


ra a spesa dello Stato, provin. 
ce e comuni: dal 40 al 30 per 
cento; 

concessione speciale «III» — 
ciechi e loro accompagnatori: 
dal 50 al 30 per cento; 

concessione speciale «VIII» 
— mutilati e invalidi di guer- 
ra o per servizio: dal 65 p.c. 
al 40 p.c., a seconda dei ca- 
si, al 30 p.c. e al 20 p.c.. 

concessione speciale «IX» 
— mutilati e invalidi di guer- 
Ta o per servizio per viaggi 
di accertamenti sanitari o di 
cura — congiunti dei caduti 
in guerra o per servizio per 
viaggi di accertamenti sanita- 
ri e di visita alle tombe: dal 
65 p.c. al 30. pe., "I 5 
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TABACCHI E LIQUORI A BORDO 


Bruxelles, .6 

L'acquisto di tabacco lavo- 
rato e super-alcoolici in fran: 
chigia ‘doganale sugli aerei e 
sulle navi in servizio tra pae- 
si della CEE verrà proibito. 
In tal'senso esiste una pro: 
posta della commissione ese-. |: 
cutiva comunitaria che, rife- 
riscono gli esperti, dovrebbe 
essere accolta dal consiglio 
dei ministri, 

Lo si desume dalla risposta 
fornita dalla commissione al- 
l’interrogazione di un parla. 
mentare europeo: in questo 
documento, la CEE ricorda 
come attualmente sia possibi- 
le acquistare da parte di cia- 
scun'viaggiatore fino a 300 si- 
garette: e fino ad 1,5 litri di 
super-alcoolici sugli aerei in 
viaggio da un paese all’altro 


Per i viaggi nella CEE 


rse abolita la franchigia 
| mentre il viaggiatore. maritti- 


| sugli aerei e sulle navi, solo 


e su' alcune linee di naviga-' 
zione marittima; fluviale e Ja 
custre. Pertanto, osserva la | 
CEE, il viaggiatore aereo vie- 
ne costantemente favorito, 


mo lo è solò a volte e quello 
terrestre mai. 

La proposta della commis 
sione è pertanto quella di ren- 
dere possibile l'acquisto di ta- 
bacco, super-alcoolici e simili 
in franchigia negli aeroporti, 


se il biglietto di ‘viaggio ha 
come tappa ultima un paese 
estraneo alla CEE. Se il viag- 
gio, invece, è da un paese 
membro a un altro. paese 
membro della CEE, il diritto 
all'acquisto preferenziale ver. 
Tè soppresso, 

(Italia) 


le riserve vengono costituite) 
per la parte ‘vincolata, La ‘par- 
te libera (poco più dei due ter- 
zi del totale) deve essere così 
«impiegata» a un rendimento 
lordo che compensi delle spe- 
se generali del sistema e della 
perdita di rendimento che le 
banche hanno sulla parte vin- 
colata. F 

Su queste premesse si è giun- 
ti gradualmente a interessi at- 
tivi minimi. dell’11. per. cento, 
che sono stafi ora «ratificatis 
dalle banche maggiori, ma che 
venivano ‘sempre più diffusa- 
mente applicati ‘în concreto già 
da alcune settimane. ‘ 

L'elemento caratteristico di 
questa vicenda è da ravvisare 
nella circostanza che ‘gli au- 
menti si sono determinati con 
la piena conoscenza della no- 
stra autorità. monetaria, ma 
senza che la stessa manifestas- 
se una precisa scelta politica 
în tal senso. 

Evidentemente, gli ambienti 
economici.e produttivi italiani 
non sono rimasti insensibili 
nelle ultime settimane, alla ten- 
denza che sì profilava: dato il 
generale rincaro dei fattori pro- 
duttivi tradizionali, l'elevazione 
del costo del denaro viene giu- 
dicata unanimemente come un 
ulteriore elemento negativo nel- 
la gestione dei conti d'impresa: 

Questo giudizio viene tempe- 
rato dalla notazione che la U- 
quidità è scarsa anche perché 
le banche ordinarie sono obbli- 
gate a «investire in titoli mobi- 
liarì grosse dosi delle somme 
raccolte con î depositi: a loro 
volta, il ricavo dell’emissione 
di quei titoli consente di ero- 
gare crediti d'investimento a 
tassi accettabili e notevolmente 
inferiori a quelli praticati în 
sede di credito ordinario. Si 
pensi che, ancora venerdì scor- 
so, «Mediobanca» valutava il 
rendimento del mercato finan: 
ziario (più o meno il costo del 
Cenaro « medio e lungo iermi- 
ne) al 7,50 per cento. (Italia) 
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AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


Qutward Continent/ 
Australia Conference 


‘ «Le Compagnie facenti parte’ 
della. Outward  Continent/Au- 
stralia. Conference: informano i 
Sigg. Caricatori che «a seguito 
della .tivalutazione ‘del: Dollaro 
USA rispetto ‘alle ‘principali va- 
lute europee il Coefficiente di 
Adeguamento. Valutario da ap- 
‘plicare’ agli imbarchi. ‘dall'Eu-. 
ropa Continentale per l'Austra-. 
lia viene ridotto al: 23.15. per- 
cento a' partire dall'8.2.1974. Il 
nuovo. C.A.V. si applicherà an 
che ‘per gli imbarchi di merce. 
|di origine italiana il cui nolo sia. 
prepagato in valuta estera op-, 
‘pure assegnato. Per la merce di 
origine: italiana imbarcata sia» 
‘in Italia che in'‘porti dell'Euro-' 
‘pa’ del Nord ‘e per la quale il: 
\nolo sia: prepagato in lire ita. 
liane il G.A.V. viene ridotto al: 
(13,17 per. cento, sempre dal-. 
V8QAGZA 3 


ITALY FAR EAST CONFERENCE 
. Coefficiente. | 

| di Adeguamento 
Valutario ; 


Le Compagnie Membri, della 
Conference, annunciano che il 
Coefficiente: di. Adeguamento 
Valutario verrà ridotto dalla mi- 
sura attuale del. 10:30% al 5% 
con decorrenza dalle caricazio- 
ni su navi în partenza dai sin-. 
goli porti il giorno 11 febbraio; - 
1974 e dopo tale data. ||» 
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L'«ANONIMA SEQUESTRI» SI E” ASSICURATA UN ALTRO VANTAGGIOSO AFFARE IN LOMBARDIA 


SAREBBE COSTATO 500 MILIONI 
IL RISCATTO DI PIERANGELO BOLIS 


«Posso solo dirvi che si tratta di una cifra notevole» afferma il padre - Rapitori incappucciati 
tapparelle inchiodate, luce fioca: così il «soggiorno» dello studente - Analogie con il caso Torielli 


Monza — Pierangelo Bolis (a destra). con î genitori nella caserma dei carabinieri di Monza 


Telefoto Ansa 
peco dopo la sua liberazione 


Bergamo, 6 

Pierangelo Bolis, il giovane 
studente bergamasco rapito 20 
giorni fa, è ritornato a casa. 
Una pattuglia di carabinieri 1’ 
ha trovato, stremato e quasi 
in stato di choc, alla periferia 
di Cinisello Balsamo, presso 
Milano, poco dopo l’una della 
scorsa notte. Per il suo riscat- 
to, il padre del giovane, resi 
dente a Ponte San Pietro, vici- 
no a Bergamo, avrebbe pagato 
‘una tangente, in due rate, di cir- 
ca 500 milioni di lire, Il dicias- 
settenne Pierangelo Bolis, ma: 
gro, pallido, tremante, è stato 
accompagnato dalla pattuglia 
alla caserma dei carabinieri a 
Monza. E° stato poi condotto a 
casa a bordo di una «Gazzella». 

Il padre del ragazzo era sta- 
to. avvertito ieri sera telefoni. 
camente dagli stessi rapitori 
dove avrebbe potuto trovare il 
figlio, Luigi Bolis lo comunica» 
và alla polizia e ai carabinie 
ri. Subito sono state impiega. 
te pattuglie di ricerca nella 
zona indicata dai banditi. Una 
di queste lo trovava vicino a 
una baracca nei pressi del ca. 
sello dell’autostrada Milano - 
Bergamo. o 

Dopo avere abbracciato con 
comprensibile commozione i 
genitori e la sorella, rinfran- 
cato da caffè caldo e latte, 
Pierangelo, Bolis, visibilmente 
provato dalla drammatica av- 
ventura, ha detto di essere sta 
to. trattato «abbastanza bene» 
dai suoi rapitori, aggiungendo 
con un'ombra di amarezza: «Al. 
meno così credo...» Rispon- 
dendo alle domande dei fami. 
liari e di qualche rappresentan- 
te delle forze di polizia che lo 
avevano costantemente ma di- 
scretamente cercato in questi 
venti giorni, Pierangelo ha det- 
to di essere stato trasportato 
in un’automobile per oltre tre 
‘ore, con gli occhi bendati, pri- 
ma che i suoi rapitori lo libe- 
trassero alla periferia di Cini- 
sello Balsamo, dove una pattu- 
glia di carabinieri l'aveva tro- 
vato. «Non saprei identificarli», 
hà detto, «perché non li ho 
mai visti a volto scoperto». 
Parlavano con accento «certa 
mente non lombardo», ha ‘af- 
fermato lo studente. 

Dalle prime indiscrezioni, gli 
inquirenti avrebbero trovato 
numerose analogie fra questo 
rapimento e quello dell’indu- 
striale Pietro Torielli, nell’esta- 
te dell’anno scorso. Non si co- 
mnoscono, ovviamente, i dettagli 
del rapimento del Bolis, il 16 
gennaio scorso, mentre si re- 
cava a scuola, né quelli del ra- 
pimento del Torielli. Tuttiwvia, 
è stato fatto notare che a esem- 
pis la tecnica del silenzio man- 
tenuto dai rapitori dopo una 
prima telefonata, il giorno del 
rapimento dello studente, fos- 
se la stessa di quella usata 
per il rapimento Torielli. An- 
che le modalità del pagamento 
del riscatto e la zona in cui il 
denaro era stato consegnato ai 
rapitori — lungo il primo trat- 
to dell'autostrada Milano-Geno- 
va, secondo indiscrezioni — sa- 
rebbero state le stesse. 

Pierangelo Bolis, ha parlato 
a lungo con i giornalisti, nel 
pomeriggio, nella sua villa di 
via Baracca, a Ponte San Pie- 
tro. Il giovane ha raccontato la 
storia dei 21 giornì di prigio- 
nia trascorsi nelle mani dei 
rapitori. Il ragazzo, che duran. 
te l’incontro con i giornalisti 
era attorniato dai genitori e da 
altri parenti, ha premesso di 
essere stato rapito appena usci- 
to di casa la mattina del 16 
gennaio scorso alle 7,15; non è 

Jero in grado di ricordare i 
particolari dell'aggressione, né 
quanti uomini lo rapirono. Ri- 
corda soltanto che si svegliò 
a mezzanotte circa e che si tro- 
vò di fronte una persona, in- 
cappucciata, che gli chiese im- 
‘mediatamente che cosa deside- 
rasse. Domandò una tazza di 
caffelatte e fu subito acconten- 
tato: evidentemente Bolis fu 
stordito con qualche narcotico 
e perse conoscenza. 


Circa la stanza în cui è stato 
tenuto prigioniero, lo. studen- 
te ha precisato che si trattava 
di una camera molto buia, con 
tapparelle chiodate e. provyl- 
HOST una lampadina che dif- 
fondeva una. luce estrernamen- 
te fioca. Tanto poca era l'illu- 
minazione in quella camera 
che benché i rapitori gli avcs- 


sero lasciato il possesso; dei ]i- 
bri di scuola che aveva al mo- 
mento in cui fu preso, non 
potè mai leggerli. Anzi, a que- 
sto. proposito, Pierangelo ha 
raccontato che faticò parecchio 
anche a scrivere le due lettere 
che poi.îi rapitori inviarono ai 
genitori, come prova che il gio- 
vane era nelle.loro mani e per 
chiedere il riscatto. 

Circa il trattamento cui è 
stato sottoposto durante la pri- 
gionia, Bolis ha dettò di essere 
sempre stato trattato abbastan- 
za bene, anche se non poteva 
fare niente per impiegare. in 


qualche modo il tempo, «che 
non trascorreva mai». Ha ri 
cordato che una donna incap- 
pucciata di tanto ‘in tanto gli 
teneva compagnia, comportan: 
dosì con lui cordialmente e in- 
coraggiandolo. ‘Ha detto di es- 
sere sicuro che si trattava di 
una donna per due motivi; in- 
nanzitutto per il tono della vo- 
ce; poi per il fatto che aveva 
movenze femminili anche se, 
oltre al cappuccio sul volto, 
pertava una tunica molto lun- 
ga. Era sempre la donna che 
gli chiedeva che cosa deside- 
Tasse per i pasti. 

Pierangelo ha aggiunto che 
spera di dimenticare quanto 
prima questa brutta storia e, 
proprio perché il ricordo non 
continui a perseguitarlo, desi- 
dera tornare subito a scuola 
fra i suoi amici e riprendere 
così la sua vita normale. Quan- 
to al periodo di prigionia, il 
ragazzo ha precisato anche di 
essere riuscito a trascorrerlo 
in modo ‘abbastanza disteso so- 
prattutto grazie all’aiuto che 
gli proveniva dalla preghiera. 
Pierangelo è infatti moito re- 
ligioso e ha detto di aver pre- 
gato molto: «Questo — ha ag- 
giunto — mi ha aiutato». Pen- 
sava anche molto ai genitori 
e si augurava che essi non sof- 
frissero troppo. 

A questo racconto, Pierange- 
lo Bolis non ha voluto aggiun- 
gere altri particolari. La ma. 
dre, da parte sua, ha detto di 
essere stata assai confortata 
durante il periodo di assenza 
del figlio dalle lettere che Pie- 
rangelo le aveva inviato con to- 
no estremamente commosso. Il 
padre, Luigi Bolis, ha aggiunto 
che probabilmente i rapitori 
avevano scelto suo figlio «pro- 
prio per puntare contro una 
famiglia tipica della classe im- 
prenditoriale borghese». Sulla 
cifra pagata per il riscatto, 
Luigi Bolis ha detto: «Lasciate 


che tenga per me e per i miei 
familiari questo piccolo segre- 
to. Posso dirvi solo. che si è 
trattato di una cifra notevole». 

Pierangelo Bolis fu rapito al. 
le 7.15 di mercoledì 16 gennaio 
a Ponte San Pietro, frazione a 
pochi chilometri dalla perile- 
tia di Bergamo. Stàva andando 
alla stazione per prendere il 
treno che doveva portarlo n 
città dove frequenta. l'Istituio 
tecnico industriale. Qualcuno 
— ancora oggi non si sa quan- 
te persone abbiano. partecipa- 
to. al sequestro del giovane — 
lo: costrinse a salire su una 
vettura che sì allontanò a for- 
te. velocità. 

Il padre del rapito, Luigi, di 
45 anni, è contitolare assieme. 


ad altri familiari di una av-. 


viata. industria che fabbrica 
nastri ed etichette. Il moderno 
stabilimento occupa oltre 150 
operai. L'uomo non è ricco, 
ma è considerato. quanto me- 


no benestante. I rapitori si fe- 
cero vivi con la famiglia due 
giorni dopo la scomparsa di 
Pierangelo con una telefonata. 
La voce disse tra l’altro: «Non 
‘avvertite i carabinieri e i gior- 
nalisti, perché Pierangelo sta 
bene, Per riaverlo. dovrete pa- 
gare una grossa cifra». Da quel 
giorno i contatti non furono nu- 
merosi, tanto che una settima- 
na più tardi la famiglia Bolis 
chiese il «silenzio» della stam- 
pa sull’episodio. La famigha 
Ttiuscì lunedì a ottenere i.con- 
tatti concreti: La cifra richie- 
sta, le modalità del pagamento, 
il luogo dove portare il dena- 
ro, quando, in che modo. Tut. 
to ciò non è stato riferito né 
al giornalisti, né agli investi. 
gatori. 

Polizia e carabinieri, hel so- 
lito angoscioso dilemma di que» 
sti casi, se intervenire cioè e 
mettere a repentaglio la vita 
del ragazzo oppure astenersi 


da indagmi appariscenti, deci- 
sero di seguire questa seconda 
‘maniera di comportamento; il 
dott. Sgarra, della Criminal. 
pol, che ha una esperienza in 
materia di sequestri di perso- 
ha, avendo seguito da vicino 
le indagini dei casi Panattoni 
e Torielli, sì limitò a dire che 
«ogni ipotesi poteva essere var 
lida». In sostanza, furono mes- 
se in atto soltanto quelle pre- 
cauzioni che si affidano al col 
po di-fortuna più che tendere 
ad un reale accertamento di 
polizia giudiziaria. 

(Ansa - Italia) 


Scomparse da domenica 
due ragazze veronesi 


Verona, 6 

Due ragazze della zona di 
Legnago (Verona) sono scom- 
parse da casa domenica po- 
meriggio; le stanno ricercando 
tutti i carabinieri e le questure 
G'Italia. Sono Stefania Casaro, 
di 17 anni e mezzo, la cui fa- 
miglia risiede a Nichesola di 
Terrazzo, e Lisa Trombin, 16 
anni, abitante a Porto di Le- 
gnaco. Stefania Casaro si è al. 
lentanata da casa alle 1.30 di 
domenica scorsa. Ai genitori 
ha detto che andava a far vi- 
sita alla sua amica e compagna 
di lavoro Lisa Trombin (en- 
trambe sono operaie nella Coo- 
perativa ortofrutticola Niche- 
losa), 

La Casaro si è allontanata 
in bicicletta e si è effettiva 
mente recata dalla Trombin. 
In casa di questa ultima si è 
intrattenuta fino alla 19.20. 
Poi le due ragazze, entrambe 
in bicicletta, hanno avvertito i 
genitori che si recavano a ve- 
dere un film a Legnago. Da 
quel momento di Stefania e 
lisa non c'è più alcuna trac- 
cia: nessuno le ha viste al ci- 
mema, oppure a Legnago © al 
Porto. I genitori della Casaro 
non si sono preoccupati mol- 
to quella sera poiché pensava. 
vano che la figlia fosse rima- 
sta a casa dell'amica, A tarda 
notte però si sono recati a ca- 
sa dei Trombin dove già i fa- 
n;iliari di Lisa erano in agita- 
zione; le due ragazze sono sta- 
te attese fino al mattino quan- 
do infine i familiari hanno de- 
nunciato la loro scomparsa ai 
carabinieri. 

T carabinieri escludono che 
Lisa e Stefania ‘siano state 
rapite: bisogna tener presente 
che la domenica non si poteva 
circolare. con. le auto. Gli in. 
quirenti pensano che le due 
Tagazze possano essere fuggi 
te con qualche uomo. (Italia) 


LA BARACCA DEL RITROVAMENTO 


Telefoto Ansa 


Cinisello Balsamo — La baracca nella quale i rapitori hanno abbandonato il giovane Bolis 


IN UCRAINA 


PESANTI CONDANNE 
a trafficanti d’oro 


Mosca, 6 

Scoperti dalla polizia per 
aver ingenuamente provoca. 
to una rapida «saturazione» 
del mercato, quattro giovani, 
che avevano rubato un in- 
gente quantitativo di oro si 
sono visti infliggere condan- 
ne fino a quindici anni di re- 
clusione. 

Dando oggi notizia della 
conclusione del processo, 
svoltosi a Cernovis, in Ucrai. 
na, il quotidiano «Trudd» ri- 
ferisce che gli affari erano 
andati bene per i ladri e i 
ricettatori finché essi aveva. 
no agito in una grande cit- 
tà come Mosca. , 

I quattro giovani — scrive 
il giornale, organo ufficiale 
dei sindacati — si erano tra- 
sferiti a Magadan, nell’esti 
mità nord-orientale della £ 
beria, attratti dagli alti sala- 
ri pagati in quella zona, lon- 
tana e disagiata. Fattisi as- 
sumere nelle locali miniere 


d’oro, i quattro avevano co- 
minciato ad impadronirsi 
con regolarità di polvere di 
oro e pepite che vendevano 

poi, al mercato nero, 
Accumulato un buon ca- 
pitale, i ladri avevano fatto 
ritorno nella loro regione di 
origine, l'Ucraina, portando 
con sé ben venticinque chili 
del prezioso metallo. Ed è 
stato, appunto, il tentativo 
di smerciare un così ingente 
quantitativo d’oro a tradirli, 
(Ansa) 


IL BOLLETTINO DELLE RAPINE 


Via con le buste paga 
di un grande albergo romano 


I malfattori sono «scesi» nel lussuoso «Parco dei principi» - Il colpo 
ha fruttato sessanta milioni - Storditi (ma non gravi) due impiegati < 


Roma, 6 
Grossa rapina all’albergo Par- 
co dei Principi, in via Merca- 
dante, nella zona di piazza G. 
Verdi. ‘Tre banditi mascherati 
e armati di mitra e di pistola, 
hanno fatto irruzione alle 13.40 
nella hall dell'albergo, immo- 
bilizzando sei 0 sette persone, 
tra cui il direttore, il portiere, 
un ascensorista ed alcuni clien- 
ti. Quindi, con fare sicuro, si 
sono diretti all’ufficio cassa, 
dove in quel momento il cas- 
siere dell’albergo e un impie- 
gato stavano preparando le bu- 
ste paga del personale. 
Mentre uno dei banditi re- 
stava dinanzi alla porta dell’ 
ufficio, tenendo sotto la minac- 
cia delle armi le persone che 
si trovavano nella hall, un’al- 
tro entrava nel locale e, senza 
pronunciare parola, si impos- 
sessava delle buste già pronte 
e di altro danaro che si tro. 


vava parte’ su un tavolo e par- 
te nella cassaforte semiaperta. 
Quindi si allontanavano, 

Secondo una. prima denun- 
cia, presentata dalla direzione 
dell’albergo, i banditi si sareb- 
bero impossessati di circa 60 
milioni. La fulmineità del col- 
po non ha permesso ai presen- 
ti di notare con quale mezzo 
i banditi, dopo la rapina, si 
siano allontanati. Polizia e ca- 
rabinieri hanno istituito posti 
di blocco a largo raggio, 

La polizia ha accertato che 
i rapinatori erano tre; un quar- 
to complice, con ogni proba- 
bilità, li attendeva a bordo di 
un’auto. I tre malviventi sono 
entrati da una porta seconda. 
ria dell’albergo, in quel mo- 
mento incustodita. Il terzo 
complice, armato di un fucile 
a canne mozze, è rimasto di. 
nanzi alla porta. Al momento 
della rapina nell'ufficio cassa, 


| RIEVOCATA IN APPELLO L’ATTIVITA CRIMINOSA DEL GRUPPO 


PROCESSO-BIS A GENOVA 
CONTRO IL <22 OTTOBRE» 


Scarso pubblico alla prima udienza - Tra le «imprese» della banda 
il rapimento Gadolla e l’uccisione per rapina del fattorino Floris 


Genova, 6 


Il gruppo «22 Ottobre» (re. 
sponsabile di alcuni fatti gravis- 
simi avvenuti tra il 1970 e il 
1971: rapimento di Sergio Ga- 
dolla; rapina all'istituto autono- 
mo delle case popolari con uc- 
cisione del fattorino Alessandro 
Floris; attentati dinamitardi a 
industrie, sedi di partito, caser- 
me di carabinieri; trasmissioni - 
pirata sulla rete televisiva) è 
comparso oggi, a Genova, da- 
vanti ai giudici della corte di 
assise di appello, dopo che, in 
primo grado, i membri della 
banda erano stati condannati a 
pene pesanti (ergastolo a Mario 
Rossi, l’uccisore del Floris, e 
pene complessive, agli altri, per 
340 anni). 

Il pubblico, nonostante che lo 
spazio abbondi. til.processo si 
svolge nel salone grande, lo 
stesso che ha ospitato questo 
processo in primo grado e quel- 
lo a Bozano), non è molto nu- 
meroso. Vi fa spicco, comun- 
que, Franca Rame in giaccone 
di agnello bianco, che saluta — 
per il fotografo — a pugno 


chiuso. NE: 

Gli imputati, inizialmente, 
erano 22, ora ridotti a ventuno 
dato che uno di loro, nel frat- 
tempo, è deceduto: si tratta di 
Giuseppe Porcu, il quale, scar- 
cerato dopo la lieve pena inflit- 
tagli (1 anno e 9 mesi), è ri 
masto vittima di un incidente 
stradale. Dei 21 imputati, solo 
12 sono detenuti: Rossi, Batta- 
glia, Fiorani, Malagoli, Sangui- 
neti, Viel, Astara, Rinaldi, Van- 
delli, De Scisciolo, Maino, Pic- 
cardo. (tutti presenti in aula, 
tranne Sanguineti). Gli altri, o 
sono a piede libero, oppure la- 
titanti (come il medico Emilio 
Perissinotti) o contumaci (co- 
me Maria Mattioli e Arnaldo 
Jannotta). 


Oggi, in apertura di udienza, 
il presidente della corte dott. 
Zaccaria ha chiesto una perizia 
‘medica per Adolfo Sanguineti, 
uno degli imputati, che non è 
presente al processo perché ri- 
coverato nell’infermeria del car- 
| cere di Marassi a causa di un 
attacco di diabete, malattia di 
cui soffre da tempo. La seduta 
è stata quindi sospesa per circa 
un'ora in attesa dell'esito della 
perizia, eseguita dal prof. Gior- 
gio Chiozza, dell’istituto di me- 
dicina legale dell’Università di 
Genova, il quale ha confermato 
che Sanguineti non può parteci: 
pare al processo per i prossimi 
quattro-cinque giorni. 


Genova — 
ottobre» in 


Telefoto Ansa 


Mario Rossi, il principale imputato del gruppo «22 
aula durante la prima udienza del processo d’appello 


La parte civile ha allora chie- 
sto la prosecuzione del ‘proces. 
so e lo stralcio della parte ri- 
guardante Sanguineti. Molti de- 
gli avvocati difensori si sono 
opposti, affermando che la po- 
sizione di Sanguineti è in stret- 
ta connessione con quella dégli 
altri imputati. La corte ha deci- 
so di proseguire il processo e 
di rinviare a nuovo ruolo quel. 
lo contro Sanguineti. Sono sta- 
ti quindi rievocati i fatti che 
hanno portato alla condanna 
dei componenti del gruppo. 

Gravi accuse sul funzionamen- 
to delle carceri italiane (o al- 
meno di qualcuna di esse) e 
sul comportamento del perso. 
nale di custodia sono state for- 
mulate da alcuni degli imputati, 
in un colloquio che hanno avu- 
to con i giornalisti, durante un 
intervallo dell'udienza. 


L'accusa più grave è stata 
fatta da Battaglia, detenuto neì 
carcere di Favignana: «Mi tro- 
vavo in cella con altri due, No- 
tarnicola e Cardillo (l’uccisore 
dell’orefice Baudino di Torino); 
mentre dormivamo siamo stati 
aggrediti da alcune persone ma- 
scherate che, coltelli alla mano, 
ci hanno immobilizzati e pic- 
chiati selvaggiamente. Abbiamo 
Pet GUT denuncia alla 
procura e la consegneza è " 
Sta: che io e Notamnicola, SG 
tire dal 26 novembre dello scor- 
so anno, siamo stati rinchiusi 
in cella 24 ore su 24, senza nes. 
sun momento di aria, Io sono 
venuto via il 20 gennaio per tl 
processo di Genova; Notarnico- 
la è ancora laggiù. Se io sard 
rimandato a Favignana, sono 
sicuro di rischiare la vita». 


(Ansa-Italîa) 


=== 


CON IL SUO «CINA» IL REGISTA HA SOFFIATO IL POSTO A BREZNEV 


ANTONIONI? UN AGENTE 
DEL SOCIALIMPERIALISMO 


Scena per scena il «Quotidiano del popolo» analizza (e accusa) il film 


Pechino, 6 
La campagna contro Miche- 
langelo Antonioni e il suo film 
«La Cina» continua con accuse 
che si fanno sempre più aspre. 
Sotto il titolo «Il popolo cinese 
non si lascia insultare», è la 
volta del «Quotidiano del po- 
polo», organo ufficiale del par 
tito comunista cinese. Antonio- 
ni è paragonato a Liu Shao-chi, 
a Lin Piao e a Breznev. Come 
loro, dice uno degli articoli, e 
«come tutti i rappresentanti del- 
le classi reazionarie», Antonioni 

ha «il culto» di Confucio. 
Rispondendo alle dichiarazio- 
ni di Antonioni, il «Quotidiano 
del popolo» afferma che «i s0- 
fismi» con i quali il regista ha 
replicato alle critiche al suo 
film dimostrano quanto «sia 
ostinata la sua posizione rea- 
zionaria». Paragonando ancora 
una volta Antonioni a Liu Shao- 
chi e a Lin Piao, i quali «at- 
taccarono la dittatura del pro: 
letariato e tentarono vanamen- 
te di restaurare il capitalismo», 
Îl «Quotidiano del popolo» dice: 
«Dobbiamo ringraziare il signor 
Antonioni, che ci ha fornito 
questo eccellente materiale di 

studio di un brutto esempio». 


A proposito delle condizioni 
in cui il film fu girato, il «Quo- 
tidiano del popolo» accusa tra 
l’altro Antonioni di «non avere 
tenuto fede alla sua parola» in 
relazione agli accordi presi con 
le autorità cinesi. «Ugli sì rifiu- 
tò — dice il giornale — di ri. 
spettare il piano concordato tra 
le due parti, la cinese e l’ita- 
liana». Confutando gli argomen- 
ti con cui Antonioni ha risposto 
all'attacco contro il suo film, il 
giornale dice che «è un pretesto 
senza fondamento» la sua af- 
fermazione secondo la quale og- 
gi «ha visto le cose con gli occhi 
di un occidentale, e dal, punto 
di vista di un occidentale». 

«Amici stranieri» e «persona- 
lità amiche» hanno espresso — 
dice il giornale — «enorme stu- 
pore» per le conclusioni che si 
traggono nel film di Antonioni 
e «lo hanno condannato». «Noi 
sappiamo. molto bene che la 
maggior parte degli occidentali, 
e cioè operai e altri lavoratori, 
e persone che nutrono sentimen» 


‘ti positivi verso il popolo cine- 


se, sono nostri amici. Esiste pe- 
tò, veramente, un pugno Gi im- 
perialisti ostili al popolo cinese. 
e Antonioni è uno di questi». 


La lista delle accuse contro 
il regista e degli epiteti che ven. 
gono usati nei suoi confronti, è 
interminabile, e il film è criti. 
cato scena per scena. Dopo il 
suo ritorno a Roma — continua 
il giornale — Antonioni tenne 
una conferenza stampa, durante 
la quale per «creare cortine di 
nebbia in vista dell'uscita del 
suo film», disse che la sua visita 
in Cina «non aveva nulla a che 
fare con la politica». 

Su quest’argomento il giorna- 
le sì sofferma lungamente, per 
dimostrare che, al contrario, 
Antonioni ha fatto politica, «an- 
ticinese, imperialista, revisioni. 
sta, reazionaria». ’’L’arte per 1° 
arte” non esiste — sottolinea il 
giornale — il proletariato lo 
ammette. Le altre classi sfrutta 
trici non osano riconoscerlo». 
Antonioni «raccoglie la bandie- 
ra già stracciata» di coloro che 
parlano di «arte al di sopra del- 
le classi». «Questo tartufo più 
tenta di camuffarsi, e più si 
smaschera». Si arriva così all’ 
identificazione. esplicita. dello. 
pera di Antonioni e della sua 
posizione nolitico-ideologica con 
quelle del «socialimperialismo 
sovietico». (Ansa) 


Protesta in piazza con i <tank» 
il nerbo delle truppe giordane 


Frettoloso rientro da Londra di Re Hussein che ha rapidamente risolto tutto aumentando il soldo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 6 
Re Hussein di Giordania, 
costretto @ rinunciare ad un 
Viaggio negli Stati Uniti e a 
Tientrare precipitosamente da 
Ta per un ammutina- 
mento di una guarnigione mi- 
litare a Nord di Amman, ha 
deciso di aumentare le paghe 
dei militari, risolvendo così 
il motivo che aveva ispirato 
la rivolta stessa. Il governo 
giordano, ancora questa se- 
Ta, manteneva il silenzio più 
assoluto sulla ribellione a 
Zerga, 24 chilometri a Nord 
della Capitale giordana, ma 
l'agenzia di notizie giordana 
in serata ha invece diffuso un 
breve annuncio sull'aumento 
delle paghe. Esso dice: «Sua 
maestà ha firmato un decreto 
che autorizza l’aumento delle 
paghe degli ufficiali e dei mi- 
litari delle forze armate e del- 
la polizia per la sicurezza 
interna». L'annuncio non pre- 
cisa di quale entità sia l’au- 
mento, ma dice che il prov- 
vedimento è retroattivo al 1.0 
febbraio. 
Per protestare contro le pa- 
ghe basse in confronto al cre- 


scente aumento del costo del- 
la vita e anche per un’asse- 
rita corruzione tra alti espo- 
nenti del governo e persona- 
lità dell’entourage del sovra- 
no, domenica e lunedì un cen- 
tinaio di soldati su autocarri 
e mezzi cingolati avevano in- 
scenato una manifestazione a 
Zerqa. Alla testa degli ammu- 
tinati vi erano reparti della 
40,a brigata corazzata, quella 
che fu in azione sul fronte 
siriano durante la guerra di 
ottobre. 

Il malcontento covava da 
diverse settimane, alimentato 
dalla crescente inflazione. Nel 
solo mese di dicembre, il co- 
sto della vita è aumentato 
del 7,3 per cento. Nel mese 
di novembre, in considerazio- 
ne di ciò, gli statali avevano 
avuto un aumento del dieci 
per cento. L'esercito si aspet- 
tava un provvedimento ana- 
logo ma l'attesa è stata de- 
lusa. Nel mese di gennaio i 
soldati avevano ricevuto sol 
tanto una specie di aumento 
della contingenza che in pra. 
tica si era tradotto în un 
aumento di un dinaro, circa 
2.500 lire, per i soldati e da 


5 a 10 dinari per gli ufficiali. 
_ L'altro motivo della rivolta 
è stata l'accusa di corruzione 
di alti funzionari e persona- 
lità dell'entourage del sovra- 
no. Gli ammutinati hanno 
chiesto la sostituzione del 
capo di stato maggiore dell’ 
esercito, il generale Sherif 
Ziad Bin-Shaker, cugino di 
Hussein, con lo zio materno 
del re. 

Gli ammutinati hanno an- 
che chiesto le dimissioni del 
primo ministro Zaid Rifai e 
del ministro di corte Bahjat 
Tahlouni, suocero di Rifai. 
Tutti e tre sono stati accusa- 
ti di corruzione. I giovani uf- 
ficiali' che hanno guidato la 
rivolta hanno inoltre accusa 
to una parte dei loro uffi- 
ciali superiori di percepire 
delle percentuali sulle transa- 
zioni commerciali dell’eserci. 
to. Il malcontento era anche 
dovuto al fatto che recente 
mente Hussein aveva conces- 
so, pare, l'equivalente di cir- 
ca 90 mila dollari a tutti gli 
Ufficiali generali per l'acquisto 
di case. 

Re Hussein, che s! trovava 
a Londra e si apprestava a 


partire per gli Stati iti 
dove si sarebbe a) ho 
contrare col presidente Nixon 
è rientrato precipitosamente 
ad Amman ed ha Taggiunto 
Zerga dove, a quanto pare, 
DReiniona Meo riu: 

col comando ‘eser- 
ala dell’eser. 

a lealtà delle truppe cni 
hanno partecipato Ba 
tinamento è fuori questione, 
Si tratta dei famosi beduini 
che sono sempre stati fra 1 
più fedeli sostenitori del re, 
Il monarca, nella giornata o- 
dierna, ha fatto diversi viag. 
gi'e tra l’altro si è recato an- 
che a visitare Ja stazione te- 
levisiva statale, fermangosi di. 
verse volte per strada per par- 
lare con la gente. La sua de- 
cisione di aumentare le pa- 
ghe sta ad indicare che Hus- 
sein ha optato per una solu- 
zione «morbida» per por fine 
allo scontento dell’esercito, re- 
spingendo la proposta del ca- 
pe di stato maggiore il quale 
avrebbe voluto energiche mi- 
sure disciplinari nei confron- 
ti dei capi dell'ammutina- 
mento. 
A.P. 


due impiegati dell’albergo che 
avevano tentato di opporre re- 
sistenza, sono stati colpiti al 
capo con il calcio della pistola 
dal bandito che aveva fatto ir 
ruzione nell'ufficio. I due sono 
stati medicati al prorito soc 
corso del policlinico @ giudica: 
ti guaribili in pochi giorni. 
(Itana} 


TREGNAGO: due «colpi» 


Verona, 6 

Colpo di cinque uomini nella; 
Banca, mutua popolare e nell” 
ufficio postale ‘di Tregnago, & 
una ventina di chilometri da 
Verona, in Val d’Illasi. Il bot: 
tino complessivo è stato di 
quattro milioni e mezzo di lire. 
in contanti e 750 mila lire di 
valori bollati. Durante la rapi: 
na all’ufficio postale, due per 
sone sono state ferite dai bam 
diti. I cinque rapinatori, arm@ 
ti di pistola e con il volto co: 
perto, si sono divisi in due 
gruppi dopo essere giunti nella 
piazza del paese: tre si son0 
diretti verso la banca, due ver: 
so l’ufficio postale — distante: 
‘una cinquantina di metri. Nella 
piazza del paese c’era il mer 


S 


( 


lei 


cato settimanale e, alla vista | ®8 c 


dei banditi, centinaia di perso: 
ne sono fuggite. 

I rapinatori hanno infranto 
con una mazza la porta a vetri 
della banca che era chiusa con 
un comando a distanza e sì s0 
no quindi impossessati del de- 
naro, mentre gli altri due mal 
fattori, entrati nell’ufficio po: 
stale, dopo avere colpito alla 
testa con il calcio di una pi- 
stola una delle clienti e il ge 
Store, hanno portato via il dé: 
naro che era nella cassaforte. 

(Ansa) 


MILANO: in trattoria 


Milano, 6 

Audace quanto «sfacciata» TA: 
pina a Milano. Quattro banditi 
sono entrati armi alla mano i 
‘una trattoria, all’ora di prat” 
zo, pretendendo da un client@ 
le chiavi della sua autovettura 
per Tubargliela: a bordo v'era: 
no oggetti in oro e argento peî 
circa 50 milioni di lire. Il con 
‘merciante di preziosi Adelin0' 


“ent 
ti, 


“Que 


Til: 


1 
n; 1 


ca 
ti 


Cannata, 23 anni, da Arezzo n | Drin 
Succ 
Juve 


dapprima cercato di guadagna! 
Te tempo per permettere ad un 
suo collega, che al momentd 
era uscito dalla sala del risto* 
rante, d’intervenire, Spazienti. 
to, pno dei banditi, mentre i 
suoi tre complici tenevano 
bada una decina di altri nia 
puntando un mitra ed un fuci 
le a canne mozze, colpiva il 
commerciante al capo col cal: 
su cr ia EEE Tramof. 
4 ata ca gui 
do terra. ET 
iello che sembrava il capo 
lo ha frugato, ha preso le chia 
che cercava e, insieme coM. 
gli altri si impossessavano 
della vettura e si davano all” 
fuga seguiti da un'altra auto, 
Tubata, Sulla quale erano arri 
vati e alla cuì guida era uN 
‘complice, (Italia) 


PARMA: pellicceria 


î ° . Parma, 6 
vinto nalviventi, che avevano 
intenzione di Svaligiare un8 
a del centro di Parma 
atteso il passaggio de! 
metronotte, Agide Guroschii 


68 anni, si 
o tordendolo con uN 


Bliato un uomo, che dormiva. | 
in un appartamento sopra 1 


Pellicceria, che ha telefonato. } 


al ri 
All'arrivo degli agenti, è 18° | 
o i sono fuggiti su i «BMW? 
io targata Bologna; l’auto.. 
imnata dalla «pantera» della. 
po! Te: Nei pressi di S. Ilario 
Stmiza si è rovesciata fuori 
o sn malfattori son0 
ir iedi Lu 

verso in i RS ARE 
(Italia). 


MILANO: coppietta 


Coppietta 
so) la 
Ni Luigi Terrone, di 26 anni, © 
Angela Zampella di i te 
Vavano in Una 500». canto 


sono stati affi; i e. 
persone che rontati da due 


Tre arresti a Pescara... 


3 ì Pescara, 6 

sti giovani, ritenuti respo 
GARE di aver compiuto una 14° 
Li ‘@ in una banca di Spoltore 
sp ipasso che dista sette chilo: 
Ti: : da Pescara, sono stati 21° 
Gentili Ja notte scorsa dagli 
a della squadra mobile. I 
a Bruno Leporieri di 29 
a ph Domenico Di Renzo di 2 
Sopesquale Battistini di 25 — 
te o! di fdione | 

= ELI 
della magistratura, a 


«© Uno a Torino 


Torino, 6. 

di a peesco Miano di 29 ann 

di Catania, Ticercato per rapin? 

k entativo di omicidio (coll 

ro di lui c'erano sei ordini di 

cattura, uno dei quali del tri 

bunale militare di Palermo), &° 
Stato arrestato dalla squadia 

mobile di Torino in un circol0.. 
Privato di via Novalesa. 

Alla vista degli agenti, Fra!” 
cesco Miano ha cercato di fug 
Bire; c'è stata una breve collul 
tazione e sono stati sparati du? 
colpi di pistola in aria a scop? 
intimidatorio; poi l’uomo 
Stato bloccato. 

(Anso) 


î 
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Giovedì, 7 febbraio 1974 


IL PICCOLO 


ALLA LUCE DELLA TERZA GIORNATA DI COPPA ITALIA CALCIO 


GIUDICE: LEGA 


CAMPO DEL BARI 
SQUALIFICATO 


<A>: Milan primi due punti tm 
«<B>: Cesena solo a metà strada 


Oggi a Bologna si disputa l’incontro tra felsinei e Inter coabitanti in vetta 


MILAN - ATALANTA 2-1 (0-1) 


to 
TA, 


lo coperto, spettatori 1000. 


MARCATORI: nel p.t. al 24° Vignando; nella ripresa al 1’ Benetti, al 

Bigon. MILAN: Pizzaballa; Anquilletti, Zignoli; Lanci, Dolci, Bianchi; 
Turini, Benetti, Tresoldi (Vincenzi), Rivera, Chiarugi (Bigon). ATALAN- 
di i Cipollini; Divina, Lilian; Scirea, Vianello, Leoncini; Macciò, Vignan- 
°, Percassi, Pirola, Pellizzaro. ARBITRO: Lenardon di Siena. NOTE: cie- 


Milano, 6 


Lo sparuto gruppo che aveva innalzato lo striscione degli 

| ‘Atalanta Commandos» sui deserti spalti di San Siro ha acca- 
‘ato a lungo la speranza di poter tornare a Bergamo e rac- 
Contare di un prestigioso risultato che sollevasse i tifosi atalan- 
tini dalla tristezza di un campionato di Serie B assai stentato. 


Il Milan aveva infatti affrontato questa partita di Coppa 


Talia con un impegno assai inferiore a qualsiasi allenamento 
infrasettimanale e, ottenuto il gol iniziale con Vignando, l’Ata- 


lanta 


sembrava poter continuare a vivacchiare senza troppi pe- 


itoli, E’ infatti così accaduto per tutto il primo tempo duran- 
® il quale Cipollini è rimasto assolutamente inoperoso. 


Sa di 


Nella ripresa però Rocco e Maldini hanno preso la drasti. 
lecisione di cambiare volto all'attacco ed anche a parte del 


‘so | “entrocampo. Via Tresoldi, che non si era mai visto, e Chiaru- 
» Che era in giornata di frenesia egoistica e si incaponiva in 


hori 


dribbling inconecludenti; Rivera veniva spostato in avanti ed en- 
‘ano inoltre Vincenzi, un ragazzo preso dalle formazioni mi- 


Ti e il redivivo Bigon che è apparso ben vivo e impegnato a 


“imontare la china. 
te 
A 
gi 


‘anesi e dal Bologna. 


Il Milan è riuscito così a non compromettere definitivamen- 
ia sua posizione nel girone finale di Coppa Italia, posizione 
è comunque, non è affatto brillante, mentre l'Atalanta e i 
tifosi hanno dovuto rinunciare ad un risultato di presti. 
9, anche se inutile perché di ambizioni in questo torneo la 
Suadra bergamasca non ne ha, schiacciata come è dalle due 


JUVENTUS - CESENA 1-1 (1-1) 


tell; 
Tol 

Nata 
toni 


d 

toa 
Îtimo 
Juveny 


ali 


MARCATORI: nel p.t. al 36° Spinosi, al 45' Toschi, JUVENTUS: Pilo. 
Ana archetti, Longobucco; Gentile, Spinosi, Mastropasqua;j Causio, Viola, 

tasì, Capello, Musiello (Altafini), CESENA: Boranga; Frosio, Cecca- 
i Danova, Zaniboni, Cera; Scungio (Festa), Catania, Tombolato, Sa- 
di II, Toschi (Ammoniaci). ARBITRO: Lattanzi di Roma. NOTE: gior- 
grigia e fredda; terreno un po’ allentato. Spettatori 8000 circa; am- 
ti Danova per scorrettezze e Altafini per proteste. 


\ 
‘ Torino, 6 


Nemmeno oggi la Juventus è riuscita a tornare al successo, 
quasi un mese di astinenza. I bianconeri hanno comincia- 
Partita in modo molto promettente: sino alla metà del 
tempo i torinesi sono andati più d'una volta vicini al 
sso, ed il Cesena ha traballato sotto la spinta offensiva 
tina, poi, a poco a poco, la squadra locale si è smarrita. 


Incapace di allargare la propria manovra sulle fasce late- 
(nonostante che Marchetti fosse praticamente libero da in- 


aatichi di marcatura diretta), la Juventus si è intestardita in 
beni frontali soffocate in spazi centrali sempre più ristretti I 
atenconeri sono riusciti oggi ad andare.una sola. volta a bersa- 
».su azione di calcio piazzato, e con un difensore. 


tosgl Cesena, dopo avere evidentemente sofferto l'avvio vigo- 


tiprenei 


;adroni di casa, si è progressivamente assestato: nella 
forte anche di una eccellente preparazione fisica, ha 


Sito addirittura per imporre il proprio gioco. 


Uny 


La rete juventina è venuta al 36’, quando Causio ha battuto 
ima punizione con parabola lunga, sulla quale è inter- 


tutto a sorpresa Spinosi che da due-tre metri ha messo di te- 
Te In rete. Allo scadere del tempo, una triangolazione Frosio - 


ni 


deg nolato - Frosio ha messo 


i in condizione di sorpren- 


la difesa juventina e di insaccare senza difficoltà. 


LAZIO - PALERMO 1-0 (1-0) 
lm TARCATORE: al 14' Viganò (autorete). LAZIO: Moriggi; Facco, Po- 
\x tes: Wilson, Oddi (Petrelli), Inselvini; Franzoni, Re Cecconi, Chinaglia, 
Vini (D’Amico), Manservisi. PALERMO: Girardi; Cerantola (Buttini), 


Pepe, pe 


td; Arcoleo, Pighin, Vullo; Favalli, Barlattina, Ballabio (Barbana), 
Rosa. ARBITRO: Reggiani di Bologna. NOTE: spettatori 4000; 


ptsia, terreno pesante. Cerantola, rimasto a terra dolorante, è stato tra. 
fato in barella negli spogliatoi dove gli è stata riscontrata una forte 


ntusione 


al ginocchio destro; al 43’ della ripresa Re Cecconi ha abban- 


“tasto îl campo zoppicando per una distorsione alla caviglia sinistra, 


Roma, 6 


ano sfortunato autogol di Viganò ha deciso la partita. Il 
a \eTmo è uscito battuto dall’«Olimpico» ma con la coscienza 
labosto di avere fatto il possibile per reggere il passo della 


o; 
ailtat 
Ultato finale. 


in più i biancoazzurri però avevano un Moriggi che'ha 
‘0 numerose volte la capitolazione, Solo così si spiega il 


PS I rosaneri, nonostante alcune assenze di rilievo, hanno di 
Dtato un incontro pieno di brio e di buona tecnica e non si 
Tao, mai arresi neanche di fronte alla sfortuna. La Lazio, pur 


SA 


È 
nil 


è pMostrato alcune lacune sopra 


omogeneità. 
Si 


ovrando alla sua maniera, oggi non è apparsa incisiva co- 
è suo solito; segno che la Coppa Italia non fa molta presa 
Suoi giocatori come il campionato. 

stata nel complesso una partita vivace, combattuta al 
delle possibilità in quanto il campo, reso scivoloso dalla 
ia non permetteva grandi virtuosismi. I biancoazzurri han- 


ttutto in fase offensiva mentre 
legentrocampo e in difesa hanno confermato una quasi per- 


è risolto negativamente il collaudo di Re Cecconi. Il 


ittdo interno a due minuti dalla fine della partita si è infor- 


to 


Po 


Coppa Italia, affrontata 
«grandi» con troppa suffi- 
, continua a trascinarsi 


ente. Sempre meno spet: | Milan 


aior ‘per questa manifestazio- 
da tutti criticata per la sua 

x strampalata: a Milano 
My Più di mille spettatori © 
\alcuno è venuto da Bergamo! 
girone «A» si è disputato 
den te questo malinconico 
( 4 tra rossoneri e orobici 
mo lla visto la stentata affer- 
di un Milan in cerca, 
lo Perimenti e collaudi. Ci è 
dano Il rientro di Bigon per 
alla squadra di Rocco e 
Hone una platonica soddisfa- 
8 L'altra gara tra Bologna 
verrà giocata oggi. Nel 

«B» si è concluso il gi. 


te d’andata e in vetta trovia- 


Ma Sorprendentemente il Cese- 
h,3 quota quattro. I romagnoli 
lo bloccato sul pareggio una 
oscibile Juventus la qua- 
ora ultima in graduatoria. 


la Lazio, opposta ad un 


Palermo, non ha convin-! 


Sebbene si sia imposta per 

io scarto. La squadra 

\ Maestrelli dovrà rinunciare 

UN certo periodo a Re Cec- 

W&° infortunatosi nuovamen- 
la caviglia. 


| 


nuovamente alla caviglia. Anche i palermitani non sono 
indenni dalla partita poiché il loro «libero» Cerantola nel 
tivo di sbrogliare una mischia è rimasto contuso al ginoc- 
0 destro, tanto da dovere uscire dal campo in barella. 


I RISULTATI: 

Girone «A»; Milan - Atalanta 
2-1; Bologna - Inter sì gioca 
oggi (14.30). 

Girone «B»: Juventus - Cese- 
na 1-1; Lazio - Palermo 1-0, 

LE: CLASSIFICHE: 
Girone «A» 


» 
(O) 
° 
© 

CICESS 


Cesena 
Palermo 
Lazio 
Juventus 
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Giudice semipro | 

Due giocatori di Serie © sono sta- 
ti squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo della Lega semipro- 
fessionisti di calcio. Si tratta di 
Scalabrin del Padova e Concer del 
‘Bolzano che non potranno giocare 
nel prossimo turno. Sono stati inol- 
tre ammoniti con, diffida, Musiello 
(Padova), Gittone e Rinaldi (Gevi. 
novese), Groppi (Clodiasottomarina) 
e Capocci (Legnano). Alla. Gavno- 
vese è stata inflitta l'ammenda di 
lire 700 mila. 

In Serie D il giudice sportivo ha 
squalificato per sette giornate il 
campo della S. Egidiese, 


CALCIO: JUNIORES 
La Federcalcio ha accolto la ri- 
chiesta della Federazione Svizzera 

di far disputare una partita amiche- 

vole ‘alla rappresentativa juniores con- 

tro l'analoga formazione degli svi: 
zeri. L'incontro, verrà giocato a Chias. 
so. il 13 febbraio, 


Telefoto Ansa 


MILAN - ATALANTA 21 — Benetti (all’estrema sinistra) segna il gol del pareggio milanista 


Partita. vinta. all'Atalanta 


Milano, 6 

Severe decisioni’ sono state 
prese dal. giudice ‘sportivo in 
relazione all'ultimo turno di 
partite di serie «A» e «B». In 
Serie «B», dopo «avere esaminato 
gli atti ufficiali, di Bari-Atalan- 
ta il giudice sportivo. ha dato 
partita vinta. all'Atalanta per 
que a zero squalif cam. 
po del Bari per quattro, gior. 
nate, 

In serie «A» Vitali (Vicenza) 
è stato squalificato per. otto 
giornate «per condotta grave- 
mente ingiuriosa e minacciosa 
nei confronti dell’arbitro, 
zione aggravata perché capita- 
no della squadra». Ancora in 
«A» sono stati squalificati per 
una giornata; Badiani (Samp- 
doria) «per comportamento ir- 
riguardoso nei confronti di un 
guardalinee»; Maggioni (Genoa) 
e Morinî (Roma) per «compor- 
tamento scorretto nei confron- 
ti di un avversario». 

Sempre in «serie A» sono sta- 
te inflitte pesanti ammende: 
Genoa (un milione e 750 mila 
lire) «per ripetute ingiurie e 
minacce verbali nei confronti 
della terna arbitrale»; Roma 
(un milione e 200 mila lire) «per 
lanci in campo di bottigliette» 
verso giocatori dell’altra squa 


dra, l’arbitro ed un guardali-{ 


nee; Torino (un milione di lire) 
«per ingiurie verbali nei con. 
fronti di un guardalinee». 


FITTA NEVICATA E NEBBIA A ST. MORITZ: SALTATA LA «NO STOP» FEMMINILE 


Il riposo allarga la cerchia 
degli ammiratori di Thoeni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
St. Moritz, 6 


Giornata vuota di gare a St. 
Moritz dove da stamane nevica 
con insistenza. E’ tornata anche 
la nebbia dopo lo splendido sole 
di ieri e la macchina organizza- 
tiva' dei campionati mondiali di 
sci alpîino st è inceppata. «No 
stop» femminile interrotta, do- 
po 23 discese a.causa della scar. 
sa visibilità. Ri igione som: 
maria e affrettata dei liberisti 
sul. tracciato maschile: questa 
l’attività sciistica di oggi. 

Se le condizioni atmosferiche 
non muteranno nelle ultime ore, 
salterà la libera femminile pre- 
vista per domani e con essa tui- 
to il programma della rassegna 


Le azzurre in gara 


Claudia Giordani: nata a 
Roma.il 27? ottobre 1955. Que- 
st’anno ha vinto in Coppa del 
mondo il di Les Gets. 

Cristina Tisot Arrigoni: na- 
ta a Serra di Primiero il 23 
agosto 1954.. 

Paola Ofer: nata a S. Giaco. 
mo Val di Vizze (Bolzano) 
nel 1954. E’ una specialista 
della libera. 

Maddalena Silvestri: nata a 
Livigno l’I1 novembre _ 1955. 
Campionessa italiana 1973 di 
discesa libera, 

Le favorite: una su tutte: 
Anne Marie Proel (Austria), 
dominatrice della specialità, 
imbattuta in libera nella sta- 
gione. Wiltrud Drexel (Au- 
stria), Monica Kaserer (Au- 
stria), Cindy Nelson (USA), 
Elizabeth Clifford (Canada), 
Jaqueline Rouvier (Francia) 
e Claudia Giordani (Italia). 


iridata. I campionati mondiali 
di St. Moritz sono decisamente 
nati sotto una cattiva stella. Pri- 
ma la nebbia poi le condizioni 
delle piste, ora la neve in ab- 
bondanza. 

._ Neì cinque giorni trascorsi 
dalla cerimonia dì apertura di 
sabato scorso sì sono disputate 
due sole gare: î due slalom gi- 
ganti. Un po’ poco. A questo 
punto dei campionati, în base 
al programma originale, si sa- 
rebbero già dovuti assegnare tre 
titoli, tra i quali quelli delle due 
discese. Queste, invece, sono an- 
cora în alto mare. 

La pausa di oggi, comunque, 
ha consentito ‘agli italiani: di vi- 
vere più a lungo il successo mo 
diale di Thoeni. «E’ stata la pri- 
ma volta che ho visto Thoeni 
commosso —. ha detto il com- 
missario tecnico azzurro Mari 
Cotelli — probabilmente perc 
a questo titolo teneva più di 
qualsiasi altra cosa. Non aveva 
mai vinto un mondiale autenti- 
co, inoltre voleva riscattare la 
delusione di quattro anni fa in 
Val Gardena. Gustavo ieri era 
più emozionato che a Sapporo, 
quando ha vinto l'Olimpiade. 
Sono convinto che Thoeni po. 
sa aggiudicarsi anche lo specia- 
le perché non si è preparato 
per la discesa e quindi è più 
concentrato sulla gara di sla- 
lom. Nello speciale possiamo 
anche vincere tre medaglie, ma 
la specialità è una lotteria e ci 
dovremo guardare da Hinter- 
seer. Se è vero, come dicono che 
il tedesco Neureuther non è în 
buona salute, aumentano le no- 
stre possibilità. Stricker farà lo 
slalom, oltre che la discesa, per 
ché si è meritato la selezione. 
Noi abbiamo optato per la spe- 
cializzazione e quindi andremo 


La gare da disputare 

Oggi: discesa libera femmi- 
nile. 

Venerdì 8 febbraio: slalom 
speciale femminile. 

Sabato 9 febbraio: discesa li. 
bera maschile. 

Domenica 10 febbrai 
speciale maschile. 


slalom 


fino în fondo su questa linea». 

— Thoeni sostiene di non es- 
sere più in lotta per vincere la 
Coppa del mondo. Condivide la 
sua opinione? — è stato chiesto 
a Cotellì. 


«Thoeni può vincere il trofeo 
per la quarta volta. Il titolo 
mondiale conquistato ieri gli sa- 
rà di sprone per la rimonta an- 
che se ha un discreto svantag- 
gio în classifica. Ma ricordatevi 
che Gustavo non è mai morto». 

«Il titolo mondiale era tra i 
miei sogni — ha detto Thoeni 
— ora che si è realizzato mì so- 
no tolto un peso». 

— Disputerà le Olimpiadi in- 
vernali di Innsbruck fra due 
anni? 

«Non lo so — ha risposto îl 
neo campione del mondo — di- 
pende da molti fattori. Anzitut- 
to c'è molto tempo ancora da- 
vanti. Non posso sapere cosa 
accadrà da qui a Innsbruck». 

— Quando la squadra italiana 
non avrà più Thoeni, l'atleta gui- 


da, riuscirà a mantenere il ruo- 
lo di preminenza che ha ora sul- 
le formazioni nazionali degli al- 
tri paesi? 

«Penso di sì, Pierino Gros va 
molto forte e ci sono tanti altri 
giovani davvero in gamba». 

— Ierì Schmalzl ha detto che 
nella squadra non c’è un com- 
plesso-Thoeni ma un. entusia- 
smo-Thoeni che è alla base del- 
l'armonia dei rapporti ira gli 
azzurri. Quando Thoeni se ne 
andrà potrebbe scomparire que- 
sta armonia? 

«Non credo. Ad ogni modo di- 
penderà molto dai responsabili 
tecnici e dai dirigenti federali». 

F.M. 


Le felicitazioni 
©. Roma, 6 
Il Presidente Leone ha invia- 
to a Gustavo Thoeni il seguen- 


te telegramma: «Brillante vitto. 
ria nello slalom gigante .confer- 


ma. altissimo livello sportivo 
della scuola alpina italiana. A 
lei che ha conquistato massimo 
titolo mondiale in questa spe- 
cialità e agli altri atleti italiani 
invio mie più cordiali felicita- 
zioni». 


Bufera: bob sospeso 


e Cervinia, 6 

Le prove in programma oggi 
per i campionati europei junio- 
res di bob a due sono state 
sospese in seguito ad una bu- 
fera di neve che si è abbat- 
tuta sulla zona e ha reso im- 
praticabile il percorso di gara. 


SERIE G: ANTICIPI 
Mi La Lega semiprofessionisti della 

Federcalcio ha autorizzato l’anti- 
cipo a sabato di due partite in calen- 
dario domenica. per la seconda gior- 
nata di ritorno della, Serie C. Saran: 
no impegnate Alessandria-Padova e 
‘Monza-Derthona. 


SUL RING DI BOSTON VITTORIA AI PUNTI DELL’ ITALO-AMERICANO 


Decretata da Tony Licata 
la fine di Emile Griffith 


Il cinque. volte campione del mondo è ormai sul viale. del tramont 


ì Boston, 6 

Tony-Licata.dî New Orleans 
è diventato: campione america- 
no dei pesi medi di pugilato 
battendo al punti în dodici ri- 
prese il cinque volte campione 
del mondo Ernile Griffith. Li- 
cata, che compie 22 anni saba. 
to prossimo, ha ottenuto la 42.a 
vittoria consecutiva nella sua 
carriera da professionista, 

. Suo secondo in. angolo era 
l'ex campione del mondo dei 
pesi piuma, Willie Pep. Licata 
« ha fatto. uso.in ‘particolare del 
suo sinistro velocissimo che 
ha messo in difficoltà ‘l'ex cam- 
‘pione del mondo. 

Con questa. ulteriore sebbe- 
ne onorevole sconfitta, il vec- 
chio Emile, glorioso e da tanto 
tempo indomato leone del ring, 

- è praticamente costretto ad ab- 
bandonare l'Olimpo dei medi. 
Il suo fisico è logoro. I suoi 
colpi sono più lenti, i riflessi 
meno pronti. E’ fatale specie 

. per e come lui, ha dato tanto 


La discip! 
 derà uno dei' più grandi e com- 

moventi‘campioni per coraggio, 
| stile e quali 


i Clay-Quarry in maggio 


‘Louisville, 6 

Mohammed Alì e Jerry Quarry 
si batteranno in maggio sul ring 
del Madison Square Garden di 
New York. Lo ha comunicato 
‘una stazione radio locale aggiun- 
gendo che lo svolgimento del 
combattimento è stato confer- 
meo n Chris CETRA 

i Angelo, manager di . L'ine 
contro dovrebbe svolgersi il 6 
o il 13 maggio ed i relativi con- 
tratti saranno firmati la settima 
na prossima, 


Vigînî in azzurro 

Dario Vigini, il welter della 
Grandi Motori Trieste prepara 
to da Silvano Antoniutti, secon» 
do classificato al quadrangolare 
di Treviso domenica scorsa, è 
stato chiamato in azzurro per 
la rappresentativa juniores che 
incontrerà la Jugoslavia a Reg- 
gio Calabria e in Sicilia il 26 
e il 28 corr. 


CLUB: FEDELISSIMI 
I Il Club alabardato «I Fedelissi. 

mi», ha provveduto al rinnovo 
del consiglio direttivo a seguito delle 
dimissioni del presidente Erminio Pa- 
ris chiamato ad altro incarico, Questo 
il «direttivo» attuale: Bruno Pasinati, 
presidente; Dario Allegri, viceprasi- 
dente; Giorgio ‘Valenti' Clari, tesorie» 
re; Libero Vascotto, Edoardo: Melillo, 
Marino Moro e Licio Bossi consiglierij 
Marina «Allegri, segretaria, 


Basket Coppa delle Coppe 
Saclà Asti « CSKA Sofia 83-78 
(andata 75-59 per il Saclà) 


== 


IL VICEPRESIDENTE DELLA FISI INTERVIENE SUL PRESUNTO «CASO» 


Coen sulle fantasticherie 
intorno al professionismo 


St. Moritz, 6 

Peccato che il dopo-festa. az- 
zurro sia stato turbato da un 
«caso» che coinvolge gli scia- 
tori italiani ma con dimensioni 
internazionali. Alcune voci affer- 
mano che sarebbe in atto una 
manovra tendente a fare squa- 
lificare gli sciatori italiani per- 
ché professionisti. 

Il vicepresidente della FISI, 
il trentino Attilio Coen, si è li- 
mitato a commentare che la 
Federazione italiana è tranquilla 
perché tutti gli sciatori azzurri 
sono «perfettamente in regola 
con le norme della federazione 
internazionale di sci». 

C'è chi ha messo in relazione 
la visita a St. Moritz di lord 
Killanin, l'irlandese presidente 
del CIO, con il «caso italiano», 
I dirigenti della federazione ita- 
liana, ed in particolare Fabio 
Conci, membro del comitato e- 
secutivo della Coppa del mon- 
do di sci alpino, hanno decisa» 
mente smentito che esista un 


«caso italiano», tanto meno che 
abbia. potuto provocare l'inter- 
vento del presidente del CIO, 
«Per questa sera — ha detto 
Conci — è in programma una 
riunione tra Killanin e i diri. 
genti della Federazione interna- 
zionale di sci nel corso della 
quale probabilmente si parlerà 
della famiosa regola 26' sul di- 
lettantismo. C'è un'azione di 
riavvicinamento tra CIO e FIS 
dopo l'elezione di alla; 
presidenza del massimo ente 
olimpico. Si è già sulla buona 
strada per una comprensione 
reciproca. La visita di Killanin 
a St. Moritz, la prima visita di 
un presidente del CIO ai mon- 
diali di sci, era stata program- 
mata già dal novembre scorso», 
Per la tarda serata è prevista 
anche una riunione tra i rap- 
presentanti delle smgole fede- 
Tazioni nazionali alpine incati- 
cati dei rapporti con i «pool» 
pubblicitari. Per l’Italia vi pren- 
darà parte il vicepresidente 


LA SNAIDERO VISTA AD ATENE 


Arancioni su di giri 


DAL NOSTRO INVIATO 
Atene, 6 

I giornali di Atene danno 
ampio rilievo stamane alla vit- 
toria ottenuta dall'AEK, seppur 
di strettissima misura, contro 
la Snaidero ieri sera, nell’incon- 
tro di ritorno per î quarti di 
finale della. «Coppa Korac». Ri. 
lievo dovuto soprattutto alla fa- 
vorevole impressione destata in 
Grecia dalla squadra friulana, 
considerata l'autentica domina- 
trice del turno e irraggiungibile, 
‘come in effetti è stata, nelle alte 
vette dei 32 punti di vantaggio 
‘conquistati a Udine. 

Gli stessi sportivi locali, del 
resto, hanno assicurato che mai 
‘nessuna squadra, come invece è 
accaduto alla Snaidero ieri se- 
ta, era riuscita a strappare ap- 
plausi a scena aperta nel Pa- 
lazzo dello Sport ateniese, do- 
ve per tradizione c'è un pubbli 
co temibile per il suo tifo. Epi- 
sodi, questi, confortanti e che 
danno la misura della forza del. 
la squadra arancione di Coppa, 


di cui gli stessi giocatori. si 
vanno sempre più convincendo, 
e i cui frutti non dovrebbero 
tardare anche in campionato. 
Ora il pensiero è rivolto al 
prossimo turmno. per quanto ri- 
guarda la «Korac», contro. la 
Jugoplastika di Spalato, una 
delle più forti in campo euro- 
peo; ma gli arancioni sono fi. 
iduciosi di riuscire a superare 
‘anche questo avversario e com- 
‘piere il grande salto alla finale 
della «Rorac». i 
Anche Dario Snaidero, il fi- 
glio del patron, comm. Rino, 
che con entusiasmo segue la 
squadra) si è detto ottimista al 
ardo: «Certo — ha dichiara- 
to — siamo tutti molto conten- 
ti del cammino fin qui compiu- 
to, ma io sono anche fiducioso 
‘sull’esito del prossimo doppio 
confronto con la Jugoplastika, 
in quanto i ragazzi mi sembra- 
no I più caricati, cosa 
questa che dovrebbe dare buoni 
risultati anche in campionato» 
Giorgio Verbi 


Coen. Quest'ultimo ha precisato 
che si tratta di una riunione fis- 
sata nell’ambito dei periodici 
scambi di informazioni nei rap- 
porti con i «pool» 

Quanto' ha guadagnato 
‘Thoeni per la sua vittoria mon- 
diale? ‘Si parla di cifre aggi- 
Lrantesi tra ji 5 e i 9 milioni. 
E' vero? — è stato chiesto a 

«Non possiamo rispondere — 
FISI — posso dire, però, che 
è giusto che nello sport mo- 
derno gli atleti percepiscano 
qualcosa. Questò diritto alla per- 
cezione finanziaria sta per es- 
sere riconosciuto a tutti i li- 
velli». 


Sabato a Brazzacco 


"_|pr ” CI 
ciclistica nazionale 

Due maglie tricolori in palio 
sabato 9 a Brazzacco, Con 1“ 
ganizzazione del. G.S. Libertas 
di Ceresetto sì disputerà infatti 
il VII G.P., «Al Fogolar», prova 
unica del campionato italiano. 
di cuclocampestre per le catego- 
rie professionisti e dilettanti. Il 
fatto che una prova di così alto 
‘prestigio nazionale sia stata as- 
segnata alla mostra regione, sta 
@ significare che la considerazio- 
ne che la FCI ha del Friuli. 
Venezia Giulia in fatto di orga- 
nizzazione e sviluppo del cicli 
smo è delle più lusinghiere, 

E gli sportivi della regione so- 
mo grati sia alla società orga- 
nizzatrice sia al R.C. della FCI 
per aver loro assicurato uno 
spettacolo di così alto livello tec- 
nico. La competizione si artico- 
lerà su di un circuito campestre, 
facente capo ‘a Brazzacco, di km 
3 da percorrersi 8 volte per com- 
plessivi km 24, Ritrovo e ope- 
razioni preliminari dalle-12 alle 
14 presso il nistorante «Al fo- 
golar» di Brazzacco; partenza 
ore 14.30. 


SABATO E DOMENICA 


Tiro al piattello 
allo stand di Muggia 


Sabato e domenica, organiz: 
zate dalla Società Triestina ti 
a volo, lo stand di Muggia ospi 
terà due manifestazioni di tiro 


al piattello. La prima, quella di 
sabato, avrà inizio. alle'ore 14.30 
e sarà riservata agli specialisti 
della «fossa», Domenica matti. 
na, con inizio alle 9,45, saranno: 
di scena i tiratori ‘al piattello - 
skeet. Alle due ‘manifestazioni 
prenderanno parte atleti delle 
Varie località della. regione. 


‘Pescasportivi 
postelegrafonici 


Con la cerimonia della pre- 
miazione, il. Gruppo Pesca del 
Dopolavoro Postelegraforico ha 
concluso l’anno di attività ‘so- 
ciale. Festeggiatissimo il dott. 
Corrado Davide, premiato con 


/\una medaglia d’oro quale cam- 


jpione sociale per il 1974. Parole 
di saluto e di augurio sono 
state rivolte dal Presidente Ga- 
sparini e dal rappresentante del. 
l'Ufficio centrale del Ministero 
Biggi. È 


lina pugilistica per- | 


Telefoto Upi 


Boston — ‘Tony Licata (a. sinistra) mentre carica l’anziano 
Griffith: alla quinta ripresa. Vincerà l’italo-americano di New 
Orleans ai punti con decisione unanime dei giudici di gara 


“PREPARAZIONE IN ATTESA DEI VERCELLESI 


Mabardati al Grezar 
in allenamento ridotto 


Anche questa settimana Cer- 
goli ha preferito rinunciare alla 
‘partitella a due porte. Lo stato 
del terreno dopo le ultime gior- 
mate di pioggia e la buona con- 
dizione fisica degli alabardati che 
mon hanno bisogno di forzare 
la forma, hanno consigliato l'al 

la forma, hanno la 
lenatore a limitare il lavoro agli 
esercizi ginnico-atletici, Per non 
sconvolgere il tappeto del «Gre- 
zar» titolari e rincalzi ieri si 


Sulla ‘salute di Riva 


ridda di notizie 
Cagliari, 6 

Continua la ridda di notizie 
sulle condizioni di Gigi Riva. 
Ieri sembrava che il giocatore 
dovesse rinunciare alla partita 
‘amichevole internazionale del 
26 corr. a Roma fra Italia e 
Germania Ovest; oggi invece si 
parla di netto miglioramento. 
Lo ha dichiarato il prof. Pira- 
stu; primario. della divisione or- 
topedica dell'ospedale di Caglia- 


i | ri al termine degli esami e delle 


compagni 
altri hanno lavorato sodo, com- 
preso Rossi che ormai è sulla 
via del completo recupero. 

Gli alabardati, caricati al mas- 
simo, attendono con impazienza 
l'incontro con la Pro Vercelli, 
In tutti un solo desiderio: quel- 
lo di incasellare altri due punti 
‘preziosi. L’avversario non sarà 
dei più agevoli da superare ma 
‘Brusadelli e soci sono ferma: 
‘mente decisi a battersi con tut- 
te le loro forze, come hanno fat- 
to nelle ultime due partite, pur 
di non mancare il bersaglio. E’ 
solo così, lottando cioè senza ri- 
sparmio di energie, che la Trie- 
stina può continuare nella lunga 
rincorsa alla salvezza e i gioca- 
tori lo sanno molto bene. 

Per quanto riguarda la forma- 
zione non dovrebbero esserci 
grosse novità, a parte il rientro 
di Dino D’Alessi costretto do- 
menica scorsa a un turno di for- 
zato riposo per la squalifica in- 
flittagli dal giudice sportivo, Chi 
cederà il posto a D'Alessi? Cer- 
goli non vuole anticipare. anco. 
ra nulla: «Siamo appena a metà 
settimana — dice — e da qui a 
domenica, speriamo. di no, ma 
"possono comunque accadere tan- 
te cose, Ne riparleremo nei pros» 
simi giorni». 


SULLA TRIESTINA CALCIO; 


Scambi di opinioni 
fra dirigenti e tifosi 


I responsabili della società 
alabardata s'incontreranno que- 
sta sera con î tifosi aderenti ai 
‘Triestina club del «Primo club 
amici dell’Unione». ei 
era in programma per mar- 
tedi, ma per gli [ERROR del 
consigliere delegato Moncini a- 
veva dovuto subire un rinvio. 
Questa .sera, ‘alle 20 nella sede 
| del Circolo; Italsider, di, via; Car. 
| ducci 24, i tifosi potranno sscam- 
IS quadra. alabar- 


‘data che è impegnata a risalire 
la classifica, 


SABATO A PARIGI 


CONTRO MONZON 


NAPOLES IL SORNIONE 


Parigi, 6 

«E’, con Ray ’’Sugar’* Robin- 
son, il pugile più dotato che ab- 
bia mai conosciuto. Un vero ar- 
fista, ha tanta classe che, con 
‘una vita da vero atleta, potreb- 
‘be restare campione del mondo 
fino a cent'anni...». Così dice il 
suo manager, Cuco Conde, di 
José «Mantequilla» Napoles, il 
campione del mondo dei pesi 
‘welters che tenterà, sabato pr 
simo sul ring allestito sotto i 
«tendone Alain Delon», a Parigi, 
di conquistare contro Carlos 
‘Monzon il titolo mondiale della 
‘categoria superiore, quella dei 
medi. 

La definizione naturale di Na- 
ipoles è «genio e sregolatezza». 
Gli piacciono il gioco d'azzardo 

; le donne lo fanno 
per i «begli occhi» 
di alcune di esse ha anche sfiora- 
to la rovina finanziaria. Del re- 
sto, quando si porta il discorso 
su questo argomento, Napoles 


rr 


rifiuta di entrare in dettagli. 
Non precisa nemmeno quanti 
siano i suoi figli: «Troppo com- 
plicato», si limita a dire. 

Anche a Parigi ne ha fatta 
«una delle sue»; alcuni giornali. 
sti sudamericani lo avrebbero 
infatti incontrato domenica not- 
te in un ristorante del «quartie- 
re latino» nel' quale si esibisce 
un'orchestra ‘argentina, quella 
di Alfredo Robertis. 

Vera e propria «faccia di bron- 
zo», capelli crespi, guance roton- 
de, occhi neri e sguardo duro, 
baffi spioventi, «alla Pancho Vil 
la», José Napoles non fiata, A. 
‘vederlo, sprofondato nella poì- 
trona del suo albergo, sembra 
un gatto sornione, non certa- 
mente un pugile. Nessuno, nel 
yopoloso quartiere Est di.San- 
tiago de Cuba, avrebbe mai im: 
maginato che José-Angel, chi 
mato affettuosamente «El. Mini- 
no Gatito» (il Gattino) perché 
piccolo e magro, potesse. un 
giorno diventare pugile. 


‘prove cui ha sottoposto il gi- 
nocchio: destro di Riva dopo 
l'infortunio subìto contro la Ro- 
ma. «Riva — ha detto il prof. 
Pirastu — già in altre occasio- 
ni ci aveva meravigliato per i 
suoi recuperi record, ma questa 
volta il modo in cui migliora è 
veramente sbalorditivo». 

Non è quindi improbabile che 
Riva ritorni in campo con il Ca- 
gliari domenica 17 nella partita 
con il Torino, in.tempo cioè per 
essere convocato da Valcareggi. 


CALCIO «PROMOZIONE» 


Ponziana-G.M.M. 


si gioca sabato 

Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l’an- 
ticipo a sabato dell'incontro del 
campionato di «Promozione» fra 
il Ponziana e il CM.M. La parti. 
ta, se le condizioni atmosferiche 
saranno buone, verrà giocata al 
«Grezar», diversamente il derby 
verrà disputato in via Flavia. 
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Giudice dilettanti 


Numerosi. giocatori sono stati 
squalificati questa settimana dal giu- 
dice sportivo del Comitato regionale 
della Federcalcio ‘che ha deliberato 
sulle partite ‘disputate domenica nei 
tre maggiori campionati dilettanti. 
Al Bertiolo è costato caro l’incontro 
con il Ponziana: oltre ai due punti 
la società friulana si è vista squali. 
ficare ‘tre giocatori per complessive 
nove giornate di gare, Questi i ‘prov: 
‘vedimenti: 

Squalifica 1 giornata: Bert (Ron- 
chi), Tabai (Juventina), Dri (Poce- 
nia), Blasettig (Valnatisone), Moro 
(Sangiorgina), Bala (San Giovanni), 
Top (Sacilese), Zanchetta (Bertiolo), 
Picco (Tarcentina), Martina (Corno 
‘Rosazzo), Lorenzini (Spilimbergo), 
Mori (Sanvitese), Battistutta (Trivi- 
gnano), Camuffo (Gradese), Andrian 
(Aquileia), ‘rancescon (Isonzo), 
Quattrini (Caneva), Martina (Brian), 
‘Miani (Natisone), Pasian (Fossalon), 
Rocco T. (Stock). 

Squalifica 2. giornate: Mannù (San 
Rocco), Buttera (Julia), Buttazzi 
(Aurora Remanzacco), Jussig (Val- 
natisone). » È 

Squalifica 3 giornate: Pagotto (Ber- 
tiolo). 

Squalifica 5 giornate: Infanti (Ber- 
tiolo. 

Il giudice sportivo ha inoltre in: 
flitto l'ammenda di 50 mila lire alle 
società Cormonese, Pro Cervignano 
‘e Julia. 

er: 


Trionfa la C.R.T. 
nella «Coppa Arsenale» 


La prima «Coppa Arsenale 
San Marco» di pallavolo è sta- 
ta meritatamente vinta dalla 
squadra della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste che di volta 
in volta ha saputo. mettere a 
tacere le velleità delle rivali. 
I vincitori hanno chiuso con 
sei vittorie all’attivo; alle loro 
spalle si sono piazzate le for- 
mazione dell’ Arsenale con 6 
punti, al terzo quella del CMI 
con 4 punti e infine quella 
della GMT con 2 punti. 

Nella giornata conclusiva, 1° 
Arsenale è prevalso sul CMI 
per 2 a 0 mentre la CRT ha 
superato la GMT con l’identi- 
co. BUREEE O, "i 

compagine. vittoriosa gui 
data dalla vecchia gloria della 
Serie A Marcello Citti ha sfrut- 
tato prevalentemente Zanardi, 
Perper, Zotti, Bernini, Giannar- 
zia, Bearzi, Molinari e Artes. 
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AVVISI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


ECO N OMI Cija4a. vomestICA preferibii 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo: 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per faciti. 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio inàirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite mei nostri 
ufficì verso pagamento della 
quota dì abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I., Società per la Pubblî- 
cità in Italia, via Silvio Pellî- 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 ‘e dalle 15, alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12,30 e dalle 15.30 alle 19.45. 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% I.V.A.). Gli 
avvisi economici possono an- 
che essere dettati per telefono 
chiamando. il 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli. annunci 
economici funziona esclusiva» 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


mente stabile, referenziata, 
cercasi. Telef, 68863. 41513 B 
BENESTANTE famiglia medico 
composta tre persone cerca 
dama di fiducia mansioni ca- 
salinghe assicurando ottimo 
trattamento economico e con- 
vivenza familiare; accettasi 
anche breve periodo prova 
con totale rimborso spese viag- 
gio, Scrivere: Locri (Reggio 
Calabria) dott.ssa Spadaro via 
Zara oppure telef. 20296. 5389 B 
CERCASI prestaservizi referen- 
ziata tre mattine settimanali 
zona Gretta telefonare 411026 
dalle 13 alle 15. 71250 B 
CERCASI prestaservizi tre ore 
al mattino tre volte alla set- 
timana zona piazza Carlo Al- 
berto telefonare 37132, 
71292 B 
CERCASI referenziata per cu- 
stodia due bambini zona Uni. 
versità, telefono 775615, 
712942 B 
CERCASI domestica referenzia- 
ta, per mattino giornalmen- 
te, ore combinarsi. Telefono 
792791. 21016 B 


[DOMESTICA giovane, bella pre- 


senza, due volte settimana. 
Telefonare mattino 420439. 
41615 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


GEOMETRA ventiquatrenne mi- 
litesente con esperienza pro- 
‘prio campo diplomato ENPI 
esamina proposte assunzione 
cassetta 2/P SPI. 41542 C 

GIOVANE serio offresi fattori. 
no, riscossioni oppure elettro- 
meccanico. Scrivere Cassetta 
21 O SPI. (41508 C) 

IMPIEGATA  stenodattilografa 
referenziata conoscenza lingua, 
slovena serbo croata tedesca 
‘offresi orario unico. Cassetta 
13 N SPI. 20840 € 

RADIOTECNICO esperienza ra- 
dio televisione offresi proprio 
laboratorio tel. 62958. 41534 C 


IMPORTANTE INDUSTRIA NAZIONALE 


GONNE E PANTALONI CERCA 


AGENTE ESCLUSIVO 


per le Province di 
VENEZIA, TREVISO, BELLUNO, TRIESTE, UDINE, GORIZIA 


Offresi: clientela acquisita, provvigione, rimborso spese. 


indirizzare a: LINEA. SEXY 


- VIA AURELIA NORD, 30 


55049 VIAREGGIO 


E 


M. 


ILA SCUOLA D'AVANGUARDIA 


Si comunica che, a 
seguito » dell’urgente e 
costante richiesta. da 
‘parte del moderno mon- 
do del lavoro di « Qua- 
dri direttivi e di Tec- 
nici professionalmente 
qualificati», ai quali 
vengono offerti  impie- 
ghi di alto prestigio e 
stipendi remunerativi 
con vaste possibilità di 
carriera, si istituiscono 
i seguenti nuovi corsi 
diurni, serali e festivi, 
i quali ‘inizieranno. il 
16 marzo p.v. e termi- 
neranno alla fine di 


luglio 1974: 


1) - PROGRAMMATORI 
calcolatori elettro- 


nici 

2) -ANALISTI di pro- 
grammazione elettro» 
nica; 

3)- PERFORATORI di 
schede meccanografi- 
che; 

SEO RERATORI conta 

ili; 

5)- RIFORMA . TRIBU. 
TARIA; 

6)- Corso speciale per 


TECNICI DI LABO- 
RATORIO DI ANA- 
LISI CLINICHE. 


GIM - TRIESTE: Via Donizetti, 3 
CIM - UDINE: V.le della Vittoria, 4/a Tel. 25.840 | 
CIM-PADOVA: Gall. Trieste, 6 

CIM- MESTRE: Via Cappuccina, 40 
CIM - VERONA: Via C. Montanari, 14 Tel. 23.537 


ALTRE SCUOLE DEL CIM 
Firenze - Livorno - Perugia - Modena - Ferrara 
Rimini - Roma - Milano - Bergamo - Brescia 
Bologna - Torino - Genova - Pescara - Bari - Na- 
poli - Alessandria - Taranto - Cosenza - Catania 
Palermo - Salerno - Catanzaro - Parma - Cagliari 


Tel. 69,483 
Tel. 611,966 | 
Tel. 962.264 


IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 


86295 "N NYS "NIN INY 


Nicoprive 


disabitua al fumo 


è una specialità medicinale Ì 


SIGNORA non. pratica occupe- 
Tebbesi trattoria aiuto cucina, 
(simili), "pomeridiane serali. 
Tel. 771019 ore 9-12. 21014 C 

2RYEARS old graduate italian 
Jugoslavian english and danisn 
‘would consider every offer for 
work also abroad ring 823435. 

41486 © 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A.A. AVVOLGIBILI, finestre 
griglie riparazioni cinghie ver- 
niciature Lofont, Coroneo 37 
telefonare 766644, 41540. CC 

A.A.A. PAVIMENTO legno ra- 
schiatura verniciatura ripara» 
zioni varie preventivi gratuiti. 
Telefonare 751943. 41331 CC 

A.A.A. PITTORE decoratore e- 
segue stanze semilavabile 15 
mila, lavabile 20.000. Telefona. 
Te 1732054. 

A.A. IDRAULICO autorizzato. e- 
segue qualsiasi lavoro a do- 
micilio. Tel. 35537. 41504 CC 

A.A. SGOMBERO appartamenti 
cantine soffitte. Eseguo tra- 
slochi telefonare 795374. 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno raschiatura ver- 
niciatura preventivi gratuiti in- 
terpellateci. Rossetti 41-c tele. 
fono 790497. 41324 CC 

FALEGNAMERIA esegue ripa- 
razioni porte finestre rolé e 
lavori formica telefon. 767257. 

171260 CC 

IDRAULICO aggiusta rubinetti 
wc scaldabagni frigoriferi e- 
lettrodomestici. Telef. 273230, 
mattinate. 20874 CC 

MALOSSI: riparazioni e forni; 
ture veneziane. Preventivi gra- 
tuiti. Nordio 9, tel. 767482 - 
163475. 41267. CC 

PELLE camoscio pellicce ecc., 
pulisce smacchia tinge con ga- 
Tanzia Cattaruzza via Giulia 13 

20878 CC 

\'PELLICCIAIA esegue riparazio- 
ni, confezioni, rimodernamen- 
ti. Prezzi modici. Telefono n. 
774985. 21026 CC 

PITTORE appartamenti camere 
cucine lavabili semilavabili e 
tappezzerie in carta e olio 
tel. 751484 Scala Bonghi 31, 
Facciuto Michele. 41522 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti stanze. tappezzate 
carta 30,000, telef. 792616. 

41518 CC 

RADIOTECNICO riparazioni ra- 
pide radio televisioni offresi 
tel. 62958, 41534 CC 

SARTORIA uomo confeziona a- 
biti maschili tailleur signora e 
assume anche riparazioni anti- 
lope pelle abiti maschili. Piaz- 
za Garibaldi 11, tel. 790280. 

20860. CC 

SGOMBERI ripulitura totale 
cantine, appartamenti, locali 
in genere. Tel. 414244, 

20937 CC 

SGOMBERIAMO gratuitamente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo traslochi, Telefona. 
te 35988-815356 ore 9-13, 16-19. 

30935 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte cantine materiali locali 
eseguo traslochi. Tel. 725597. 

20862 CC 


SIGNORA. perfetta conoscenza 


sloveno serbo-croato, tradut- 

trice proprio domicilio offresi. 

Anche abbigliamento mezza 

giornata. Scrivere Mukai pres- 

so Introvigna, Machiavelli 19. 

20913 CC 

TRADUTTRICE da italiano a 
inglese e viceversa offresi a 


domicilio. ‘Telefonare 87788 
Gorizia. 5297 CC 
TRASLOCHI sgomberi Masi. 


Personale qualificato, servizio 
‘accurato: Telefono 773528. Ri- 
sparmierete. 41506 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 

Lire 1100 per parola 
A.A.A. INTERNISTA cercasi 
Pizzeria Vesuvio via Orolo- 


gio 6. 71290 D 
A.A.A. SIGNORE signorine la 
voro tempo pieno libero cer- 
ca Koscot via Conti 2-a an- 
golo via Pascoli. 41475D 
A.A. SIGNORE/INE offresi la- 
voro anche tempo libero gua- 
dagno minimo 3.000 giornalie- 
te presentarsi piazza S. Gio- 
vanni 4 IT piano Koscot 9-12 
16-20. 41482 D 
A AMBOSESSI offriamo con- 
crete possibilità carriera al- 
tissimi stipendi inserendoli 
in centri elettronici dopo cor- 
so. formativo a pagamento. 
Telefonare mattino Progra- 
mat ore 8-11 824719 Trieste. 
5084 D 


ABBIGLIAMENTO per giovani 
assume apprendista ed aiuto 
commessa, preferibilmente co- 
noscenza sloveno. Telefonare 
794037 ore 13-15. 41500 D 

ABBIGLIAMENTO, via Machia- 
velli n. 15, cerca apprendista 
commessa, 
scenza lingue slave. 2D 

AD ambosessi dinamici Editri- 
ce Sansoni in collaborazione 
Club amici animali offre la- 
voro organizzato presentarsi 
pomerigigo Ghega 2. 71266 D 

AGENZIA generale primaria 
compagnia di assicurazioni, ri 
cerca per proprio ufficio gio- 
vane impiegata max 19 anni, 
anche primo impiego. Scrive- 
re breve curriculum, indican- 
do scuole frequentate A Hina 
Ki verse Cast 0 

APPRENDISTA/E assumo Ra- 
dio Alabarda, Galleria Fenice. 
"Tel, 69455. 20895 D 

APPRENDISTA banconiere/a 
15-17 anni buona retribuzione 
cercasi tel. 31551. HD 

AUTISTA patente B pratico con- 
segne città generi alimentari 
cerca grossista buon tratta- 
mento economico telefonare 
ore ufficio 795769. 71270 D 

AUTISTA cercasi stabile per di- 
stribuzione birra città telefo- 
nare 820810. 71262 D 

BANCONIERE, aiuto banconie- 
te cerca bar Moderno Car- 
ducci 17, tel. 35607. 10 D 

CARROZZERIA via Ghirlandaio 
28 cerca reina pit 

trattamento. 
tore buon i DI 

CERCASI apprendista parrue- 
chiera telef. 762418. 71284 D 

CERCASI apprendista bar in- 
terno solo mattina trattamen- 
to familiare telefono 38900. 

21036 D 

CERCASI fattorino con paten- 
per consegne HERO 
gersi magazzino fiori, via Tor- 
rebianca 10. 1234 D 

CERCASI tecnico pratico radio 
e TV. Presentarsi Universal. 
tecnica, via Machiavelli 3. 

1225 D 


CERCASI apprendista o mezzo 
lavorante auto via dei 


CERCASI impiegato-a esperto 
contabilità paghe contributi. 
Interessati sì presentino saba- 
to 9 corrente ore undici 
presso Hotel Corso. 21012 D 

CERCASI autista patente © Spa- 
daro Androna Campo Mar- 
zio 12. 20881 D 


Una buona soluzione: 


TARGET VE/8 


IL PICCOLO 


Un problema italiano: 
la distribuzione. 


La VéGé distribuisce: 


- oltre 400 


miliardi di 


prodotti alimentari e non 
alimentari di largo consumo 
- un assortimento di ‘12.000 


articoli di 


cui più di 500 


con marchio VeéGé. 


Consorzio VéGé Italia 
50 Centri di Distribuzione 


zone d'influenza 


(CERCASI donna pratica tutti 
lavori casa per lavoro dalle 
otto e trenta alle diciassette. 
Presentarsi negozio Zanon, via 
Parini 6. 21018 D 

CERCASI manicure “Salone Ca. 
rucci, via Carducci 12, telef. 
37303. » > 41583 D 

CERCASI signora fornitura ban- 
chi self. service mezza giorna- 
ta referenze, Kobal, piazza Ga- 
ribaldi 10. 41532 D 

CERCASI mezza lavorante pa- 
rucchiera pratica manicure te- 
lefono 38468. 71282 D 

CERCASI aiuto banconiera. Caf- 
fè Italia, piazza Vico. 20911 D 

DATTILOGI 'AFA pratica capace 
veloce cerca azienda grafica 
Riva, via Valdirivo 13. Pre- 
sentarsi ore 19-19.30. ‘71240 D. 

DITTA industriale cerca signo- 
rina. distinta 16-17enne per la- 
vori ufficio presentarsi subi- 
to ore 15-18 via Molino a Ven- 
to 2, 71288 D 

DITTA . Import Export cerca 
impiegata  steondattilografa 
pratica ottima retribuzione 
cassetta 23/0 SPI, ‘1258 D 

GIOVANE pratico dattilografia 
anche primo impiego, cercasi. 
Offerte manoscritte Cassetta 
19 O SPI. (8 DI 

GRADO cercasi impiegata pos- 
sibilmente già in possesso 
buona, Separa pratiche am- 
ministrative per ufficio impre- 
sa edile. Telefono (0431)80641. 

EDITRICE Sansoni cerca per 
Trieste, Gorizia, Monfalcone, 
Muggia, agente di vendita e- 
sperti nel settore offresi con- 
tratto nazionale. lavoro suc- 


cesso edittiera presentarsi po- |SOCIETA” internazionale assu- 


meriggio Ghega 2 tel. 68773. 
71268 D 

IMPRESA costruzioni edili cer- 
ca impiegato amministrativo 
ni Cee Sostale 54 Monfal 

i 7 tale - 
cone, ar 105 D 


piano. 
INDUSTRIA chimica locale cer-| SOCIETA’ 


ca operai turnisti per condu- 
zione impianto: continuo tele- 
fonare 829920. 71280 D 
INTERNISTA cercasi trattoria 
3 porte via Petronio 2. 41428 D 
MACELLAIO cerca supermer= 
cato Gradenigo Gorizia, Telef. 
83466. 3 106 


{s] 


MANUEL Jeans Market cerca 
abile commessa e apprendista. 
Presentarsi urgentemente in 
via San Lazzaro 15. 1238 D 

OPERAIO per stazione servizio 
lavaggio auto cerca salita Pro- 
montorio 9, 41619 D 

PER pronta assunzione cerchia. 
mo commesse  referenziate, 
pratiche reparto neonato, pre- 
feribilmente conosenza slove- 
no e croato. Telef, 68750. 

15304 D 

PIRRIMARIA compagnia  assicu- 
Tazioni cerca collaboratori ra- 
mo vita: sarantendo inquadra» 
Inento assegno mensile rim. 
borsi Sepese elevate provigio. 
ni massima discrezione tele- 
fonare 796358 oppure 412061. 

71040 D 

PULITRICE per negozio elettro- 
domestici - massime referen- 
ze assume Universaltecnica, 
Presentarsi Piazza Goldoni n. 
L 1236 D 


La VéGé è: 
60. cash and carry 
(self-service per rivenditori 
e grandi utilizzatori 
40 supermercati 
454 superettes 
2.125 self-service 
2.688 negozi 
684.000 metri quadrati 
di superficie coperta. 


La VéGé dà lavoro: 


- a 20.100 addetti 

- e dà sicurezza a 53.800 
persone che compongono 
i nuclei familiari. 


VeG@ 


‘self-service 
‘dialità 


duali e collettivi, Traduzioni. 
Piazza Ponterosso 2, "Trieste 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 79 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani .e_ serali 
Scuola stenodattilografia EN- 
CIP, via Mezzini 32, ‘telefono 
35798. 63 G 
ESTETISTE massaggiatnici ma- 
nipedicure, taglio cucito. Cen- 
tro Moda Estetica ENCIP, via 
Mazzini 32, telefono 35798. É 
63 
INTERPRETI inglese e tedesco, 
corsi accelerati primo anno. 


Îme per Italia e MEC 3 signo- 
rine 2 ragazzi dinamici max 
25 disposti viaggiare per con- 
to editori internazionali. Se li- 
beri subito presentarsi Mer- 
com via Cesare Battisti 25 I 
ian: 5393 D 
produttrice targhe 
magnetiche cerca venditc.e 
con auto propria. Fisso men- 
sile di lire 100.000 più prov- 
vigione. Tel. Brescia 030 - 
980904, 1234 D 
STENODATTILOGRAFA capace 
ottima retribuzione cercasi. 
Cassetta 22/0 SPI, ‘1256 DI Scuola per interpreti ENCIP, 
STENODATTILOGRAFA lingua| via Mazzini 32, telefono 35798. 
italiana con conoscenza tede- 63 G 
sco cercasi. Telefonare orario| TRADUCO tesi inglese francese 
ufficio 38015 - 35251. 41510 D| tedesco da qualsiasi testo. Te- 
URGENTE cercasi mezzalavo-| lefonare 793505. 21024 G 


Tante parrucchiera anche gior 
ni alterni. Telef. 414622. 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 
OROLOGETTO con bracciale 


oro. caro ricordo smarrito 
tratto Ginnastica. Corso Gal. 


I 
STANZE E PENSIONI E 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. CENTRALISSIMA  cercasi|  leria Protti mancia telefonan- 
compagno stanza, impiegato; do 790589 oppure ‘792005. 
studente. Telefonare subito n. 41526 H 
29802. 21030 F wo 

GAMERA ammobiliata bagno a' | APPARTAMENTI E LOCALI 


signorina in cambio piccoli 


lavori tel. 751484 Scala Bon- Sfterte 


ghi 31 Facciuto. 41522 FP. |! Lire 90 per parola 
A.A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
ISTRUZIONE menti 2-3 camere servizi lus- 
G Lire 90 per parola so, uno prontentrata. Altro li- 
E bero aprile affitto 120.000, per 
BENEDICT SCHOOL lingue] informazioni Agenzia Aurora. 
estere. Iscrizioni corsi indivi- 41497 I 


Giovedì, 7 febbraio 1974 


i iene 


La VéGé serve: 
- almeno 1.200.000 famiglie 


al' giorno. 


La VéGé fa risparmiare: 


- nel:1973 i consumatori 
VeGe hanno risparmiato 
una cifra superiore al 


miliardo di lire 9 


formula delle © 


e cordi 


A.A.A. AFFITTASI appartamen: 
noramico 2 camere cameretta 
cucina bagno verande. Affit- 
to 120.000 Agenzia Aurora Gin- 
nastica uno. 207691 

A. ACIT AFFITTASI Li 
mento MOLINAVENTO. due 
Stanze cucinetta bagno pog- 
gioli | centralnafta ascensore. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 

41979.I 


A. ACIT PIEDE ’A TERRE, 
ammobiliato centralissimo af 
fittasi stanza bagno. S. Lar 
zaro 3, tel. 68810. 413791 


A. APPARTAMENTI 1, 2 stanze, 
soggiorno, centralnafta, esen- 
tasse, vendonsi affittati, sicu. 
ro. investimento. Flavia, Set- 
tefontane, Istria. AGEP, Za- 
netti 1. 41601 I 

A. ATTICO salone, tristanze, bi- 
servizi, collegato mansarda 80 
mq terrazze, garage, cantina, 
centralnafta, vista mare, af- 
fittasi AGEP, Zanetti 1. 

41440I 

A. VALDIRIVO lussuosissimo 
salone, tristanze, servizi, cen- 
tralnafta affittasi uso ufficio. 
AGEP, Zanetti 1. 41003 I 


A. VIGNETI saloni, bistanze, 
biservizi, primingresso; . posto 
macchina, cantina, affittasi, 
110.000, AGEP, Zanetti 1. 

41607 I 

AFFITTASI arredato tre stanze 
stanzetta telefono elettrodo- 
mestici 150.000 tel. 420332. 

41550. I 


to signorile residenziale. Pa. APFITTASI via Flavia magnati 


. . . erte 
speciali e dei bolli sconto 5%. 


zie alla 


no 60 ma. tel Li 
ore 12-13 e Teggonare 126 
AFFITTASI 23 gi ulf 
cio. Telefonare "Tide, 10480! 
AFFITTASI locale: d'affari mi 
Via Udine telefonare 419940 
71274 
APPARTAMENTO VIALE, du? 
stanze, soggiorno, . cucini 
Agno, poggiolo, centralnaft@ 
affitta Immobiliare. CIVIOS | 
Via S. Lazzaro, 10. 21022 5 | 
APPARTAMENTO ammobili9!? 
Stanza matrimoniale sopgio!” 
no, cucina, bagno, ripostigli” 
pi EE, affitto, 
i, Prontamente 90.000 Imm 
biliare Lorenza tel. ME $ 
415 
GRADO Pineta villetta con #1 
Sto alberato mansarda di 
renda Soggiorno cucinino 
zl ammobiliato primo 
ESSO affittasi 100.000 ma 
assetta 27/0 SPI. 712765 
LOCALI centrali mq, 150 -25- 
Yale posizioni affittasi pro 
mente tel. 734957. 415285 
MAGAZZINO zona Rom 
circa 50 mq, affittasi 50.000 
mensili. Agenzia Gentile To 
; 41 
MONFALCONE NUOVI PRON 
TINGRESSO 12 camere, 506 | 
giorno SS ; ti 0, 
sore centralnafta. Affitt: 
ESFERIA Imbriani 8, Telof0) 
nare. Trieste 29235.’ 41393 


Continua in 14.a pagina 


712665 | 


poggioli asce; | 
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Giovedì, 7 febbraio 1974 


Londra, 6 

i Inglesi giudicano il loro 
n° ll più civile del mondo. 
‘com \ genere di vita di cui si 
li Placciono non sopravvive- 
tela Orse, alle prossime sei o 
del Setimane. Il presidente 
si a Confindustria britannica, 
do  ichael Clapham, parlan- 
0 di Nome dei datori di lavo- 
detto 25 milioni di persone, ha 
Ma. che ilo sciopero dei mi- 
ol sarà «quasi altrettanto 
to © di una guerra», Altri van- 
bang cora più in là. Alcuni 
cha Meri britannici ritengono 
(talO Sciopero, se di lunga 

ta, farà rivivere al paese 
Stopolrori della depressione 

Omica degli anni trenta. 
ata ppendentemente dalla por- 

dei danni alcuni fatti so- 
® rimangono incontroverti- 


| 


— | DOMANI RIENTRANO 
| 'tre dello «Skylab» 


la È New York, 6 

\ kr il astronauti dello «Sky. 
ze tre» hanno finito di ca- 
dee Sulla navicella Apollo 
in tino scientifico» raccolto 
a (e giorni e si apprestano 
Tepinare dopodomani sulla 
O al' termine ‘della più 
| de tuosa missione umana 
| Kar 


0 spazio. Geralà Carr, 
| Boyard Gibson e William 

ue hanno dedicato oggi 
Mlche ora agli ultimi espe 
da nti, completata la puli- 
di 


‘| 
ilo deli’cofficina celeste» e 
ngn, finiranno di imbal- 
Eli oggetti personali pre- 
| qg'andosi. poi allo. «splash 
Lire fissato per le 12.17 di 
Merdì (16,17'in Italia), nel 
fico, a 175 miglia da San 
°Bo (California), dopo un 
tal di 4 ore e 43 miuuti 
| dal momento del distacco 
| a Stazione orbitante, 
trebpra dell'ammaraggio po- 
Udi be essere, cambiata ma 
lsh,0co con l'azionamento 
modera per tre minuti di un 
ll che dovrebbe portare 
| am kviab su ùmorbila più 
Mila) bia (11 chilometri più al. 
pp Me Per permettergli di rima 
lai e -uno-9.due | 
1 N! di più. Secondo i calco- 
epy? casa volante d'acciaio 
(ok tebbe ‘girare intorno alla 
| (ali dai cinque agli otto 
ui prima di rientrare negli 
Luti inferiori dell’atmosfera, 
| ta tegrandosi con un gru 


bagliore, 


bili. Senza carbone la Gran 
Bretagna non può produrre il 
grosso dell'energia elettrica di 
cui abbisogna e senza elettri- 
cità scarseggia il calore, la lu- 
ce e l’energia necessari a far 
funzionare la gran parte delle 
industrie del paese. Se poi l’in- 
verno diventa particolarmente 
freddo, alla certezza del rista- 
gno economico sl accompagna 
il rischio di disagi fisici di gra? 
ve entità. Il paese che regnava 
su un. impero così vasto da 
Non vedere il tramonto del so- 
le ha ora, nell'immediato fu- 
turo, la prospettiva di dover 
lottare per mantenere la sua 
attività al livello necessario 
per la pura e semplice soprav- 
vivenza. 

Tuttavia c'è anche chi ‘so- 
spetta che la vertenza salaria- 
le dei minatori possa trovare 
una sua composizione, prima 
che gli scioperanti incrocino le 
braccia, nell'atmosfera dram- 
matica di colloqui dell'ultim’ 
ora. alla' residenza del primo 
ministro Edward Heath, al nu- 
mero dieci di Downing Street. 
La messa in scena creata per 
l'occasione, affermano alcuni, 
potrebbe addirittura includere 
l'annuncio del raggiungimento 
dell’accordo, dato, con sapien- 
te. regia, alla luce dei rifletto- 
ri della televisione pochi mi. 
nuti prima della mezzanotte di 
sabato. Se non sopravverrà al- 
cun accordo i minatore incro- 
ceranno le braccia. ; 

‘Le centrali elettriche potran- 
no far conto da quel momento 
in poi solo sui 13 milioni di 
tonnellate di carbone che han- 
no nei loro magazzini. Con ta- 
li scorte, sì potrà «resistete», 
afferma il governo sino alla 
fine di marzo o ai primi di 
aprile. : 

«Resistere» significa soddista- 
re solo le necessità sociali fon- 
damentali: ospedali, scuole, fo- 
gnature. Ci sarà ben poca elet- 
tricità disponibile per uso in- 
dustriale e ancor meno per 
uso domestico. 

La settimana ‘lavorativa di 
tre giorni, voluta» dal governo 
per ridurre i consumi di ener- 
gia, ha già causato perdite net- 
te nell'ordine di un miliardo 
di sterline per mancata” pro” 
duzione. Lo sciopero potrebbe 
portare alla settimana lavora: 
tiva di due giorni, e a misure 
ancora più dure. Gli industriali 
predicono disoccupazione in 
massa, fallimenti di piccole e 
medie industrie e addirittura 


\{ di banche seppur di secondaria 


importanza, | 


"IBOMBARDAMENTI QUOTIDIANI. IN CAMBOGIA 


TPROVOCANO 13 MORTI 


TRE RAZZI SU PHNOM PENH 


III II NIRO ire arrcioni 


rit sono 14 - Le truppe governative tentano | 
‘sfondare il fronte comunista a sud della capitale 


Phnom Penh, 6 
Tazzi, sparati dalle iruppe 
Minto” “ila. periferia. cu 
non È 
Ot 


Io; 
mus 


li 


Penh, mentre infuriano 
battimenti a sud e a sudest 
Capitale. Il comando mili- 
è riferito che le attività 

più intense intorno a 
è Penh sono concentrate 
ll fiume Prek Thnot, sul 
Meridionale della città, e 

orientale del fiu- 

, a Sud-Est, dove i 
ativi hanno subito uno 
O nella giornata di ieri. 
lim Nite la notte tre razzi di 107 
ect Costruzione cinese, scno 
Sulla zona industriale di 

A pes cinque SRO, 
ist delle frangie cittadine. 
QUI insorti hanno martellato 
Up la periferia sudorientale 
igm Penh con i mortai, 
US do 13 persone e feren- 


i 


TA 


9134 | 


Ne 1 
545 Mala Tiva orientale del Bas: 
gff: 0 2° truppe governative stan 


anzando su tre direttrici 
2@tativo di eliminare una 

di Khmer rossi che si è 
ta a Prek Pra, otto chi- 
la Sud-Est di Phnom 
hag Gli insorti, circa 300 se- 
ato Jonti militari; hanno as- 
ll controllo di circa metà 


vata; starebbero 
Mi pado su Prek Pra da Nord, 
RE e Sud, Nel frattempo 
Me Oniere della marina han- 


gi dei comunisti sulla spon- 

ret N xy (entale del fiume. 

jue DI ‘Ord-Ovest della capitale |, 
sel" va aglione di governativi 


È mezzi cingolati è 
va ‘un’imboscata, mentre 
o Si operare lo sfonda. 
1] delle linee nemiche ad 
a (ag duantina di chilometri 
mi de Ittà. Nell’azione soho mor- 
8° {Stax Soldati e dieci risultano 
iS de Nel settore meridio- 
io Elo linee difensive di 
ria Penh è stata registrata 
ti Che 'Uzione dell'attività nemi- 
N° hl Secondo fonti locali ma- 
| %hj l'arrivo di contingenti 
n sostituzione delie 
N Sià provate dalla batta- 
ori contempo, le autorità 
Slane hanno annunciato 
‘one del giornalista fran- 

de Jacques Cazaux, corri. 
vate della France Press, 
| “€tta delle autorità di po- 


"a 
} 


lato le posizioni forti-, 


lizia, di aver scritto notizie che 
minano il morale della popola. 
zione civile. 

\(Ap) 


| AUMENTANO | PREZZI 


. A 
le «petrolifere» americane 
Washington, 6 
Due importanti compagnie pe- 
trolifere, la Exxon e la Gulf, 
hanno annunciato aumenti del- 
l'ordine in media del 7 per cen 
to dei loro prodotti petroliferi. 
Altre sei compagnie avevano 
annunciato nei giorni scorsi au- 
menti analoghi, mentre una, la 
Standard Oil of Indiana, aveva 
annunciato una diminuzione del 
4 per cento. 


(Ansa- Afp) 


Come conseguenza finale tut- 
ta l'industria dell’acciaio, che 
alimenta i forni con il carbone 
giungerà sull’orlo del collasso, 
e le ripercussioni saranno così 
gravi che dopo lo sciopero 
dei minatori occorrerà più di 
un anno.per colmare i vuoti 
venutisi così a creare. Queste 
previsioni si basano su alcune 
variabili, ciascuna delle quali 
potrebbe estendere il disastro 
dell'industria all'ambiente do- 
mestico. 

L'inverno, sinora  relativa- 
mente mite, ha consentito di 
economizzare il carbone. Ma 
le previsioni a lunga scadenza 
parlano di ondate di freddo 
che prosciugheranno le scorte 
di combustibile. La prima ne- 
ve dell’anno è caduta su Lon- 
dra proprio oggi, a sole 24 


ore di distanza dalla procla- 
mazione dello sciopero, Le cen- 
trali termoelettriche del paese 
assorbono il 70 per cento del- 
la produzione di carbone, ed 
ogni volta che il termometro 
scende di un grado il paese ne 
consuma 100 mila tonnellate 
in più. 

Uno sciopero lungo porte. 
\rebbe inevitabilmente alla so- 
stanziale riduzione dell’eroga- 
zione di elettricità per uso 
domestico. Il presidente del 
sindacato dei minatori Joe 
Gormley ha detto, tuttavia, di 
volere «uno sciopero corto». 
Ma anche in questo caso la 
situazione potrebbe precipitare 
se altri sindacati decidessero 
di unirsi ai minatori per im- 
‘pedire ai generatori di fun- 
zionare, (Ap) 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


NERISSIME PREVISIONI IN INGHILTERRA DOPO IL «Sl'» ALLO SCIOPERO 


Londra in clima bellico 
“attende l’alt dei minatori 


più pessimisti temono che il paese non potrà resistere oltre le 6 0 7 settimane 
Poi collasso dell'industria e valanga di fallimenti - Intanto comincia a nevicare 


‘Telefoto Upi 


Lansing — Un elicottero sorveglia dall’alto un gruppo di auto- 
carri per impedire attentati da parte dei camionisti scioperanti 


mastio nt a LITE 


Alla «brigata rossa» 
la strage di Batley? 


Manchester, 6 


Un uomo che si è autodefi- 
nito rappresentante della «bri- 
gata rossa» si è assunto la pa- 
ternità del sanguinoso attenta- 
to in cui hanno perso la vita, 
lunedì mattina a Batley, undi- 
ci persone, tra cui sei soldati 
che viaggiavano su un torpe- 
done carico di famiglie di mi- 
litari inglesi, L'uomo ha fatto 
la sua dichiarazione telefonan- 
do allo «Irish News» il quati- 
diano cattolico di Belfast cui 


si rivolge di solito l’IRA per 
i suoi annunci. Si ignora tut- 
tavia se «la brigata rossa» cui 
ha fatto riferimento l’anoni 
mo sia in qualche modo col. 
legata all'esercito repubblica- 
no fuorilegge. 

Proprio ieri un intero arse- 
nale di armi appartenenti agli 
estremisti protestanti è stato. 
scoperto nel Lancashire dalle 
forze di polizia impegnate nel- 
la massiccia caccia all'uomo 
cui è stato dato il via dopo 
l'attentato di ieri. A Belfast 
un portavoce  dell’organizza- 
zione paramilitare Ulster De- 
fense Association (UDA) ha 
ammesso che l’UDA ha am- 
massato le armi ma ha negato 
che la sua organizzazione ab- 
bia una qualche responsabili. 
tà nella strage. Il deposito 
clandestino di armi, tra cui 
erano mitra, fucili e migliaia 
di proiettili, è stato rinvenu- 
to in una casa di Accrington. 

(Ap) 


RESTA ANCORA DIFFICILE IL DISIMPEGNO SU 


L GOLAN | VOTO QUASI UNANIME ALLA CAMERA AMERICANA 


Israele non cede (sembra) | Spetterà al Congresso 
sulla lista dei prigionieri 


Un:comunicato esclude ogni contatto precedente con la Siria 
ma non toglie a Kissinger la possibilità di una mediazione 


Gerusalemme, 6 

Israele ha riaffermato oggi il 
suo rifiuto dì negoziare con la 
Siria il disimpegno delle forze 
fino a quando Damasco non 
consegnerà l'elenco dei prigio- 
nieri israeliani e mon consenti: 
tà alla Croce Rossa internazio- 
nale di visitarli. La dichiarazio- 
ne, diramata dall’ufficio del pri- 
mo ministro Golda Meir, costi- 
tuisce una risposta. alle notizie 
di un tentativo americano di in- 
durre Israele al compromesso 
per dare il via ai colloqui con 
\le-Siria, -accantonando ‘ia “que: 
stione dei prigionieri di guerra. 

La riaffermazione della poli- 
tica del governo Meir costitui 
sce una smentita che Israele 
avrebbe attenuato la sua posî- 
rione intransigente a seguito 
dell'appello americano ed ora 
sarebbe disposta a discutere 
con Washington l'accordo di di- 
simpegno, prima che alla Croce 
Rossa sia permesso di visitare 
i prigionieri. Ma permane oscu- 
ro se Israele faccia una distin- 
zione tra discutere la questio- 
ne col segretario di stato ame- 
ricano Henry Kissinger e la di- 
zione «negoziati con la Siria». 
L'analogo accordo di disimpe- 
gno con l'Egitto, del mese scor- 
so, venne elaborato interamen- 
te tramite Kissinger, 


Secondo notizie della stam- 
pa israeliana il governo sarebbe 
disposto a cedere il grosso del 
territorio siriano occupato nel- 
la guerra di ottobre e di sepa- 
rare le sue forze da quelle si- 
riane, ritirandosi da due a cin- 
Que chilometri dalla linea di 
Cessazione del fuoco, esistente 
sulle alture di Golan prima del 
conflitto. Parlando del. ruolo 
americano nel Medio Oriente, il 
ministro degli esteri Abba Eban 
ha detto che il governo degli 
Stati Uniti. non ha chiesto che 
la questione dei prigionieri sia 
congelata. «La Siria — ha af- 
fermato — sembra essere mag 
giormente înteressata a nego- 
ziati tramite Kissinger e a fis- 
sare nuove linee di frontiera, 
ed Israele è pronta a un com- 
promesso onorevole. Ma la que- 
stone dei prigionieri — ha con- 
cluso Eban — viene prima». 

I giornali di stamane pubbli- 
cano notizie contrastanti sulla 
risposta israeliana all’appello 
americano. «Haaretz », solita- 
mente bene informato, intitola 
l'articolo: «Il governo decide a 


maggioranza di ammorbidire il 
suo atteggiamento nell'affare deî 
prigionieri». Questa è la notizia 
che è stata smentita dall'ufficio 
del primo ministro, la cui di- 
chiarazione dice testualmente: 
«La posizione israeliana... rima- 
ne immutata. Israele è pronta 
ad avviare tali negoziati quando 
avrà ricevuto l'elenco dei pri- 
gionieri tenuti da Siria e la Cro- 
ce Rossa li avrà visitati». 

La dichiarazione aggiunge che 
Israele ha ribadito «la sua op- 
posizione agli. organismi inter- 
nazionali che si adoperano per 
un raggiungimento di un accor- 
do», ma non menziona gli Stati 
Uniti. «Haaret=» sostiene che-il 
governo ha deciso, con soli due 
voti di dissenso, dì discutere îl 
disimpegno con Washington pri- 
ma che alla Croce Rossa sia 


COLLOQUI A DAMASCO 
fra Tito e Assad 


Damasco, 6 


La Siria è pronta a raggiunge- 
re la pace con Israele, ma a 
‘patto che sia una pace senza 
disonore e che veda rispettati i 
diritti dei palestinesi. Lo ha di- 
chiarato il Presidente siriano 
Assad parlando nel corso di un 
‘pranzo ufficiale offerto a Dama. 
sco_in onore del Presidente ju- 


goslavo Tito, in 


«Ribadiamo che è la/pace ciò 
che vogliamo ma non vi potrà 
essere pace che sia ottenuta e 
su una base che non sia la giu- 
stizia, E non vi potrà essere pa- 
ce giusta sino a quando non sa- 
ranno liberati tutti j ‘territori 


permesso di far visita ai prigio- | arabi occupati», 


nieri di guerra. (Ap) 


a farlo, dopo la Germania) e 


blica dei soviet. 


Mosca, 6, 
Cinquant'anni fa, il ? febbraio 1924, PIta- 
lia riconobbe ufficialmente e stabilì. relazio- 
ni diplomatiche con l'Unione delle repub- , 
bliche socialiste sovietiche, sorta dalla rivo- 
luzione del 1917. Era il terzo paese europeo 


gna e, in tal modo, terminò definitivamen- 
te l'isolamento diplomatico da cui era stata 
fino allora circondata, in Europa, la repub- 


Per ironia della storia, la decisione fu 
presa da Benito Mussolini, che pur andò al 
potere all’insegna dell’anticomunismo e il 
cui motto politico, per tutto il lungo perio. 
do di governo, fu «o Roma o Mosca» per 
indicare l’inconciliabilità fra il regime fa- 
scista e quello bolscevico. Anzi, per ragioni 
interne e di prestigio all’estero, Mussolini 
voleva ad ogni costo precedere la Gran Bre- 
tagna; ma il governo di Londra inviò la no- 


(Ap) 


UN AVVENIMENTO A MOLTI IGNOTO ED ORMAI SCORDATO 


Fra Roma e Mosca 
50 anni di rapporti 


Il 7 febbraio ’24 Mussolini riconosceva la neonata URSS' 
preceduto in Europa solo da Germania e Gran 


6 


la Gran Breta- 


temente 


avviare l'<impeachment> 


Non è stato accettato il 30 aprile come data 
di scadenza - Nixon sicuro di finire il mandato 


Washington, 6 

La Camera dei rappresentan- 
ti ha conferito oggi alla sua 
commissione giustizia i più am- 
pi poteri di emettere ingiunzio- 
ni e mandati, anche a carico 
del Presidente Nixon, nell’eser- 
cizio delle sue funzioni miranti 
a stabilire la fondatezza di una 
eventuale procedura di «im- 
peachment» (messa in stato di 
accusa) del capo della Casa 
‘Bianca. Hanno votato a favore 
del provvedimento 410 deputati, 
contro soltanto quattro. La mi- 
sura è di per se stessa esecu- 
tiva, cioè non abbisogna del 
toncorso-del Senato, La costitu- 
zione riserva, infatti, alla sola 
Camera il potere di iniziare 
eventuali procedure di «im. 
peachment». 

In base alla risoluzione, il po- 
tere di emettere mandati è stato 
attribuito in particolare al capo 


democratico Peter Rodino, e al 


Bretagna 


ta di riconoscimento a: Mosca cinque. giorni 

, prima di quello italiano. i 
L’anniversario viene ricordato nell'URSS 
(le «Izvestia» vi dedicano stasera un .com- 
mento), dove però ci si sofferma soltanto 
sul carattere generale dei rapporti fra i 
due paesi, senza menzionarne l’iniziatore il 
quale în seguito, alleatosi con Hitler, inviò 
le truppe italiane a combattere sul fronte 
russo. (Ciò corrisponde alla norma costan- 
seguita nell’URSS, dove gli organi 
di informazione quotidiani, rievocano la sto- 
ria, cancellano i nomi e i fatti sgraditi). 
Crollato nella disfatta il regime fascista, 
fu la volta dell’Unione Sovietica a ricono. 
scere per prima il governo Badoglio (13 
marzo 1944), che era completamente isolato 
fra i paesi ‘in guerra contro la Germania 
nazista; e il riconoscimento di Mosca indus- 
se le altre capitali alleate a seguirne senza 
indugio Pesempio. 


(Ansa) 


COSTELLATA DI VIOLENZE E ATTENTATI LA PROTESTA DEGLI AUTOTRASPORTATORI 


UCCISO NEGLI USA UN CAMIONISTA 
NON ADERENTE ALLO SCIOPERO-SERRATA 


E’ stato colpito da un proiettile al petto - Minato un ponte - «No» alle offerte del governo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Harrington, 6 

Un camionista, il ‘secondo 
in una settimana, è rimasto 
‘ucciso nell’ambito delle vio- 
lenze che hanno costellato lo 
sciopero-serrata dei proprieta. 
ri-conducenti di autocarri, pro- 
clamato in segno di protesta 
per l'aumento dei prezzi del 
carburante e per i limiti di 
velocità. L'uomo si chiamava 
Claude Nix e aveva cinquan- 
t'anni. E° stato trovato privo 
di vita nella cabina del suo 
camion; il veicolo era finito 
in un fossato lungo una stra- 
da di grande comunicazione, a 
Sud di Harrington, nel Dela- 
ware. 

Nix, ha accertato l'esame 
necroscopico, era stato ucciso 
da un proiettile al petto. Il 
camion faceva parte di un 
convoglio di cento grossi vel- 
coli, che viaggiavano assieme 
per maggior sicurezza. Il si- 
stema è stato adottato in que- 


sti giorni, dopo i ripetuti in- 
cidenti in vari stati, dai tra- 
sportatori indipendenti che 
non hanno aderito alla conte- 
stazione. Si è fatto in sostan- 
za ricorso al metodo dei carri 
che attraversavano in convo- 
glio il Far West, trovando nel 
numero la forza. 

Per Claude Nix, in ogni mo- 
do, la protezione non è servi. 
ta. Avrebbe dovuto attraversa- 
re il Mid West con il suo au- 
tocarro, dopo pochi chilome- 
tri ha incontrato la morte, 
Giovedì scorso un camionista 
è morto nei pressi di Allen- 
town, in Pennsylvania, per 
‘aver perso il controllo dei vei- 
colo; un mattone scagliato con 
estrema violenza attraverso il 
finestrino della cabina ha col- 
pito in pieno l’uomo, il ca- 
mion è finito fuori strada, 
schiantandosi. 

Sempre nella Pennsylvania 
la polizia ritiene che un at- 
tentato dinamitardo a un pon- 


te dell’autostrada abbia a che 
fare con lo sciopero dei'ca- 
mionisti. I candelotti, applica- 
ti — in maniera maldestra, 
secondo gli artificieri — al. 
la base di due pilastri in 
calcestruzzo del ponte sulla 
‘Pennsylvania Turnpike, hanno 
causato danni di lieve entità. 
A Lafayette, nella Louisiana, 
la polizia ha denunciato per 
tentato omicidio quattro uo- 
mini, ritenuti responsabili del- 
lo sparo partito da un'auto in 
corsa. Il proiettile ha forato 
il serbatoio di un camion con 
rimorchio; illeso il condu- 
cente. È 

Gli attacchi di cecchini, le 
percosse, le sassate hanno in- 
dotto i camionisti a formare 
convogli come quello del qua- 
le faceva parte il camion di 
Nix. Uno di questi convogli, 
in viaggio verso oriente attr'a- 
verso l’Illinois, ha avuto nel- 
lo Iowa, dove si è formato, 
la protezione delle auto e del. 


le moto della polizia e dall’al- 
to l'hanno tenuto d'occhio gli 
elicotteri. Le autorità dell’Il- 
linois non hanno, invece, ac- 
cordato protezione alla lunga 
fila di veicoli. Il completa. 
mento del viaggio, con la con- 
segna di 500 tonnellate di car. 
ne ai mercati orientali del 
Paese, era atteso con molto 
interesse dagli osservatori, 
quale duro colpo agli sciope- 
ranti che confidano di far le- 
va su una penuria di alimen- 
tari nell’Est per avere mag: 
giori concessioni da parte go- 
vernativa. 

Nel Kentucky, nel. New 
Hampshire, nel Connecticut, 
nell’Ohio, in Pennsylvania e 
nel Michigan sono stati posti 
in servizio reparti della guar- 
dia nazionale. Ieri il procura- 
tore generale degli Stati Uni- 
ti, William Saxbe, ha ordinato 
al Federal Bureau of Investi- 
gation e ai procuratori fede- 
rali di agire nei confronti de- 


gli autori di violenze connes- 
se con lo sciopero, In varie 
località degli Stati Uniti le 
autorità segnalano un aumen- 
to degli acquisti di accaparra: 
‘mento; qualche supermercato 
ha gli scaffali praticamente 
vuoti. In Pennsylvania centi- 
naia di scuole hanno sospeso 
le lezioni per mancanza di ga- 
solio. E in molti luoghi le 
stazioni di servizio hanno 
chiuso, 

Nonostante tutto i dirigenti 
dei centomila camionisti indi- 
pendenti hanno respinto il 
‘piano di pace del governo, e 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero-serrata. Il, «pacchet- 
to» comprendeva un blocco 
dei prezzi della nafta. L'asten- 
sione dall'attività dei camioni. 
sti ha reso senza lavoro mi- 
gliaia di persone, le cui indu- 
strie si sono venute a trovare 
senza materie prime. 

U,P.I. 


della commissione giustizia, il|data, 


suo vice, il repubblicano Ed- 
ward Hutchinson. Quest'ultimo 
ha subito affermato che in nes- 
sun caso concorrerebbe all’emis- 
sione di mandati di comparizio- 
ne a carico di Nixon. La com- 
missione, composta in preva- 
lenza di democratici, avrà, pe- 
rò, la possibilità di aggirare ta. 
le ostacolo mediante un pro. 
prio voto. 


E’ stata respinta invece con 
342 voti contro 70, una propo- 
sta repubblicana di fissare al 
30 aprile la scadenza massima 
per una decisione in merito al- 
l'apertura 0 meno di un pro- 
cedimento di «impeachment». 
Subito dopo, però, il presiden- 
te della commissione giustizia, 
Peter Rodino, ha dichiarato che 
avrebbe fatto tutto il possibile 
per favorire il raggiungimento 
di precise conclusioni da parte 
del suo organismo entro quella 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Gerald Warren, ha intanto, 
confermato che i legali del 
Presidente hanno informato lu. 
nedì l’inquirente speciale del 
Watergate, Leon Jaworski, della 
loro impossibilità di accogliere 
la sua richiesta di altri docu- 
menti e nastri rilevanti ai fini 
dell’inchiesta. La posizione del- 
la Casa Bianca al riguardo, ha 
detto la fonte, è che il Presi. 
dente sia stato «più che ottem- 
perante» in occasione di passa- 
te richieste e che sia ora indi» 
spensabile porre un limite alla 
continua fuoruscita di materia- 
le riservato dagli uffici del capo 
dell’esecutivo, 

Il Presidente Nixon, da parte 
sua, ha dichiarato di non cre 
dere affatto che il Watergate 
si ripercuota negativamente sul 
suo partito in occasione delle 
elezioni congressuali del prossi- 
mo novembre, Del medesimo 
avviso è stato il capo del grup- 
po repubblicano al Senato, sen. 
Hugh Scott. Egli ha defimto 
oggi il Watergate «una macabra 
ossessione nazionale» ed ha de- 
finito «degi ingenui» coloro che 
pronosticano un disastro repub- 
blicano alle urne, 

Nixon ha, inoltre, fatto i no- 
mi dei suoî più probabili suc- 
cessori alla Casa Bianca nel 
1977. Essi sono quelli del vice. 
‘presidente, Gerald. Ford, del go- 
vernatore della California, Ro- 
nald Reagan, dell’ex governato- 
re di New York, Nelson Rocke- 
feller e dell’ex governatore del 
Texas, John Connally. Pur fa- 
cendo tali previsioni, il Presi- 
dente sì è detto certo di poter 
terminare il proprio attuale 
mandato, nonostante le pressio- 
ni affinché si dimetta. (Ansa) 


Elisabetta contestata 


nella Nuova Zelanda 


Waitangi, 6 

Due principi d'incendio rapi- 
damente domati sono stati ap 
piccati oggi da ignoti dimostran- 
ti neozelandesi, durante una ce- 
rimonia alla presenza della fa- 
miglia reale inglese, La cerimo- 
nia, nell’anniversario del tratta- 
to di Waitangi, del 1840, che die- 
de all'Inghilterra la sovranità 
sulla Nuova Zelanda, era in cor- 
so davanti allo storico edificio 
dove il trattato fu firmato, 

La Regina Elisabetta, Filippo 
d’Edimburgo e i Principi Carlo 
e Anna avevano già preso posto 
sulla trbiuna d’onore e, a quan- 
to sembra, non si sono accorti 
dei focolai d'incendio appiccati 
in un’altra parte del parco, Po- 
co prima, la polizia aveva sco- 
perto un sospetto tentativo di 
abbattere con una carica esplo- 
siva la storica asta di bandiera 
su cui sventola l’«Union Jacky 
nella vicina città di Russel, 

(Ansa - Reuter) 
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Ad esequie avvenute, rispet- 
tando la volontà dell’amata 
sposa e mamma, portiamo a 
conoscenza che il 4 corrente 


Santina Lunardis 
n. Purini 


ci ha lasciati in silenzio se- 
guendo la volontà del Si- 
gnore. 


Addolorati profondamente 
l’annunciano il marito RENA- 
TO, i figli MARIA GRAZIA 
e MAURILIO con la moglie 
MARIA TERESA e i nipotini 
STEFANO, MARCO e MAS- 
SIMO, i fratelli ANGELO, LI- 
DIA e GUERRINA, i cognati, 
i nipoti e i parenti. 


Ricordiamo la Sua vita fat- 
ta di tanti atti d'amore per 
tutti e, con la fede che in Dio 
tutte le cose vivono: eterna- 
mente, crediamo che Ella 
continua a far parte della no- 
stra famiglia. 


Per espresso desiderio del- 
l’Estinta le, famiglia non pren- 
de il lutto e, dispensando dal- 
le visite di condoglianza, rin. 
grazia quanti La onoreranno 
con opere di bene. 


I condomini e gli inquilini del. 
la casa di via dell’Eremo 1 espri- 
mono ai familiari il loro profon- 
do dolore per l’immatura scom- 
parsa della cara 


Santina 


T 


Il giorno 6 febbraio si è 
spento il nostro caro 


Rodolto Brenci 
(Brencich) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, la 
figlia WANDA con il marito 
GIUSEPPE BRECEVIC, il 
fratello NINI, i nipoti WAL- 
TER ed ELIS, i cognati e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi 7 febbraio alle ore 14.30 
dalla. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
Lina Plisca 


ved. Cavedali 
non è più. 

Nel dare il triste annuncio il 
figlio FLAVIO con la nuora 
LALLA ed i nipoti LIVIA, GIU- 
LIO e LUCIO comunicano a co- 
loro che volessero tributare un 
riverente omaggio alla Sua vita 
tutta spesa in affetto che i fune- 
tali avranno luogo domani 8 cor- 
ente alle ore 9 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 
— MARTA e PIERO de PRIVI. 
TELLIO 
— UMBERTO SARTORI 
RZ RI 


Sinceramente riconoscenti 
ringraziamo tutte le gentili 
persone che in vario modo 
vollero dare l’ultimo addio al 
nostro caro papà 


Michele Jenko 


I FIGLI, LE NUORE 
LE NIPOTI 


TO DI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
tutte le attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara 


Luigia Reggio 
ved. Valeri 


Tingraziamo vivamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro immenso dolore. È 
I FAMILIARI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te al mio caro 


Gino Cozzi 


ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al mio dolore. 

Una S, Messa sarà celebrata 
oggi 7 febbraio alle ore 18 nella 
Chiesa di via S. Anastasio. 


| LA MOGLIE 
TI N ZII 
Nel.I anniversario della scom- 


parsa della buona €e adorata 
mamma 


Anna Galli 


i figli La ricordano sempre nel 

loro cuore, 

IT TI 
721978 n-2-1974 


Con immutato affetto e tenerezza, 
la moglie FRANCA ricorda il Suo.“ 


Giovanni Cossi 


nel I triste. anniversario della. Sua 
dipartita, 
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- 


Confortata dalla fede in 
Cristo, è morta lunedì 4 feb- 
braio 1974 


Natalia Bonmarco 
ved. Montenero 


maestra elementare 
nata a Cherso il 25 dic. 1891 


A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano il figlio GIULIO 
con la moglie RINA e con i 
figli GIOVANNI e FRANCE. 
SCO, il nipote ALVISE con i 
congiunti, i nipoti, le nipoti 
e le cognate. 


Un sentito ringraziamento: 
al medico curante dott. Co- 
simo Modugno, 


Trieste, 7 febbraio 1974 


Prendono viva parte al lutto 
— SILVIO e MARITA LAURI 
— LIVIO e MARA POLDINI. 
EZITZ IST) AZIONI 


t 


Il 5 corrente è mancato al 
nosiro affetto 


Nicolò de Priviteilio 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la, moglie ANNA, il 
figlio GIOVANNI con la mo- 
glie AMALIA e la figlia VIL- 
MA, ie figlie ELDA e GISEL- 
LA con il marito GIACOMO 
MIGLIA ed i parenti tutti. 


IT funerali avranno luogo 
oggi 7 corrente alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CITIES E RES 


cadi 
Maria Valeria Pischler 
ved. Zerial 


si è spenta il 5 corrente. 


Ne danno l'annuncio i figli 
TOLE e ROMEO con la moglie, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al medico curante dott. Mari- 
nuzzi. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì alle ore 14 dalla Cappella 
dell’Ospedale ‘Maggiore. 


(Servizio, Comunale « Via Zonta 7/c) 
fore noe i] 


T 


Tl giorno 6 febbraio è mancato. 
all’affetto dei suoi cari, dopo 
brevi sofferenze 


Francesco Marega 
ex brigadiere dei Vigili Urbani 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata ‘moglie, la sorella; 
î mipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
8 corr. alle ore 9,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


INTONA VIRA 

Profondamente commossi 
per le sentite e molteplici at- 
testazioni di affetto tributate 
al nostro caro, e nell'impossi* 
bilità di farlo singolarmente, 
ringraziamo tutti coloro che, 
in varia guisa, hanno. voluto 
partecipare al nostro grande: 
dolore per l’immatura perdi 
ta di E 


Mario Strudthoff 
: I FAMILIARI | 


Trieste, 7 febbraio 1974 
II REN PIZZI EDI 


Nel Trigesimo della dipar- 
tita del 


PROF. 


Livio Saffi 


avvenuta in Venezia il 5 gen- 
naio:1974, la mamma e il fra- 
tello Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene. i 


Una. S.. Messa di suffragio 
verrà. celebrata a Trieste il 
giorno. 8 febbraio 1974 allo 
ore 18 nella Chiesa dell’Im- 
macolato Cuore di Maria in 
via S. Anastasio. 


Per informazioni e preventivì dì 
Pubblicità suì maggiorì quotidiani 
dell'Europa e d'Oltremare rivol. 
gersì alla SPL, rieste, via S. 


Pellico 4, teletom 755255 e 75555. 


FOTO 
TESSERE 


urgenti o. con ritocco 
in piazza della Borsa 8 


giornalfoto 
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SIMGA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA 


CONCESSIONARIA 


G. DUPLICA 


viale Ippodromo 2 


PRONTA CONSEGNA 
28 VERSIONI 
® PARCHEGGIO INTERNO 
DISPONIBILI 
AUTO D'OCCASIONE 
Facilitazioni anche senza anticipo 
Autobianchi A 112, Primula; Fiat 
500 L; 600 D; 850; 850 special; 
1100 D familiare; 1100 R; 1100 R 
familiare; 128; 124; 124 special; 
1300; 1500 C; 2300; Autocarro 238; 
Ford Cortina, Taunus; Citroén 
Ami 8, DS 20; Opel Kadett 70, 71; 
Rekord coupé; NSU 4L, 1000; Sim- 
ca 1000, 1100; 1201 S, 1301 break, 
1500, Chrysler 180, 2000 automa. 
tica. Alfa Romeo 1300, 1600 GT, 
1750; Lancia Fulvia GT, 2 S, 


Aperto anche i giorni festivi. 


PRIMINGRESSO Valmaura VI 
piano 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno terrazza acqua 
riscaldamento centralizzati at: 
fitta 90.000 Immobiliare Oria: 
ni 2. 41546 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 


A.A.A. CERCASI appartamento 
3-4 camere cucina tutti com- 
forts. Per signori solvibilissi 
mi. Altro cercasi casa 2.3. pia- 
ni zone Giulia Revoltella Bat- 
tisti purché tutti comforts 
Agenzia Aurora Ginnastica. 1, 
tel. 750323. 20769 L 

GIOVANE medico cerca. affitto 
2 stanze cucina bagno, mobi. 
liate, meglio Opicina.. Telefo- 
mare Hotel Daneu 211241, ca- 
mera. 9. 41502 L 

NOTA azienda commerciale per 
sviluppo propria attività cer. 
ca locale in affitto minimo 250 
mq, possibilmente zona cen- 
trale Trieste. Scrivere: casel 
la postale 70 Gor. 5: 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16 I piano, visoni ca- 
nadesi, persiani, breitschwanz, 
lontre, Alaska fiume, linci rus- 
se, canadesi, volpi, foche, 
stori, castorini, leopardi, o 
lot messicani baby. Modelli 
1974-75 prezzi fine. stagione; 

PELLICCE - Settinvana del per- 
siano (ocelots-jeludas). Zam- 
pe da lire 130.000 in poi. 
Altro: vastissimo assortimen. 
to; taglie da 42 a 56. Prezzi 
Straoccasione. Pellicceria Cer- 
vo, viale XX Settembre 16, 
III piano, ascensore. 37 M 

RIVOLUZIONARIO riscalda. 
mento elettrico Coala costrui- 
to collaudato in Svezia ora 
anche in Italia consumo mas- 
sima economia nessuna ma- 
nutenzione facile installazione 
garanzia anni 7. Coala via Mat- 
teotti 52, tel. 774944. 41050 M 

VENDESI compressore bistadio 

50 litri, Ceccato. Pompa al- 
ternativa., doppio effetto 
pressione per lavaggio, 
cato, Maiolica 13. Tel. 750%: 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, pianoforti, stanze da 
‘pranzo, mobili ‘antichi mo- 
derni, per Veneto. Telefono 
31428. 20921 N 

A. COMPERO quadri, pianofor- 
ti, mobili antichi moderni. Va- 
lutazione massima, Telefona- 
Te 3819 - 67645. 20925, N; 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi mobili vari, Telefonare 
37872. 21032 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire. 90 per parola 


ATTENZIONE! Telefonate n. 
796754, visitate vasta esposi- 
zione mobili, ‘arredamenti, 
prezzi convenienti: «Polli», 
Grimani 11. 111 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
altre comuni, prezzi bassissi- 


mi massima garanzia, Piccar:| 


41306 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire. 90 per parola 


GOALA riscaldamento tel. 774944 
installazioni immediate, 
COMPERO oro gioielli monete 
massimi prezzi scambio con 
vasto assortimento di orefice- 
ria gioielleria Gerbi via Delle 
Torri 2. 41026 O 
MONETE da collezione. acqui: 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
‘via Roma 3, primo piano, te- 
lefono 59086. 20/1 0 
ORO argento acquisto corso I- 
talia 28, primo piano. 
SCAMBIO compero pagando be- 
ne, oro argento preziosi mo- 
nete. Oreficeria Pison, Tara. 
bochia 1 41498 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


DI.BE.MA, INGROSSO DETTA. 
GLIO DOMICILIO, L’organiz: 
zazione di vendita DI.BE.MA 


di 49. 


TAAAAA. 


ricorda a tutti î negozi, bar, 
farmacie il suo servizio di di 
stribuzione d’acque minerali 
medicinali e normali, bibite e 
vini. A tutti i consumatori la 
larga disponibilità presso la 
Bottiglieria di via Commercia- 
le 27, d'acque medicinali e 
normali, bibite, birre naziona- 
li ed estere, vini comuni e 
pregiati di molte regioni ita- 
liane ed estere. Vermouth, chi- 
ne e marsale, amari e aperì- 
tivi, spumanti e champagne, 
liquori nazionali ed esteri. 
Tutto ciò il cliente può averlo 
‘a domicilio telefonando. alla 
bottiglieria 418762 o alla sede 
e magazzini di via Pagliericci 
ang. Beato Angelico 795043 - 
740485. Oppure ritirando per- 
sonalmente, gabbie, casse 0 
cartoni, dei soprammenzionati 
‘prodotti godendo di uno scon- 
to di L. 15 al litro. 41445 00 


DITTA produttrice articoli lar- 
go consumo cerca giovani 
viaggiatori militesenti auto 
propria per provincia Udine, 
offre stipendio fisso rimbor- 
so spese incentivo dopo pe- 
riodo di prova, Scrivere casel. 
la postale 63 Mirano (Vene- 
zia). 5404 P 

RAPPRESENTANTE, residente 
a Udine o Trieste, 30-35 enne, 
cerca industria di servizi mi. 
lanese per lavoro interessan- 
te in costante aumento. Non v 
richiesta. esperienza né speci- 
fica né commerciale ma sulo 
la piena dedizione alla nostra 
attività e la tenace costanza 
ad impegnarsi in un lavoro 
sicuro, ben remunerato e rea- 
lizzato nell'ambtio di una Or- 
ganizzazione Internazionale di 
tecnici ed esperti. Cassetta 
197/D SPI 20100 Milano. 

5367 P 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 120 per parola 


AA.AAAA.A. SENZA ANTICI. 
PO FINO MESI SENZA 
CAMBIALI CON ‘GARANZIA, 
Fiat 128 Rally ’72; Fulvia Cou- 
pé 1300 S_’72; A. 112 ’70; Alfa 
Romeo GT Junior "72; 850 Spy- 
der ‘71; Fiat 127 71; Mini Mi- 
nor ’67; Mini Cooper 1300 ’72; 
Mini MK3. ’70, ‘71; 128 Coupé 
110 SL '73, ‘72; 500 L ’69. AU- 
'TOCCASIONI VIA ROMAGNA 
N. 6, TELEF. 61126. APERTO 
FESTIVI. 41567 Q 

A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco 20, te- 
lefono 796348. «RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO. 
MEO». Valutando il massimo 
il vostro usito offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici. 
pì e rateazioni fino a 30 men- 
silità. Permutiamo usato per 
usato aperto anche festivi dal- 
le 10 alle 13, ALFA ROMEO 
2000 berlina 1972; 1600 Super 
1970-1971; 1300 Super 1972; 1300 
TI 1970 1969; GT Junior 1968; 
Alfasud 1973 1972; Duetto 1300 
Spider 1973. FIAT 850 berlina 
idroconvert 1968; 850 Sport 
coupé 1969; 128 4 porte 1970; 
128 2 porte 1971; 124 Special 
T. 1400 1972; 124 coupé 1600 
1971; 124 Spider 1400 1970. AU- 
'TOBIANCHI A 112 Abarth ’74; 
Primula 65C tre porte 1969; 
INNOCENTI MK. 31970. MOR- 
RIS COOPER 1300 1971; NSU. 
TT' 1100. 1970. RENAULT TLS 
1971. VISITATECT!!! 41539 Q 

CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA MATRA 
SUNBEAM PADOVAN - DE 
CARLI, viale R. Sanzio 13. 
850 64-67, 124 67, Innocenti 
Mini MK2 69-70, Cooper 1300 
72, Ford Escort GT 72, NSU 
4L 68-69, 1000 70, Simca 1000 
aut. 72, 1000 67-69-71, 1000 S 
173, 1100 72, 1301 69-72, 1501 69- 
66, Chrysler 180 71. Aperto fe- 
stivi 9-12. 41341 Q 

A.A.A. 128 72-73 rally Mini 72 850 
coupé 66-68 Fulvia coupé 1700 
67 124 67-72 124 coupé 68 500 
66-70 850 S 68 750 58 1500 C 
66 2000 Alfa 72 128 coupé 72 
850 pullmino 72 visibile via 
Giulia 10 Autosalone Trieste. 
Visitateci! 41182Q 

A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti (via Pietà) Ford Taunus 
1300 XL ?73, ”71, Alfa, Romeo 
2000. *72, Ford Taunus 1600 
GT ‘72, Giulia 1300 TI ’69, Fiat 
124 ’68, ’67, Ford Escort 1100 
XL ’71, 850 coupè ’68, 850 spe- 
cial ’68, 1100 R ’66, Simca 1000 
"68, Ford Escort. 940 ?70, 850 
S ‘67, 500 Giardiniera ’63, 500 
‘67. Permute rateazioni me- 
si 30. 41439 Q 

A.A. LA nuova concessionaria 
Ford via Baiamonti 60 vende 
Ford Escort 940 1100 Taunus 
1300XL, 1600 GXL, 1600 fami. 
liare Capri 1300 XL, 1700 Fiat, 
500 L 850 1100 124 125 Simca 
1000 1301 Opel Kadett Auto- 
bianchi A_111 NSU 4L R6 pa- 
gamento dilazionato. 114 Q 

A. MUGGIA AUTOSALONE 
COSSICH VIA BATTISTI 20, 
tel. 272621. Permutasi usato 
per usato. 128 Coupè XLL 73, 
Taunus 1600 coupè ‘73, Simca 
1301 special 71, Mini Cooper 
268, 124 ’67, 850 sport coupè 
’68, 850 special ‘68, 600 ’67, 
500 F_’67 e L’69, 500 Giardi- 
niera ’72, Giulia 1300 ’70, 238 
Furgone rialzato ‘70, Camion- 
cino Ford diesel ed. altre. 
Aperto giorni feriali orario 
negozio. 40832 @ 

A. VERE occasioni selezionate: 
VW Cabriolet 1300, Dyane 6, 
Fiat 128, Innocenti Mini, Peu- 
geot. 304, Fulvia coupé, NSU 
Prinz 4, nel nuovo salone di 
via F. Severo 124, telefono 
"175133, 46 Q 


IL PICCOLO 


JULIA 


riflette la natura 
da cui nasce 


Julia non ha segreti: nel suo inconfondibile aroma 

c'è tutta la fragranza dell’uva maturata al sole. 

E il suo colore ambrato è lo stesso del legno di rovere 
nel quale è lentamente maturata. 
Julia: il suo «carattere» 

è un dono di natura. 


JULIA: grappa di carattere 


ALPA 5,50 il piccolo cabinato a 
vela in vetroresina. Costa. sol 
tanto L. 1.200.000. Pronta co: 
segna. Concessionario , esclus 
vo Piero Ostuni, via Machia- 
velli 28. 104. Q 

AUTOAGENZIA Fiegl, strada di 
Fiume 19, venditore autori 
zato Lancia, Autobianchi. O 
casioni: 750, 850 coupè, 850 
familiare, 1100 R, 127, 128 due, 
quattro porte, 124 special, 124 
coupé, 125 speci primula 
coupè, A-111, Mini Minor, 
Opel Kadett coupé, Alfa Ju- 
nior, Alfetta. Permute, fa 
tazioni, senza anticipo, mati 
nate festive aperto. 41489 Q 


AUTOCCASIONI Pipan via 
teri 13 permuta rateizzo: Fiat. 
124 spider ’73, Special T "71, 
Famigliare ’67, 128 ’70, 1100.R 
850 Special ’68, ‘66, Sport. ’70, 
500 ’72, Fulvia coupè ’71, ber- 
lina. ’70, Mini 770. 41571 Q 

BARCA pesca m. 6 Diesel semi 
nuova, «occasione vendo. Tele- 
fono 29134, 21020 Q 

BATTELLI pneumatici Corsair 
Campione d’Italia e d'Europa, 
sconto del 10 p.c. anche per 
ordini fatti entro febbraio con 


ritiro in primavera. Si conce- 


dono. speciali rateazioni. Au- 
tomotonautica Piero Ostuni, 
Via Machiavelli 28. 104 Q 

CICLOMOTORE Peugeot 49 ce, 
4 modelli, cambio automatico, 
Robossi, consumo limitatissi- 
mo, vende roncessionaria Peu- 
geot. Pronta consegna, 


Morassutti 


CONCESSIONARIA Peugeot, via 
Flavia vende occasioni: Peu- 
geot 204 1971, 304 1970-71, 104 
1973, 404 1966; Fiat 128 Rally 
1971, 125 1970; Simca 1000 Ral- 
ly 1972; Volkswagen 1500 1972, 
K70 1972; 411 LE 1971; Re- 
nault 16 TS 1970 1972; NSU 
Prinz 4 1970 ’67. Aperto sabato 
e feriali 8-12 15-18, 41581 Q 

MOTORINO ottime condizioni 
vendo. Telefonare dopo le 9 
‘167790. 20899 Q 

PRENOTATE subito non atten- 
dete la primavera, aisparmie- 
Tele omiando dovunque con 
osteggiando T 
VI Boxer. Bravo Ciao Gi- 
lera. Piaggioagenzia, telefono; 

- 164127, 41460 Q 

ROULOTTES Caravans Interna- 
tional le migliori marche te- 
desche e inglesi prenotando 
entro il 28-2-1974 risparmierete 
dalle 100.000 alle 200.000 via 
Nazionale. incrocio Monrupi- 
no Opicina. Tel. dea 


TOPOLINO 1950 perfetta .vendo 
180.000. compresa. assicurazio- 
ne. Tel. ‘730987. 33,Q 

50 Fiat ottima meccanica, gom- 
me, vendesi. Telefonare 793915 
ore pasti. 7124 


2 
CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 
A.AA.,A. CEDESI negozio cen 


tralissimo 2 fori, acqua luce 
gabinetto, telefono, con va- 


stissima: licenza in «piena. at- 
tività. Rivendita tabacchi cit- 
tà Vasta licenza, non giorneli. 
Agenzia Aurora Ginnastisa 1. 
20769 R 

AAA. PRESTITI procuriamo 
senza garanzie. Telef. 29258. 
71066R 


ABBIGLIAMENTO ottima posi- | N 


zione, ottimo. lavoro vendesi; 
altro vendesi 6.000.000; altro 
merceria cedesi 2:900.000, A- 
genzia Gentile. Toro 8. 
41441 R 
AUTOLAVAGGIO cerca socio 
con piccolo capitale reddito 
merisile’ 400.000 dimostrabili 
rivolgersi via Gatteri. 36. 
BAR centrale, buona occasione 
‘vendesi 4.000.000; bar.con po- 
steggio, tutte licenze cedesi 
10.000.000; bar analcoolico ot- 
timo Javoro darebbesi gestio. 
ne, persone capaci. Agenzia 
Gentile ‘Toro 8. 41441 R 
BAR - buffet zona S. Giovanni 
vendesi; 4,500.000; © trattorie 
tutte posizioni, tutti i prezzi 
vendesi, Agenzia Gentile To- 
ro 8, 41443 R 


BIGIOTTERIA bene avviata ven- 
desi tara, occasione, Agenzia 
Gentile Toro 8. 41441. R 

CEDESI licenza calzature. 
fono 421791 ore. 18. sino 

d 41492. R 

DROGHERIA centrale forte la- 
voro darei in consegna, Scri- 
Vere Cassetta 26-0 SPI. 

41520 R 


Tele- 
IT. 


FRUTTAVERDURA, buonissima 
zona vendesi causa ritiro. at- 
tività. Agenzia Gentile Toro 8. 

LATTERIE bene avviate lavoro 
sicuro affido subito gestione 

© persone. pratiche con piccola 

cauzione, rivolgersi via Va- 

sari 16. 41587 R 

ZIO. articoli regalo zona 
fortissimo passaggio vendesi. 

Agenzia Gentile. Toro 8. 

41441 R 

RISTORANTE centralissimo, 

ottimamente arredato vende- 

si. Agenzia Gentile To 8. 


RIVENDITA pane, rionale, ot- 
timo guadagno vendesi. Agen. 
zia Gentile Toro 8. . 41441 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120. per parola 
A.A,A.A, CERCASI casa signori- 
le (città) 2-3 piani eventuale 
un appartamento libero, paga- 
mento in contanti per impie- 
go capitale Agenzia Aurora 
Ginnastica uno. 41497 S 
A.A.A.A. VENDESI casa padro- 
nale 6 vani 950 mq terreno 
recintato Romagna panorami. 
ca tutti comforts Agenzia Au- 
rora Ginnastica uno. 41497 S 
AA.A.A. VENDESI CASETTA 
‘panoramica San Giovanni 3 
camere cucina gabinetto 
acqua luce gas piccolo giar- 
dinetto richiesta 14 milioni. 
Vendesi casa padronale (Ro- 
magna) vista panoramica 4 


[ORARIO FERRO 


84/74 SYLVA KOSCINA 


camere salotto soggiorno ba- 
gni riscaldamento terreno 950 
mq Agenzia Aurora Ginnasti- 
call. 20769 S 
A. ACIT APPARTAMENTO se- 
minuovo 3 stanze cucina ba- 
gno  centralnafta ascensore, 
occupato vendesi. S. Lazzaro 
5, tel. 68810. 41379/3 S 
A. ACIT CASETTA SAN GIU- 
SEPPE rimessa nuovo stanza 
cucina wc vendesi S. Lazza- 
To 3, tel. 68810. 41379/4 S 
|A. ACIT COMMERCIALE ven 
desi appartamenti 2 stanze, 
servizi, soggiorno due stanze, 
servizi, centralnafta ascenso- 
Te garage. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 41381/3 S 
A. ACIT LOCALE zona GARI. 
(LDI 150 mq vendesi, occu- 
‘pato S. Lazzaro. Tel. 68810. 
41379/2 S 
ACIT SERVOLA prossima 
costruzione appartamenti 2 
stanze, soggiorno servizi cen- 
tralnafta, posto macchina. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 
41381/4 S 
. ACIT VALMAURA vendesi 
appartamento in costruzione 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnaîta, a- 
scensore contanti 6.400.000 Re. 
sto 20 anni. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 41381/2:S 
'A.ACIT. VENDESI soffitta 2 
stanze cucina wc affittata L. 
20.000 mensili. Prezzo 3.000.000 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
41379/1 S 


Ai 


Cerca i bolli verdi nei negozi Morassutti. I bolli verdi ti dicono 
che ci puoi contare, perchè si tratta di un'occasione speciale. 


Allora, entra nei negozi Morassutti, scegli tutti î prezzi pazzi 
e portati a casa le occasioni speciali. 


da via libera all'operazione 
prezzo pazzo 


Morassutti a Trieste: Via G. Carducci, 22 


Giovedì, 7 febbraio 


A. ACIT VENDESI - AFFITTA- 
SI locale semiperiferico 450 
mq per deposito magazzino. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

41381/5 S 

A. ACIT VILLA PADRONALE 
SISTIANA salone 4 stanze 
mansarda tripli servizi 900 
mq giardino vendesi S. Laz. 
zaro 3, tel. 68810. 41381/1 S 


A. FLAVIA locale 350 mq. al- 
tezza 4,20, possibilità scarico, 
vendesi, AGEP, Zanetti 

41591 

A. MATTEOTTI locale affari, 
primingresso; 80 mq., altezza 
m. 4, vendesi. AGEP, Zanet- 
til. 41605 S 

ACQUISTO appartamento quat. 
tro stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ascensore, centralnafta, 
vista mare o.centro città. Cas- 
setta 20 O SPI. (21028 S) 

APPARTAMENTI corso costru- 
zione zona SONCINI, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli; garage, - centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10. 

21022 (8 

APPARTAMENTO seminuovo 3 
stanze, saloncino soggiorno, 
con cucinino bagno riscalda- 
mento 110 mq 22.000.000 ven- 
do. Tel. 37609. 41544 S 

APPARTAMENTO saloncino, ca- 
mera cameretta cucinino ga- 
Tage vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

41443 S 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO, stanza, cucina, bagno, 
affittato, vende Immobiliare 


CIVICA, via S. Lazzaro, 10. 
21022 S 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.LE - VENEZIA SL. 
PARTENZE 


6.07 R. Venezia - Bologna + Firen. 
ze (*) (via Venezia S.L.) e 
Milano » Genova (*) (via V. 
Mestre) 

6.18 L Portogruaro C. 

6,56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.03 DD Venezia > 

9,30 R_ Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi: 
lano « Domodossola . Pari- 
gi - Calais (WL Atene o 
Istanbul - Parigi) - Brenne- 
ro - Monaco » Puttgarden 
10.53 L Portogruaro 

12.58 R Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.353 DD Venezia + Milano - Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi), 

17.25 R Venezia (senza fermate in. 
termedie) - Milano - Geno- 
va (*). 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia » 
Roma - Milano Lambrate » 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di La e 2.a classe Trie- 
ste - Parigi, WL Venezia - 
Parigi, cuccette Belgrado » 
‘Parigi e Venezia . Parigi. 
WL Mosca - Roma (a) 
19.32 DL Portogruaro 

20.23 D Venezia - Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie 
ste - Lecco) 

22.25 DD Venezia - Milano » Torino + 
Genova » Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste - Genova e 
Trieste - Torino) V. Mestre. 
Bologna - Roma (WL e cuc- 
cette Trieste - Roma, solo 
© venerdì WL Mosca - To. 
rino) 


ARRIVI 


Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi). 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino - 
Milano (WL e cuccette Ge. 
nova - Trieste e Torino - 
Trieste) Roma - Bologna 
(WL e cuccette Roma - Trie. 
ste), (WL Torino + Mosca 
solo la domenica) 
9.15 D Venezia 
10.09 DD (Simplon Express) Parigi . 
Domodossola - Milano Lam. 
brate - Roma » Venezia 
(cuccette Parmgi - Trieste e 
Parigi - Belgrado), WL Ro- 
ma - Mosca (b), Le e. 
Bologna (cuccette Lecce . 
Trieste) 
11.09 R Milano + Venezia SL, (sò) 
(Venezia - Trieste senza fer. 
‘mate intermedie), 
12.10 DD Venezia 
13.40 D. Milano - Venezia 
15.58 L Cervignano. 
15.10 DD Venezia 
17.02 D. Torino - Milano (via V. Me 
Stre) e Venezia 
18,39 R. Firenze - Bolo, . " 
pra gna « Vene 

19.1? L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa. 
rigi - Milano - Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 
Puttgarden » Monaco - Bren- 
nero 
Milano (via V. Mestre) . 
Roma - Venezia (*) 
22.55 L Venezia 
23.28 DD Torino . 
Venezia 
(*) Solo La classe e pre 

REA ‘prenotazione ob. 
(a) Circola nei giorni di 1 

coledì, sabato n ca 
(b) Circola nei giorni di tuned! di 

tedì, mercoledì @ venerdi” neo 


6.25 D 


20.58 R 


Milano » Roma » 


1974 


3 stal 
Baia 
contel 


APPARTAMENTO 2, 
‘possibilmente zona 
ti-Servola acquisto 
Telefonare 754493. 2102! 
CASETTA 3 camere. soggio” 
cucinino bagno osteria @ 
giardino 20:000.000  vents 
Telefonare 768501 ore pa 

4159 


CERCO appartamenti nuovi 
vecchi diverse grandezze,‘ 
sette, ville. Tel. 68677. 

41381/0 

COMPERO contanti quali 
zona appartamento 1-2-3 SÌ 
ze. Tel. 37609. 4158 

BUE stanze, cucina, vuoto 
piazza Garibaldi vendesi. 
793090. al 

DUINO, Impresa DELTA, 
dominio inerocio Statali 
VENDITA: 2 locali affari 
60 lire 12.000.000. AFFITTI 
SI: appartamenti varie £ 
dezze tutti confort pi: 
gresso 40.000-90.000. Visite 
martedì e venerdì ore I 
Immobiliare . Italia T 
Ponterosso 3; tel. 61512 - 


MONOLOCALI arredati ot0 
reddito vendiamo recente 
gnorilissima costruzione @ 
do 100 metri mare da 
a 8.550.000 mutuo. 70% 
chiesta, Per informazioni 
lefonare Gabetti, Milano 
1155. 5399 

SOFFITTA stanza cucina, Sl 
ta 2.500.000 vendesi, Telell 
793090. 4198 

VENDESI casetta Servol@, 
vani più. servizi, compl 
mente arredata a nuovo 
milioni 700.000. Tel. ALI 

‘4149 


VIARII 


UDINE | VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 


3.40.L 
5.29 L 
6.13 D 
6.25 L 
7.18 D 
10.08 L 
12.25 D Udine 
12.43 L Udine 
14,00 DD Calalzo (1) 
14.10 D Udine 
14521 Udine 
16.45 L Udine 
17.53 L. Udine. 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D. (Italien - Osterreich 
press) Udine - Tarvi! 
Vienna - Stuttgart (cué? 
per Stuttgart) 
22.40 L Udine 
(1) Sì effettua net giorni 
dal 7.12.1973 al 16.2.1974 


Udine - Pordenone, 
Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine » Tarvisio » Vieni 
Udine 


» Tarvisio 


ARRIVI 


Udine 

Udine (soppresso nei $* 
festivi) 

Udine 

Pordenone - Udine 
Udine 

(Osterreich » Italien * 
press) Stuttgart . Vie” 
Tarvisio - Udine (cuof 
da Stuttgart) 

Tarvisio + Udine 

Udine 

Udine 


0.33 Li 
6.50 L 


7.36 L 
8.12 D 
8.59 L 
9.00 D 


12.05 L 
12,08 D 
1504 L 
16.05 D Udine 

18.08 L Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

19.44 L Udine 

21.09 L Pordenone - Udine 
2220 L Udine 

2245 D Vienna - Tarvisio - Ul 
23.43 DD Calalzo (2) 


(2) Si effettua nei giorni festif! 
9.12,1973 al 17.2.1974 


TRIESTE - VILLA OPICIN 
LUBIANA BELGRADO 


PARTENZE 


0.02 D Villa Opicina » Lublo!! 
Zagabria 
Villa Opicina . Lubians 
(Simplon Express) Vill” 
cina > Lubiana . ZagaPii 
Belgrado . (WL Roma! 
sca) (a) Budapest (WI 
rino + Mosca la domeni!* 
Villa Opicina » Lubianf, 
na - Lubiana - Skopje 
grado . Atene Lstan! 
Thessaloniki (WL Pas 
Atene e Istanbul) 
Villa Opicina 

ARRIVI 
Zagabria + Lubiana - ‘ 
Opicina 
Villa Opicina (2) 
(Direct Orient) Thes 
ki - Istanbul - Atene 
grado - siopje «+ Lubli 
Villa Opicina (WL da 
o Istanbul e. Belgrad0i 
cuccette Belgrado - 
9.10 D Lubiana . Villa Opicin | 
13.36 D Lubiana - Villa Opicinà 
18.15 L Villa Opicina (2) 


710 D 
10.29 DD 


13.100 


- [18:34 DD (Simplon Express) 8% 


do Zagabria - Lubi 
Budapest - Villa Opio® 
WL Mosca . Roma (Dil 
Mosca - Torino 11 vene”) 
Villa Opicina . Lubian® 
Lubiana . Villa Opiciàf 
20.09 D (Direct Orient) Villa 
21.38 L' Villa Opicina 

(1) Soppresso ia domenica 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 
(a) Circola nei giorni di tunedì 
fedi, mercoledì e venerdì 
{b) Circola nei giorni di lunedì ” 
coledì, sabato e domenica 


18.47 D 
20.03 D 


58 
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